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La Duma aspetta di sapere se Cernomyrdin sarà candidato per la terza volta a premier. La risposta deve arrivare entro lunedì

I russi a Eltsin: «Scegli, ora»
L’intellighenzia chiede al presidente di decidere subito se arrendersi o combattere
Lebed in tv: sono io il premier dell’emergenza. Anche Luzhkov è ancora in corsa

DALL’INVIATA

MOSCA. «Eltsin, o alzi la bandiera
bianca o imbracci il kalashnikov».
L’urlo è venuto della stampa ieri a
Mosca, ed è sembrato l’urlo di tutto
un paese che non sa più a chi santo
votarsi perché, si sa, l’attesa, anche
se di un male, talvolta può essere
peggiore del male stesso. Perché
nemmeno ieri il presidente ha fatto
sapere alla Duma se conferma il suo
candidato premier, Viktor Cerno-
myrdin, bocciato già due volte, op-
pure lo cambia, come gli chiedono
di fare appunto i deputati. Eltsin
pensa, incontra, riflette.Eideputati
pensano, si incontrano e riflettono.
Lorosonosemprelì,nelpalazzodel-
la Duma a due passi del Cremlino
mentre Eltsin èsempre nella daciaa
Gorki-9. Cosa c’è di tanto difficile
da decidere? Un capo del governo
non ha mai fatto tanto discutere in
Russia, soprattutto se poteva essere
cambiato dall’oggi al domani, co-
meèneipoteridelpresidente.Eper-
chécisièmessiadiscuterelaqualità
di un capo di governo proprio in un
momento come questo in cui tutto
sembra andare a rotoli? Un «catti-
vo» premier non è meglio chenien-
te? Sono tutte domande giuste e i
russi se le pongono, ma la situazio-
ne è cambiata nel paese perché
quello che si decide nelle prossime
orenonvarràsoloperiprossimime-
simaperlasecondafasedelpost-co-
munismo. Eltsin ci mette tanto
tempoadecidereperchéchilososti-
tuirà avrà maggiori poteri e soprat-
tutto dovrà garantirgli un’uscita di
scena serena se non proprio felice.
Cernomyrdin era l’ideale per fare
l’una e l’altra cosa ma proprio per
questo la Duma l’ha bocciato, altro

patto di coalizione rotto come i de-
putati sono andati dicendo in que-
sti giorni. Cernomyrdin è proprio
l’altra faccia di Eltsine delpresiden-
te i deputati - i comunisti soprattut-
to-nonnevoglionopiùsapere.

E proprio per questo però una
parte dell’intellighenzia chiede al
presidentedi«arrendersi»senonha
la forza di «attaccare». Che fuori di
metafora significa che deve sceglie-
re un’altra persona. Oppure se non
vuole assolutamente cambiare
idea,perchéancheluinonsifidade-
gli avversari, comegli avversarinon
si fidano di lui, allora punti decisa-
mente su Cernomyrdin e sciolga la
Duma come è previsto dalla Costi-
tuzionenelcasoditerzabocciatura.

Qualunque cosa accada oggi o
domani il clima in città - e non par-
liamodiquellometereologico-èor-
mai cambiato ed è quello di divisio-
ne della società. Intanto è visibile
sullastampa.Igiornalidiventanodi
giorno in giorno più anti-parla-
mento, e non è un buon segno, co-
me sappiamo, per un paese che si è
incamminato da poco tempo sulla
strada della democrazia. Ieri Otto
Latsis, uno dei notisti politici più
impegnati per la democratizzazio-
ne del suo paese, ha scritto suNovie
Izvestija un articolo-invettiva con-
tro ideputati. «Noivogliamosapere
se in inverno ci sarà luce, acqua, ri-
scaldamentocibo.Lepretese,leam-
bizioni personali moltiplicate per
ignoranza non ci interessano». Ma
anchegli altri commentatori, e non
solo sui quotidiani ma anche in te-
levisione, hanno usato gli stessi to-
ni. Sembra di essere tornati alla
campagnaelettoraledel‘96quando
tutti i mezzi di informazione tifava-
no per Eltsin contro Ziuganov: oggi

però tutti tifano per un fantasma
contro la Duma, che impedisce al
fantasma di venire a governare il
paese.

Ilfantasmaognitantoprendefor-
ma e un nome e un cognome. Ieri il
piùgettonatoeraquellodelsindaco
Luzhkov dopo una rapida appari-
zionedi una nuova entratanellahit
parade dei primi ministri, Koko-
shin, il segretario del consiglio di si-
curezza, esperto di difesa più che di
economia. Il sindaco di Mosca si è
fatto corteggiare da tutte le tv e ha
concluso ogni volta il suo discorso
conunniet:no,nonsaròioilprimo

ministro. Ea chigli ha chiestoseco-
nosceva il nome «vero» del candi-
dato ha risposto: Cernomyrdin. Ma
con il sorrisetto di chi fa una battu-
ta, non di chi dà un’informazione.
In serata poi è risalita la stella delge-
nerale Lebed, il quale più passa il
tempo e più parla come un disco a
33 giri a causa della voce da basso
profondo. Il generale è quasi ospite
fisso al primo canale tv, Ort, di pro-
prietà dello Stato per la maggioran-
zaeperlaminoranzaalmagnateBe-
rezovskij. Orasi dice appunto aMo-
sca che il ricchissimopetroliere (ma
solo), che ricopre la carica di segre-

tario della Csi, stia lavorando pro-
prio per portare Lebed su qualche
prima poltrona: vuoi quella di pre-
mier vuoi, soprattuttoquelladipre-
sidente. Il generale per il momento
accetta di farsi manovrare ma sta
molto attento a quello che dice. Per
esempio ieri sera ha lasciato che il
giornalista che lo interrogava, il no-
tissimo Dorenko, facesse le ipotesi
più raccapriccianti per il futuro del-
la Russia (caos, spaccatura e infine
scioglimento della federazione)
mostrando di condividerle, di te-
merle ma non di crederci. Peresem-
piosulpericolodi scioglimentodel-

la federazione provocato come pri-
ma causa dalla decisione dei gover-
natori di coniare monete proprie
per affrontare la mancanza didena-
ro per pagare salari e pensioni, Le-
bedhadettocheessoesiste,hadetto
che esso «è molto reale», ma che
«qualcuno si deve prendere la re-
sponsabilità» della scelta. Quanto
alla possibilità per lui di fare il pre-
mier,Lebedharipetutocheeglièun
capo di governo «da emergenza»
perché sonoquelle le situazioni che
conosce meglio. E ha fatto capire
che la situazione di emergenza sta
percrearsi.Perchésecondoilsuoco-
pione Eltsin ripresenta Cernomyr-
din, questi viene bocciato, nello
stesso tempo la Duma presenta
l’impeachmentetuttosibloccaper-
ché per tre mesi né deputati né go-
verno né presidente possono fare il
loro lavoro. Questo - ha però ag-
giunto Lebed- lo pensano loro per-
ché in realtà tutto sarà messo in di-
scussione il 7 ottobre, quando ci sa-
rà la manifestazione di protesta or-
ganizzata dai comunisti che, diven-
tando di massa, «caccerà via tutti».
Ed ecco arrivare lui, il premier di
emergenza. Non l’ha detto, ma
l’hannocapitotutti.

Di questo scenario si è parlato
moltomaperchéirussiamanomol-
todiscuteredellesituazionidiemer-
genza. E si capisce perché. Amano
parlare molto anche didittaturae la
cosa che fa più impressione è la na-
turalezza con cui usano la parola.
Sono diversi solo gli aggettivi: «eco-
nomica», «alla Pinochet». Il fatto
chenonbisognerebbepropriousar-
la non gli passa neanche per l’anti-
cameradelcervello.

Maddalena Tulanti

Il rublo
risale
e recupera
sul dollaro
Risale, a sorpesa, il rublo e si
rimangia in poche ore un
quarto di quanto aveva
perso in tre settimane
rispetto al dollaro. Mentre il
presidente Eltsin si rivela
indeciso per quanto
riguarda le prossime mosse
da compiere nella lotta in
corso con la Duma sulla
designazione del premier, la
svolta di ieri non ha ancora
trovato una spiegazione
logica.
Restano per ora i fatti: dopo
tre settimane di continue,
veloci cadute che hanno
portato il dollaro da 6,20 fin
sopra quota 20, il rublo di
colpo torna a un fixing di
15,77 contro il biglietto
verde. L’inflazione
provocata dalla
svalutazione è stata del 35%
solo dall’inizio di settembre,
la crisi politica è tutt’altro
che risolta e le piccole
vendite dei dollari
accumulati dai cittadini per
le esigenze della vita
quotidiana non sono
sufficienti a spiegare il
fenomeno. A esser
soddisfatto è solo il governo
(provvisorio). Ve l’avevamo
detto - ripetono i portavoce
- che un tasso di 20 rubli per
dollaro era artificiale e
frutto di speculazione, ed
ecco che è sceso a 15.
Realisticamente potrebbe
tornare a 12. Ma se i rubli
non ci sono, come si
sopravvive nell’attesa?

L’interno di un negozio di alimentari a Mosca Metzel/Ap

PARERI Per i businessmen bisogna puntare sui settori reali dell’economia: «L’industria può ancora farcela»

«Dopo la crisi, gli investimenti»
I dirigenti delle aziende più importanti del paese non disperano sul futuro

DALL’INVIATA

MOSCA. Come vedono la crisi i diri-
genti delle aziende più importanti
dellaRussia?Equali sonoisettoriche
a loro parere hanno un futuro nel
Paese? Kommersant daily, il maggio-
re quotidiano russo per uomini di af-
fari,hapostoledomandeadalcunidi
loro. Abbiamo selezionato alcune ri-
sposte perché ci è sembrato interes-
sante leggere la situazione con gli oc-
chi di quella parte della società più
implicata nel disastro finanziario di
questi giorni. Tanto più interessante
perchénevienefuoriunquadromol-
to meno drammatico di quello che
appare.
Evghenij Samoliov, vicedirettore
della compagnia petrolifera «Ba-
shneft».
«C’è da aspettarsi un calo delle im-
portazioni del prodotto finito e
quindi del rispettivo aumento della
quota nazionale sul mercato dell’a-
gro-industriale. È inevitabile una
crescita della domanda di generi
alimentari tipicamente russi che
potrà essere un colpo di accelerato-
re a beneficio dell’agro-industriale.
La situazione privilegiata in cui si
sono trovati gli esportatori di mate-
rie prime è passeggera e non durerà
per i prossimi due mesi».
Dominique Gualtieri, direttore ge-
nerale dell’amministrazione della
compagnia americana che acquista
e rivende titoli «Templeton».

«Il dollaro non è un mezzo di accu-
mulazione, è solo un’unità di con-
to. L’inflazione mangerà anche il ri-
sparmio in dollari e quindi bisogna
investire nei settori reali dell’econo-
mia russa. Ora bisogna investire in
titoli delle imprese russe perché pri-
ma o tardi si adatteranno al regime
inflazionistico. Noi investiamo pro-
prio nelle imprese russe. Perché in
Russia imprese effi-
cienti non manca-
no».
Igor Lisinenko, fon-
datore della compa-
gnia di té «Maiskij
Ciai».
«I settori più appeti-
tosi sono ovviamente
i settori di esportazio-
ne, ma il periodo del-
le vacche grasse non
durerà se non pochi
mesi. Per gli importa-
tori invece è stato un
colpo durissimo e
non è escluso che in
massa saranno portati
soldi all’estero».
Pavel Svirskij, presidente del grup-
po alimentare «Frozen food».
«Il mercato finanziario e quello dei
capitali in Russia non esistono più.
Abbiamo perso ogni fiducia come
investitori. Il 17 agosto il governo
Kirienko ha dimostrato cinismo e
diprezzo nei confronti degli im-
prenditori. Ci vorrà più di un anno

per recuperare la loro fiducia nello
Stato russo».
Mormon Ketiladze, vice direttore
della fabbrica di orologi «Polet».
«La crisi non ha colpito gli esporta-
tori di materie prime, anzi ne han-
no avuto gran beneficio. Ma pur-
troppo gli esportatori sono solo lo-
ro in Russia. Se una crisi simile fosse
accaduta nel ‘93-94, quando il Pae-

se era ancora un grande
esportatore nel settore
metalmeccanico, allora
sarebbe stata una bella
cosa. Purtroppo la poli-
tica del rublo-caro im-
posta da Ciubais ha di-
strutto tutti i program-
mi di esportazione di
alta tecnologia. Per
esempio le nostre.
Dal’93 ad oggi sono
crollate12-18 volte co-
sicché oggi ci è pratica-
mente preclusa ogni via
dei mercati all’estero».
Mikhail Sorkmin, di-
rettore generale della

catena alberghiera «Anello d’oro».
«Nonostante la crisi Mosca e le città
dell’Anello d’oro attirano turisti
sempre più numerosi. La rete alber-
ghiera di Mosca e dintorni è in pie-
na espansione. Il fatto dei paga-
menti non avvenuti non ha scorag-
giato gli investitori occidentali che
non ci hanno abbandonato anche
se sono diventati più guardinghi in

attesa che la situazione cambi».
Nikolai Volossov, direttore della
compagnia che costruisce attrezzi
per l’agricoltura «Auto-selkoz-
mash».
«C’è da aspettarsi una grande viva-
cità nel settore dei generi alimenta-
ri. Con questa crisi defintivamente i
russi passano a consumare prodotti
tipicamente russi o di fabbricazione
russa. Forse siamo
agli inizi dell’impen-
nata dell’agro-indu-
striale. Vedo anche
una grande crescita
nel settore edilizio e
immobiliare. Ma sarà
l’industria automo-
bilistica a trainare il
resto e incentiverà
anche il medio e pic-
colo imprenditore».
Serghei Zhidaev, di-
rettore generale del-
l’Immobiliare di Mo-
sca.
«L’Immobiliare sta
superando la crisi
senza problemi. È sorprendente il
numero di persone che vende case
piccole per prendere quelle grandi.
Il prezzo delle monocamere è au-
mentato ed è molto positivo perché
genererà un aumento generale dei
prezzi nel settore ».
Zia Bazhaev, direttore generale del
gruppo assicurativo «Allianz».
«Non penso che ci siano rami sec-

chi da tagliare sull’albero dell’indu-
stria russa. Cambiamenti di struttu-
ra ci impegneranno però per cam-
biamenti più lunghi del previsto.
Intanto si svilupperanno imprese
medie e piccole nel settore alimen-
tare e nel terziario. Questo è un pe-
riodo buono come tanti altri per fa-
re affari d’oro in Russia».
Nikolaj Prianishnikov, direttore

generale della rete tele-
fonica di Mosca.
«La crisi ha colpito più
duramente banche, fi-
nanziarie e operatori di
borse. Ci rimettono
quelli che si occupano
di attività economiche
legate all’estero, cioè im-
portatori. Ci guadagna-
no gli esportatori, ma
non è un guadagno di
prospettiva. Tutto som-
mato ci perdiamo un po‘
tutti. Sono certo che la
telematica e le teleco-
municazioni in piena
espansione in Russia

usciranno dalla crisi illesi. La nostra
compagnia non ha mai investito
nei titoli Gko né negli altri titoli di
speculazione di borsa, tutto il rica-
vato lo abbiamo investito nello svi-
luppo della rete e dei servizi. La rete
c’è e resta. Quindi sono tranquillo».
Valerij Goldin, vicepresidente per
le questioni finanziarie della com-
pagnia di telefoni cellulari «Bi-li-

ne».
«Ho più di uno scenario sul mio ta-
volo per la fine della crisi. Quale sa-
rà seguito dalla classe dirigente non
lo so ma da esso dipendono il futu-
ro dell’imprenditore russo e alcuni
momenti di congiuntura del merca-
to. Per quanto riguarda la telefonia
mobile prospettiamo una lieve ri-
duzione delle entrate proveniente
dal cliente singolo. La
crisi sarà di ostacolo
alla nostra espansio-
ne, anche se per il
momento strana-
mente nessuno dei
nostri clienti è preoc-
cupato».
Oleg Sharonov, di-
rettore generale della
«Sov-Track», compa-
gnia di trasporto in-
ternazionale su stra-
da.
«Non posso immagi-
nare il nostro futuro
perché trasporti non
ci sono più, le mac-
chine sono ferme e quelli che sono
rimasti all’estero non possono tor-
nare. Perché i nostri agenti non
possono pagare loro la diaria, per-
ché le banche occidentali non dan-
no più soldi ai russi. A questo pun-
to sul territorio russo operano solo
gli stranieri».
Marina Petropavlovskaja, mana-
ger della compagnia di spedizione

«Dhl».
«Noi puntiamo sul settore alimen-
tare, antifurti, sex-shop e informa-
zioni. La crisi non intaccherà questi
settori perché sopravviveranno le
imprese che sfruttano bisogni più
semplici non sofisticati. Solo in gra-
do minore la crisi aiuta gli esporta-
tori di materie prime e tecnologie
avanzate».

Anatolij Karacinskij,
direttore generale del-
l’«Ibs», compagnia di
importazione di attez-
zature per computer.
«Tutto dipende da qua-
le copione la classe diri-
gente vorrà usare. Se
uno simile a quello del-
la Corazzata Potiomkin,
allora i soldi andranno
all’estero. Se invece il
copione è quello di
”Maestro e Margherita”
di Bulgakov, cioè con
iperinflazione, allora il
business sarà prospero
in Russia ma solo quel-

lo in nero, senza pagare tasse. Se in-
vece sarà un copione non importa
con quale dittatura, purché ci dia
stabilità, cominceremo a investire
in Russia. Però ci vorrà del tempo
anche con un regime dittatoriale
perché i soldi verranno investiti so-
lo all’ultimo momento».

Ma. Tu.

«Èinevitabile
unacrescita
delladomanda
digeneri
alimentari
tipicamente
russiabeneficio
dell’agro-
industriale»

«Ilmercato
finanziarionon
esistepiù.Ci
vorràpiùdiun
annoperchègli
imprenditori
abbianofiducia
e investanodi
nuovo»

«Searriverànon
importaquale
dittaturapurchè
cidiaunpo‘di
stabilità, allora
ricominceremo
apuntare i
nostri soldi sul
paese»
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L’epicentro nel parco del Pollino. Scene di panico, crolli parziali in chiese e vecchie case. Un ragazzo travolto da una frana

Il terremoto scuote il Sud
Scossa dell’80 grado tra Calabria e Basilicata: due morti

ROMA. Unnuovoterremoto,ancora
una volta nel mese di settembre.
L’anno passato ha tremato la terra
d’Umbria e delle Marche, stavolta il
sismahacolpitoversosud:Calabriae
Lucania. L’epicentro è stato localiz-
zato nel Pollino e ha coinvolto molti
paesi fra i quali Mileo, Santo Ianni e
CastelluccioInferiore,dovenumero-
seabitazionisonostatedanneggiate.

Il bilancio del sisma è meno grave
del temuto,macontacomunquedue
vittime. La prima si chiamava Alfon-
soBuonocore,ventisei anni,diSapri,
in provincia di Salerno. Stava percor-
rendo a bordo di un’automobile la
statale 18 tra le frazioniCersutaeFiu-
micello di Maratea (Potenza). In se-
guito al sisma, è sceso dall’auto ma
dal costone roccioso si è staccato un
masso che l’ha colpito. Il giovane è
morto durante il tragittoall’ospedale
di Maratea. Il presidente del Consi-
glio Prodi ha inviato alla famiglia
Buonocoreuntelegrammadicondo-
glianze. La secondavittimaèunpen-
sionato di 73 anni, Giuseppe Sever-
nano, anche lui della provinciadiSa-
lerno,colpitodauninfarto.

Per il resto, il terremoto ha provo-
cato qualche danno, ma soprattutto
tanta paura. Le scosse - avvertite in
maniera piuttosto netta dalla gente -
sono state tre. La prima alle 8.20 e la

seconda alle 13,28. Quest’ultima ha
provocato danni nel Palazzo di giu-
stizia di Lagonegro, dove c’è stato il
distacco di piccole parti superficiali
di intonaci, delle crepe nei muri e,
sullascalinatadiunuscitalateraledel
palazzo, la rotturadiunagrossalastra
di marmo. In tarda serata, alle 22.49,
la terza scossa, più lieve, che è stata
avvertita distintamente dalla popo-
lazionemachesecondoiprimiaccer-
tamentinonavrebbecreatodanni.

Secondo l’Istituto nazionale di
geofisica la 20 scossa di terremoto re-
gistratainLucaniaèstatadimagnitu-
do 5.5, pari al 70-80 grado della scala
Mercalli. L’epicentro, lo stesso della
scossa di Castelluccio Inferiore, Mi-
leo (Potenza) e Laino Borgo (Cosen-
za), una zonachesi trovanell’appen-
nino calabro-lucano a circa 120 km
da Potenza. E ieri Massimo D’Alema,
segretariodeiDs,hadetto:«Siamoun
paese esposto a questi rischi, bisogna
che la politica li sappia affrontarepo-
tenziando le strutture preposte. Un
grandepaesecivilepuòconviverean-
checoniterremoti».

Perquasi tutta lagiornataèrimasta
interrotta la linea Fs Battipaglia-Pao-
la dove transitano i treni a lunga per-
correnza. I danni più rilevanti sono
stati registrati in provincia di Poten-
za:aCastelluccioInferiore,aLagone-

gro, a Lauria. Bilancio meno grave
nella provincia di Cosenza, a Mor-
manno e Laino Borgo. A Maratea,
provincia di Potenza, nell’ospedale
cittadino, sonostateassistite6perso-
ne:5condellecrisidipanico; lasesta,
una donna, si è fratturata una gamba
mentrefuggivadallasuaabitazione.

Castelluccio, dicevamo, è uno dei
comuni che più hanno risentito del
sisma.Decinesonogliedifici lesiona-
ti. Chiusa la chiesa madre dedicata a
San Nicola di Mira, di impianto me-
dievale, restaurata fra il 1600 e il
1700. All’interno, intonaci sono ca-
dutinella sagrestia; la facciataappare
staccata dal resto dell’edificio e il
campanile è lesionato. Secondo
quanto reso noto dal sindaco danni
rilevanti si registrano in molte case
private, come nel palazzo marchesa-
le (che risale al 1500-1600), dove in
tutte lestanzevisonocrepeprofonde
in muri, solai e affreschi. Molte fami-
glie hanno lasciato la zona antica del
paese ed è stato allestito un centro di
accoglienzanellascuolamaterna.

A Lauria, sempre in provincia di
Potenza, il terremoto ha provocato
danniedisagi.Dalleprimevalutazio-
ni dei tecnici, il 70% delle abitazioni
hariportartolesioni,maleordinanze
di sgombero sono finora una decina
in tutto. La strada checollega laparte

inferioreaquella superioredellacittà
è stata chiusa per pericolo di crolli,
mentre hanno retto bene legabbiedi
contenimento del costone dell’«Ar-
mo» che sovrasta la parte bassa della
città. Il sindaco di Lauria ha disposto
la chiusura di tutti gli uffici pubblici.
Interrotta, a titolo precauzionale, l’e-
rogazione del gas, come pure è stato
consigliato di non utilizzare per uso
potabilel’acquaimmessanellarete.

In Calabria, a Tortora, i danni più
consistenti li ha riportati la Chiesa
Matrice intitolata a San Pietro Apo-
stolo, il cui solaio della copertura si è
completamente staccato, mentre
ampie lesioni si sono create sull’arti-
sticofrontaleesullebandelateralidel
vecchio tempio, che è stato subito
transennato perché pericolante.
Danni anche nel locale Museo di
«CasaPesenna»ovealcuneanforeso-
no cadute all’interno delle vetrine. A
LainoBorgosonosottoverificaalme-
no 40 case che presentano lesioni di
varie dimensioni che ne pregiudica-
no stabilità e sicurezza. A Morman-
no, invece, una vistosa fenditura
campeggia sul campanile nella Chie-
sa Madre. Intanto alla Prefettura so-
no giunte richieste di tende e roulot-
tesdapartedialcunicomuni.

Lorenzo Briani
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L’eruzione
di Stromboli
un evento
collegato?
Settembre, mese di
terremoti. Ovvio che due
casi in due anni non fanno
statistica e nemmeno
danno certezze ma la
coincidenza dà da
pensare. Umbria, Marche,
Calabria e Lucania ounite»
da un sottilissimo,
invisibile, filo. Perché la
paura, in fondo è la stessa.
Non sono le immagini che
colpiscono, le case che si
sgretolano stto ai colpi del
sisma ma quella
sensazione -
assolutamente unica - di
avere la terra che trema
sotto ai propri piedi.
Probabilmente un
«segno» di quello che
sarebbe potuto succedere
c’era stato l’altro ieri a
Stromboli, nelle Isole
Eolie. È opinione diffusa
nella popolazione di
Calabria e Lucania
opinione non confermata
dagli esperti. Si è
«risvegliato» il vulcano, ha
iniziato a «sparare» lava,
pietre e lapilli da una
bocca provocando del
panico (solo quello) fra i
turisti e gli isolani. Tutto,
alla fine, si è concluso,
nella nottata, facilitato
anche dalla pioggia che ha
spento tutti i focolai che si
erano accesi. Questo è
quanto è successo.
Vulcano e terremoto,
spesso, vanno a braccetto.
Difficile, però, che stavolta
il fatto sia legato vista la
distanza che c’è fra le Eolie
e l’epicentro del
terremoto di ieri.
Intanto il sindaco di Assisi
ha immediatamente
mandato dei telegrammi
ai parigrado dei comuni
colpiti da quest’ultimo
sisma comunque meno
violento di quello che ha
colpito il 26 settembre
dell’anno scorso Umbria e
Marche. Resta il «caso»,
quello della periodicità dei
movimenti tellurici e l’idea
(della gente) che questa
volta qualcosa potesse
essere previsto. Nessuno
scienziato conferma.

L.Br.

REPORTAGE La prima notte di paura
«Le nostre case da buttare»
Tra gli sfollati, con il terrore di una nuova scossa La chiesa di Castellucco dopo il crollo del muro perimetrale Laporta/Reuters

DALL’INVIATO

CASTELLUCCIO INFERIORE. Il pri-
mosegnodeldisordinescatenatodal
sisma che ha fatto tremare il Pollino,
è nella voce e negli occhi disperati di
Giovanna Gioffrida,
bracciante e proprieta-
riadiunacasettanuova
e bianchissima, appe-
na un pò più in là dello
svincolo dell’autostra-
da che sale verso Laino
Borgo. Senza perdere
gli animali di vista, rac-
conta in un dialetto fit-
toelamentoso:«Èstato
brutto. Brutto assai.
Non andate a Castel-
luccio,èpericoloso.Lìè
stato tremendo. Anche
qui. Vedete quella
spaccatura? Ieri sera
non c’era. E lassù fino
ieri, invece,c’eranoifumaroli(lecan-
nefumarie,ndr).Voinonlipoteteve-
dere perché sono caduti sul tetto e
hannosfondatoletegole.L’avevamo
rifatta da poco. Il terremoto s’è man-
giato i risparmidianni.Echespaven-
to, figliomio.Nonpotetecapire,uno
dev’essercipassato».

Un boato, un altro, poi un inferno
che non finiva più mentre si apriva-
no gli armadi, le pareti sembravano
stringersi addosso, il rumoredeivetri
in frantumi mescolato ai botti delle
bottiglie dell’olio e del vino crepate e

ai gessidellaMadonnae
di Gesù che si sbriciola-
vanoaterra.Si,uninfer-
no. È il terrore il senti-
mento più diffuso alle
faldedelPollino.Invico
deiCipressi,nelcuoredi
LainoBorgo,MariaBloi-
se giura chequellaman-
ciata di secondi che ha
messo in ginocchio la
sua casa è stata infinita:
«Più lungo di tutta la
mia vita», assicura. «Ne
ho vissuto di terremoti
dal dopoguerra, ma mai
così: i lampadari tocca-
vano il pavimento, tut-

to andava giù, a pezzi. E chi ci rientra
incasa?».

Eppure, a parte la paura, non sono
evidentissime le ferite di questa nuo-
va tragediache hacolpito nelmezzo,
quasi con precisione geometrica, Ca-
labria e Basilicata, le due regioni più
povere del Sud. Un terremoto insi-

dioso: segni scarsi, niente visioni
apocalitticheperlaTv,madannipro-
fondi. Il rischio è quello di una trage-
dia che non riuscendo a trasformarsi
in spettacolo mediatico costringe le
sue vittime ad affrontare il proprio
dramma in solitudine. Il dolore, sen-
za spettacolo, non vale nulla. E inve-
ce, la scossa dell’una e 28 di ieri, è sta-
ta una botta da cui non sarà facile ri-
prendersi.

Forse non ce la farà Castelluccio
Superiore. Visto da lontano, mentre
l’auto si arrampica, sembra uno dei
millepaesinidelMezzogiornoantico
e sofferente, posato come un merlet-
to in cima alla montagna. La prima
avvisaglia è la cappella della Madon-
nadelCarmine,ancorafuoridall’abi-
tato. Giulio Vivacqua, emigrato in
Brasile,«adevozione» lafecerimette-
re a nuovo nel 1972, forse per grazia
ricevuta. Ma ora il tetto s’è staccato
pericolosamente dalle pareti che
sembrano restare in piedi per una sfi-
da. «Da un momento all’altro andrà
giù», dicono gli operai che stanno
stendendo attorno i nastri rossi e
bianchi perché nessuno si avvicini.È
peggio tra i vicoli del centro, ormai
interamente chiuso. «Ci sono lesioni
in tutte le case. Dove non si vedono

dafuori, sonodentro.Ètutto inagibi-
le», avverte Giovanni Ruggiero, sin-
dacodelpaese.

Si commuove quando dalla fine-
stracimostra,proprioaccanto,lema-
cerie del campanile della Madonna
di Loreto: «Era il più bello d’Italia»,
dice fiero «peccato: si affacciava co-
me un balcone su tutta la Valle del
Mèrcure».

I mille di Castelluccioquesta notte
si arrangeranno nel campo sportivo
dentro le automobili, anche se qui di
notte fa freddo. «In casa non vuole
tornarci nessuno»,dice il capodei vi-
gili. Gli ammalati, una decina, sono
stati sistemati nell’albergo del paese.
Maria Carmela Cerano e suo marito,
70 e 74 anni, la macchina non ce
l’hanno. La donna è rimasta accanto
allasuacasa:«Mitelefonanolemiefi-
glie, una da Ventimiglia e l’altra da
Varese. Mi hanno detto: armatevi la
valigia e venite qui. Ma come fac-
cio?».

SalvatoreGioia,cheègiovaneefail
parrucchiere, s’intromette: «Questa
notte dormite in macchina con me.
Ora - mi dice - bisogna rimboccarsi le
manicheericominciare».

A Castelluccio inferiore il dramma
è uguale. Lucio Iazzolino ferma il vi-

cesindacoLuigiGravina:«Acasanon
possiamoentrare.Secientraungatto
cadegiù.Nonhopiùniente».Gli è ri-
masta la dignità al signor Iazzolino.
Non vuole essere di peso: «Ci arran-
giamo in qualsiasi modo tutti e cin-
que», dice riferendosi
allafamiglia.Quic’èun
dramma inpiù: ilpaese
è rimasto senza chiesa.
L’Annunziata venne
dichiarata inagibile nel
1980 e da allora aspetta
di ritornare agli antichi
splendori.Questavolta
l’intera facciata della
chiesamadreSanNico-
la di Mira, s’è staccata
dalle pareti e si regge su
unequilibriomiracolo-
so. Accanto c’è il cam-
panile «dono dei Ca-
stelluccesi di Manaos -
Brasile» la cui cima s’è
già spaccata. Mirella Perrone, asses-
sore comunale, si dispera: «Quando
si chiudono le chiese passano anni
prima di riaprirle. Io non sono reli-
giosissimamalachiesaèuncentrodi
aggregazione, soprattuttoper iragaz-
zi». EdonRaffaele,parrocodelpaese,
guardando con dolore l’ampia fac-

ciata mormora: «Chissà quando ria-
vremo untetto sull’altare?». Anche il
comune a Castelluccio Inferiore è
inagibile. Arrivano, nella scuola ma-
terna dove s’è istallata l’unità di crisi,
gliuominidellaprotezionecivileche

hanno appena sorvola-
to la zona: «Ancora non
si capisce bene quanti
danni ci sono. Ma è sta-
to un brutto colpo». La
gente trascina legna giù
alcamposportivo: leco-
perte non basteranno
per passare questa lun-
ghissimanotteconden-
tro il cuore un’unica
speranza: che la terra
non ricominci a trema-
re.Ementre in televisio-
ne scorrono i primi
commenti e le immagi-
ni,MirellaPerronesbot-
ta: «C’è un gioco a so-

pravvalutare idannidichinehaavu-
ti poco. Io nonci sto,perchéaCastel-
luccio siamo veramente in ginoc-
chio».

Aldo Varano

Ilsindaco
«Quia
Castelluccioci
sono lesioni in
tutte lecase,
dovenonsi
vedonodafuori
sonodentro.È
tutto inagibile»

Ilparroco
Pericolante la
chiesadiSan
Nicola, la
facciataè in
bilico.«Chissà
quando
potremo
rientrare...»

INTERVISTA Il presidente dell’Istituto nazionale di Geofisica: «Questi eventi non sono prevedibili»

Enzo Boschi: «Nel Pollino mai così forte dal 1858»
«Improbabili scosse più forti in quella zona, almeno secondo la lettura dei dati storici. Ci vuole una forte politica di prevenzione».

«Punizione divina» per i giudici di Lagonegro

E Napoli gioca al Lotto
l’ambo della «vendetta»

ROMA. «Questa scossa delle 13
e 28 è la massima possibile in
questa zona». Enzo Boschi,
presidente dell’Istituto nazio-
nale di geofisica (Ing), non ha
dubbi. È confortato da quan-
to afferma dalla sismicità sto-
rica registrata al confine tra
Calabria e Lucania, epicentro
del terremoto di ieri. «È la pri-
ma volta dall’Ottocento che
si registra un terremoto di tale
intensità», sottolinea il presi-
dente dell’Ing.
Professor Boschi, vuol dire forse
chenoncisarannoaltrescosse?

Non ho detto questo. I ter-
remoti, e sono stanco di ripe-
terlo, non sono prevedibili.
Voglio dire che quella di oggi
- (ieri, ndr) - è la magnitudo
massima attesa. Cioè, la mas-
sima energia che ci si aspetta
possa essere liberata da un
terremoto in questa zona».
Sispieghimeglio.

«La magnitudo è stata di 5
punto 5. Storicamente è il
massimo aspettato. Nella zo-

na ristretta dell’epicentro, un
cerchio con un raggio di circa
venti chilometri tra Castelluc-
cio Inferiore e Superiore, l’ul-
tima scossa importante si ve-
rificò nell’Ottocento».
Quindi, terremotipiùfortidique-
stocisonostationo?

No. Nel 1858 l’intensità era
identica a questa. Il rischio si-
smico in questa zona è più
basso dell’Irpinia o di Messi-
na».
È un terremoto devastante come
quello di Colfiorito dello scorso
settembre?

«No, è di intensità più bas-
sa. Quello del 26 settembre
dello scorso anno aveva una
magnitudo di 5 punto 8. Ciò
non vuol dire che debba esse-
re sottovalutato. I danni li ha
fatti anche quì».
E non solo danni ai manufatti.
Anche vittime: un ragazzo di 26
anni.Hasaputo?

«Che tragedia! Credevo fos-
se rimasto ferito. Invece...
L’incidente in cui è morto

l’automobilista travolto dal
masso deve far riflettere sulla
necessità di una politica di
prevenzione».
D’accordo,maèstatoilterremoto
afarcadereilmasso.

«L’Italia è un
paese che cade
a pezzi. Quel
masso probabil-
mente era in-
stabile chissà da
quanto tem-
po... È assurdo
che succedano
cose del genere.
Non si può più
andare avanti
così».
Sul Pollino la pri-
mascossa,dipoco
rilievo, si è avuta

alle8circadelmattino.Eravatein
allerta?

«I nostri strumenti registra-
no in tempo reale l’attività si-
smica del paese. La situazione
era sotto controllo. La Prote-

zione civile era stata avvisata
e già erano scattate tutte le
operazioni di verifica e di rou-
tine».
Prima delle 13quante altre scosse
avevaregistratolasalasismica?

«Cinque, quelle avvertite
dalla popolazione. Più altre
microscosse strumentali».
Quando c’era stato l’ultima volta
unterremotoinquestazona?

«L’8 gennaio del 1988. Pri-

ma ancora nel 1978 e poi nel
1904. Ma erano stati eventi
modesti».
Cosasuccederàadesso?

«Già nel pomeriggio il re-
parto di monitoraggio sismi-
co dell’Istituto si sta organiz-
zando per dislocare nell’area
colpita dal terremoto una rete
mobile. Cioè, un certo nume-
ro di stazioni portabili che
vanno ad integrare quelle già
esistenti della rete nazionale
per monitorare e tenere sotto
controllo l’evolversi della si-
tuazione».
Ma tutta l’Italia è a rischio sismi-
co?

«Sì, ad eccezione della Sar-
degna e una parte dell’arco al-
pino, quella centro-occiden-
tale, tutta l’Italia penisulare e
il Nord-Est sono aree a rischio
sismico. Il rischio è più accen-
tuato in corrispondenza della
catena appennica e dei monti
della Carnia».

Ma.Ier.

NAPOLI. Presi d’assalto nel pome-
riggio di ieri i botteghini del lotto a
Napoli dopo la scossa di terremoto
che nel capoluogo campano è stata
avvertita in moltiquartieri e valuta-
ta attorno al quinto grado della sca-
la Mercalli. Ma accanto alla quater-
na classica supergiocata, e cioè: 5
(l’intensità del sisma), 9 (la data di
oggi),89(il terremoto)e90(la«clas-
sica» paura) è spuntato anche l’am-
bo della «vendetta divina». Molti
scommettitori hanno puntato an-
che su un ambo 15 e 55, rispettiva-
mente nella cabala «il cardinale» e
«la vendetta», pensando ad una
possibile«nemesi»divinacheabbia
inteso «punire» i giudici della pro-
cura di Lagonegro. «Igiocatori han-
no sentito le notizie di danni alla
procura di Lagonegro - hadettoil ti-
tolare di una ricevitoria del quartie-
re Arenaccia, nella zona orientale
della città - e qualcuno ha pensato,
magari scherzosamente,adunasor-
ta di vendetta divina». Nemesi a
parte, anche nella procura di Lago-
negro sembra che ieri qualche can-

celliere e impiegato si sia lasciato
andare a commenti «profani» su
possibili motivazioni «trascenden-
tali»del sismapiuttostocheadana-
lisiditipogeologico.

Intanto sono arrivate decine di
telefonate all’Osservatorio campa-
no da chi temeva un improvviso ri-
sveglio del Vesuvio. «Smentisco -
spiega il direttore Lucia Civetta -
che tra i due episodi ci siano colle-
gamenti. Per quanto riguarda inve-
ce l’evento sismico c’è stato all’ini-
zio un errore.Molti hanno confuso
l’evento sismico italiano con quel-
logrecoilcuiepicentroèdacolloca-
re nell’Egeo. I due eventi si sono
svolti quasi contemporaneamente
ma non hanno nulla in comune».
PerCivettail terremotochehainte-
ressato Calabria eBasilicatapotreb-
be avere dei collegamenti con alcu-
ne scosse avvenute nel corso della
notteenellaprimamattinatadi ieri
nelCasertanoenellastessaVald’A-
gri. «Un fenomeno normale e che
non desta allarme anche se è im-
possibileprevedereilfuturo».

L’Italia
cade a pezzi
Quel masso
forse era già
instabile
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Oggi il premier incontra i segretari dei partiti del centrosinistra, il coordinamento dell’alleanza affronterà il pacchetto giustizia

Ulivo spaccato dall’indulto
Indiscrezioni su una proposta di Flick, la maggioranza si dissocia: «Non ne sappiamo nulla»
Prodi prima apprezza poi convoca il ministro che precisa: «Non penso né a quello né all’amnistia»

ROMA. Dichiarazioni di tutti
contro tutti. Un gioco pirotecni-
co di contrapposizioni, tinte di
giallo. E in serata un D’Alema an-
cor più tranciante del solito: «È
molto difficile parlare di una pro-
posta che non si è letta e non si
conosce». Alla fine l’ennesimo at-
trito tra il ministro Flick, Prodi e
la sua maggioranza si è concluso
con una tregua alla vigilia di una
giornata di vertici e «chiarimen-
ti».

Il giorno più nero per l’Ulivo
sulla giustizia era cominciato con
le rassegne stampa dei Gr mattu-
tini. Che davano la sveglia, rife-
rendo di uno «scoop» di «Repub-
blica». Il giornale rivelava una
«proposta dell’Ulivo» di soluzio-
ne per Tangentopoli che passa at-
traverso «l’indulto» per le forme
minori di corruzione e «la restitu-
zione del maltolto».

Indulto? L’aver trovato unità di
intenti su una misura così opina-
bile sarebbe, se confermata, certa-
mente una gran notizia. Ma il fat-
to è che «il perdono dell’Ulivo» -
questo il titolo a tutta pagina del
giornale di Ezio Mauro - coglieva
di sorpresa i diretti interessati,
cioé gli stessi esponenti dell’Uli-
vo, mettendo in luce una profon-
da scollatura tra il governo e la
sua maggioranza.

Il film della giornata è pieno di
colpi di scena. Sono da poco pas-
sate le dieci quando Romano Pro-
di, ai microfoni di «Radio an-
ch’io», sembra apporre un mar-
chio di autenticità alle notizie,
che sono, dice il premier, «so-
stanzialmente vere». E, nel meri-
to, quelle ipotesi come le consi-
dera? «Sagge», perché «è venuto

il momento per la maggioranza
di fare una sua proposta sulla
questione di Tangentopoli». Sic-
ché bisognerà porre mano a una
linea che «prevede una legge se-
vera per il futuro e la possibilità
di regolare in fretta le pendenze
del passato per evitare che siano
il tempo e la prescrizione a fare la
loro parte».

«Sagge» le proposte? «Sostan-
zialmente vere» le notizie? Tradu-
cendo, la formula equivale a una
conferma. E il Transatlantico si

trasforma così subito in un gran-
de sfogatoio. Macché indulto,
macché saggezza, macché intesa:
«Non c’è stata alcuna intesa sul-
l’indulto per uscire da Tangento-
poli. Ma solo una valutazione
della proposta di condono fatta
da Di Pietro, e che riprende un’i-
dea del pool di Mani Pulite»,
smentisce Antonio Soda, autore-
vole voce diessina in materia di

giustizia. La presidenza del grup-
po di Montecitorio il giorno pri-
ma ne ha discusso, è vero, ma
partendo, per l’appunto, dall’in-
tervista di Di Pietro al «Corriere»,
valutata semplicemente dai de-
putati - azionisti di maggioranza
dell’Ulivo «una delle proposte in
campo che meritano una valuta-
zione».

Anche Pietro Folena, responsa-
bile giustizia dei Ds, smentisce:
«Non corrisponde assolutamente
a verità» che esista «un accordo

dell’Ulivo», nè tanto
meno «un documen-
to dei responsabili di
settore della maggio-
ranza». C’è subbuglio
tra gli alleati. Enrico
Boselli (Sdi): «Indul-
to? No, sarebbe un
baratto». Ersilia Sal-
vato (Prc): «Sarebbe
un cedimento alle
destre». Marianna Li
Calzi (Ri): «È una fu-
ga in avanti che dan-
neggia la maggioran-
za». L’unico ottimista
è il sottosegretario al-
la giustizia, Giuseppe
Ayala, che alla mezza
- forse disinformato
degli sviluppi - di-

chiara festoso: «Si è sciolto un
nodo politico fondamentale. Era
necessario individuare una linea
comune, per poi aprire il con-
fronto con l’opposizione. Sono
contento, se si fosse continuato
ad andare in ordine sparso, non
saremmo giunti da nessuna par-
te...».

Ma quella del «contento» Ayala
è una voce nel deserto. Si sa di un

Cesare Salvi, capogruppo al Sena-
to dei Ds, (insieme al popolare
Leopoldo Elia e al capogruppo al-
la Camera, Fabio Mussi, uno dei
coordinatori del gruppo di lavo-
roistituito proprio su questi te-
mi), che - avendo scoperto la
«proposta dell’Ulivo» dalla lettu-
ra del giornale - pretende un im-
mediato chiarimento. I tre salta-
no il pranzo per incontrarsi in Se-
nato con il guardasigilli, cui si at-
tribuisce la fuga di notizie di cui i
responsabili dell’Ulivo erano al-
l’oscuro. E all’uscita da Palazzo
Madama è un coro di smentite. Il
«perdono dell’Ulivo» diventa nel-
la dichiarazione di Salvi sempli-
cemente «l’ipotesi di lavoro sug-
gerita da Flick». Il capogruppo al
Senato spiega di non essere d’ac-
cordo «soprattutto sull’indulto».
E fa capire che il colloquio è stato
tempestoso: «Immagino che non
vi sia nulla di definito nelle pro-
poste del governo». Mussi: «Sono
rimasto sorpreso dall’idea che ci
fosse già un accordo su questa
materia. Occorre agire con caute-
la, bisogna trovare ancora un’in-
tesa nella maggioranza. Abbiamo
avuto un chiarimento con Flick».
Elia: «Per l’indulto occorrerebbe-
ro maggioranze qualificate, come
per l’amnistia».

Il guardasigilli, il volto rabbuia-
to, invece, sfila in silenzio davan-
ti ai cronisti, e si chiude a palazzo
Chigi con Prodi. Passa un’altra
ora, in cui si rincorrono le voci
più disparate - non esclusa quella
di prossime nuove dimissioni di
Flick, come accadde lo scorso
maggio dopo le fughe di Gelli e
Cuntrera - e dal ministero di Gra-
zia e giustizia esce una nota uffi-
ciale che sembra ambire a cancel-

lare tutto con un tratto di penna:
«Sui reati di Tangentopoli il go-
verno ha elaborato una proposta
per favorire la rapida conclusione
dei processi e per una più efficace
disciplina per il futuro. Per que-
sto tipo di reati non sono previ-
sti, e non sono mai stati presi in
considerazione né indulti, né am-
nistie. L’unica ipotesi di amnistia
considerata dal governo riguarda
i reati minori».

Ma la smentita è arrivata abba-
stanza tardi da far dire ai Verdi

Paissan e Pieroni, che questa è
«una giornata da dimenticare».
Sperando che vada meglio quella
di oggi. Quando si succederanno
ben due summit. Alle undici e
trenta a palazzo Chigi, prodi e i
leader dell’Ulivo e di Rifondazio-
ne, poi il comitato dell’Ulivo sul-
la giustizia.

Vincenzo Vasile

IL PROGETTO

Attenuanti e niente carcere
per chi risarcisce il danno
Processi più veloci per Tangentopoli, con attenuanti speciali, che pos-

sono portare ad evitare la detenzione, previa restituzione del maltolto.
Sarebbesostanzialmentequesto ilcontenutodellapropostadelgoverno
sui reatidiTangentopolielaboratainquestesettimanedalministroFlick

eoggialcentrodelladiscussionedellamaggioranza.Nonsa-
rebbe prevista, contrariamente a quanto scritto nelleantici-
pazioni giornalistiche e secondo quanto confermato ieri se-
radallostessoFlick,nessunamisuradi indultoodiamnistia.
Quellopropostodalministrodellagiustizia sarebbedunque
un intervento che ricorda quello elaborato l’anno scorso sui
riti alternativi, dove di fronte all’ammissione di responsabi-
lità dell’imputato e il risarcimentodeldanno, siconfigura la
possibilitàdipeneconcordate.

Applicando le attenuanti si potrebbe arrivare ad evitare il
carcere, sostituendoloconl’affidamentoal serviziosocialeo
gli arresti domiciliari. Nè reato nè processo vengono quindi
cancellati: il giudizio si svolgerebbe in ogni caso e si arrive-
rebbeanche a una sanzionepenale, che sarebbeperòdefini-
tiva subito dopo il primo processo. Si eviterebbero così i ri-
corsi in appello e Cassazione, e quindi anche il rischio della
prescrizione.

Èbenericordareperòche laviad’uscitaperTangentopoli,
inqualchemodoanticipatasottoformadipropostadi«condono»anche
dal neosenatore Di Pietro qualche giorno fa, fa parte di un più generale
pacchetto di riforme su cui il governo e la maggioranza stanno lavoran-
doda tempo. Inquestoquadrovannoinfatti inserita la leggeper ladepe-
nalizzazione del finanziamento illecito dei partiti, le norme anticorru-
zione,larevisionedeireatisocietari, tracuiil falsoinbilancioelefalseco-
municazionisociali.

Quanto al pacchetto Flick vero e proprio le norme più importanti ri-
guardano la legge sui pentiti, la depenalizzazione dialcuni reati, lacom-
petenzapenaledelgiudicedipace.

Ilministro
«Il governoha
elaboratouna
propostaper
unarapida
conclusionedei
processieuna
piùefficace
disciplina»

CesareSalvi
«Incampoci
sonosolo
propostedi
lavoro.
L’indultoper
Tangentopoli?
Eroeresto
contrario»

RETROSCENA Una «mossa di riserva» che ha spiazzato l’alleanza
La «via d’uscita» del Guardasigilli era stata discussa solo in colloqui ristretti

I magistrati:
l’indulto meglio
dell’amnistia

ROMA. Quando il presidente dei
senatori Ds, Cesare Salvi, ha letto
il titolone di «Repubblica» - «Il
perdono dell’Ulivo: per Tangen-
topoli indulto e restituzione del
maltolto» - si è arrabbiato: «Non
ne sapevo niente». Il capogruppo
Ds alla Camera, Fabio Mussi, e il
capogruppo Ppi al Senato, Leo-
poldo Elia invece si sono solo
meravigliati: «Ma come, non do-
veva essere una mossa riservata
del governo»? Perché loro sape-
vano che il governo stava prepa-
rando una via di uscita da Tan-
gentopoli. Non che avessero visto
un documento, nero su bianco,
ma sapevano che a Palazzo Chigi
si stava lavorando su quei cinque
punti ora stampati in prima pagi-
na. Fra i quali, però, non c’era
l’indulto.

Flick aveva ventilato forme di
snellimento dei processi per certi
reati connessi al finanziamento
della politica (riconosci il reato,
restituisci il maltolto, e non puoi
essere eletto per un certo numero
di anni: insomma, un trattamen-
to alternativo alla galera). Ma
non aveva mai parlato di indulto.
Si sono meravigliati anche per un
altro motivo: per la dichiarazione
del presidente del Consiglio, Ro-

mano Prodi, che di prima matti-
nata avvalorava le indiscrezioni
(«sostanzialmente vere») che at-
tribuivano la maternità del docu-
mento alla maggioranza.

Rapido giro di telefonate: Ca-

mera, Senato, Palaz-
zo Chigi. E poi, di
corsa, insieme a
Flick, da Salvi. Ma da
dove sono uscite
queste indiscrezioni?
Cos’è questa storia
dell’indulto? Un
punto, quest’ultimo,
particolarmente in-
digesto a Salvi che al-
l’indulto, condoni,
amnistie, è strenua-
mente contrario.
Flick avrà spiegato,
chiarito, illustrato.
Fatto sta che, alla fi-
ne della riunione,
piuttosto agitata, co-
mincia a circolare in

modo semiufficiale che il docu-
mento riservato, anticipato da
«Repubblica», è del ministro Flick
e non della maggioranza. E que-
sto basta a acquietare gli animi di
chi come Crema, Sdi, aveva già

gridato: «È una canagliata»
(unendosi alle proteste di altri
esponenti della maggioranza).

Acquietare, non sopire. Tanto
che i Verdi parlano di «giornata
nera per l’Ulivo». «Come se non

bastassero quelle del-
le procure, abbiamo
avuto una fuga di no-
tizie da ambienti go-
vernativi chiaramen-
te orientata su un
quotidiano - tuonano
Paissan e Pieroni - cui
è seguito un cosiddet-
to vertice ristretto Ds
e Ppi col ministro
Flick. Sembra proprio
una giornata da di-
menticare. Guardia-
mo al domani». E do-
mani, cioè oggi, il ca-
lendario è fitto. In
mattinata una riunio-
ne dei segretari dei
partiti dell’Ulivo con

Prodi, compresa Rifondazione co-
munista e nel pomeriggio, la riu-
nione già stabilita, del gruppo di
lavoro deciso nel coordinamento
(capigruppo e responsabili giusti-
zia).

La riunione del mattino è stata
decisa in fretta e furia da Prodi. E
si camminerà sulle uova. Verran-
no al pettine vari nodi: perché se
è vero che il governo starebbe la-
vorando da più di due mesi sul
«pacchettone» giustizia, con in-
contri vari, gli esclusi avranno di
che ridire. Non sarà una passeg-
giata. Proprio ora che la maggio-
ranza, di fronte alle intemperan-
ze del Polo, aveva trovato una
unità di intenti, almeno procedu-
rale. In sostanza, domattina, i se-
gretari dei partiti dovranno dare
il via libera o stoppare il governo
sulla strada di una soluzione per
Tangentopoli.

È improbabile che si entri nel
merito dettagliato delle propo-
ste.La riunione del pomeriggio
potrebbe invece essere un primo
momento di approfondimento.
In apertura Flick ha il compito di
informare sull’incontro del mat-
tino con i leader dei partiti. Por-
terà un testo scritto. Si deciderà
poi come procedere.

È chiaro che adesso il pacchet-
to Flick su Tangentopoli interferi-
sce con la nuova legge sui pentiti,
con la depenalizzazione dei reati
di finanziamento pubblico, ma
anche con le leggi anticorruzione

già approvate dalla Camera e fer-
me al Senato per assenza di co-
pertura finanziaria. Con le mate-
rie, cioè, già all’ordine del giorno.
Le scale son di vetro. Occorre
cautela per trovare un’intesa nel-

la maggioranza.
Se non altro, il mi-

nistro Flick ha sgom-
berato il campo dal-
l’ipotesi dell’indulto,
escludendo il ricorso
a provvedimenti ge-
neralizzati per i reati
di concussione e cor-
ruzione. L’unica ipo-
tesi di amnistia, pre-
sa in esame, si riferi-
sce ai «reati minori».

E Prodi, che ieri
mattina aveva defi-
nito le notizie uscite
indiscretamente
«proposte sagge»?
«Sono sicuro che
non si riferisse all’i-

potesi di indulto» commentava
in serata un più disteso Cesare
Salvi.

Riassunto. Il governo stava pre-
parando da tempo una soluzione
per Tangentopoli. Qualcuno nel-

la maggioranza ne era informato,
qualcun altro no. Di Pietro (con
cui ieri Prodi ha avuto un ulterio-
re colloquio) sicuramente sì. Tan-
to è vero che ieri si è speso molto
per applaudire l’iniziativa di

Flick. La sua intervi-
sta nel merito ad un
quotidiano la scorsa
settimana ha tutta
l’aria di essere una
uscita in avanscoper-
ta. Le proposte dell’ex
Pm (che parlava di
condono) su come
uscire da Tangento-
poli erano state accol-
te con discreto favore
fra i Ds e i Ppi. Proba-
bilmente l’intenzione
del governo era co-
munque quella di
uscire con un pac-
chetto organico pri-
ma del voto in Parla-
mento il 23 sulla

commissione, offrendo all’Ulivo
un’arma in più nel braccio di fer-
ro con il Polo. Poi l’accelerata fi-
nale dopo le indiscrezioni...

Luana Benini

Le anticipazioni di
«Repubblica» hanno
riacceso il dibattito anche
fra i magistrati. Fra tante
prese di posizione, la più
significativa è quella di
Paolo Giordano, vice
presidente
dell’Associazione
magistrati. «Noi abbiamo
sempre sostenuto che si
devono fare i processi. E
l’indulto tra le proposte
possibili è quella meno
negativa, perché,
estinguendo la pena e non il
reato, lascia la possibilità di
un accertamento delle
responsabilità e dunque
non brucia, il lavoro fatto
dai magistrati». E più o
meno lo stesso concetto lo
esprime anche Vittorio
Borraccetti, segretario di
magistratura democratica.
Che in una dichiarazione
dice «sì» - pur con qualche
perplessità - ad un indulto.
«Purché - agiunge - riguardi
tutti i reati e che escluda le
pene accessorie». «No»,
invece, di magistratura
democratica a una
eventuale depenalizzazione
del finanziamento illecito
dei partiti.

Lariunionedei
leaderdeipartiti
della
maggioranzaè
stataconvocata
in frettae furia
dalpremierper
«sciogliere»gli
intoppi

Le ipotesi filtrate
ierieranostate
«preannunciate»
daDiPietro
cheaveva
parlatodi
condonoper
uscireda
Tangentopoli

PRIMO PIANO E Violante ipotizza che la Bicamerale dopo il 23 settembre dica «una parola chiara»

Il premier: riforme anche a maggioranza
Prodi riceve Di Pietro e dà disco verde al referendum elettorale, «se non si trova una volontà comune».
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ROMA. Referendario o riformatore,
Romano Prodi? Non ha dubbi Ma-
rio Segni. Per il promotoredella rac-
colta di firme per l’abrogazione del-
la residua quota elettorale propor-
zionale,anzi,èunafeliceriscoperta.
«Bravo», dice alpresidente delCon-
siglio. Ed esulta - «È tornato con
noi» - ricordandolapresenzadiPro-
di alla manifestazione al Palaeur
che lanciò le prime consultazioni
popolari per il maggioritario e il bi-
polarismo. Hanno però lasciato
inalterato il vecchio sistema istitu-
zionale e incompiuta la transizione
italiana verso la democrazia dell’al-
ternanza. Avrebbe dovuto provve-
dere la Bicamerale per le riforme
presieduta da Massimo D’Alema,
ma il repentino altolà del Polo ha
vanificatotuttoillavorocompiuto.

Punto e a capo? «Il governo non
può pensare che il capitolo delle ri-
forme sia chiuso insieme alla Bica-
merale.Èuncapitoloserio»,harico-
nosciutoieriProdidavantiaimicro-
foni di «Radio anch’io». Ammissio-
ne importante, che fa giustizia di

molte incomprensioni sull’effetti-
vo interesse del leader dell’Ulivo al
successo del percorso costituente. Il
rispetto dovuto alla reciproca auto-
nomia,trailpotereesecutivoequel-
lo legislativo, a volte è apparso ali-
mentare una vera e propria divari-
cazione.Tantopiùacospettodiuna
discussione, non meno delicata,
sull’evoluzione dell’Ulivo come
nuovo soggetto politico o sul suo
rafforzamento come coalizione dei
partiti del centrosinistra, con quel
che ne consegue sul piano della le-
gittimazione alla leadership per la
sfida di governo prossima ventura.

Per dirla brutalmente,
Prodi ricandidato a pa-
lazzo Chigi,oD’Alema
in quanto leader della
forza di maggioranza
relativa del centrosini-
stra? O in termini più
dialoganti, un binio-
mo-staffetta traProdie
D’Alemaallapresiden-
za della Repubblica e
alla presidenza del

Consiglio?
Tant’è: il fallimento della stagio-

ne costituente cambia per forza di
cose lo scenario, per l’Ulivo e (spe-
cularmente) per il Polo. Nel centro-
sinistra consente di riprendere l’ap-
proccio riformatore con riferimenti
meno strumentali alla stabilità e al
rispetto degli impegni programma-
tici contratti con gli elettori. È vero
che Prodi, come egli stesso ha detto
allarivistaamericana«Forbes»,non
ha «altra alternativa se non andare
avanti». Ma è difficile credere che
possa arrivare molto lontano sol-
tanto perché «nessuno vuole le ele-

zioni». Semmai, può approfittare di
questa favorevole congiuntura per
contribuire adefinire le condizioni,
politiche e istituzionali, che con-
sentano al suo e ai prossimi governi
di essere effettivamente «di legisla-
tura». Come? «Ora il governo deve
essere presente nello svolgersi delle
riformeche,dovepossibile,devono
essere approvate con la più ampia
maggioranza, altrimenti con la
maggioranza possibile perché il
paesenonpuòfermarsi»,haannun-
ciato Prodi alla radio. Assumendosi
una doppia responsabilità, doven-
do farsi carico - anche come leader
dell’Ulivo - dell’onere della propo-
sta e della tenuta della coalizione. A
maggiorragionedifronteall’ipotesi
formulata da Luciano Violante, di
riunire nuovamente «una volta su-
perata la boa del 23 settembre» l’uf-
ficio di presidenza della Bicamerale
per «dire una parola chiara al pae-
se». In modo che, se il Polo dovesse
insistereneldireche«nonci sonole
condizioni per le riforme», la mag-
gioranza «possa decidere se andare

avanti con il 138 oppure dire che se
ne riparlerà nella prossima legisla-
tura, altrimenti si resta nel panta-
no». D’Alema è pronto. E confida
che Prodi «darà sicuramente un
contributo a riprendere il grande
camminodellariforma».

Di mezzo c’è il referendum. I pro-
motori, che non hanno mai nasco-
stodiaverloconcepitoproprioinal-
ternativa al lavoro costituente in-
trapreso nella Bicamerale, non do-
vrebbero conseguentemente ap-
prezzare l’impegnodiProdiperleri-
forme. E però il presidente del Con-
siglio ha collocato questo strumen-
to in una «situazione di
emergenza». Pare tanto la «varian-
te» cara ad Antonio Di Pietro, e da
questi discussa in piùoccasioni (an-
che ieri?) con il presidente del Con-
siglio. Questi, infatti, riconosce che
il referendum «pone il problema se-
rio di completare la riforma della
legge elettorale», per cui «se non si
trova una volontà comune bisogna
certo lasciare che il paese sipronun-
ci». E tanto basta a Segni, convinto

che il Parlamento «non farà una
nuova legge elettorale», per ringra-
ziare il presidente del Consiglio e
sollecitare un analogo pronuncia-
mento a Berlusconi. A sentire il for-
zista Enrico La Loggia, però, il refe-
rendum servirebbe proprio a dimo-
strareche«lamaggioranzadelpaese

è contro» chi vorrebbe «fare le rifor-
meacolpidimaggioranza».Esifini-
sce, così, nel paradosso che l’unica
ampia maggioranza sarebbe quella
su un referendum usato da una par-
tecontrol’altra...

P.C.
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Era il 1968 quando Lucio
raggiunse il pubblico
di massa. L’Italia delle
grandi contraddizioni
animava le piazze mentre
iniziava a canticchiare
«Balla Linda». Così l’artista
si avviò con le sue melodie
a fare da controcanto
ad un paese che non
rinunciava alla sua voglia
di vita e di tenerezza
Poi la società cambiò
e quell’incanto si ruppe

IL RICORDO

Quella volta
al telefono

in incognito
DAVID GRIECO

N ON HO conosciuto Lu-
cio Battisti verso la fine
degli anni ‘70. Avete ca-

pito bene, non è un errore di
stampa. Io non l’ho conosciu-
to sebbene dovessi realizzare,
insieme con Giulio Questi, un
film in prima serata su Raidue
a lui interamente dedicato.
Come da contratto, dovevo
incontrarlo a Londra, dove
Battisti si era ritirato a vivere
subito dopo il divorzio da Mo-
gol. Telefonai molte volte a un
numero di telefono riservato
che ero riuscito a procurarmi.
E finalmente qualcuno rispose.
Era una voce maschile un po‘
chiusa, che parlava con uno
stentato accento inglese. Do-
po un po’, passati all’italiano,
l’uomo mi spiegò che Lucio
Battisti non desiderava farsi
intervistare né tantomeno fil-
mare. Chiacchierammo a lun-
go sugli inconvenienti dell’es-
sere famosi, sulla solitudine
dell’artista e sull’invadenza dei
mezzi di comunicazione di
massa. Alla fine ci trovammo
d’accordo su tutto. Io lo salu-
tai così: «Addio Lucio». E lui,
ridacchiando, rispose: «Addio
David».

Quel film, Giulio Questi ed
io lo facemmo lo stesso. Lo in-
titolammo, giocoforza, A pro-
posito di Lucio Battisti. Inven-
tammo dei filmati di pura fan-
tasia (il videoclip ancora non
esisteva) a partire dalle più
belle canzoni di Battisti, alter-
nati a testimonianze e ricordi
dei suoi amici e colleghi. Mi ri-
torna in mente, in particolare,
una spassosa analisi delle liri-
che di Battisti-Mogol fatta dal
cantautore Gianfranco Man-
fredi. Manfredi smontava let-
teralmente il testo di Emozioni
spiegando perché gli autori
insistevano sul fatto che «nella
brughiera non si vede a un
passo». All’epoca, Mogol e
Battisti vivevano in Brianza e
avevano in comune un campo
di calcio. Ma in Brianza la
nebbia è di casa, e quindi su
quel campo non si riusciva
mai a finire una partita. Si trat-
tava dunque di emozioni più
comuni che poetiche, più
struggenti.

Ora che ci ripenso, quel film
era già, quasi vent’anni fa, una
sorta di necrologio di Lucio
Battisti. Perché Battisti era già
la Marilyn Monroe o il James
Dean della canzone italiana.

Aveva lasciato un segno in-
delebile e se ne era andato
per non farsi catturare dalla
celebrità, per non farsi divora-
re dalla gente che lo amava.
Per i giornalisti, per i rotocal-
chi, per la televisione era
scomparso. Quindi, poiché
già cominciavamo purtroppo
a vivere in un mondo in cui o
appari o non esisti, era già
morto e sepolto.

Fin da allora, si poteva intui-
re che Lucio Battisti era e sa-
rebbe rimasto il più grande
cantautore italiano di questo
secolo. Perché era stonato (fu
il primo in assoluto in Italia,
dopo di lui Francesco De Gre-
gori e molti altri) ma sapeva
vibrare meglio di qualunque
ugola d’oro.

Perché la sua voce incerta
tratteneva le emozioni e con-
sentiva al pubblico di impos-
sessarsene, rivoluzionando
completamente tutta la storia
e la tradizione del canto italia-
no. Mi piacerebbe rivedere
quel film. Ma non credo che la
Rai lo ritrasmetterà. Troppo
divertito, troppo irriverente,
troppo poco retorico. Pazien-
za.

Addio Lucio. Non ti dimen-
ticheremo mai, questo è cer-
to. Speriamo soltanto che non
finisca anche tu un giorno nel-
la necropoli di Paolo Limiti.

Senza
Battisti

Senza
Battisti

Una donna
pone dei fiori
davanti
all’ospedale
San Paolo
di Milano

Luca Bruno/Ap

Balla Linda, la prima canzone di
Battisti che ebbe un seguito di
massa, uscì in un anno niente ma-
le, il 1968. Una giornata uggiosa,
forse la canzone (e il 33 giri) con
cui si chiude il bagno di folla di
Lucio, il suo rappporto stretto con
platee di giovani, è del 1980. Sen-
za nulla togliere alla produzione,
anche intensa degli anni successi-
vi, è in questo periodo che la pro-
duzione di Battisti si è intrecciata
in modo più forte e con le vicende
del paese. Non aspettiamoci certo
di vedere riflessa nei suoi testi la
prima pagina dei quotidiani del-
l’epoca. Le sue canzoni erano un
impasto di modernità abbordabi-
le, lo «sfondo sociale» non c’era o
era un tenue acquarello, i senti-
menti erano acqua azzurra e chia-
ra, fiori rosa e fiori di pesco. Il suo
rock era cantabile, le liriche piene
di pensieri, e parole, che ciascuno
sembrava poter provare. Le sue
donne aliene da impulsi femmini-
sti. I caratteri dei suoi personaggi
fissi, a prova di cambiamenti della
società, in una sfera privata rigo-
rosamente difesa dalle intrusioni
del sociale e del pubblico, dalle
passioni collettive e dagli appun-
tamenti fissi di una
generazione. Le can-
zoni di Lucio non
abitavano in soffitte
in centro, con fine-
stre sui tetti in fondo
a cui, magari, si vede-
vano le ciminiere del-
le fabbriche o le gru
di un porto; pensavi
ad un mondo di gen-
te semplice, di città
piccole, di sentimenti
medi, che piccole vi-
brazioni distingueva-
no dall’anonimato.
Mentre Linda ballava
l’Italia era impegnata
nei grandi traumi di una moder-
nizzazione che si era compiuta nel
decennio 1950-60 certo non in
modo indolore, ma ridistribuendo
ricchezza e un pò di benessere a
chi aveva partecipato, con fatica,
alla sua costruzione. Automobili,
televisione, frigoriferi ; autostrade,
nuovi quartieri cresciuti come
funghi nelle periferie, fabbriche
dov’erano stati per secoli i campi
e le vigne; supermercati e grandi

magazzini, Carosello, la pubblici-
tà. Adesso le scuole scoppiavano
c’erano i doppi e tripli turni, per-
ché andavano a scuola anche i fi-
gli di coloro che non c’erano stati
mai; alla luce di un promesso e in-
travisto benessere le condizioni di
lavoro delle fabbriche apparivano
pericolose e insopportabili; le città
intasate e inquinate, abitate da

persone estranee, alie-
nate. La protesta so-
ciale nasce così, e per
un paradosso è figlia
del benessere anche
lei; nelle fabbriche e
nelle università, da-
vanti alla Scala e alla
Bussola di Viareggio.
Erano anche anni len-
ti. Prima del villaggio
globale tra un evento
e l’altro c’erano tempi
lunghi, sacche di pia-
cere inaspettato, grati-
ficazioni oggi impos-
sibili. Le auto erano
più belle di adesso, di

metallo e legno e non di plastica;
parcheggiare era una cosa possibi-
le, anche in centro. Bastava uscire
dalle città e ricompariva l’Italia
agricola e arcaica; si trovavano
strade vuote, osterie di campagna,
spiagge deserte. C’erano i cinema
parrocchiali, le terze visioni, i ci-
neclub. Qualcuno andava al cine-
ma tutti i giorni. Un film di Ber-
nardo Bertolucci si apre con una
frase di Talleyrand: «solo chi è vis-

suto prima della rivoluzione sa co-
m’è dolce la vita». Ed era una vita
che sapeva essere anche dolce:
forse nei momenti più vicini alle
canzoni di Battisti. Nel 1973,
mentre l’Italia affrontava le bom-
be e le stragi, il petrolio finì. La
gente andava in bicicletta lungo le
autostrade deserte, le famiglie pas-
seggiavano per le città vuote. Poi
la benzina tornò, ma
nulla fu più come
prima, quel senso di
risorse illimitate, di
progresso possibile,
era compromesso per
sempre. Un intero ge-
nere cinematografi-
co, la commedia all’i-
taliana, era vissuto
sullo scarto fra un
paese ormai quasi ric-
co e il suo costume
civile ancora arretra-
to. Il divorzio ne fu la
prova. Era il 1974,
una vignetta di Forat-
tini (ancora a Paese
Sera) faceva saltare il tappo-Fanfa-
ni da una bottiglia di champagne
marca NO; il Pci si stupì di aver
vinto, insieme a Fortuna e a Pan-
nella, e forse non si aspettava
nemmeno il grande successo del
1975 (amministrative) e del ‘76
(politiche). Città e regioni inaugu-
ravano ovunque giunte di sini-
stra, mentre la parola d’ordine era
«compromesso storico» e «solida-
rietà nazionale». Il cambiamento

dell’Italia non aveva premiato né
il comunismo né l’effimero euro-
comunismo, ma un soggetto che
sembrava muoversi, fare cose di-
verse: e fu pronto ad abbandonar-
lo quando non gli apparve più di-
namico e vincente.

In mezzo, c’è il 1978. L’anno di
Una donna per amico, ma soprat-
tutto quello del delitto Moro. La

storia italiana si ruppe
in due pezzi, il prima
e il dopo. L’incerta
«solidarietà naziona-
le» che lo stesso gior-
no del rapimento do-
veva essere legittima-
ta in parlamento fu
sostituita da un pen-
tapartito in cui i so-
cialisti erano forza de-
terminante per la «go-
vernabilità», come
teorizzò Craxi. Nello
stesso anno nasceva
Canale 5 e la televi-
sione privata cessava
di essere un fenome-

no di costume per diventare uno
strumento di condizionamento
politico. Alcuni divennero «ram-
panti» e inseguirono grintosi un
sogno di successo senza morale.
Un benessere a volte disperato e
un pò cupo, da «Milano da bere»,
percorre questi anni Ottanta. Così
l’Italia abbandonava il mondo
dolce delle emozioni e delle paro-
le, dei fiori rosa e dei fiori di pe-
sco.

Enrico Menduni

Lesuecanzoni
eranoun
impastodi
modernità, lo
«sfondo
sociale»non
c’eraoeraun
tenue
acquarello

Glianni
Ottanta.Così
l’Italia
abbandonava il
mondodolce
delleemozioni
edelleparole,
dei fiori rosae
dei fioridipesco

Assalto alla rete per l’ultimo saluto al grande interprete. E l’Ansa apre un sito ad hoc

Un milione firmano sul muro di Internet
Anche i Dik Dik scrivono: «Per noi è scomparso un grande fratello. Avevamo avuto la fortuna di conoscerlo».

ROMA. Dallo schermo lampeggia-
no poesie, parole d’amore e di ram-
marico, nostalgia. Il popolo di Inter-
net ha lasciato il segno.Primaancora
che iTgdessero lanotiziadellamorte
diLucioBattisti, la retedelle retièsta-
ta presa d’assalto dai tantissimi cui la
scomparsadelpiùamatoemisterioso
dei cantautori italiani ha spezzato il
cuore. Chi si manda messaggi densi
diunostuporecheèincapacitàdiras-
segnazione, chi semplicemente ha
voluto lanciargli per via telematica il
proprio ciao. Chi ha usato il proprio
sitoper scrivereaLucio l’ultimalette-
ra d’addio, come hanno fatto i Dik
Dik, compagni d’avventure di una
stagione indimenticabile: «È triste

pensarechenonciseipiù.Pernoiche
ti abbiamo conosciuto come pochi
hannoavutolafortunadiconoscerti,
la tua scomparsa è pari a quella di un
caro e grande fratello». E ancora:
«Grazie per averci offerto la tua ami-
cizia... Grazie ancora Lucio». Firma-
to:Lallo,PepeePietruccio.

C’è un «newsgroup», uno dei tanti
«gruppi di discussioni internetici»,
tutto quanto dedicato a «Lui», come
ingenerevienedefinitoqui.Finoraci
si scambiavano opinioni, ultimissi-
me, curiosità sulle gesta del grande
Lucio. Ora domina la costernazione:
«Questo newsgroup non ha più sen-
so di esistere, come tutte le pagine in
rete.Fatespariretuttoperfavore».Per

far comprendere il senso di perdita
cheLuciohalasciatonei suoiascolta-
tori c’è chi ricorrea tonimistici:«Il si-
lenzio, quello di cui Lui si era circon-
dato, forse è quello il modo migliore
per vivere questo momento... Molte
volte mi sono rifugiato in lui e conti-
nuerò a farlo quando ne avrò biso-
gno... Grazie Lucio». Toni mitologici
da Olimpo pop: «”Ti aspettavamo”,
hasussuratoIvan,glihannodatouna
chitarraehannoincominciatoasuo-
nare, c’eraancheElvis, John, Jimi,Ri-
no, Luigi, Frank, Kurt, e tanti altri.....
Ciao Lucio». Ricordi di una vita: «Le
sue canzoni o meglio le sue poesie in
musica hanno accompagnato la mia
adolescenza e la mia gioventù. Ora a

50 anni suonati continuano a risuo-
narmi nel cuore le sue canzoni». An-
cora ricordi: «Ho iniziatoad ascoltar-
ti cheavevo6anni,credo; inmacchi-
na, quando si viaggiavacon i miei ge-
nitori... non ho mai smesso di ascol-
tarti. Non smetterò mai, credo...».
Non manca il «duro»di turno:«...ora
non mettetevi tutti a fare gli ipocriti
per favore». L’apocalittico: «Prepara-
tevi a vent’anni dinoia di musica ita-
liana».

Ma i più sono semplicemente i
commossi. Come questo: «È morto
Lucio. E non c’è più niente da dire.
Piango».

Roberto Brunelli



10SPO01A1009 ZALLCALL 12 23:43:57 09/09/98  

BUFERA SULLO SPORTGiovedì 10 settembre 1998 8 l’Unità

La Giunta del Comitato olimpico salva il presidente: la resa dei conti è fissata il 18 settembre, giorno del Consiglio nazionale

Pescante «rinvia» la sentenza
Sospeso «per un mese» il segretario dei medici sportivi Gasbarrone in carica da 10 anni
Spariti o cancellati i passaggi e le analisi del laboratorio antidoping dell’Acqua Acetosa

ROMA. Prende tempo Mario Pe-
scante, presidente oggi molto in bili-
co sulla sua poltrona di lungo corso.
Con lui prende tempo tutto il Coni
chiamato a una resa dei conti tanto
crudele quanto fratricida dopo la
traumatica scoperta di una falla se-
squipedale proprio nel motore prin-
cipale dello «sport pulito», la Federa-
zioni dei medici e il suo laboratorio
antidoping, sin qui millantate vetri-
ne di etica e retorica della «purezza»
gesto atletico. Ancora ieri, al termine
di una estenuante riunione l’esecuti-
vo del Palazzo ha debolemente e in-
credibilmente sostenuto di «non sa-
perenulla,diessereall’oscuro,dinon
credere...». Una sorpresa insomma.
Una macchia per medici affermati,
tecnici quotati e laboratori sofistica-
ti. E un inquietante interrogativo di
fronteaibudget senza limiti stanziati
per controllare praticamente nulla,
per scoprire chi, professionalmente,
baraalgioco.

È un’inutile sfilata e un’impossibi-
le conta per migliaia di test, camici
bianchi che girano l’Italia con le loro
provette, vetrini al microscopio rigo-
rosamente anonimi, borse sigillate,
referti d’analisi. Insomma una gran
burla,ungigantesullacartadeibilan-
ci che diventa oggetto di poche e pri-
vate chiacchiere su questo o quell’a-
tleta positivo, che induce qualche
sporadico provvedimento ma che in
realtà non lascia nessun segno, spari-
sce perché così ha deciso la Federme-
dici passata, in tempi di doping, da
organizzazione che si occupa della
«sana e robusta costituzione» a cen-
tro dipoterecapacedideterminare le

fortune o le disgrazie deigrandi dello
sport. Il Coni di Pescante però non se
ne è accorto, se ne dice vittima e di
fronte all’enormità del buco nero ri-
velato ha soltanto la forza di sospen-
dere - «per un mese» - un suo funzio-
nario, il segretario amministrativo
della Fmsi, Emilio Gasbarrone. Le al-
tre sono non-decisioni che rivelano
tuttavia tutto l’imbarazzo di un ese-
cutivo disertato da alcuni grossi cali-
bri - il vicepresidente vicario dell’en-

te, Bruno Grandi, nonché Franco
Carraro, Primo Nebiolo e Francesco
Conforti - ma che ha netta la sensa-
zionedinonpoterpiù,dasolo,turare
quella falla e proseguire la navigazio-
ne.

Forse per questo il traffico tra il Fo-
ro italico e palazzo Chigi, da dove so-
no partiti i primi siluri alla stabilità
del Coni, resta intensoe levererispo-
ste al caso del laboratorio-truffa ver-
rano ben più verosimilmente dalle

inchieste giudiziarie in corso piutto-
sto che dai provvedimenti presi ieri
dai membridellaGiunta e che, anco-
raunavolta, si articolano inunaserie
dinomine, certoeccellenti,diconsu-
lenti, commissioni scientifiche, co-
mitati e indagini che hanno tutte e
soprattutto lacaratteristicadel lungo
respiro. Tempi corti e difficili sembra
invece avere la vita - quella presiden-
ziale - di Mario Pescante che sul do-
ping ha sempre puntato forte per

puntellare la propria credibilità e che
ora è sotto il tiro incrociato del Go-
verno e delle 38 federazioni sportive
chepagavanoa«tariffapiena»illavo-
ro coordinato da Gasbarrone rice-
vendone in cambio servizi al 20%
(questo il numero dei controlli effet-
tivi del laboratorio su 100 provette
raccolte) e scoprendo oggi che la 39a

delle federazioni è una delle più ric-
che (10 miliardi di attivo). Mancato
controllo, nessuna vigilanza o ispe-

zione, persino nessun sospetto o
voce capace di indurre il Palazzo a
intervenire sulle sue cose prima del-
la clamorosa denuncia per altro
partita da un altro funzionario del-
l’ente. Questa l’accusa di oggi a Ma-
rio Pescante. Questa l’accusa che ha
spinto la Giunta zoppicante di ieri a
porre «la questione della fiducia»,
un inedito al Coni, una forzatura
che potrebbe portare a elezioni an-
ticipate o al commissariamento.
L’appuntamento è per il 18 settem-
bre, ma i giorni della passione sono
già iniziati. Pescante ha la «coscien-
za a posto», l’esecutivo sembra una-
nime nel difendere il suo capo, la
chiamata a raccolta dei 39 mandari-
ni federali è in atto. Dalla falla tut-
tavia, come sul Titanic tra musici
impegnati sui loro strumenti e cam-
busieri intenti ad ammucchiare
provviste, l’acqua non dà tregua e
guadagna spazi forse definitivi. È

l’onda del dissenso che in questo
caso va a braccetto con le ambizio-
ni dei possibili successori e relative
cordate. Ma c’è anche chi, dall’altra
parte del Tevere, guarda allo scon-
tro in atto non soltanto per vedere
cosa e chi ci sia da salvare in un pa-
lazzo che «non sa e non sapeva»
che nel suo laboratorio - definito
«internazionale» e con tanto impri-
matur del Cio - la caccia al doping
era un optional con un’unica cer-
tezza, quella di non lasciare traccia
alcuna. Che fosse soltanto negli-
genza non lo crede quasi nessuno.
Anche perché questa toccava siste-
maticamente i più ricchi e i meglio
attrezzati sul piano medico e farma-
cologico. E colpiva i più deboli o
sprovveduti come capitò a un certo
Ben Johnson. O calciatori in disgra-
zia, come un certo Maradona...

Giuliano Cesaratto
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del doping
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ROMA. Il terrore al Foro Italico ha
due nomie un cognome: CarloFede-
rico Grosso, l’elegante professore di
diritto penale che da qualche mese
ha lasciato lo scranno più alto del
Consigliosuperioredellamagistratu-
ra: sarà lui il supergiudice dell’affaire
doping. «Questo è un Torquemada:
ci leverà la pelle». La frase è stata sen-
tita negli agitatissimi corridoi in stile
impero che dividono le stanze del
Coni: un colosso da mille miliardi
l’annodi entrate e tremiladipenden-
ti. Una poderosa macchina daguerra
chemuovesoldi, interessievotieche
da Tangentopoli è uscita indenne:
solo qualche piccola ammaccatura.
Assoluzionieproscioglimentihanno
segnato la fine delle inchieste: quella
sui miliardi per lo Stadio Olimpico a
Roma e quella per le assunzioni di fi-
gli e nipoti eccellenti, lepiùclamoro-
se. Ma oggi il vento sembra cambiato
attorno all’ex mezzofondista Mario
Pescante, abruzzesediAvezzano, ses-
sant’anni, patito di armi antiche e
collezionista di importanti amicizie
politiche.UnavitaaiverticidelConi,
prima come segretario per un ven-
tennio, poi, da cinque anni, alla pre-
sidenza.Ilventoècambiato.Colpadi
quelle ampolle che hanno messo a
soqquadro il laboratorio antidoping
diretto da Emilio Gasbarrone, per gli
intimi «Lotus», potente segretario
generale della federazione medico-
sportiva,chesiavvaledellaresponsa-
bilitàscientificadelprofessorRosario
Nicoletti, numero tessera P2 2236. Il
ciclone arriverà dalla Procura della
RepubblicadiRomaeporteràlafirma
diCarloLaSperanza,ilpmchedame-
si sta indagando sulla gestione dei
fondi del Comitato provinciale del

Coni della capitale. Una storia torbi-
da - che ha già fatto finire nei guai il
presidente ed ex oro olimpico Salva-
tore Gionta - di centinaia di milioni
destinati allo sport dirottati per l’ac-
quisto di garçonniere, azioni, vestiti
firmati e gadget di lusso. L’inchiesta
promette di arrivare in alto, «molto
inalto»,sussurranoalla
procura di Roma, ma
nelpalazzoadHdelFo-
ro Italico sono fiducio-
si: «Vedrete, anche sta-
volta usciremo puliti».
Come quando scoppiò
loscandalodelleassun-
zioni facili: 959 posti
dati nel biennio d’oro
90-92 a figli, nipoti, so-
relle e cognati di alti di-
rigenti del Coni e di
amicieccellenti.Unali-
stadabrivido, lacugina
di Pescante, allora se-
gretario generale, due
nipoti del capo del per-
sonale, la nipote dell’ex capo dei gip
di Roma, Renato Squillante. «Tengo
famiglia» era il motto dei vertici del
Coni: tutti rinviati a giudizio (Pe-
scante, Gattai e Vaccari, ex capo del
personale) e tutti puntualmente as-

solti. Perché il fatto non sussiste. Ep-
pure lo scandalo fu enorme. «Alle
prove per il concorso al settimolivel-
lo continua la processione di presi-
denti e dirigenti che accompagnano,
fin dentro la sala degli esami, i loro
beniamini».La denuncia fu fattadal-
laCgilduranteunodei tanticoncorsi

interni. O si è amici o
non si passa. «L’uso ge-
neralizzato della cosid-
detta chiamata nomi-
nativa non risulta pre-
ceduto da nessuna pre-
ventiva selezione attua-
ta mediante avvisi pub-
blici». È la pesante cen-
sura della Corte dei
Conti sulle assunzioni
facili. Ed è il meno.Ana-
lizzando i bilanci
dall’83al ‘92, imagistra-
ticontabilisimettonole
manineicapelli:«icom-
portamenti del Coni
non risultano in sinto-

nia con i suoi fini istituzionali», scri-
vono in 300 pagine di fuoco, e parla-
no di «uso improprio delle cospicue
risorsefinanziarie»assegnate.Bilanci
allegri, quelli di alcune federazioni
sportive, zeppi di «irregolarità che fi-

niscono per rendere inattendibili i
dati contabili». Spese pazze. La storia
del Coni neè piena. Seul1988,Olim-
piadi:medagliepocheeinvitatitanti,
una settantina tra accompagnatori,
tecnici e atleti «le cui prestazioni re-
stavanomoltolontanedaquellediri-
lievo olimpico». Troppo per la Corte
dei Conti che chiese i danni ai vertici
delConi:340milioni,221mila515li-
re.Tuttofinitoinunabolladisapone.
E tutto regolare anche per le case d’o-
ro concesse ai dipendenti e agli alti
burocrati dell’ente. Una storia vec-
chia,cherisaleall’epocafelicediGiu-
lio Onesti, andreottiano per 33 anni
alla guida dell’ente. Il Coni acquista-
va case e le concedeva in proprietà, a
mutuistracciati, aipropridipendenti
che le riscattavano senza pagare né
gli anticipi, né gli interessi (a carico
dello stesso Coni). Otto stanze alla
Camilluccia - zona residenziale della
capitale - costavano solo 46mila lire
almese.Unpo‘pocoancheperglian-
niOttanta.

Briciole se il confronto si fa con i
miliardi del«miracoloOlimpico».La
ristrutturazione dello stadio romano
per i mondiali del ‘90 i cui costi lievi-
taronoda80a240miliardi.Ancheal-
lora ci fu una inchiesta eancheallora

vennero tutti assolti. «Sentenza libe-
ratoria», fu la replica di un vittorioso
MarioPescante,cheagliamicipiùca-
ri confidò la sua «voglia di fuga da
una Italia dei veleni e dei sospetti».
Manoncredeteci. «IlPresidente»sta-
rà in sella al cavallo imbizzarrito del
Coni fino al 2002 e neppure l’affaire
doping riuscirà a scalzarlo. A soste-
nerlo c’è il forte e multicolore partito
del Coni. Dimissioni di Pescante?
«Immotivate», così Franco Marini.
«Veltroni, giù le mani da Pescante e
dallo sport», intima Salvatore cardi-
nale, Udr. «Chi chiede le dimissioni
di Pescante non vuole la riforma del
Coni», Fiorello Cortiano, Verdi. «Le
dimissioni? Esagerate», Ottaviano
Del Turco, presidente dell’Antima-
fia. C’è poi il partito degli amici spor-
tivi.CarlaMazzucca,dinianaeamica
di Pescante (il papà era il capo del fu-
turo presidente del Coni quando il
giovane Pescante lavorava in un uffi-
ciosecondario):«ControPescanteat-
tacchi strumentali». Giuseppe Alve-
ti, deputato Ds e presidente della Fe-
derazione italiana biliardo sportivo:
«Il problema è un altro, non sono le
dimissionidiPescante».

Enrico Fierro Carlo Fiorini

Il Coni, colosso spesso nei guai ma sempre salvato dalla celebre «autonomia»

Doping e non solo
Tra scandali e assoluzioni Pescante resiste al comando

FESTA DE “L’UNITÀ”
V CIRCOSCRIZIONE DI ROMA - VIA CASAL TIDEI (SAN BASILIO)

DAL 10 AL 20 SETTEMBRE
Ogni giorno dibattiti, spettacoli e cinema e inoltre ristorante, 

paninoteca, pub, bar, enoteca e giochi

ore 17.00 La compagnia “Il Vicolo” presenta:
spettacolo di burattini:
“Le meravigliose avventure di Pulcinella”

ore 21.00 Film: “Febbre da cavallo” di Steno
con E. Montesano e G. Proietti

ore 21.30 Serata di liscio: Polisportiva POLAS
Musica da ballo dal vivo

UNIONE DS V CIRCOSCRIZIONE

PROGRAMMA : GIOVEDÌ 10

ore 19.30 I Democratici di Sinistra e il governo del Paese;
intervista di P. Gambescia direttore de l’Unità
al Sen. C. Salvi presidente dei DS al Senato

Daicosti
triplicatiper
l’Olimpicoalle
assunzioni
clientelari. Fino
all’inchiesta
sulleautodi
lussoe lecaseper
dirigenti

RIMINI MARINA CENTRO - Hotel Consul Tel. 0541/380762
Vicino mare, rinnovato, ogni confort. Giardino, garage.
Scelta menù. Of fer tissima agosto/settembre
50.000/45.000.

INTERVISTA Parla il presidente della Federbasket: «Azione legittima, anche se non ce l’aspettavamo»

Petrucci: «Brucia lo schiaffo di Veltroni»
Pronto a dimettersi se non ci sarà la fiducia del Consiglio. «Grazie a Zeman? Per aver innescato un’opera di pulizia».

QUINTA EDIZIONE

SALONE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA
E DEI SERVIZI AL CITTADINO

http://www.compa.it

TECNOLOGIE, SERVIZI,
PROFESSIONI DELLA COMUNICAZIONE
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: Conference Service S.r.l.
Via Tagliapietre  18/B 40123 Bologna

tel. 051/331466 - fax 051/333804 E-mail: conference.service@bo.nettuno.it

Fiera di Bologna
16,17,18 Settembre 1998 - ore 10.00 - 19.00 

Ingresso: P.zza Costituzione

ROMA. Gianni Petrucci, presidente
della Federbasket, membro di giun-
ta del Coni. «Pronto a dimettermi -
lapremessa,dopoilverticediieri-se
il Consiglio nazionale negherà la fi-
ducia all’attuale governo dello
sport».
La polaroid del dopo-terremoto,
Petrucci.

«L’atto di Veltroni mi ha lasciato
la guancia rossa. Lo stimo personal-
mente, ha fatto quello che era nelle
sue prerogative, era legittimato a
spedirequella lettera.Masedevodi-
rechenonsiastatounochoc...».
Nonvel’aspettavate?

«In realtà no. Sono rimasto parti-
colarmente sorpreso. È stato come
chicadedacavalloepoidice:“Pote-
vo scendere prima”. Ma ho rispetto

per lui, ha avuto il merito di indurci
aunaprofondariflessione».
Non è che vi sorprendete troppo
spesso? Un esempio: il laborato-
riofantasma.

«ConoscoPescantemoltobene,e
così Pagnozzi. Sono certo che non
sapesseronulla.Sempreseleindagi-
ni proveranno che davvero ci sono
stateirregolarità».
Comunque la giri, sa di omesso
controllo.

«Se altri la penseranno così, per-
deremo la fiducia di chi ci ha eletti.
Masesidovesse sposarequestalogi-
ca, tutti icontrollori sarebberosotto
esame.Eilnostrocontrolloreèilmi-
nistrocondelegaallosport».
Cosasirimprovera?

«Sincero?Nulla.C’èstatounvero

e grande impegno antidoping. Cer-
to: una cosa è la volontà politica e
una gli atti amministrativi. Ma fin-
ché non c’è una sentenza, rinnovo
la mia stima per il professorSantilli,
il presidente della federazione me-
dico-sportiva.Socheèungalantuo-
mo. Vedo troppe forche, troppa vo-
glia di decidere subito chi è Gesù e
chièBarabba».
Davvero nonc’era modo di essere
menosorpresi?

«I controlli senza preavviso ci so-
no da un sacco di tempo. Negli ulti-
mi due mesi, poi, sono stati una va-
langa.Nelcalcio,durante i ritiri.Ma
anche prima gli sport di squadra
erano sotto osservazione. Però non
si può uscire dal meccanismo della
delega. E le federazioni delegavano

aquelladeimedicisportivi».
Quando Zeman ha gridato al lu-
po, non avrete avuto riflessi trop-
polenti?

«In realtà qualcuno è stato persi-
no troppo pronto, sparandogli ad-
dosso immediatamente. Zeman
aveva il diritto di lanciare l’allarme,
anchese leconseguenzesonoanda-
te ben oltre quelle di un maggiore
controllo sui medicinali ai confini
conlaliceità».
Damestatoreaeroe,chesalto.

«Ma no, nessuno dei due. A men-
te fredda continuo a non condivi-
dere i suoiattacchi senzaprovecon-
tro questo o quel campione. Ma gli
dico grazie per aver innescato un
meccanismo di pulizia. È un vizio
del nostro mondo lapidare chi con-

testa,senzaverificarequantodicedi
vero».
Lapolaroidprossimaventura,per
finire.
«Ogni scenario è possibile, dipende
dal consiglio nazionale. Il rinnovo
della fiducia è stato chiesto proprio
per restituire legittimazione a que-
sto governo. Tutti gli altri atti han-
no lo scopo di ribadire la sincerità
dell’impegno Coni contro la cultu-
ra del doping. C’è la salute in ballo,
anche quella dei dilettanti. E biso-
gnatornareaproteggerla».
Eselafiducianonvenisse?

«Sono disponibile a dimettermi
immediatamente».

Luca Bottura
d
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L’ARTICOLOELLEKAPPA-
Fini il populista

ENZO ROGGI

E COSÌ GIANFRANCO FINI ha riscoperto l’artiglio dell’opposizione.
Tornatodalle ferie,acuisierarecatoconlacodatra legambeperiduri
richiamidiBerlusconiallaguerracontroigiudici,eglisièoramessoin

concorrenza col maggiore alleato nel proclamare intenzioni di durezza fi-
noalpuntodi teorizzareche ilParlamentononèaffattola sedegiustaper le
battaglie di opposizione, e che occorre abbattereProdinelPaese.Questori-
corso al paese è di per sé non solo legittimo ma perfino auspicabile finché
nonlosicontrapponeallavitadelleistituzioni.

Unnuovo antiparlamentarismo ènon solo segnodi regressionecultura-
lemaèancheammissionedidebolezzaedincertezzapolitica.Proprioquel-
lo che lo stesso Fini aveva, pur in mezzo a incertezze e ritirate, cercatodi te-
stimoniare fino alla famosa conferenza di Verona dove bacchettò la qua-
lunquistica affermazione di Berlusconi: «Le riforme non ce l’ha ordinate il
dottore».AllorailpresidentediAnebbel’ardiredireplicare:«Peròlevuoleil
Paeseenoiglieleabbiamopromesse».

SEGUE A PAGINA 7

ROMA. Una proposta dell’Ulivo
di soluzione per Tangentopoli
che passa attraverso l’indulto e la
restituzione del maltolto? Le in-
discrezioni pubblicate con gran-
de rilievo colgono però di sorpre-
sa quelli chedovrebberoesseregli
stessi protagonisti dell’accordo. E
per l’Ulivo inizia una giornata
campale, fra distinguo e smenti-
te. Tra gli alleati si diffonde rapi-
damente un gran subbuglio che
nemmeno una riunione dei ca-
pogruppo della maggioranza con
il ministro della Giustizia Flick
riesce a placare, anche se il Guar-
dasigilli precisa che non sono
previsti né indulto né amnistie,
ma solo una strada amministrati-
va per chiudere rapidamente i
processi. Amnistie sono previste
per i soli reati minori. Oggi, verti-
ce a Palazzo Chigi con Prodi di
tutti i segretari dei partiti della
maggioranza: all’ordine del gior-
noiproblemidellagiustizia.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 6 e 7

PRIMO PIANO

O GGI, NOVE settembre. Mi
sonsvegliatae.

E mi sono vestita e sono
uscitae sonoandataafare laspesa
e dal panettiere una ragazzamiha
detto «Ha saputo di Battisti» e co-
sì, sì, hosaputo.Nonstabenemet-
tersi a piangere in una panetteria,
ma anche la ragazza dietro il ban-
co aveva gli occhi lucidi. La metà
dei miei anni, e gli occhi lucidi per-
chésen’èandatounochelei inreal-

SEGUE UNITÀDUE A PAGINA 5

IL FORUM. Il segretario Cgil: «Il governo ha venti giorni di tempo per darci risposte sull’occupazione»

«Fossa non vuole il patto»
Cofferati: «Confindustria punta ad avere mani libere, non fa sul serio sull’accordo»

Prodi: crescita Pil sotto le previsioni, da tanto aspettiamo il taglio del costo del denaro

I SERVIZI
UNITÀDUE ALLE PAGINE 1, 2, 3 e 5

Oggi, 9 settembre

Rivoluzionò la canzone, l’Italia lo piange

Addio a Battisti
canto libero

di tre generazioni
ROMA. Sergio Cofferati rilancia
l’allarme. «Fossa cerca lo scontro».
Se autunno caldo ci sarà, ha spie-
gato il leader della Cgil nel corsodi
un forum presso la redazione de
l’Unità, dunque sarà soprattutto
per responsabilità della Confin-
dustria. «Gli industriali - ag-
giunge - sul patto sociale non
fanno sul serio: vogliono solo
mani libere». Cofferati chiede
poi alla maggioranza di fare
chiarezza al proprio interno e
lancia un ultimatum al governo:
«Sull’occupazione l’esecutivo ha
20 giorni per risponderci».

Confindustria, intanto, mette
le mani avanti: nel ‘98 la cresci-
ta non sarà quella prevista e gli
utili delle imprese non potran-
no che calare. Anche Prodi so-
stiene che quest’anno il prodot-
to interno non crescerà oltre il
2%. «Il costo del denaro? È tan-
to - ha dichiarato il premier -
che aspettiamo un taglio».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5
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Ipotesi di amnistia per i reati minori. Posizioni diverse nella maggioranza, oggi i segretari cercano una sintesi

Vertice per uscire da Tangentopoli
L’Ulivo esclude l’indulto, ma cerca una via rapida per chiudere i processi

Con Lucio Battisti scompare il più amato cantautore italiano. Le sue
canzoni sono state la colonna sonora di almeno tre generazioni. Da
oltre vent’anni aveva scelto di rinunciare alla vita pubblica, ma le sue
canzonihannocomunquerivoluzionatolamusica leggera italiana.

Canzoni per tutti
LELLA COSTAGIANNI BORGNA

A DESSO TUTTI lo piangono,
ma non si può certo dire che
Lucio Battisti abbia riscosso,

agli inizi, la simpatia generale.
Quandouscironoi suoiprimidischi,
destinati a entrare nel mito, più di
un critico storse il naso. Mentre i ra-
gazzi impazzivanoper luiepassava-
no giornate intere a ripetere i versi
di Mi ritorni in mente, a strimpella-
re sulla chitarra gli accordi di
Emozioni, a bearsi di quella voce

SEGUE A PAGINA 17

Coni, sospeso il segretario
del laboratorio antidoping

Rispunta De Benedetti
Nel mirino Aeroporti di Roma

I SERVIZI
A PAGINA 8
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A PAGINA 15

Mentre il presidente chiede ancora scusa arriva al Congresso il rapporto Starr

Clinton, vento di dimissioni
Sull’impeachment dichiarazione congiunta di repubblicani e democratici: coopereremo.

Una scossa del settimo-ottavo grado Mercalli tra Basilicata e Calabria

Terremoto al Sud, due morti
L’epicentro nel Pollino: un anziano ucciso da un infarto, un giovane da un masso.

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Tu quoque, Velasco?

NEW YORK. Trentasei scatoloni
recapitati al Congresso. È il rap-
porto del magistrato indipen-
dente Kenneth Starr consegnato
ieri mentre Clinton ripeteva le
sue scuse. Prima davanti ai parla-
mentari democratici, chiedendo
loro perdono e poi in Florida. «Vi
ho deluso...ho deluso la mia fa-
miglia e il Paese», ha detto par-
lando ad un meeting di democra-
tici a Orlando (Florida), tradendo
non solo la sua emozione ma an-
che la sua grande preoccupazio-
ne. Intanto i leader dei partiti de-
mocratico e repubblicano alla
Camera hanno promesso di coo-
perare sulle eventuali procedure
di impeachment per Bill Clinton.
Il repubblicano Newt Gingrich e
il democratico Dick Gephardt si
sono impegnati a lavorare in ma-
niera«nondi parte» sulladelicata
questione.

DI LELLIO
A PAGINA 11

POTENZA. Torna la paura del ter-
remoto in Basilicata e Calabria.
Ieri due scosse, la più forte, del
VII-VIII grado della scala mercalli
alle 13,28, con epicentro nel Pol-
lino. Molta paura, una decina i ri-
coverati in ospedale e purtroppo
due vittime. Un giovane di Saler-
no, Alfonso Buonocore, di 24 an-
ni, che stava percorrendo a bordo
della sua automobile la statale 18
nei pressi di Maratea, sceso dal-
l’auto per paura del sisma, è stato
colpito mortalmente da un mas-
so che si è staccato da un costone
roccioso. Un pensionato 73enne,
Giuseppe Severnano, è morto per
un infarto provocato dalla paura
e dallo shock. Interrotta la linea
ferroviaria Battipaglia-Paola che
solo in serata è stata riattivata. Al-
la prefettura di Potenza sono
giunte richieste di tende e roulot-
teper idannialleabitazioni.

I SERVIZI
A PAGINA 9

P ERFINO la lettura dei giornali - sempre più un ginepraio di notizie
sgradevoli sgradevolmente confezionate - può portare conforto.
Non uno dei quotidiani di ieri (almeno dei sei che mi tocca leg-

gere ogni giorno) è stato indulgente con la sortita del presidente della
Lazio Cragnotti, che vuole farsi pagare dalla Nazionale tredici miliardi
di risarcimento per l’infortunio del difensore Nesta ai Mondiali. Che il
calcio sia anche denaro è ormai assodato. Che sia solo denaro, è cosa
che riesce a suscitare repulsione perfino nelle semi-rassegnate coscien-
ze contemporanee. Se è di voci da mettere a bilancio che vogliamo
parlare, ebbene lo sport ha sempre avuto il merito, pur nel turbinio di
miliardi che lo avvolge, di attribuire valore anche a comportamenti,
gesti, risultati che non sono quantificabili in denaro. La cessione tem-
poranea (e gratuita) dei migliori giocatori alla Nazionale è, da sempre,
uno di questi valori. Un costo, un rischio (è il caso di Nesta) ma anche,
mi scuso per la decrepitezza del temine, un onore. Disonorevole, e as-
sai poco signorile, è pretendere di quantificare, in soldoni e a poste-
riori, qualcosa che in precedenza si è donato (non venduto: donato).
Stupisce che un gentiluomo e un sportivo d’eccezione come Velasco,
oggi alto dirigente della Lazio, abbia potuto dirigere senza battere ci-
glio un gesto così antisportivo.
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Il presidente di Confindustria critica il governo. Ma il Centro studi di viale Astronomia giudica «adeguata» la Finanziaria

Le condizioni di Fossa
«Pronti a discutere, ma niente vincoli alle imprese»

ROMA, «Non vorremmo doverci
pentire di aver espresso la nostra di-
sponibilità a discutere del patto so-
ciale proposto da Ciampi». Il presi-
dente di Confindustria, Giorgio
Fossanonchiudelaportainfacciaal
governo. Non cerca la rottura. Ma
apre un fitto fuoco di sbarramento
in vista del confronto a tre che co-
mincerà giovedì. Fossa sa bene che
gli industrialinonvoglionoloscon-
tro col governo. È lui stesso ad am-
metterlo:«Credocheilpattosociale
sia necessario e sia preferibile alla
conflittualità». Tuttavia avverte:
«C’è il pericolo di iniziative volte, al
di là delle intenzioni di Ciampi, ad
imporre vincoli anacronistici alle
imprese». E ancora: «Sembra quasi
che a qualcuno faccia comodo che
le imprese partano in condizioni di
debolezza al tavolo del negoziato».
Il riferimento è innanzitutto a Ri-
fondazione.EquiFossapiantailpri-
mo paletto: «Terremo alta la guar-
diadi fronteal rischiocheperuscire
dall’impasse politica il governo in-
venti una nuova sciocchezza come
le 35 ore». Poi, senza citarla esplici-
tamente, Fossa attacca la proposta
Ciampi di uno scambio tra più fles-
sibilitàel’incanalamentodeiprofit-
ti unitari delle imprese verso gli in-
vestimenti. Minaccia: «La flessibili-
tà non può essere considerata una
concessione alle imprese, perché
queste possonoanche sopravvivere
inunmondodellavororigido,ridu-
cendo la base produttiva, l’occupa-
zioneegliimpianti».Esuiprofittiri-
badisce il suo no alla seconda parte
della proposta Ciampi: «Non ci de-
vono essere limiti sui margini di
profitto, sia quelli globali che quelli
unitari». E aggiunge: «Il ‘97 non è
stato un anno di alti profitti, anzi i

margini industriali si sono perfino
ridotti». Insomma, alla proposta
Ciampi Fossa preferisce di gran lun-
ga quella Fazio: più flessibilità e me-
no tasse. E non o nasconde. L’altro
bersaglio del presidente di Confin-
dustria è il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco. L’affondo è peren-
torio: «Le imprese in Italia pagano
più imposte che altrove. Mi chiedo
come possa Visco affermare che dal
punto di vista fiscale per le imprese
sia stato fatto fin troppo». E qui Fos-
sacitaRomanoProdi:«Ilpresidente
del Consiglio ieri mattina ha detto
che quello che è statofatto riguardo
alla pressione fiscale non è ancora
sufficienteechec’èancoramoltoda
fare.Quindièmegliocheilcapodel-
l’esecutivo e il ministro delle Finan-
zesichiariscanotraloro».

Sulla crisi economica internazio-
nale Fossa usa toni preoccupati, an-
che se assicura che è controllabile e
che «la casa non brucerà». Per cui
non chiede «una riduzione dei tassi
europei», ma che la Bce, sull’esem-
pio della Fed americana, esprima la
sua«disponibilitàaridurli incasodi
necessità».

Fossa sulla concertazione non di-
ce granché. L’impressione è che la
consideri poco più di un ferro vec-
chio. Tuttavia su questo Confindu-
stria frena. La concertazione, spiega
il direttore generale Cipolletta, ha
«supplito alla latitanza del sistema
politico». Resta ancora necessaria,
in attesa di una delegificazione che
lasci più libertà alle aziende. E poi si
potrà «tornare a un sistema norma-
le, in cui le parti contrattino tra lo-
ro»,senzamediazionidelgoverno.

L’analisi dell’ufficio studidiCon-
findustria (Csc) ha toni più pacati e
piùprudentidiquelliusatidaFossa.

La crescita del pil viene rivista al ri-
basso: 2,1% nel ‘98 contro una pre-
visione del 2,3% e 2,5% nel ‘99con-
tro il previsto 2,7%. «Siamo rimasti
gli unici a pronosticare una crescita
sopra il 2%» dice scherzando Cipol-
letta. Gianni Agnelli invece scuote
la testa: «Le stime le rivedremo tutti
tante volte: 1,9%, 2%, 2,5%...». Sul-
la crisi internazionale il Csc si mo-
stra ottimista: «Al momento rite-
niamo che non vi siano eccessivi ri-
schi di aggravamento delle crisi che
hanno colpito un gran numero di
paesi». Poi viene dato un giudizio
positivo sulla manovra da 13.500

miliardi del governo, a patto che
«non vi sianoallentamentineicon-
trolli dei flussi di spesa». Sull’occu-
pazione viene stimata una leggera
crescita nel prossimo biennio:
«120mila posti contro i 240mila
previsti dal Dpef», mentre la disoc-
cupazione anche nel ‘99 non scen-
derà sotto al 12%. InfineConfindu-
stria calcola che una riduzione del
2% degli oneri sociali nell’industria
si autofinanzierebbe nel giro di due
anni e produrrebbe 90mila nuovi
posti.

Al. G.
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L’ANALISI

Ma i vecchi saggi
non credono sia tempo
di alzare troppo la voce
C ONFINDUSTRIA, in questo momento, ha tante fac-

ce.C’èquellabarricaderadiGiorgioFossa,ilpresiden-
te d’assalto, che cavalca la concertazione come un

cow boy da rodeo. Il suo discorso al seminario degli indu-
striali sulla politica economica alla ripresa autunnale, con-
citatato, duro, ultimativo, è in stride con l’analisi pacata,
dai toni morbidi, del suo ufficio studi, che promuove la ma-
novradel governo, è ottimista sugli effettidellacrisiasiatica
epronosticaunpiloltre il2%nel ‘98eun’occupazioneinlie-
ve ripresa. Fossa invece drammatizza la crisi internaziona-
le, attacca come un ariete il ministro Vincenzo Visco e dà
l’out out sulla flessibilità: «È una necessità, non è certo una
concessionecheci fanno.Noiimprenditoripossiamoresiste-
re anche inunmondodel lavoro rigido.Bastache riduciamo
laproduzioneel’occupazione».

Insomma, Fossa fa chiaramente intendere di sentirsi in-
gabbiatodentro le regoledella con-
certazione. Ruggisce: «Abbiamo
accettato il confronto sul patto so-
ciale e ora speriamo di non pentir-
cene». Ma a pochi passi da lui c’è
l’altra faccia di Confindustria: il
volto rugoso, da vecchio saggio, di
Gianni Agnelli. L’Avvocato fa
chiaramenteintenderedistaredal-
la parte del ministro del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi. Nella sala
giunta di Confindustria c’è ancora
l’eco del fuoco di sbarramento di
Fossa, ma Agnelli non ci fa caso e
sulnuovopattosociale, sorridendo
rassicurante, confida: «Sono otti-
mista». Al suo fianco siede Cesare
Romiti. I due, dopo le beghe dei
giorni scorsi, si ritrovanouniti con-
tro il patron della Lazio, Sergio
Cragnotti. Entrambi non hanno
graditolasuarichiestamiliardaria
didanniallaNazionaleper l’infor-
tunio del difensore Nesta. Ma in
realtà a tenerli uniti c’è un filo più
resistente. Anche l’ex numero due
Fiat, si è convertito al piano Ciam-
pi. E infatti non si pronuncia sul-
l’irruente Fossa: lascia correre. Il
motivo è che né Agnelli, né Romiti
vogliono mettere in crisi l’attuale
governo edunque imbriglianoFos-
sa, che scalpita, si agita, ma poi, a
denti stretti, ammette: «Un patto
sociale è sempre preferibile alla
conflittualità».

Tuttavia gli industriali, pur
usando toni diversi, non sono divi-
si tra loro: non c’è scontro in Con-
findustria.PietroMarzotto,colsuo
volto affilato da finto ingenuo,
spiega che il vero timore degli im-
prenditori è l’incognita Rifonda-
zione. E avverte: un altro scherzet-
to come quello sulle 35 ore per noi
stavoltasarebbeintollerabile.

Poi c’è laquestionedeidue livelli
di contrattazione. Il compito di di-
re chiaro e tondo che gli industriali
vogliono tornare a un negoziato a
due e a un solo livello di contratta-
zione viene affidato all’economi-
staRenatoBrunetta.Fossa,nelsuo
intervento, gli strizza apertamente

l’occhio. Il direttore generale di Confindustria, Innocenzo
Cipolletta, invece, èpiùsottile. «Laconcertazione -avverte -
ha svolto un ruolo di supplenza della politica economica e
per questo va conservata, ma bisogna evitare che diventi un
vizio».Confindustria,quindi,nonnascondedivolertornare
ad una contrattazione a due: imprenditori-sindacati, senza
il governo di mezzo. Ma non ora. «Un patto sociale a tre -
chiarisce Cipolletta - è ancora necessario, perché esiste una
legislazione così invasiva delle libertà che le parti sociali da
sole possono concludere ben poco. Una concertazione che
porti a costruireunquadrodi leggepiù libere credosianeces-
saria. Quando sarà così le parti sociali potranno riprendere
laloroautonomiaelavoraredasole».

L’altronervoscopertodegli industrialièquellodeiprofitti.
Ciampipropone uno scambio tra flessibilità e investimenti.
Aparte lemille sfumature concui ognuno intende il termine
flessibilità,unacosaècerta: ilministro chiededi indirizzare
una parte dei profitti unitari, cioè quelli che riguardano i
prezzi dei singoli prodotti, sugli investimenti. Fossa diceno.
Malapartitaèaperta.

Gli industrialisi sentonostretti inunamorsa:daunapar-
tenonvogliono far caderequesto governo edall’altrapunta-
noarecuperare lacompetitivitàpersaconlafinedellasvalu-
tazione grazie apiù flessibilità ea salaripiùbassi. Ecompe-
titività vuol anche dire profitti. Di qui una serie di balletti
dellecifre.Confindustriaassicurachetrail ‘96e il ‘97imar-
gini di profitto sono saliti pochissimo. E cita i dati Istat sui
margini unitari di profitto. Dal rapporto Mediobanca però
emergechenel ‘97gliutili sonosalitidel53%.Gli industria-
li replicano che l’indagine non è rappresentativa dell’intero
mondo delle aziende e che quei profitti, depurati dei guada-
gnidiBorsa, sonocresciutidel30%.Ciampi,asuavolta, in-
vita gli industriali a guardare ai risultati lordi di gestione,
cresciutidal29al36%.Insomma,unaBabele.

Alessandro Galiani

Il senatore Gianni Agnelli e Giorgio Fossa ieri alla presentazione del rapporto della Confindustria Monteforte/Ansa

Passo del gambero in Borsa
«Bruciati» i guadagni di martedì
Brusca flessione del Mibtel, - 2,46%. Dollaro in altalena
ROMA. GiornatadagamberiaPiazza
Affari, dove la seduta si è chiusa con
un passo indietro quasi esattamente
equivalente al passo avanti compiu-
to martedì: a fine giornata il Mibtel
segnavaunaperditadel2,46%aquo-
ta 20.820, il Mib 30 un calo del
2,98%, a quota 31.048 ed ilMidexar-
retrava dello 0,36%, a quota 20.211.
Di fatto azzerati, quindi, gli incre-
mentidel2,42%edel2,48%compiu-
ti rispettivamente da Mibtel eMib30
martedì.

Volumi contenuti dopo una fase
inizialechesembravaprometterne la
crescita, conscambiper2.938miliar-
didi lire. Il Fib 30 di settembreharot-
tonellaparteterminaledellasedutail
supporto di quota 32 mila facendo
segnare una chiusura alle 17.30 a

31.065,minimodellagiornata,ovve-
ro perdendo il 3,3%. Per interpretare
l’animo della seduta conviene guar-
dare ai titoli di Stato: il mercato se-
condario è stato in decisacrescita per
tuttalagiornata,sull’ondadell’incre-
mento di tutti i mercati dei bond. Il
Future su dicembre ‘98 ha segnato
l’ultima differenza a +0,59% chiu-
dendo,quasi suimassimi,a109,93.A
sostenere i Bond la scommessa gene-
ralizzata che la decisione della banca
centrale russa di calare il tasso over-
night anticipasse una analoga deci-
sione statunitense, questo almeno
nella prima parte della seduta, l’ar-
rembaggio verso i titoli di Stato è poi
tornato ad essere l’opzione più ovvia
di fronteadunazionario innetta sof-
ferenza.

Non aiutano, sullo sfondo, il fati-
coso andamento del dollaro e le per-
manenti debolezze internazionali.
Lagiornata si eraapertaaPiazzaAffa-
ri con un ribasso degli indicioltre l’u-
nità, in linea con le altre Piazze euro-
pee. Il calo si è poi contenuto, arri-
vandoadimezzarsiedoltreversome-
tà giornata grazie ancora alle notizie
sui tassigiapponesi,mapoi l’attesadi
un avvio cedente di Wall Street e il
suo successivo concretizzarsi hanno
portatogli indicinettamentealribas-
so, esattamente come martedì l’av-
vio positivo del Dow Jones aveva
spinto in alto una Borsa già positiva.
Alle 17,00 l’indice della Borsa di New
York perdeva un centinaio di punti e
le Piazzeeuropeeeranotutte innega-
tivo, contemporanemente alla chiu-

sura di Milano. Sull’azionario poche
le eccezioni all’andamento del listi-
no: tra ibancari inevidenziaBnl risp.
a +3,23%. Ancora in crescita Finmec-
canica cheal +9,6% di martedì ha ag-
giunto un +1,55% di last oggi su 22,3
milioni di pezzi trattati, chiudendo a
quota 1.700 dopo un massimo a
1.796. Il titolo però era in decisa fase
cedente nella parte terminale della
seduta ed è stato violentemente ‘tira-
to sù negli ultimi minuti. Per gran
partedellagiornataeranostate inpo-
stivo anche le Fiat, arrivando ad un
massimo di 5.625, ma la chiusura è
arrivata a 5.270, in negativo del
3,43% su 26,6 milioni di pezzi scam-
biatiperuncontrovaloredi145,8mi-
liardi di lire. Storia analoga per Me-
diobanca.

Nella piattaforma decisi scatti in cifra fissa. Oggi il testo. Al via no-stop governo sindacati sulla Finanziaria

Metalmeccanici, cambia l’anzianità
MILANO. Il testo verrà diffuso sol-
tanto nella mattinata di oggi. Ma
già ieri sera, dopo un’intera gior-
nata dedicata dai segretari nazio-
nali di Fiom, Fim e Uilm - Cesare
Damiano, Giorgio Caprioli e Ro-
berto Di Maulo - alla stesura del
testo, l’ipotesi di piattaforma per il
rinnovo del contratto dei metal-
meccanici aveva assunto la sua ve-
ste definitiva.

Tre, secondo quanto si è potuto
apprendere, i punti principali al
centro del documento: revisione
del sistema di calcolo degli scatti
di anzianità, riduzione d’orario e
salario. Proprio il primo - oggetto
di un’approfondita discussione
nella tarda serata di martedì - sem-
bra rappresentare la novità più
importante. E inattesa. Secondo la
bozza, infatti, gli aumenti retribu-
tivi dovuti agli scatti (biennali) di
anzianità non verrebbero più de-
terminati in percentuale (attual-
mente sono pari al 5% del mini-
mo contrattuale), ma in cifra fissa.
Una piccola rivoluzione che equi-
parerebbe, da questo punto di vi-
sta, i meccanici a tutte le altre ca-
tegorie - giornalisti esclusi. E che
potrebbe sgomberare il campo da
uno degli argomenti tradizional-
mente oggetto di scontro tra im-

prenditori e sindacato.
Le segreterie nazionali di Fiom,

Fim e Uilm (nella fase preliminare
la meno interessata all’argomen-
to) confermerebbero poi la volon-
tà di puntare ad una riduzione ge-
nerale dell’orario di lavoro. A co-
minciare da quello di
fatto. Anzitutto attra-
verso l’istituzione di
una «banca delle ore»
nella quale ciascun
metalmeccanico con-
ferirà le ore di straor-
dinario effettuate (al
massimo 150 all’an-
no). Ore che poi recu-
pererà sotto forma di
riposi compensativi.
Per il resto, confer-
mato a 40 ore setti-
manali l’orario con-
trattuale, il sindacato
punterebbe alla sua
effettiva riduzione at-
traverso l’utilizzo del-
le 104 ore di permessi
già attualmente pre-
viste, ma nella mag-
gior parte dei casi monetizzate. In
questo modo la media delle ore la-
vorate dovrebbe scendere - come
già anticipato - a circa 37 ore e 40.

Una riduzione a 35 ore sarebbe
prevista poi per chi è impegnato
nei turni di lavoro più disagiati.
Per quel che riguarda il salario, in-
fine, gli aumenti richiesti saranno
in linea con l’inflazione program-
mata. In altri termini, in media,

tra le 85 e le 90mila li-
re al mese.

Il 22 settembre il te-
sto verrà sottoposto
all’esame dei consigli
generali delle tre orga-
nizzazioni. Ma per il
definitivo via libera
bisognerà attendere il
19 e 20 ottobre, quan-
do a pronunciarsi -
con referendum - sarà
chiamata l’intera cate-
goria. Nel frattempo,
il 30 settembre, dalla
sede Flm partirà alla
volta di Federmecca-
nica la lettera di di-
sdetta del contratto in
scadenza. L’atto che,
formalmente, aprirà la
vertenza.

Parte intanto un confronto «no-
stop» tra Governo e sindacati sulle
politiche per il lavoro e il Mezzo-
giorno che saranno contenute

nella prossima legge finanziaria.
Governo e sindacati hanno defini-
to in sostanza un calendario di ap-
puntamenti: il confronto sarà poi
chiuso con un incontro «decisivo»
sulla Finanziaria, che al momento
non è stato ancora fissato ma che
si terrà comunque entro il 29 set-
tembre, in tempo cioè per la pre-
sentazione della legge Finanziaria.
Lo hanno reso noto i segretari ge-
nerali di Cgil Cisl e Uil, al termine
del vertice col Governo. Permane
comunque l’«insoddisfazione» dei
sindacati per le politiche di inter-
vento da parte del Governo per
l’occupazione. Nell’incontro di ie-
ri, invece, «non siamo entrati nel
merito dei contenuti della legge fi-
nanziaria - ha spiegato il segreta-
rio generale Cisl Sergio D’Antoni -
e quindi per ora, i vari argomenti,
come l’Agenzia per il Sud restano
un oggetto oscuro». Il segretario
generale della Cgil Sergio Cofferati
ha spiegato che oggi riprenderà al
Ministero del Lavoro il negoziato
sulla verifica dell’accordo del ‘93;
nei primi giorni della prossima
settimana ci sarà quindi la ripresa
dei tavoli quadrangolari sui diver-
si temi.

Angelo Faccinetto
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Ieri il presidente, con gli occhi lucidi, si è scusato nuovamente. Al Congresso arrivano 36 scatoloni di documenti

Starr presenta il rapporto
Clinton rischia l’impeachment

Secondo un sondaggio del «Guardian»

Blair perde punti
Per la gente
è più arrogante

NOSTRO SERVIZIO

NEW YORK. La tensione a Washin-
gton è salita a livelli altissimi ieri po-
meriggio. È finalmente arrivato il
rapporto di Ken Starr al Congresso, e
raccomanda l’impeachment di Bill
Clinton in140paginediaccuse.Non
sarebbe la relazione con Monica Le-
winsky la colpa piùgrave,ma losper-
giuro, l’ostruzione della giustizia, e
l’abuso di potere. Le informazioni
contenute nel rapporto, presentato
in due copie, sarebbero secondo il
portavoce di Starr Charles Bakaly,
«sostanzialieattendibili»periniziare
un processo di impeachment: ci sa-
rebberoanchedei testimonicredibili
non solo chiacchere di terza mano.
La documentazione del procuratore
indipendenteraccoltain8mesidi in-
chiesta,èarrivataalCongressoindue
furgoni: una montagna di testimo-
nianze, deposizioni, video e audio-
cassette organizzate in 36 scatoloni
di cartone. Il «sargeant in arms» o ca-
po della sicurezza del Congresso, ha
accolto il materiale e poi ha firmato
una ricevuta, come se si trattasse di
un pacco qualsiasi. Ma l’avvicinarsi
dei due furgoni alla porta del Campi-
doglioè statoripresodalletelevisioni
in diretta, una lenta processione dal-
la solennità stranamente remini-
scente un funerale di stato. E infatti
annunciano il funerale del presiden-
teBillClinton.

Non bisogna vendere la pelle del-
l’orso prima di averlo ucciso, ha rac-
comandato David Kendall, il legale
del presidente, immediatamente do-
po la presentazione del rapporto. Ma
allaCasaBiancailclimaèquellodias-
sedio, la «stanza di guerra» in piena
attività con iconsiglieridelpresiden-
te in allarme. A loro manca però l’in-
formazione più importante per il
contrattacco, cioè il contenuto del
rapporto di Starr, che ha rifiutato ca-
tegoricamente di offrirlo in visione
alla Casa Bianca prima della sua pre-
sentazionealCongresso.

Ma quella di ieri è stata anche la
giornata del grande pentimento pre-
sidenziale. Un Clinton commosso,
gli occhi lucidi, ha ringraziato la pla-
tea democratica accorsa a sentirlo in
Florida e ha dichiarato: «sono deter-
minato a riguadagnarmi la vostra fi-
ducia». Raccontando l’incontro con
un ragazzinoche gli ha detto, «vorrei
diventare presidentecomelei»,Clin-
tonhacommentatoconamarezza«e
io voglio essere capace di condurre la

mia vita e la mia presidenza in modo
tale da essere un esempio per quel ra-
gazzo e per l’intero paese. Vi chiedo
comprensioneeperdono».Mahaan-
che ammonito ilpubblicoanonfarsi
prendere in giro, «le elezioni riguar-
danolevostrevite,nonquellocheac-
cade a Washington», ricordando i
grandi successi della
sua amministrazione.
Così Clinton ha aperto
ufficialmente la cam-
pagna elettorale demo-
cratica per il prossimo
novembre,allaqualelo
scandalo Lewinsky ha
già recato seri danni.
Una giornata di riunio-
ni importanti quella di
ieri. I membri della
commissione giustizia
si sono incontrati con
la leadership del Con-
gresso: Richard Ghe-
pardt per i democratici
e lospeakerrepubblica-
no Newt Gingrich. Pocoprima il pre-
sidente aveva fatto colazione con un
gruppettodinoveleaderdemocratici
al Congresso, durante la quale Clin-
tonhachiestoscusaaicolleghidipar-
tito.AconclusioneDavidBonior,de-
putatoprogressistadelMichiganese-
condodiGhepardt,hadettochenon

sièparlato«nédidimissioninédiim-
peachment» e che i democratici pre-
senti hanno perdonato Clinton. Ma
lostessoGhepardt,al terminedell’al-
tra riunione con la leadership repub-
blicana, ha detto che il lavoro della
commissione sarà guidato «dal pre-
cedente storico del Watergate», un

chiaro segnale che l’im-
peachment è preso in
seria considerazione dal
deputato del Missouri,
rivale di Al Gore nelle
presidenzialidel2000.Il
partito democratico,
confuso e disorganizza-
to prima dell’ascesa di
Clinton allapresidenza,
in questi giorni appare
di nuovo senza direzio-
ne. Per questo le parole
di Bonior devono essere
sembrate confortanti
per il presidente, nono-
stante ripetano un giu-
dizio e un consiglio po-

co apprezzati da Clinton: «gli abbia-
mo detto che deve spiegare chiaria-
mente agli americani la sua contri-
zionee lasuapena,manonunavolta
sola,sapendochequestoèunproces-
so che durerà a lungo e la questione
sarà sollevata continuamente». Po-
che ore dopo, Clinton ha obbedito.

Ma la macchina inarrestabile del suo
processo al Congresso è in moto da
tempo,enonpotràesserebloccatada
pentimenti. Sul fronte dei sondaggi,
iltassodiapprovazionedellavorodel
presidente hasubito una leggera fles-
sione dal 60% al quale si era attestato
permesi,scendendoal56%.L’appro-
vazione alla sua persona rimane a un
livelloabissalmentebasso,il26%.

Dietro ledichiarazioniufficiali sul-
l’imparzialità con cui repubblicani e
democratici si accingono a trattare il
rapporto, ieri si nascondevano pro-
fondedivergenze.Si lavorapertrova-
re un accordo sulle procedure, per le
qualisivoteràvenerdìinaula.Efinoa
quella data il rapporto e la documen-
tazione saranno inaccessibili. Newt
Gingrichèstatoilpiùesplicitonelso-
stenerelanecessitàdirenderepubbli-
coilrapportodiStarrsiaatuttiimem-
bri del Congresso, sia al popolo ame-
ricano. Ma questa opinione non è
condivisacompletamentedaidemo-
cratici, che si oppongono anche alla
richiesta repubblicana di conferire a
Henry Hyde, il presidente della com-
missione, poteri straordinari e unila-
terali di chiamare in giudizio testi-
moniecitarliperoltraggioallagiusti-
ziaserecalcitranti.

Anna Di Lellio
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NOSTRO SERVIZIO

LONDRA. Colpito da un improvviso
calo di popolarità - «meno compren-
sivo, meno onesto, meno forte» - il
premier Tony Blair forse tornerà a
prendere lezione dai «marxisti» che
dieci anni fa gli diedero le idee del
New Labour. Il calo è emerso in un
sondaggio pubblicato dal Guardian.
Rivela un premier «sgonfiato». Ri-
spetto al 1997 Blair è giudicatomeno
forte (da 57 a 42 punti) più arrogante
(da 21 a 29 punti), meno comprensi-
voverso iproblemideglialtri (da65a
48 punti), meno onesto (da 54 a 34
punti) e, stranamente, meno esperto
(da33a29punti)diunannofa.Tutto
questo mentre Blair intende conver-
tire tutti al suo programma definito
«terza via»abbinato alla«newdemo-
cracy»americanadiBillClinton,con
degliascoltatoricomeRomanoProdi
e possibilmente Schroeder. «Blair è
deciso a portare avanti
il progetto «terza via»
che ritiene un pensiero
innovativo di sua crea-
zione» ha detto l’Unità
un membro del pen-
satoio blairiano con
riferimento al noto
incontro in America
del 21 settembre.
«Dato che Clinton
potrebbe dare le di-
missioni, Blair ha già
pensato di rivolgersi a
Gore. Prodi ed even-
tualmente Schroeder,
per riuscire convin-
centi, dovrebbero di-
mostrare di essersi discostati dal
loro persistente attaccamento al-
l’intervento statale».

Blair a sua volta dovrà riuscire
convicente nel presentare le sue
idee davanti al congresso del parti-
to laburista che si apre alla fine di
settembre. In attesa delle assise,
che si preannunciano alquanto
animate, il sondaggio rivela che
per ora è riuscito a ripristinare
maggior fiducia nei settori della sa-
nità e dell’educazione. Ma allo
stesso tempo il governo si trova
davanti ad un aumento della po-
vertà e al pericolo di una nuova re-
cessione mentre continua la chiu-
sura di fabbriche e, particolarmen-
te acuta, la crisi nel settore manu-
fatturiero. I «marxisti» hanno deci-
so di rifarsi vivi ed interloquire
con Blair tramite la pubblicazione

di uno speciale numero del resu-
scitato «Marxism Today». Il mensi-
le cessò le pubblicazioni sette anni
fa dopo una serie di articoli che
contribuirono al rinnovamento
del vecchio Labour. Lo stesso Blair
scrisse un pezzo intitolato «Creare
una nuova agenda».

Nel 1988 la raccolta di saggi di
«Marxism Today» col titolo «New
Times» sostenne che i rapidi cam-
biamenti rendevano obsolete le
vecchie premesse: i laburisti dove-
vano fare la pace col capitalismo e
il libero mercato. Poggiando sulle
basi di ammodernamento del par-
tito stabilite dell’ex leader laburi-
sta Neil Kinnock, Blair sviluppò la
teoria di un nuovo contratto socia-
le imperniato su un rapporto di
dare e avere tra il cittadino e il go-
verno, con responsabilità recipro-
che e la formazione di un nuovo
concetto di cittadinanza. Da qui

anche la ridefinizione
del welfare. Ma dove
sono i frutti in termi-
mi di giustizia ed
eguaglianza sociale?
Lo scorso fine settima-
na una trentina di
marxisti o socialisti si
sono «barricati» in un
albergo in campagna
per rispondere a que-
sta domanda e stende-
re i contenuti del nu-
mero di Marxism To-
day che uscirà il 15 ot-
tobre. Tra i presenti lo
storico Eric Ho-
bsbawm che ha parla-

to della «fine del neo liberalismo»
e delle spaccature del capitalismo
evidenziate dall’attuale stato di co-
se in Russia e in Asia. Alcuni han-
no accusato Blair di essersi allinea-
to al thatcherismo proprio adesso
che sta crollando da tutte le parti.
Altri hanno criticato il premier per
essersi contornato di agenti di
pubbliche relazioni, i cosidetti
spin doctors che hanno l’ordine di
sostenere la popolarità del premier
in patria e all’estero, spesso crean-
do un divario tra ciò che viene det-
to e ciò che viene fatto. Forse è
proprio in questo gap di cui gli in-
glesi cominciano a rendersi conto
che sono cresciute le punte di irri-
tazione che hanno forato il pallo-
ne.

Alfio Bernabei

Dini al Cairo
«Garanzie
per Gheddafi»

L’Italia concorda sulla
necessità affermata da
Gheddafi di offrire
«garanzie» a Tripoli che, in
caso di condanna, i due
sospettati libici per la strage
di Lockerbie non saranno
estradati negli Usa o in Gran
Bretagna. È quanto ha
affermato ieri al Cairo il
ministro degli Esteri italiano
Lamberto Dini, per il quale
«la questione va discussa e
sarebbe opportuno che la
soluzione fosse regolata dal
segretario generale
dell’Onu». Per Dini è
importante «chiudere al più
presto» il caso Lockerbie in
modo da «reintegrare la
Libia nella comunità
internazionale come fattore
di stabilità» e per questo
necessario un intervento del
numero uno delle Nazioni
Unite, Kofi Annan. Al Cairo,
il titolare della Farnesina ha
avuto colloqui con le
massime autorità egiziane,
a cominciare dal presidente
Hosni Mubarak, e con il
segretario generale della
Lega araba la quale ha
sostenuto la richiesta di
«garanzie» di Tripoli. E un
discorso all’Istituto
diplomatico egiziano, Dini
ha ricordato la politica
italiana volta «ad un
ragionevole recupero di
Paesi tenuti ai margini»,
come, appunto, la Libia. Il
ministro degli Esteri si è
comunque mostrato
fiducioso che la Libia
rispetterà il piano
angloamericano, peraltro
già «accettato» da Tripoli.
Per Dini le riserve di
Gheddafi vanno viste come
«una domanda di
chiarimenti su certi punti»,
richiesta che l’Italia giudica
condivisibile.

Il presidente Bill Clinton si intrattiene con gli alunni di una scuola elementare Sloan/Ansa

Ilpresidente in
Floridaapre la
campagna
elettoralecon
unattodi
costrizione:
«Voglio
riconquistare la
vostra fiducia»

IN PRIMO PIANO La Csu potrebbe finire per diventare una Lega nord di lusso

Voto in Baviera, l’ultima chance di Kohl
Stoiber punta sull’antieuropeismo
Il test di domenica nel Land più ricco della Germania
DALL’INVIATO

BERLINO. Quando, prima che sorga
l’alba,gliultimibonvivantsdiMona-
co prendonolaviadi casa, sulleauto-
stradechevannoversoilsudsonogià
in viaggio centinaia di autocisterne
cheportanoil lattebavareseinItaliae
chissà dove altro. Quel latte che va a
diventare formaggio qualche centi-
naio di chilometri più giù è stato, per
decenni, il sangue di quelle terre. La
ricchezza della Baviera aveva un ani-
malesacro: lavacca.Eavevaunsegre-
to: il libero transito delle merci attra-
verso i confini degli stati. Da tanto
tempo il latte non è più così impor-
tante. Oggi la Baviera esporta ben al-
tro: come il nostro mitizzato nord-
est, ilLandpiùmeridionaledellaGer-
maniahaconosciutonegliultimian-
ni una fioritura impressionante di
piccole e medie imprese ad altissima
tecnologia.Peròsuunfattononsidi-
scute: non c’è alcun altra regione, tra
il Baltico e la Sicilia, che debba tanta
riconoscenza all’esistenza della
Unione europea. Eppure basta dare
un’occhiata alla confusa campagna
elettorale di questi giorni, per accor-
gersicheunfattotantosempliceaffo-
ga, alla fine, nella palude di contrad-
dizioni che sono, diciamo così, mol-
to«bavaresi».

Domenica in questa parte della
Germania si vota e si tratta, come or-
mai sanno anche i sassi, di un voto
molto importante. Il calendario ha
volutochecadessequattordicigiorni
prima delle elezioni federali. Se il go-

verno di Monaco, un monocolore
formato dalla Csu, la «sorella» bava-
rese della Cdu, e guidato da Edmund
Stoiber verrà confermato nella mag-
gioranza assolutache detienedaotto
anni, se otterrà cioè - come va dicen-
doStoiber - «un50%piùX»,perKohl
si potrebbero riaprire prospettive di
rimonta sui numeri, da tempo molto
tristi, dei sondaggi. Se invece la Csu
facesse il tonfo, se
fosse la Spd a pren-
dersi «un 30% più
XXL»,come hadetto
l’altro giorno in un
comizio la sfidante
socialdemocratica
Renate Schmidt allu-
dendo alle proprie
non esili fattezze, il
colpo per tutti e due i
partiti dc sarebbe
probabilmente fata-
le.

L’importanza del-
laposta ingiocospie-
ga l’asprezza della
campagna elettorale
in Baviera. Ma non spiega per niente
il fatto che la Csu abbia adottato toni
sempre più euroscettici. Si è partiti,
qualche mese fa, da espliciti dubbi
sull’opportunità di dar vita all’Unio-
nemonetaria,perarrivarealloslogan
che Stoiber va ripetendo da qualche
giorno in tutti i suoi comizi: «Pensia-
moperprimacosaallaBaviera,poial-
laBavieraeinfineallaBaviera».

Un simile argomentare fa a pugni
con gli argomenti ben più seri dei

quali, giustamente, laCsumenavan-
to: la Baviera è il Land tedesco con la
crescita economica più alta (quasi
4%), con meno disoccupati (6,3%
contro l’11,5% di tutta la Germania)
e con le più alte quote di investimen-
to. Tutti risultati che, molto più che
altrove, sono dovuti, come qualsiasi
economista può confermare, all’a-
pertura dei mercati e alla integrazio-

neeconomicaeuropea.
Perché, dunque, toni

così aspri verso Bruxellese
la Ue? Una spiegazione di
primo livello i dirigenti
dellaCsupotrebberodarla
(e la danno, in privato)
mostrando la concorren-
za che, da quando l’Euro è
diventato unaprospettiva
concreta, subiscono sulla
destradapartiti,partitinie
movimenti che fanno
campagna sulla difesa del
marcoecontro i«burocra-
ti socialisti di Bruxelles».
Ma è una spiegazione che
rimanda, a sua volta, a

un’altra domanda: una destra an-
tieuropea c’è in tutta la Germania,
maperchéinBavieraècosìforte?

Forse è proprio questa la domanda
cuioccorrecercarelarisposta.Laqua-
lenonèpernientesemplice,però.Ha
certamente a che vedere con quel
particolarismo accentuatissimo che
ogniosservatorecoglieappenamette
piede in Baviera, sia pur nella ricca e
sofisticata Monaco. Quel senso delle
tradizioni locali che faconviverebra-

ghette di cuoio e tecnologia post-in-
dustriale, che permette al capo del
governo di rivendicare il ruolo-guida
della Baviera nella modernizzazione
dell’economia tedesca vestito con le
culottes e la piuma in testa, davanti a
una platea di Schützen con gli archi-
bugi.

È un «folklore» bavarese che na-
sconde, a volte, il marchio di un «na-
zionalismo regionale» (la contraddi-
zione è nelle cose, non nelle parole)
assai meno inoffensivo e «simpati-
co». Ladestrabavaresehaunaconce-
zione della Baviera non dissimile, in
fondo, da quella che la nostra Lega
nord hadellaPadania: lo stessoetno-
centrismounpo‘straccione, lostesso
egoismo economico di gruppo. Con
due differenze: la prima è che la Ba-
vieraesisteelaPadaniano;laseconda
è che l’establishment cattolico bava-
rese, almeno in passato, ha ritenuto
che per curare gli interessi della pro-
pria terra fosse necessario radicarsi
anchenelpoterediBonn.Gli accenti
euroscettici di Stoiber mostrano ora
un mutamento di tono, una accen-
tuazione «nazionalistica» che po-
trebbe spingere la Csu su una rotta di
collisione anche con il governo fede-
rale, specie se a Bonn, com’è possibi-
le, l’esito del voto del 27 settembre
dovesse portare a una grossae Koali-
tion. La Csu finirebbe per diventare
unaspeciediLeganordinversionedi
lusso? Franz Josef Strauss si rivolte-
rebbenellatomba.

Paolo Soldini

Se laCsu
conquisterà la
maggioranza
assolutaper
Kohlsi
potrebbero
riaprirenuove
prospettivedi
rimonta
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Sequestri, le proposte dell’Antimafia. Cesare Casella: «Anche per me lo Stato trattò con i boss»

Mediatori «visibili»
e sblocco dei beni

Il marito Umberto, le figlie Maria Luisa e Da-
na, i generi e gli adorati nipoti FedericoeGa-
briele annunciano addolorati l’improvvisa
scomparsadellalorocara

MARTINA SANMARCHI
in CICOGNI

Il rito funebreoggi, giovedì alleore15.30nel-
laChiesadiCalderino.

MonteSanPietro(Bo),10settembre1998

GiorgioMelepartecipaaldoloredella scom-
parsadi

LUCIO BATTISTI
GrazieLucio.

Roma,10settembre1998

10-9-1969 10-9-1998
SARA CENACCHI BARBANI

Da parte degli amici e del marito un ricordo
vivissimo.

Bologna,10settembre1998

Nel 1o anniversario della scomparsa di

WANDA
NOVELLA ALBERTAZZI

valorosa combattente 7a Gap, stimata sin-
dacalista Cgil Regione Emilia Romagna, il
suo compagno Mario la ricorda a quanti le
vollero bene.

SassoMarconi,10settembre1998

Nel 18o anniversario della scomparsa del
compagno

ARMANDO BARNERI
i figli, le nuore e i nipoti lo ricordano con im-
mutatoaffetto.

Genova,10settembre1998

Nel 10o anniversario della scomparsa del
compagno

ENRICO POZZOLI
Tutti i suoi cari lo ricordano con rimpianto e
grande affettoa compagni, amici ea tutti co-
loro che lo conobbero e gli vollero bene. In
suamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Genova,10settembre1998

Dedicatoa

PEPPINO CASTAGNA
indimenticabile compagno. In ricordo: la
moglieAmelia, i figliLiberaeGiorgio, lanuo-
rae il generoAnnaCeladinePrimoMarchet-
ti, inipotiMirkoeNicola.

Milano,10settembre1998

10-9-1997 10-9-1998
Ad un anno dalla scomparsa di

ROSA GABRIELLI
i figli Valerio, Virgilio e Ubaldo la ricordano
conimmutatoaffetto.

Roma,10settembre1998

PALERMO. I parlamentari del co-
mitato antisequestri dell’Antima-
fia hanno deciso le tre strade da
percorrereperpotenziarelalottaai
rapimenti e per migliorare le leggi
che la riguardano. Tra le proposte
della commissione anche una sul-
l’individuazione, sotto il profilo
giuridicopiùprecisapossibile,del-
la figura del «mediatore». Quasi
una «istituzionalizzazione» del
soggetto che interviene nei seque-
stri di persona a scopo di estorsio-
ne per mettere in contatto banditi
e familiari del rapito Ma i parla-
mentari intendono proporre an-
che strumenti più incisivi alla ma-
gistratura che indaga sul seque-
stro.Epoic’è laquestionedelbloc-
codeibeni: sicominciaadintrave-
dere la possibilità, nel futuro im-
mediato, di prevedere, in alcuni
casi, uno sblocco parziale dei beni
dellafamigliadell’ostaggio.

Il comitato antisequestri del-
l’Antimafiaproporràqueste ipote-
si di lavoro alla riflessione del ple-
num,nelquadrodeldibattitosulla
possibile riforma della normativa
anti-sequestri. Ieri c’è stata l’audi-
zione in Procura, a Palermo, da-
vanti al comitato, presieduto da
Alessandro Pardini (Ds), di Gian
Carlo Caselli e dei magistrati che

indagano sui risvolti
ancora oscuri del se-
questro di Silvia Me-
lis. A bordo di un pul-
lman della polizia so-
no giunti a palazzo di
Giustizia Domenico
Bova e Giovanni
Nieddu dei Ds, Ange-
la Napoli di An, Gio-
vanni Russo Spena
del Prc, Roberto Cen-
taro di Fi. Uscendo
dagli uffici della Pro-
cura Giovanni Russo
Spena ha indicato,
come frutto anche
delle audizioni di Pa-
lermo, le tre proposte
daaffidarealplenum.
Il deputato ha anche
detto che «sono stati
acquisiti importanti
elementi in ordine al-
la rete di collegamen-
ti tra criminalità sar-
daepezzidelloStato».

E sul tema ieri è intervenuto an-
che Cesare Casella, oggi ventot-
tenne, che venne rapito il 17 gen-
naio 1988 e liberato il 30 gennaio
1990, dopo 743 giorni di prigio-
nia.Ancheperla liberazionediCe-
sare ci sarebbe stato un patto tra lo

Stato e l’anonimasequestri (simile
a quello che ha permesso ad Ales-
sandra Sgarella di tornare in liber-
tà). Questo è quanto Cesare e suo
padre Luigi, che oggi lavorano as-
siemeinun’immobiliare,afferma-
no in un’intervista rilasciata al
quotidiano la Provincia Pavese.

Un mese prima della liberazione
del ragazzo, in un conflitto a
fuoco in Aspromonte la polizia
catturò Giuseppe Strangio, uno
dei componenti della banda re-
sponsabile del rapimento. Stran-
gio venne ferito, e dal letto d’o-
spedale in cui era ricoverato lan-

ciò un appello agli altri rapitori
affinché lasciassero libero Cesa-
re senza torcergli neppure un ca-
pello. «Avevo già versato ai se-
questratori un miliardo, ma non
si erano accontentati - ricorda
Luigi Casella -. Si erano messi in
testa che io potessi darne parec-
chi di più. Ne volevano quattro
o forse cinque, mi dicevano di
prepararli e così hanno tenuto
duro per un anno e mezzo. Poi
hanno catturato Strangio e le
cose hanno preso un’altra piega.
Lui rischiava 26 anni di carcere
e gli inquirenti gli hanno pro-
spettato benefici di legge».

Anche Cesare Casella è certo
che vi sia stata una trattativa
con Strangio. «Qualcosa in cam-
bio hanno avuto. Benefici di
legge? Non lo so. Strangio in
fondo aveva anche altre con-
danne, certo è che gli hanno ac-
cordato il giudizio abbreviato».
Strangio venne poi condannato
a 12 anni di carcere.

Ma i sospetti di Luigi Casella
non finiscono qui. L’imprendi-
tore lombardo infatti, non
esclude che qualcuno abbia pa-
gato la cifra che i rapitori aveva-
no chiesto per Cesare, altri cin-
que miliardi.

10INT02AF01
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Alessandra Sgarella con il marito Pietro Vavassori e il cane Bic Ferraro/Ansa

PRIMO PIANO È tregua tra Borrelli e Nobili
«Ho visto gli atti, condivido tutto»
Alessandra Sgarella racconta ancora: «Tra i rapitori un cuoco gentile»

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

MILANO. Dopo il freddoriserbodei
giorni scorsi, ieri il procuratore di
Milano Saverio Borrelli, ha final-
mente rotto il silenzio sulla vicenda
Sgarella. Ha letto la relazione che il
capodella procuradistrettualeanti-
mafia, Alfio Minale, ha sottoposto
al procuratore generale Umberto
Loi.Oraperviagerarchica,quelrap-
porto verrà trasmesso al ministro
Flick. Ma Borrelli ne ha preso visio-
ne e dice: «Ora che conosco detta-
gliatamente lemodalitàdelleattivi-
tà svolte dai colleghi, ne condivido
pienamente i contenuti». Dunque,
pace fatta tra il capo della procura e
il pool del caso Sgarella, anchese re-
sta qualche ombra. Borrelli non era
stato informato a suo tempo della
decisione di procedere a una tratta-
tiva carcerariaperottenere la libera-
zione dell’ostaggio e questo conti-
nua ad essere un boccone indigesto
chenonhadigerito.

E intanto ieri Alessandra Sgarella
ha continuato a raccontare i suoi
267 giorni di angoscia nelle mani
dei carcerieri. Da un lato lei che par-
la di nove mesi trascorsi in prigioni
sotterranee, incatenata, sempre in-
cappucciata, costretta a faticosi tra-
sferimentiapiedi,afflittadacoliche

renali che le toglievano il fiato. Dal-
l’altro l’eco delle polemiche sulla
sua liberazione che diventano una
incongrua cantilena, di fronte alla
cronaca di un’insostenibile soffe-
renza. Ieri a gettar acqua sul fuoco è
intervenuto il Presidentedel Consi-
glio Prodi che si è schierato senza
mezzi termini in difesa di Alberto
Nobili e dei magistrati milanesi che
hanno scelto la strada della cosid-
detta «trattativa carceraria» per ri-
portare a casa incolume Alessandra
Sgarella. «Io credo che il magistrato
abbia fatto bene il suo mestiere - ha
detto-. Inognicasoilgovernononè
stato informato, io non erostato in-
formato». Ha spiegato che c’è una
leggecheprevededeterminatipote-
ri per il magistrato in queste occa-
sioni.«Èbenstrano-ironizzaProdi-
chesesiesercitanoquestipoterisuc-
ceda poi l’ira di Dio». Il presidente
delconsigliohaquindisottolineato
che non è stato ancora affrontato
dalgovernoilproblemarelativoalla
modifica della legge sul blocco dei
beni. Al riguardo ha sottolineato la
necessità di valutare anche i risulta-
ti raggiuntifinoadorasuquestaleg-
ge: «non c’è ora nessun rapito». E
sempre sul fronte governativo an-

che il ministro dell’Interno Giorgio
Napolitano ha disposto «rigorosi
accertamenti» sulla fuga di notizie
chehaportatoallapubblicazionedi
una nota riservata che il capo della
polizia gli aveva inviato. Una nota
nella quale venivano indicati i di-
versipassaggichehannoportatoal-
la liberazionediAles-
sandra Sgarella. Ad
annunciare l’inizia-
tiva è lo stesso mini-
stro, con una lettera
indirizzata al diretto-
redelFoglioepubbli-
cata ieri. «Alla do-
manda se siano stati
disposti dal ministro
dell’Interno accerta-
menti sulla diffusio-
ne attraverso un
quotidiano di una
nota riservata del ca-
po della polizia a lui
diretta, la risposta -
scriveNapolitano - è:
sì, naturalmente sono stati disposti
rigorosiaccertamenti».

E torniamo al racconto di Ales-
sandra Sgarella, iniziato con quel
viaggio allucinante, da Milano alla
Calabria, «avvolta come un tappe-

to» in strati di cellophane, legata e
incappucciata,conl’ariachemanca
e il buio tutto attorno. La luce l’ha
intravista solo durante i trasferi-
menti, costretta a camminare coi
tacchi alti sui terreni accidentati
dell’Aspromonte. I suoi carcerieri
qualche gentilezza gliel’hanno ri-

servata. «Vedevano che
facevo fatica a cammi-
nare con quelle scarpe e
allora uno mi ha tagliato
i tacchi». Le uniche dol-
cezzeglielehariservateil
cuoco, che ha tentato di
rendere meno infame la
sua prigionia cucinan-
dole delle buone crosta-
te e almeno lui ha tenta-
to di rassicurarla: «Mi ha
detto di stare tranquilla,
chesarebbeandatotutto
bene». Lei, sempre se-
polta in prigioni sotter-
rane(nehacambiatetre)
sempre incappucciata e

legata, non poteva muoversi e non
poteva vedere. Ma sentiva le discus-
sionitraisuoicarcerieri,dicediesse-
re entrata incontattocon sette-otto
persone, anche se non le ha mai vi-
ste in faccia. Percepiva che c’erano

dissidi, che non riuscivano ad ac-
cordarsi sul prezzo del riscatto e che
su questo c’erano contrasti, anche
se aveva ben chiaro che si parlava
della cifra astronomica di50 miliar-
di. Tentava di captare ogni parola,
ogni frammento di conversazione
che potesse aiutarla a capire a che
punto era la trattativa sul suo rila-
scio. Intanto annotava sulla sua
agendaognigiornodellasuaprigio-
nia e forse quel calendario adesso si
rivelerà utile agli inquirenti che do-
vranno ricostruire le tappedella sua
segregazione.

Fino al momento dell’arresto dei
Lumbaca, la banda accusata di aver
preso l’iniziativa del sequestro e di
aver proposto l’affare a famiglie più
potenti della n’drangheta, Alessan-
dra Sgarella aveva ogni tanto qual-
che quotidiano a disposizione. Ma
questo unico collegamento con l’e-
sternosiè interrottodopoquegli ar-
resti.Eancheinquestogli inquiren-
ti individuano la conferma di aver
colpitonelladirezionegiusta.

L’interrogatorio riprenderà que-
sta mattina, per proseguire tutta la
settimana.

Susanna Ripamonti

L’agenda
L’imprenditrice
annotavaogni
giornodella sua
prigionia.Ora
quelcalendario
potrebbeessere
utileagli
investigatori
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L’inchiesta sul giro di usura in Val d’Agri: 600 milioni «sospetti» dalle Opere di Religione

Giordano: ecco l’atto di accusa dei pm
Il procuratore Russo: «Mario Lucio aveva la piena disponibilità del conto del cardinale e lui non poteva non saperlo».

Bimba morta
Madre ritenta
il suicidio

ROMA. Ha tentato di nuovo
il suicidio Angela Tinacci, la
madre di Sara, la bambina di
otto anni trovata morta
venerdì scorso in una villetta
nel comprensorio
residenziale dell’Olgiata, a
Roma. Si è di nuovo tagliata
le vene. A scoprire
l’accaduto sarebbe stato il
portiere dell’isola 106, il
condominio in cui abita la
donna. Angela Tinacci è
stata soccorsa da
un’ambulanza del 118 e
trasportata all’ospedale «S.
Filippo Neri» e ricoverata
nel reparto di psichiatria.
Proprio l’altroieri la donna
era stata dimessa dallo
stesso ospedale: i medici
non ritenevano più
necessario un suo ricovero.
La donna era quindi tornata
a casa, ma non era
controllata da nessuno.

POTENZA. Gli strettissimi rapporti
economici tra il Cardinale Giordano
e suo fratello Mario Lucio emergono
daidocumenti inpossessoaipubblici
ministeri di Lagonegro e proprio su
questi intrecci si basa l’atto di accusa
nei riguardi del prelato. Gran parte
delcastelloaccusatorioègiàpresente
nella richiesta di intercettazioni tele-
foniche sulle utenze dell’Arcidiocesi
di Napoli, fatta il 14 maggio scorso
dal Procuratore della Repubblica Mi-
chelangelo Russo e depositata il gior-
no successivo nella cancelleria del-
l’ufficio gip. Muovendo dall’accerta-
to«vorticosogirodititoli»trailcardi-
nale e il fratello Mario Lucio, il pm si
sofferma in primo luogo su un testa-
mento trovato durante una perquisi-
zione nell’abitazione diMarioLucio,
nel quale sono elencati tutti i debiti
della «Glf Investimenti» (della quale
il fratello dell’arcivescovo èstatoam-
ministratore finoalmarzo1997).Tra
questi, ne figura uno, di 480 milioni,
nei riguardi del cardinale. Mario Lu-
cio Giordano chiede agli eredi di de-
trarre dal debito l’attivo esistente sul

conto corrente del cardinale aperto
presso l’agenzia di Sant’Arcangelo
del Banco di Napoli. Da tale circo-
stanza emerge - secondo l’accusa -
che Mario Lucio Giordano, indicato
tra i promotori del «giro» di usura in
Vald’Agri, aveva«lapienadisponibi-
litàedusodelcontocorrente»delcar-
dinale, aperto nel 1994 e «chiara-
mente destinato al finanziamento

dell’attività illecita».
Ma il cardinale sapeva
di quel conto? Secondo
il pm non vi sono dub-
bi: l’arcivescovo ha di-
sposto un bonifico di
200milionitrasferendo
la somma dai conti na-
poletani proprio su
quel conto corrente; ha
firmato un intero car-
net di assegni tratti su
quelconto.Nonècredi-
bile - secondo il pm -
che quegli assegni fir-
mati in bianco servisse-
roperfarfronteallespe-
sediun’abitazione(gas,

luce e telefono) della famiglia, come
disse inunprimomomentol’aricive-
scovo. Osserva, inoltre, il pm che la
prassi del rilascio di carnet di assegni
firmati in bianconellemanidiMario
Lucio Giordano risulta diffusa nel gi-
rodiusura.

Viene poi evidenziato il ruolo rive-
stito dal cardinale quando la «coop
del credito» ebbe le prime difficoltà:

Filippo Lemma - secondo quanto ri-
ferito da coindagati e testimoni - «di-
chiarò apertamente l’avvenuto im-
pegno delcardinaleal finedi far tace-
re e governare le possibili iniziative
delBancodiNapoli».

Lepaginesuccessive sonodedicate
«all’incredibile cifra di 600 milioni»
piovuti nel marzo 1997 su Mario Lu-
cio Giordano e i suoi figli, attraverso
tre assegni da 200 milioni ciascuno
firmati dall’amministratore delle
«Opere diReligione»dell’Arcidiocesi
di Napoli, Aldo Palumbo. Una «stru-
mentalizzazione indebita delle som-
me ecclesiastiche», continuata - se-
condo il pm- anche dopo l’ispezione
del Banco di Napoli e l’avvio dell’in-
chiesta della Guardia diFinanza, con
un accorgimento: il frazionamento
delle somme (tutte inferiori ai 20 mi-
lioni) per evitare i controlli antirici-
claggio. Rileva il pm che «il flusso fi-
nanziariodellaCuriaversoMarioLu-
cio Giordano» è stato maggiore di
700 milioni, importo ben superiore
alle esposizioni del fratello dell’arci-
vescovo.

10INT02AF02
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Il cardinale Michele Giordano Fusco/Ansa



10POL02A1009 ZALLCALL 11 00:58:23 09/10/98  

GIUSTIZIA E RIFORME Giovedì 10 settembre 1998l’Unità7

Sala Dibattiti Centrale 21.00

Le politiche per il Mezzogiorno
e lo sviluppo del paese
partecipano:
Pier Luigi Bersani
Ministro dell’Industria
Vincenzo Visco
Ministro delle Finanze
Antonio La Forgia
Presidente della Regione Emilia-Romagna
Roberto Barbieri
Esecutivo nazionale Ds
Guidalberto Guidi
Vicepresidente Confindustria
conduce:
Riccardo Liguori
Giornalista de l’Unità
presiede:
Roberto Buonamici
Segreteria Ds di Bologna

Sala Unipol 18.00

Quale riforma per le professioni
partecipano:
Pier Luigi Bersani
Ministro dell’Industria
Lanfranco Turci
Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra
Vinicio Peluffo
Coordinatore della Sinistra giovanile
Antonino Mirone
Sottosegretario Ministero Grazia e Giustizia
Giacinto Militello
Coordinatore del gruppo lavoro e libere
professioni Ds
Giuseppe Boeri
Presidente Cup
Mauro Covino
Presidente della Consulta Cnl per
professioni non regolamentate
coordina:
Maria Carla De Cesari
Giornalista del Sole 24 Ore

Sala Idee in cammino 18.00

Gruppi Parlamentari DS - L’Ulivo
Aldo Tortorella
presenta il n. 4/98 di Critica marxista
«La riduzione della democrazia e la
sinistra neoliberale»
partecipano:
Gloria Buffo
Esecutivo nazionale Ds
Claudio Petruccioli
Direzione nazionale Ds
Marco Minniti
Esecutivo nazionale Ds
Giorgio Tonini
Direttore della rivista dei Cristiano Sociali
«Il Bianco e il Rosso»

Piazza RoseRosse 18.30
Donne e Lavoro
Impresa sociale: + socialità =
+ occupazione
partecipano:
Vittoria Tola, Lea Battistoni, Franco
Passuello, Fiorella Ghilardotti, Fla-
via Franzoni
conduce:
Lisa Bellocchi
Spazio Conferenza Metropolitana 19.00
Cittadini e Amministratori a confron-
to Enti Locali: i conti tornano? Paola
Bottoni e Flavio Del Bono rispondo-
no alle vostre domande fino alle
20.30
Sala Unipol 21.00
Volontariato e professionalità. Quale
rapporto.
Partecipano:
Eugenio Ramponi, Alberto Milani,
Alain Goussot, Lalla Golfarelli, Lan-
franco Massari, Alessandro Albera-
ni.
Coordina:
Anna Del Mugnaio.
Sala Leopardi 18.30
Casa dei Pensieri ‘98
Cesare Pavese: le poesie Dialogo di
Niva Lorenzini con Marziano Gugliel-
minetti e Maria Rosa Masoero.

21.00

La sinistra nell’Europa Occidentale
del XX secolo. Dialogo di Roberto
Finzi e Gianfranco Pasquino con
Donald Sasson.
Presiede:
Luca Baldissara.
Spazio Arci - Stand 123 - 19.00
La riforma della cooperazione inter-
nazionale: per una nuova legge.
Partecipano:
G. Baraldi, N. Manca, A. Raimondi,
D. Di Santo, R. Bolini.
Presiede:
F. Aramani.

Sala Dibattiti Centrale 18.00

In collaborazione con Diario
Il mio amico Tex
partecipano:
Sergio Cofferati, Enrico Deaglio,
Lella Costa
Sala Dibattiti Centrale 21.00

L’unità sindacale è ancora possibile?
partecipano:
Sergio Cofferati, Sergio D’Antoni,
Pietro Larizza, Emilio Gabaglio, Al-
fiero Grandi
presiede:
Danilo Barbi
Sala Leopardi 18.30

Casa dei Pensieri ‘98
Mite incandescenza Dialogo di Gre-
gorio Scalise con Giovanni Bergami-
ni autore del libro omonimo, Trau-
ben.
Presiede
Gian Mario Anselmi.

R

An e Fi insistono: ci vuole l’inchiesta su Tangentopoli. Domani vertice dei leader: «Non è aria di riforme»

Il Polo dice no a Flick
«Silura la commissione»

ROMA. Non bastano le fughe di
notizie - che parlano di provve-
dimenti di indulto per l’uscita
da Tangentopoli - a far recedere
il Polo. Il centrodestra, infatti,
non ha alcuna intenzione di
riannodare il discorso sulle ri-
forme con la maggioranza. L’al-
tro giorno Gianfranco Fini è
stato perentorio: il pacchetto
sulla giustizia messo a punto
dall’Ulivo è da respingere e ieri
in un certo senso ha ribadito la
stessa posizione in merito alla
proposta del governo. Berlusco-
ni si riserva di parlare sabato, al-
la festa di Forza Italia e poi a
quella del Ccd, ma già da via
del Plebiscito trapela un solo
commento: «Non è aria di rifor-
me». Insomma la campagna di
autunno di An, «per scacciare
Prodi utilizzando le piazze, dato
che l’operazione non riesce in
parlamento», è stata fatta pro-
pria da tutto il Polo che domani
riunirà i suoi vertici. Dunque è
ancora no dal centrodestra alla
maggioranza e al governo, le
cui ipotesi di lavoro, fuoriuscite
anticipatamente dal ministero
di Grazia e Giustizia, sono state
bocciate da vari esponenti del
centrodestra. A cominciare da
Fini che ieri a Lisbona, dove si è
recato per incontrare delegazio-
ni dei partiti facenti capo al
gruppo europeo gollista, ha det-
to: «Aggiungetemi al coro di
no». No, perché l’opposizione

interpreta tutti i progetti, che
da parte dell’Ulivo e del gover-
no si stanno mettendo a punto
in questi giorni, come escamo-
tage per evitare l’istituzione del-
la commissione di indagine su
Tangentopoli, di cui già parlò il
diessino Folena nella conven-
tion sulla giustizia del luglio
scorso. Commissione per cui si
voterà il prossimo 23 settembre
alla Camera, «a meno che ino-
pinatamente la maggioranza
non faccia slittare la data. Ma
questo sarebbe davvero trop-
po», è il commento che circola
nel centrodestra. Pierferdinan-
do Casini, segretario del Ccd,
così si è espresso sull’ipotesi an-
ticipata ieri da Repubblica: «Mi
pare abbia già avuto un impor-
tante disconoscimento di pater-
nità e maternità. Noi continuia-
mo a chiedere la commissione
di inchiesta e penso che se que-
sta verrà istituita allora si po-
tranno creare le condizioni per
una ripresa del dialogo tra mag-
gioranza e opposizione». Dun-
que Casini, a differenza di Fini,
apparentemente lascia qualche
spazio per la ripresa del dialogo
riformatore, ma è solo la pero-
razione di una posizione, per-
ché ciò che dice è del tutto spe-
culare a quanto sta affermando
in questi giorni il centrosinistra,
cioè prima le riforme e poi la
commissione. Un incrocio di
condizioni che difficilmente

porteranno a soluzioni positive,
un braccio di ferro che - si dice
in Transatlantico - è ben visto
da palazzo Chigi che vuol evita-
re ad ogni costo l’istituzione
della commissione d’inchiesta
per Tangentopoli. Continua il
segretario ccd: «Nell’Ulivo le
idee sono sempre più confuse e
si gioca a rimpiattino tra gover-
no e maggioranza. Si chiarisca-
no le idee e quando lo avranno
fatto ce lo comunichino». Bep-
pe Pisanu, presidente dei depu-
tati forzisti, non usa mezzi ter-
mini: «Le anticipazioni di Re-
pubblica sono un siluro contro
la commissione. Si sta cercando
una qualsiasi via di uscita da
Tangentopoli pur di evitare l’ac-
certamento della verità politica
su quella drammatica e torbida
vicenda che, inutile nasconder-
lo, ha favorito smaccatamente
alcuni partiti, ne ha crudelmen-
te colpito altri e ha fatto anche
le fortune di un gruppetto di
magistrati spregiudicati». Per
Alfredo Biondi la proposta è
sbagliata perché è più che altro
«un espediente per eliminare
un accertamento che potrebbe
invece compiere una commis-
sione d’inchiesta, mettendo
una pietra tombale su quanto è
successo».

Marco Follini, portavoce del
Ccd, insiste: «Più che una pro-
posta per uscir da Tangentopoli
mi pare che sia un tentativo per

falciare l’erba sotto i piedi della
commissione d’inchiesta. Non
mi pare l’uscita da Tangentopo-
li, ma piuttosto la celebrazione
dell’epopea di mani pulite. Non
a caso ricalca la proposta che il
pool a suo tempo aveva già
avanzato».

Alfredo Mantovano, respon-
sabile giustizia di An, è contra-
rio all’ipotesi di indulto per due
motivi: perché, dice, se riguarda
solo il reato di finanziamento il-
lecito dei partiti non serve a
nulla, dato che tra circa un an-
no la prescrizione cancellerà
tutti gli illeciti di questo tipo.
Se, invece, l’indulto dovesse es-
sere esteso a tutti i reati legati a
Tangentopoli, compresi quelli
di corruzione e concussione, di
fatto diventerebbe un colpo di
spugna «di dimensioni non in-
differenti», dal momento che
includerebbe reati che sono pu-
nibili con pene fino a 12 anni
di reclusione. Conclusione: «È
più facile sperare in un 13 soli-
tario che in una maggioranza di
due terzi su tale ipotesi».

Fuori dal coro Gaetano Peco-
rella, responsabile dei problemi
scientifici della giustizia per
Forza Italia, il quale all’Unità
l’altro giorno ha fatto un discor-
so non lontano da quello del
governo: «Su certe questioni c’è
una sintonia tra aree diverse».

Ro.La.

Corruzione

Mancino:
«Niente
condoni»

Ilpresidentedel Senato Mancino
pensa che l’«uscita»da Tangento-
polipossaessere trovata inseren-
do questotema dentro il dibattito
sulle riforme. Rispondendo ai
giornalisti, a margine della Festa
della Vela, che gli chiedevano se
sia plausibile unasoluzione politi-
ca,Mancino ha risposto così: «So-
no interessato al temadelle rifor-
me e credo che in questo contesto
possiamo anche risolvere quel
problema,ma nonnecessaria-
mente in termini di indulto o di
condono».Secondo Mancino «è
sbrigativo» porre laquestione di
una soluzione politica per Tan-
gentopoli affrontandola «disan-
corata dal contesto generale». Alla
domanda su cosa pensasse delle
indiscrezioni sull’indulto ilpresi-
dentedel Senato ha detto: «Non
ne penso niente anche perché non
la conosco». «Se si inserisce il tema
della giustizia - ha poi detto Man-
cino - all’interno di un contesto

più generale, senza chediventi pregiudiziale, ritengo che
anche questo tema possa essere affrontato rasserenandoi
rapporti tra maggioranza eopposizione». Infine Mancino
ha ribadito la sua convinzionesullanecessità di riprendere
il percorso delle riforme. «I modi possonoessere i piùdiver-
si ma che ci sia bisogno diaffrontarequesto temami sem-
bra piuttosto scontato. La pubblica opinione -ha concluso -
è stata ed è convintache le forzepolitiche si debbano ci-
mentare con le riforme. Credo che i gruppi e i partiti politici
verrebbero meno al loro dovere se non le affrontassero».

PRIMO PIANO

DALL’INVIATO

BOLOGNA. Nella sala, variamente
mischiati, ci sono tutti: i tifosi di
Pepe Carvalho, quelli di Salvo
Montalbano da Vigàta, e quelli
della Cosa 2. In generale, i primi
due hanno vita più facile degli al-
tri. Faticano forse meno, il detecti-
ve di Barcellona e il commissario
dell’immaginario paese siciliano,
del segretariodiessino, chepureas-
sassini non deve acchiappare, ma
quadrare insieme Ulivi planetari e
Manconi,VeltronieDiPietro-edi-
tevoi se è facile - chédeidelittiaca-
posièvenuti,madiquest’altrafac-
cenda,almomento...

Ma stasera, seduto sul palco tra
ManuelVàzquezMontalbàneAn-
drea Camilleri, D’Alema appare
un uomo felice, «e ti credo - mali-
gna un compagno - lassù nessuno
gli chiederà della Li Calzi o di Bo-
selli», e sono consolazioni. Brilla
di soddisfazione, il baffo del nu-
mero uno di Botteghe Oscure,
quando si presenta nella «insolita
veste di conduttore» davanti ai
«duegrandi scrittori di cui sono un
appassionato lettore».Oltrechefe-
lice, pare emozionato, D’Alema.
Forse perché prima ricorda Lucio
Battisti, «che quando ha ritenuto
dinonaverenulladadireèuscitodi
scena», forse perchéparlaredi libri
amati, con scrittori amati, è diver-
so dal ritrovarsi, per la quindicesi-
ma volta in giornata, davanti alla
«o svolta o rottura», una vera rot-
tura,bertinottiana.

Catalogna e Sicilia, donne e ci-
bo, letteratura e politica, pure
«l’uomo nuovo», e, lasciamo sta-
re, Adorno, «il disincanto è una
forma di fedeltà al sogno», che
D’Alema lascia scivolare su una
plateachesegueattentaecalorosa.

Due giallisti, «con una nobiltà let-
teraria che non sempre questo ge-
nere è stato in grado di raggiunge-
re», e un segretario di partito: stra-
no trio, per una festa politica. Stra-
no dappertutto, a dire la verità.
Dalladiscussione, lapoliticaentra
ed esce, ma sfiora Machiavelli, e il
passato che non c’è più, e il futuro
che chissà dove va. Parla dell’ulti-
mo libro di Montalban, D’Alema,
la saga dei Borgia, «una famiglia
partito dominata da una grande
ambizioneedaungrandeprogetto,
che sacrificanonsolo lamoraleco-
mune, fino al delitto, ma anche il
destinodeisingolicomponenti».

Somiglia a qualcosa di grandio-
so e terribile, che è stato doloroso e
duro (e sacrosanto) lasciarsi alle

spalle per molti che sono sala. «Si
potrebbe leggere - dice il segretario
diessino - come una metafora sul
comunismo,dellaparabolaavolte
dolorosa dell’ideologia comuni-
sta».

Montalban è un uomo di sini-
stra, un uomo che quella parabola
in qualche modo l’ha percorsa.
Racconta della «mia esperienza
politica legata al partito comuni-
sta della Catalogna», e rammenta
«l’amatopartito comunista italia-
no»; Camilleri quel mondo ha
scrutato,senzamaiimmergersive-
ramente in esso, e ridendo rivela
che«inun’intervistahofattoqual-
che critica al capo dell’opposizio-
ne, e alcuni sono venuti da me di-
cendomi:“cattivello,manoiconti-

nuiamo a leggere lo stesso i suoi li-
bri”, come se avessi fatto una biri-
chinata». D’Alema fa incontrare,
nei suoi interventi, Pepe e il com-
missario Montalbano, Barcellona
e laSicilia, ildisincantosenzacini-
smodidue«eroi chehannoil senso
di una possibile sconfitta, il senso
che tutto ti può andare di traver-
so», per dirla con Camilleri. E se il
poteree ladurezzadeiBorgiaman-
da luce riflessa sul comunismo di
ieri, la condizione dei buoni eroi di
oggi racconta incertezze e buone
volontà più grandi. «Oddio - sorri-
deD’Alema-,inquestianniabbia-
mo molto faticato per riconquista-
re l’idea di una possibile vittoria».
Spiega:«Lasinistradel passatoaf-
frontava il fuoco con la certezza

dell’immancabile vittoria finale;
la sinistra presente ha il senso di
una possibile sconfitta. Anzi - ag-
giunge con unraro (stasera) lampo
dimalizianegli occhi -,avolte èaf-
flittadallosconfittismo».

«Ci può essere «l’uomo nuo-
vo?»,chiedepoiaisuoiinterlocuto-
ri. Montalban alza le spalle: «For-
se, senza il misticismo e la retorica
che ha avuto nel passato...». Figu-
rarsi, l’uomo nuovo: grandiosa e
orrenda aspettativa. «Io ho meno
fiducia nel fatto di creare “l’uomo
nuovo” - dice D’Alema -, ma sono
più fiducioso che si possa creareun
modo nuovo di stare insieme. Pro-
vare a cambiare la natura dell’uo-
mo ha prodotto molti guasti. Dob-
biamo abituarci a comprenderla,

la natura umana...».
Eppure, neanche l’im-
mobilismo è accetta-
bile, neanche la mano
dura e secca della de-
stra, del liberismo as-
soluto,del«sisalvichi
può».«Lavittoriadel-
la destra è la solitudi-
ne del presente - rac-
conta Montalban -.
Isola il presente dal
passato e dal futuro».
Camilleri racconta di
quel fatalismocosìat-
taccato a un certo vi-

vere eamolta letteraturasiciliana.
«Nonc’ènientedipeggiore,avolte,
dei proverbi in dialetti. In Sicilia ce
n’è uno: ”Mondo è e mondo sarà”.
Fascismo,antifascismo, liberazio-
ne, resistenza, industrializzazio-
ne: tutteparoleche inunvocabola-
rio siciliano non ci sono. Abbiamo
un altro proverbio: “Salta un
“trunzo” e va in culo all’ortola-
no...». Pronto, D’Alema: «Inelut-
tabilitàdeirapportidipotere...».

Dura un paio d’intense ore que-
sto strano mercoledì letterario del-
la festadell’Unità.SeadessoPepee
Montalbano vogliono venire nella
Cosa 2, magari con l’ispettore
Minniti...

Stefano Di Michele

D’Alema e la saga dei Borgia
«Una metafora del comunismo»
Alla Festa con Montalban e Camilleri, cercando «l’uomo nuovo»
Montalban
«Lamia
esperienzaèstata
legataalPcdella
Catalognae
rammentoancora
l’amatoPartito
comunista
italiano»

Camilleri
«C’èunfatalismo
attaccatoacerto
vivereeamolta
letteratura
siciliana,quello
chesemprefa
dire:“Mondoèe
mondosarà”»

D’Alema a Bologna Benvenuti/Ansa

Di quel Fini lì sembra non
esservi più traccia. Ma sa-
rebbe superficiale ritenere
che si tratti di un puro e
semplice allineamento alla
tattica della terra bruciata
preconizzata dal Cavaliere.
Se si considerano attenta-
mente le sue dichiarazioni
dell’altro ieri si constata che
il tipo di offensiva extrapar-
lamentare deciso da An ri-
balta completamente lo
schema berlusconiano. È
vero che anche Fini dà per
congelato, se non defunto,
il dialogo con l’Ulivo sulle
riforme (a cominciare da
quella elezione diretta del
presidente della Repubblica
che appare ora come la spa-
da di Emanuele Filiberto:
rinfoderata da chi l’aveva
brandita per anni). Ma la
concomitanza apparente
con Berlusconi finisce qui.
Per il capo di FI il blocco
delle riforme e il diversivo

della commissione d’inchie-
sta su Tangentopoli sono
strumenti tattici volti a ri-
portare in primo se non
esclusivo piano il tema della
giustizia, che poi vuol dire il
tema delle procure. Ed è qui
che Fini non lo segue, pur
concedendo qualcosa sul
piano propagandistico, co-
me il rovesciamento della
sua posizione nel passaggio
dal sequestro Melis al se-
questro Sgarella. Egli pone
in primo piano il tema eco-
nomico nell’esplicita spe-
ranza di aizzare una rivolta
sociale, non certo limitabile
al ceto imprenditoriale che,
del resto, mostra ben poca

propensione ad avventure
del genere.

Così nella tattica di An ri-
torna in forze l’antico im-
pulso populista, ribellista e
anti-istituzionale che nulla
ha che vedere con i famosi
ceti moderati di cui Berlu-
sconi si arroga la rappresen-
tanza. Un esempio piccolo
ma significativo: Fini chie-
de la totale restituzione del-
l’eurotassa. Ora anche l’ulti-
mo padroncino sa che un
colpo secco al bilancio pub-
blico potrebbe compromet-
tere la nostra permanenza
nel parametro europeo del
deficit. Si può mettere in
forse la posizione dell’Italia,

cioè della sua economia ed
dunque degli affari piccoli o
grandi, con una tale sortita
lepenista? Ma è proprio
questo il segno che si vuole
imporre alla proclamata
«campagna d’autunno». E
della giustizia chi parlereb-
be più sulle piazze del Polo?
In uno scenario del genere,
lo sdegno oratorio di Berlu-
sconi per le sue faccende
private suonerebbe ancor
più come un fuor d’opera.

Naturalmente il Polo farà
finta di essere unita sotto la
bandiera dell’indurimento,
ma non potrà impedire,
nella crescente confusione,
che il paese s’interroghi: ma

questi dove ci vogliono por-
tare? All’assalto delle procu-
re o all’assalto delle Inten-
denze di finanza? E se poi,
come è possibile, governo,
forze sociali e maggioranza
parlamentare daranno im-
pulso a un nuovo impegna-
tivo patto di sviluppo e di
riforme, e l’Ulivo metterà a
nero su bianco le sue propo-
ste tanto sull’economia
quanto sulla giustizia, tanto
sulla scuola quanto sulla
legge elettorale, in che con-
dizioni il Polo potrà affron-
tare il semestre bianco,
quando a decidere sarà il
Parlamento e non la piazza?
Dico questo soprattutto per
una ragione: perché finora
si è fatto un gran parlare
delle divisioni in seno alla
maggioranza. Se si è onesti
e attenti è l’ora di parlare,
almeno un po’, anche delle
divisioni in seno al Polo.

[Enzo Roggi]

Dalla Prima
Fininvest
a Mussi: siamo
trasparenti Fini il populista
La Fininvest replica a Mussi.
Il capogruppo ds aveva
sostenuto che, se venisse
costituita la commissione
d’inchiesta su
Tangentopoli, chiederà di
fare chiarezza sulla struttura
delle società Fininvest. E il
gruppo ieri ha replicato con
una nota per ricordare che
«la legge sancisce precisi
obblighi di trasparenza che
abbiamo sempre
rispettato». Dunque, «non ci
sono “cassetti chiusi” né
esiste materia per i giochetti
di caccia al tesoro proposti
da Mussi».
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Il suo primo
disco, già
un classico
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Il grande
«Canto
libero»
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Quasi solo
per il «Caro
angelo»
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Il rock e
l’«Anima
latina»

Il suo primoalbum
esce il4 marzo del
1969, un giorno pri-
ma del suo com-
pleanno, si intitola
semplicemente «Lu-
cio Battisti», ed è già
unclassico. Dentro ci

sono tutti i 45 giri che erano usciti finoad al-
lora: «Acqua azzurra acqua chiara», «L’av-
ventura», «Iovivrò», «Non èFrancesca»... Ini-
ziava così la leggenda.

Due dischi nuovi in
un anno: nel ‘72Batti-
sti pubblica, a distan-
za di pochi mesi,
«Umanamente uo-
mo: il sogno» e so-
prattutto «Il mio can-
to libero»,uno dei

puntipiù alti della suacarriera: la fusione fra
musica e testi è totale, poetica, suggestiva,e
spunta nelle canzoniuna vena ecologica che si
ritroverà ancora nei suoi dischi.

Molti hanno voluto
vedere in«Il nostro
caroangelo» (1973)
una chiaraallusione
di Battisti alla nasci-
tadel figlio Luca, av-
venuta qualche mese
prima. Meno fluido

ed emozionante di «Canto libero», è ilprimo
discodel Battisti polistrumentista, che prefe-
risce mandarea casa i suoi «soliti» musicisti, e
farequasi tutto dasolo.

Un viaggio inSuda-
merica, eLucio par-
torisce - è il ‘74 -
«Anima latina», an-
cora un discoche fa
discutere, insolitoe
aperto dalle speri-
mentazioni, a tratti

stravagante (ve lo ricordate «Salame»?); era il
Battisti che scopriva con piacere quanto si
muoveva nel rock«progressivo» italiano del-
l’epoca, dalla Pfm a IlVolo.

Mi ritorniMi ritorniUna voce strana
maleducata che
ci è entrata nel
cuore. L’incontro
con Mogol, quel
«Per una lira»
Poi i successi
e la sua ritrosia

10SPE02AF04
2.0
30.0

Era timido ma sicuro del suo talento
Poi cantò e l’Italia intera gli fece coro

MILANO. È stato il più cantato dagli
italiani. Alla faccia dello scorrere del
tempo, del passar delle mode, dello
snobismo della critica. Alzi la mano
chi, almenounavolta,nonsi è trova-
to a intonare uno dei tanti classici di
Lucio Battisti, magari sulla spiaggia
con gli amici. Poche storie, comun-
que:Lucioèstatoungrande.Perchéè
riuscito nella non facile impresa di
coinvolgere tutti nel suo piccolo
grandemondo, fattodimelodieario-
se (ma mai melense) e scatti ritmici,
poesia del quotidiano e ironia soffu-
sa.Conunavoceunica, strana,male-
ducata. Difficile da seguire nei suoi
voli rochi e nelle sue impennate sen-
timentali. Soffertae gentile, pungen-
teedisperata. Intantihannoprovato
ad imitarlo, alcuni anche in modo
spudorato e redditizio, ma nessuno
ha mai raggiunto quelle vette, quel-
l’equilibrio, quella peculiarità. E
quella straordinaria capacità di co-
struire canzoni così semplici e così
particolari, in grado di arrivare in un
momento al cuore, all’anima eal cer-
vello dell’ascoltatore. Prendiamo un
brano,uno dei più famosi,Ancora tu.
Parole elementari, quasi banali:
«Ancora tu/ non mi sorprende lo
sai/ Ancora tu/ ma non dovevamo
vederci più». Roba da asilo in con-
fronto a tante impegnate sparate
cantautorali: eppure quelle frasi
colpiscono duro nell’immaginario
collettivo più di mille invettive po-
litiche, scatenando inevitabili pro-
cessi di identificazione. Frasi
(grande Mogol!) che sono rimaste
nel lessico degli italiani, assieme a
tante altre immagini (le calzette
rosse, la donna per amico, il carret-
to passava e quell’uomo gridava
gelati, guidare nella notte a fari
spenti...).

E, poi, la musica. Riprendete An-
cora tu: vi troverete un ritmo che
cresce e trascina sempre più, e una
melodia semplice, irresistibile, che
ti vien voglia di riascoltare sino al-
lo sfinimento. Ecco, Battisti ha
scritto decine di classici come que-
sti, in una sorta di miracolosa sim-
biosi col paroliere Mogol: rara-
mente, infatti, il connubio testo/
musica è stato così incisivo e riu-
scito. Ladi Battisti, nato a Poggio
Bustone il 5 marzo 1943 (un gior-
no dopo l’altro grande Lucio della

canzone italiana: Dalla), parte pro-
prio dall’incontro con Mogol nella
metà degli anni Sessanta. All’epoca
il paroliere era già un veterano del-
la scena beat, mentre
Lucio era soltanto un
ragazzotto intorno ai
vent’anni con qual-
che esperienza «live»
come chitarrista di
Tony Dallara e con in
mano un fiammante
contratto con le Edi-
zioni Musicali Ricordi
di Milano. Insieme
scrivono una mancia-
ta di titoli storici del
beat italiano, inter-
pretati dai gruppi più
forti dell’epoca come
Dik Dik (Vendo casa),
Ribelli (Per una lira) e,
soprattutto, Equipe 84 (29 settem-
bre e quel capolavoro di Nel cuore,
nell’anima). Il debutto ufficiale del-
la carriera discografica di Lucio ri-
sale al 1966 col 45 giri Per una lira:
il singolo è notevole, ma il succes-

so è ancora lontano. I primi sinto-
mi dell’imminente esplosione arri-
vano col buon piazzamento di Bal-
la linda (1968), seguita dalla parte-

cipazione a Sanremo
con Un’avventura, in
coppia con Wilson Pi-
ckett. Il 1969 è l’anno
della svolta: Battisti
pubblica una serie di
singoli micidiali come
Non è Francesca, Acqua
azzurra, acqua chiara,
Dieci ragazze, Mi ritorni
in mente e 7 e 40, desti-
nati all’epoca a scalare
le classifiche e, in se-
guito, a entrare nella
storia. È un Battisti
acerbo, irruente, beat.
Che narra storie d’a-
more e turbamenti

giovanili con impeto e freschezza
inusitati, mescolando la tradizione
melodica italiana alle pulsioni del
rock e del soul anglosassoni. Ascol-
tare per credere ruspantissimi pez-
zi come Dio mio no e Se la mia pelle

vuoi, pieni di grinta e improvvisa-
zioni inusuali per la musica legge-
ra del tempo, genere che Battisti
ha rivoluzionato e rivoltato come
un guanto, lasciando tracce inde-
lebili.

Gli anni Settanta segnano la
consacrazione. Solo nel 1970 esco-
no titoli come Fiori rosa, fiori di pe-
sco, Il tempo di morire ed Emozioni:
Mogol, l’anno prima, aveva già
fondato un’etichetta, la Numero
Uno, a immagine e somiglianza
del suo partner artistico. Battisti
cresce: come musicista, come com-
positore, come cantante, come uo-
mo di successo. Fra il 1971 e il
1974 arrivano La canzone del sole,
forse il suo brano più conosciuto e
amato (un vero tormentone da ka-
raoke), Il mio canto libero, I giardini
di marzo, La collina dei ciliegi e Io
vorrei...non vorrei...ma se vuoi: titoli
che s’arrampicano sulle hit parade
a dispetto dei critici più militanti
che mal sopportano la netta di-
stanza di Battisti dalle tematiche
sociali e dai dibattiti politici dell’e-
poca. Battisti e Mogol preferiscono
parlare d’amore, libertà, natura,

sentimenti. E, comunque, scelgo-
no sentieri non così facili: le musi-
che si fanno più complesse e im-
prevedibili, e le liriche più ambi-
ziose, come testimoniano alcuni
momenti di Il nostro caro angelo
(’73) e tutto Anima
Latina (’75), curioso
album dalla vocazio-
ne quasi etnica, al
tempo sottovalutato.
Nel frattempo matura
anche l’idiosincrasia
di Battisti verso le ap-
parizioni pubbliche,
che cominciano a far-
si sempre più rare:
memorabili quelle in
coppia con Mina in
rigoroso bianco e ne-
ro anni Settanta. Ge-
neralmente si fa risa-
lire al 1976 il mo-
mento del ritiro dalle
scene, quello in cui Lucio chiude i
battenti con pubblico e media e si
rinchiude in un silenzio pressoc-
ché assoluto, rotto soltanto dall’u-
scita dei dischi e da qualche rarissi-
ma concessione promozionale. Gli

album, comunque, sono buoni.
Alcuni ottimi addirittura come La
batteria, il contrabbasso, eccetera
(’76), denso di ritmo e richiami
«black». Io tu noi tutti (’77), invece,
guarda alla California e a suoni in-

ternazionali con titoli
come Amarsi un po’ e
Sì viaggiare, che vengo-
no tradotti in inglese e
pubblicati in un disco
per l’estero, Images,
dalle scarse fortune.
Altri celebrati best-sel-
ler sono Una donna per
amico (’78) e Una gior-
nata uggiosa (’80), do-
ve però già si manife-
stano segni di routine
e tensione con Mogol,
con cui la collabora-
zione si chiuderà poco
dopo. Lo strano E già
(’82) coi suoi richiami

all’elettronica e i testi affidati alla
moglie mostra le avvisaglie di un
cambiamento radicale che avverrà
quattro anni dopo con Don Gio-
vanni. Via Mogol e dentro Pasqua-
le Panella, un poeta romano dalle

rime estrose e funamboliche. Il
vecchio Battisti non abita più qui:
la musica è più complessa e ripeti-
tiva, figlia delle nuove tecnologie.
La critica plaude, il pubblico ci re-
sta male. Tanto che i successivi fi-
no all’ultimo Hegel sono ben di-
stanti dalle vendite dei tempi d’o-
ro. E, paradossalmente, chi ricicla
le più classiche atmosfere battistia-
ne come gli Audio 2 si trova a ven-
dere più dell’originale. Comunque
sia, Battisti continua a fare notizia.
Ogni tanto si sparge la voce di un
suo ritorno con Mogol, o trapela
qualche immagine rubata, dove
appare ingrassato e quasi irricono-
scibile. Mentre quei mattacchioni
di Rock on line, lo scorso primo d’a-
prile, hanno imbastito su Internet
una burla su un presunto nuovo
disco intitolato L’asola (da leggere,
alla romana, «la sòla»). Chissà, for-
se anche Lucio, nell’eremo della
sua «Brianza velenosa», s’è fatto
quattro risate. Ci sarebbe piaciuto
chiederglielo. Assieme a tante altre
cose, di ieri e di oggi.

Diego Perugini

ViaMogol,
dentroPanella,
mailBattisti
nazional-
popolarenon
abitapiùqui: la
musicaèpiù
complessama
l’incantoè finito

Ansa
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FRASI «RUBATE»

Pensieri e parole
di tanti anni faDolcee irruento,

acerboebeat: è il
Battistidegli
annid’oro, in
cui stabilisceun
rapportodi
sintoniacon
milionidi
italiani

ADOLESCENZA. «Ho avuto un’infanzia e un’adolescenza
tristi e sono cresciuto pieno di complessi. I miei amici an-
davano a ballare, andavano a donne e io li osservavo e mi
creavo un mondo tutto mio. Colpa di un’educazione trop-
po conformista, anche se datami in buona fede». (1969)
ANIMA. «Perché canto? Perché mi hanno costretto a can-
tare (...). So di non avere una gran voce ma so anche che
sono l’unica persona capace di dare un’anima alle mie can-
zoni». (1970)
BOB DYLAN. «Ammiro molto Bob Dylan, ma il mio stile
si differenzia dal suo. Lui è soprattutto un ribelle, io mi li-
mito invece a parlare delle cose grandi e piccole della vita,
così come le sento». (1973)
CHITARRISTA. «Non faccio per vantarmi ma ce n’è pochi
di chitarristi come me. È da quando avevo tredici anni che
passo sei, otto ore al giorno alla chitarra». (1969)
COLLEGHI. Morandi e Celentano: «Sono due personaggi:
io ho un volto anonimo. Se non avessero quella faccia,
Morandi e Celentano non trascinerebbero all’entusiasmo
tanta gente». (1971)
Fabrizio De André: «Trovo i suoi testi interessanti, ma piut-
tosto goliardici, tant’è vero che piacciono solo agli studen-
telli. La parte musicale poi è solo accompagnamento».
(1970)
Giorgio Gaber: «Ma che c’entra Gaber con me? Io sono un
rullo compressore, lui è un triciclo» (1970)
Mina: «Mina è meravigliosa. Non ho mai sentito cantare
così bene». (1976)
DISIMPEGNO. «Ma che impegnato! Io sono disimpegna-

to, tranquillo proprio». (1970)
EMOZIONI. «L’ho scritta subito dopo il viaggio a cavallo Milano-Roma
e vi ho messo quella tensione intima, quei passaggi bruschi, sospesi in
aria, per esprimere meglio il senso di scoperta, di stupore, di libertà che
provammo io e Mogol avventurandoci per prati, colline e fiumi, come
se vedessimo la natura per la prima volta». (1971)
ERRORI. «Io non posso permettermi di fare errori». (1978)
INDIVIDUO. «Io non sono né un presuntuoso né un orso, sono soltan-
to un individuo che non vuole lasciarsi consumare». (1970)
LETTURE. «Una volta leggevo volumi di fantascienza. Poi mi sono in-
teressato a quelli di scienza pura, fisica, matematica. Adesso leggo fu-
metti». (1970)
SOLDI. «Il denaro serve solo a darmi un senso di sicurezza e a farmi la-
vorare tranquillo». (1978)
SUCCESSO. «Il successo è un veleno. Ti costringe a diventare sospetto-
so, ti fa conoscere la paura, la diffidenza, il cinismo». (1970)
TEMPO LIBERO. «Non amo le partite di calcio, le macchine, i week
end a Santa Margherita». (1969)
VITA. «Per me la vita è tutta un punto interrogativo». (1972)
VOCE. «La mia non è una voce. Ma piuttosto una non voce». (1973)
FINE. «Non parlerò mai più, perché un artista deve comunicare con il
pubblico solo per mezzo del suo lavoro». (1978)
Le frasi sono tratte da «Emozioni» di Lauro e Turrini, edizioni Zelig.

Un timbro «unico», che lo avvicina agli interpreti più grandi

Il Mito tutto in quella voce
Un musicista senza compromessi, disposto a tutto per rimanere «libero». Lucio Battisti in una foto del 1987 Ap

L A GRANDEZZA di Lucio
Battisti la puoi misurare,
se vuoi, da una cosa sem-

plice semplice: che hai più pro-
babilità di vincere il Superena-
lotto che di trovare un italiano
che non sia in grado di cantic-
chiarti almeno una sua canzo-
ne. Che non abbia mai sentito
«Emozioni». Che non sappia
farti il ritornello di «Acqua az-
zurra acqua chiara». Che non
sappia che lei, forse, «Non è
Francesca».

Era il nostro «karaoke» na-
zionale, Lucio Battisti, e non
ne avremo più un’altro come
lui per chissà quanto tempo.
Tutti abbiamo cantato le sue
canzoni - sotto la doccia, alle
feste di scuola, in gita sui pul-
lman -, avendo sempre in testa
la sua voce, che era solo la
«sua»voce, unica e inimitabile

come sono le grandi voci della
musica popolare, del rock. Co-
me la voce di Mina, come quel-
la di John Lennon. La sua era
dolce e cartavetrosa, impastata
di rabbia e di emozione; dentro
c’era tutta la tradizione melo-
dica italiana. Ma poi c’erano i
singhiozzi, le urla, gli scoppi,
che erano il frutto della sua
grande passione per il soul e il
rhythm’n’blues nero, Otis Red-
ding e Wilson Pickett.

Nel 1969 Pickett si presentò
al festival di Sanremo in cop-
pia proprio con Lucio Battisti,
che era fuori di sé dall’emozio-
ne tanto che, quando cominciò
a cantare «L’avventura», sba-
gliò l’attacco della seconda
strofa anticipandolo un poco,
ma riuscì a riprendersi senza
fare una piega. Nei suoi cromo-
somi c’erano anche i Beatles.

Chissà quanti di voi ricordano
«Era», un pezzo dei suoi esor-
di. Uscì come lato b di un sin-
golo non indimenticabile,
«Luisa Rossi» (1967). In quel-
la ballata, che riecheggia un
poco Donovan, Battisti fa ab-
bondante uso dei nastri man-
dati all’incontrario (backward
tapes), che erano stati speri-
mentati e lanciati proprio dai
Beatles. Battisti, come Len-
non&McCartney, amava speri-
mentare, giocare con gli stru-
menti, con la tecnologia, con
gli studi di registrazione, in
questo era come loro, e non so-
lo in questo. Battisti come i
Beatles colpiva dritto al cuore
con un linguaggio musicale che
era semplice e solo apparente-
mente banale, che esplodeva
schegge di sentimenti collettivi,
che sintetizzava l’essenza di

un’epoca. Era l’Italia tra la fi-
ne degli anni Sessanta e gli an-
ni Settanta, intorno a lui scop-
piava la canzone di protesta, il
rock politico, la stagione delle
lotte operaie e studentesche,
ma Battisti (e Mogol) se ne sta-
vano lì a scrivere canzoni che
parlavano dello svezzamento
sentimentale, degli amori ado-
lescenziali, di palpiti, gelosie
ed emozioni. Banale, forse, ma
sono i temi «universali», quelli
delle commedie di Shakespea-
re, delle canzoni di Cole Porter
e dei Beatles.

Sono quelle canzoni destina-
te a non farsi mai venire le ru-
ghe, e chissà se Battisti ne era
consapevole mentre le scriveva.
Di sicuro sapeva che il suo lin-
guaggio (musicale) non faceva
distinzioni di classe, e non si
fermava di fronte a nessun

compromesso.
Aveva una personalità for-

tissima, Battisti; era un grande
individualista, così poco incli-
ne al compromesso da preferire
a un certo punto l’«assenza»
totale, al rischio di subire trop-
po le pressioni dello «show bu-
siness». E al tempo stesso era
ed è sempre rimasto un «uomo
normale», cioè uno che se ne
fregava dei rituali scontati del
divismo, che non ha mai smes-
so di fare la spesa al supermer-
cato. La sua voce, il carisma,
la libertà creativa assoluta, ec-
co il cocktail del Mito. Quello
che lo ha reso «presente» come
forse nessun altro nella storia
della canzone italiana, pur con
tutta la sua, ormai irreversibi-
le, «assenza».

Alba Solaro
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Ciclismo, Puttini
vince in volata
il Gp di Prato
Capitani azzurri in evidenza nel
530Gp Industria eCommerciodi
Prato, ma non è bastato. Il
successo loha intascato,a
sorpresa, il 31enne ticinese Felice
Puttini, alla sua quarta vittoria
dopo 10annida professionista.
Puttini ha vintocon un
contropiede all’ultimo
chilometro spiazzando Davide
Rebellin, il probabile leader
azzurro, sul traguardodi una
corsa dura. «Ho curato in salita i
3-4 elementi che andavano
meglio - ha detto Puttini -. Ho
anticipato Rebellin emi è andata
bene, ma dopo tanti piazzamenti
finalmente un successo. Ora
punto al mondiale».

Zamorano tentato dal cinema
Il regista Littin: «Lo voglio
nel mio film con la Muti»
L’attaccantedell’Inter Ivan Zamorano sta
esaminando la possibilità diaccettare l’offerta del
regista cilenoMiguel Littin, di essere unodegli
attoridi «Terradel Fuoco». «Potrebbe essere
senz’altro uno dei personaggi del mio prossimo
film», haprecisato il regista. Zamorano ha
confermatoche è stato contattato da Littin eche ha
accettatodi leggere il copione, basato
sull’omonimo romanzo dello scrittoreFrancisco
Coloane, e scritto da Luis Sepulveda. Il film si
comincerà a girare in Patagonia il prossimo
gennaio e le parti principali sonogià stateaffidatea
Ornella Muti eall’attore inglese Jeremy Irons.

E Alberto Tomba
fa lo slalom attorno
al set di «Alex l’ariete»
Dalclandel campione arrivano conferme all’inizio
della attività diattore del bolognese maresta
ancora molta ferma anche l’affermazione che
«Albertoancora non ha deciso cosa farà, se rititarsi
o meno,e sarà lui soloa decidere e a far conoscere la
sua scelta». Insomma, la partedi protagonista del
filmprodottoda Rita e Vittorio Cecchi Gori
potrebbe almomento non essere incompatibile
con l’attività agonistica sullepiste da sci. Ma sono
solo ipotesi e la parola d’ordine rimane unasola:
«aspettiamo quello chedecide Alberto». Rispetto al
film dei CecchiGori, le uniche precisazioni sono
che «Alex l’ariete»è solo un titolo provvisorio.

Calcio, serie A
Gli arbitri
della 1a giornata
Questi gli arbitri dellaprima
giornata di serie A.Bari-Venezia:
Cesari (guardalinee Capovilla-
Coppola; quartouomoGini)
Cagliari-Inter:Treossi (Albanese-
Medeot; Gregori) Fiorentina-
Empoli:Trentalange (Contente-
Russo; Marano). Milan-Bologna:
Bazzoli (Fiori-Galvani; Mazzei)
Parma-Vicenza: DeSantis (Sapia-
Mercurio;Bilò) Perugia-
Juventus: Tombolini (Di Mauro-
Farneti; Florio) Piacenza-Lazio:
Farina (Minotti-Cerofolini;
Zuccolini)Roma-Salernitana:
Bolognino(Zucchini-Babini;
Mitro) Udinese-Sampdoria:
Messina (Puglisi-Raiola;
Garofalo) .

La Federcalcio si affida agli avvocati per rispondere alla Lazio: «La richiesta di risarcimento è infondata»

Niente soldi per Nesta
Nizzola: «Cragnotti mi ha rassicurato, è solo un atto dovuto per la Borsa»
La linea di via Allegri: chi acquista le azioni di un club conosce i rischi

Secondo turno di Coppa Italia

Parma ciclone
Lazio e Inter
piccole vittorie

Murdoch
si prende
il Manchester:
1800 miliardi
È andata in porto dopo un
rilancio di 50 milioni di
sterline l’offerta del
magnate televisivo
australiano Rupert
Murdoch per l’acquisto
del Manchester United.
L’operazione costerà
complessivamente ben
623,4 milioni di sterline
(oltre 1.763 miliardi di
lire) la somma più alta mai
pagata per una squadra di
calcio nella storia
mondiale di questo sport
e che costituisce per
l’Inghilterra la prima
acquisizione di un «club»
da parte di un’emittente
Tv. È un record da
Guinness dei primati,
dunque, quello che
Murdoch ha messo a
segno con l’acquisto del
Manchester, il più ricco
club inglese, quotato in
Borsa nel 1991 con una
capitalizzazione di
appena 47 milioni di
sterline. Ma nel libro dei
primati potrebbe entrare
anche la scia di polemiche
che ha seguito fin
dall’inizio e, c’è da
scommettere, non si
fermerà con l’annuncio di
ieri la vicenda Murdoch-
Manchester United. I fatti
parlano da soli. Il Governo
ha accolto l’offerta di
Murdoch con freddezza e
circospezione, i tifosi
hanno subito bocciato
l’iniziativa.

ROMA. Caso-Nesta, parola agli avvocati. La raccomandata con richiesta di ri-
sarcimentodannidi13miliardi inviatadall’ufficiolegaledell’avvocatoMario
Santaroni e pervenuta il 4 settembre in Federcalcio con ricevuta di ritorno è
nelle mani dell’ufficiogiuridicodiviaAllegri.GliavvocatiCesarePersichelli e
GiovanniPetronistannoesaminandoidocumenti,mailcontenutodella rac-
comandata di ritorno appare scontato: la Federcalcio giudica infondate le ri-
chiestedellaLazio.AviaAllegrisidàgranderisaltoallatelefonataNizzola-Cra-
gnotti incui ilpatrondellasocietàromanaavrebberassicuratoilpresidentefe-
derale: «Il nostro eraunattoamministrativoper ladovuta tuteladeidirittipa-
trimoniali di una società quotata in Borsa». In Federazione sperano che la La-
zio non vada oltre. I legali di Cragnotti hanno 45 giorni di tempo per avviare
altre azioni legali. In Federcalcio stanno studiando eventuali contromosse. Il
cavillopotrebbeesserequellodi impugnareilprospettoinformativochelaLa-
zio rese noto alla vigilia della quotazione in Borsa.Nel promemoria venivano
indicati i rischi ai quali va incontro chi acquista le azioni di un clubcalcistico.
Nizzolaieriètornatosullavicenda:«Sperochesiatuttounequivocoecheilca-
sovengaarchiviato.HoparlatoconCragnottie lesuespiegazionimisoddisfa-
no,matrovoinognicasoinfondatalarichiesta».
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Noncisonostatesorpresenelsecon-
doturnodiCoppaItalia,almenonon
clamorosecomequelladimartedì se-
ra, quando al Delle Alpi il Torino ha
inflitto un secco due a zero al Milan.
Ci sono state delle mezze sorprese,
come il pareggio della Roma con il
Chievo (2-2), che dopo il primo tem-
po era in vantaggio di due reti; come
l’Udinese, che contro il Gualdo,
squadra di C, dopo essere passata per
prima in vantaggio con un gol di Ap-
piah, è stata superata dai gol di Mic-
ciolaeBacci,riuscendosolonelfinale
a pareggiare con Jorgensen; come il
Bologna e la Salernitana, costrette al
pari da Reggina e Castel di Sangro. E
ancora le vittorie di Atalanta, Luc-
chese e Brescia, tutte squadre di B,
contro Empoli, Bari e Vicenza, squa-
drediserieA.

Se vogliamo, puòessere considera-
ta una sorpresa anche la striminzita
vittoria dell’Inter che presentava per
la prima volta la «supercoppia» Bag-
gio-Ronaldo sul Cesena. I tifosi si
aspettavano una goleada,vista la dif-
ferenza tra i due complessi, invece si
sono dovuti accontentare di un solo
«golletto» firmato da Zamorano. Ne
sa qualcosa anche la Lazio, che al
quartod’oradellaripresasitrovavain
svantaggiodiungolneiconfrontidel
Cosenza. Punta nel suo orgoglio, la
Lazio ha avuto una reazione e grazie
ad una doppietta del bomber cileno
Salas, di cui uno si calcio di rigore, è
riuscito a ribaltare la situazione e a
salvarelafaccianellasuaprimauscita
ufficiale.Sonoitipiciincidentidiper-
corso, che in questi tempi non mera-
vigliano più di tanto. Le grandi squa-
dre sono ancora in fase di rodaggio al
contrario di molte squadre di B, il cui
campionato è iniziato domenica
scorsa. Il resto del cartellone non ha
fatto altro che rispettare i pronostici
della vigilia. Ha confermato ancora
una volta la grande forza del Parma,
chehaannichilitoconunperentorio
3-0 (doppietta di Boghossian e gol di
Crespo)ilGenoa.Aldilàdelrisultato,
ha impressionato la mole di gioco
della squadra di Malesani, che erano
privi tra l’altro di Fuser, Stanic, Dino
Baggio e Cannavaro. Tre sono stati i
gol, ma sarebbero potuti essere tanti
dipiù.Faticosaèstata lavittoriaddel-

la Fiorentina con il Padova, squadra
che gioca in serie C. A regalare la vit-
toria ai viola è stato l’ex empolese
EspositoinzonaCesarini.

I risultati: Reggina-Bologna 1-1;
Castel di Sangro-Salernitana 0-0;
Brescia-Vicenza 3-2; Cagliari-Ve-
nezia 0-0; Parma-Genoa 3-0;
Gualdo-Udinese 2-2; Sampdoria-
Verona 2-0; Padova-Fiorentina 0-
1; Atalanta-Empoli 2-1; Chievo-
Roma 2-2; Lucchese-Bari 1-0; In-
ter-Cesena 1-0; Lazio-Cosenza 2-1;
Lecce-Piacenza 1-2.

L’ESPERTO

«La Lazio ha ragione, ma
il mercato uccide lo sport» Alessandro Nesta a terra durante la partita con l’Austria Alberto Pellaschiar/Ap LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 9-9-1998

BARI 68 76 29 31 63

CAGLIARI 85 46 24 22 27

FIRENZE 25 10 87 82 16

GENOVA 49 61 69 58 55

MILANO 71 18 87 44 68

NAPOLI 77 2 65 54 48

PALERMO 10 28 5 39 55

ROMA 56 10 2 8 21

TORINO 25 12 27 59 20

VENEZIA 3 54 2 88 51

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

10 25 56 68 71 77 3
MONTEPREMI: L. 7.996.592.440
Nessun vincitore con punti 6

JACKPOT L. 8.771.574.518
Nessun vincitore con punti 5+

JACKPOT L. 1.599.316.488
Vincono con punti 5 L. 99.957.400
Vincono con punti 4 L. 777.800
Vincono con punti 3 L. 18.900

ROMA. Vincenzo Poso è unavvoca-
to civilista esperto di diritto del la-
voro.Ha40anni,èoriginariodiLec-
ce, lavoraaPisadamoltianni,segue
il calcio con occhio distratto («mi
interessano solo le partite della Na-
zionale»). Bene, un caso che fa per
lui: il risarcimento danni di 13 mi-
liardi che la Lazio ha chiesto alla Fe-
dercalcio per il grave infortunio sù-
bito da Alessandro Nesta al 4‘ della
partita Italia-Austria del 23 giugno
scorsoaimondialidiFrancia.
Avvocato,quelladellaLazioèuna
richiestainfondata?

«Non loè perché laLazioèquota-
ta in Borsa e quando si entra nel
mercato azionario ci sono leggi da
rispettare. L’infortunio diNestapri-
va la Lazio di un giocatore in grado
di assicurare un certo tipo di presta-
zioni. Se la squadra nerisente, la La-
zio perde valore sia sul piano sporti-
vosiasuquelloazionario.L’infortu-
niodiventaundannoe laLaziopre-
tende giustamente di essere risarci-
ta. Nesta dovrà rimanere lontano
dai campi di gioco per almeno sei
mesi e per la sua squadra la sua as-
senzaèchiaramenteunhandicap».

Bisogna quindi valutare il caso in
terminidiBorsaenonsportivi...

«Le dirò di più: se non fosse che
questo caso riguarda il mondo del
calcio e in Italia il football ha una
enorme cassa di risonanza, non ci
sarebbe stato alcunclamoredi fron-
te all’atto compiuto dalla Lazio. In
qualsiasi altro settore la richiesta
della Lazio sarebbe stata considera-
talegittima».
A questo punto si rende però ne-
cessario un adeguamento dei co-
dici calcistici: con la quotazione
inBorsasiapronoscenarinuovi...

«Penso che sia salutare per la stes-
sa federcalcio adeguarsi alla nuova
realtà. Ma dalle prime reazioni non
ho colto questo segnale. Attenzio-
ne, però, il problema dell’adegua-
mento non riguarda solo la feder-
calcio. Chiama in causa anche la
professionalità dei giocatori. Devo-
no rendersi contoche non sonopiù
solo chiamati a rispondere dei loro
comportamenti di fronte al club
che rappresentano, ma anche di
fronte a tutte quelle persone che
hanno acquistato le azioni della so-
cietà, nel caso specifico la società

sportivaLazio».
In quest’ottica, un calciatore alla
Gascoigne, ovvero che si ubriaca,
partecipaaunarissae s’infortuna
seriamente, provoca un danno di
cuipotràancheesserechiamatoa
rispondereinprimapersona?

«Certamente».
A questo puntoperòil frontesi al-
larga. In serie A, per ora, sono tes-
serati centoquarantasette gioca-
tori stranieri. La Lazio ne schiera
dieci: in un caso analogo a quello
diNestachiederàunrisarcimento
danniadunafederazionestranie-
ra?

«In teoria anche questa richiesta
sarebbe legittima. Mi sembra che la
Lazio abbia già preso in considera-
zione questa eventualità sollecitan-
do l’Uefa e la Fifa ad adeguare i loro
regolamenti con precise norme as-
sicurative».
Ma quale assicurazione accetterà
distipularepolizzecosìrischiose?

«Infatti questo è un altro passag-
giochiave.Comesifaadassicurarea
scatola chiusa un giocatore come
Ronaldo? Le sue prestazioni valgo-
nocentinaiadimiliardi».

Chesifaallora?
«Ci sono tre soluzioni. La prima è

quella di sollevare la federcalcio da
qualsiasi responsabilità quando
usufruisce delle prestazioni degli
atleti. Del resto, la federazione si è
già cautelata con due polizze, una
per i giocatori euna per i club.La se-
conda è quella di consentire ai club
di poter rifiutare di mettere a dispo-
sizione della Nazionale i loro gioca-
tori».
Alt: l’articolo 76, comma 2, delle
norme organizzative interne fe-
derali prescrive alcune sanzioni
in caso di rifiuto del giocatore di
presentarsiinNazionale...

«È chiaro che in questo caso an-
chequellanormavariscritta.La ter-
zasoluzioneèperòquellachemipa-
re più praticabile: via libera a nuove
normeassicurative,maconuntetto
di spesa per il risarcimento dei dan-
ni».
Qual è la morale di questa vicen-
da?

«È molto semplice: il mercato di-
struggelosport».

Stefano Boldrini
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Op Computers
lavoratori
in assemblea
I lavoratori della OpComputers
di Scarmagno ieri, nel 1000

centesimo giorno di presidio ai
cancelli, si sonoriuniti in
un’assemblea.C’erano anche i
449dipendenti che dall’8 giugno
sono in cassa integrazione.
Intanto si è ripaerto il confronto
sindacati-azienda per il rilancio.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.259 -0,16
MIBTEL 20.820 -2,46
MIB 30 31.048 -2,98

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO +2,29

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ALIMENT -2,27

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P22MZ9 +5,95

TITOLO PEGGIORE
COMPART W II -71,82

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,85
6 MESI 4,57
1 ANNO 4,18

CAMBI
DOLLARO 1.716,10 +9,11
MARCO 987,06 -0,21
YEN 12,466 -0,44

STERLINA 2.841,00 +12,86
FRANCO FR. 294,38 -0,07
FRANCO SV. 1.200,91 -6,72

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,90
AZIONARI ESTERI +2,44
BILANCIATI ITALIANI +1,07
BILANCIATI ESTERI +1,12
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,10
OBBLIGAZ. ESTERI -0,03

I dati Tele Atlas
nei prodotti
della Microsoft
A partiredal prossimo anno, i
pacchetti di softwaredella
Microsoft conterranno una
sezione dedicata alla rete stradale
curata daTeleAtlas, azienda
leader in Europanella
produzione di mappedigitali.
L’accordo tra ledue società era
stato siglato a giugno.

Il commissario europeo aspetta il nuovo decreto, ma il governo italiano non vuole cedere. Margini stretti per il compromesso

Malpensa, sette giorni per trattare
Non c’è stata la bocciatura, l’Ue ha rinviato al 16 settembre la decisione definitiva sull’«hub»
Il ministro Burlando ha incontrato Kinnock: «Non rinunciamo al nostro progetto per lo scalo»

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Su Malpensa, alla fine,
si tratta. Ma non sarà facile la sigla di
un accordo tra il governoitalianoe la
Commissione europea. Le posizioni
si sono leggermente avvicinate ma
l’intesa si presenta «difficile e com-
plessa» perusaregliaggettividiClau-
dio Burlando, ministro dei Trasporti,
sopraggiunto ieri a Bruxelles dopo il
segnaledichiaradisponibilitàdapar-
te del commissario Neil Kinnock e
dell’esecutivo comunitario che ha
deciso di sospendere per sette giorni
la decisione di censura sull’apertura
delnuovoscalointernazionale.

Ieri,allecinqueinpuntodelpome-
riggio Burlando ha varcato la porta
dello studiodiKinnock, il commissa-
riodelcasoMalpensa. Inquelpreciso
momento,al nono pianodelpalazzo
della Commissione europea, è rico-
minciata la trattativa alla ricerca di
un compromesso che permetta l’av-
vio, sia pure graduale, dello scalo
lombardo finanziato in parte anche
dall’Ue. «Sai, caro Neil, che non sarei
venuto se la Commissione non aves-
se rinviato la decisione», ha esordito
Burlando.«E tusai che io tiprendoin
parola ma se non cambi il decreto in-
sisterò nell’impedire l’apertura del-
l’aeroporto. Cominciamo pure e, se
ci sarà tempo, ti invito ad una scor-
pacciata di frutti di mare». Ministroe
commissariosiconosconodatempo,
e si stimano. Si sono guardati in fac-
cia, si sonodatiduepacchesullespal-
leesi sonochiusidentro.«Fuoritutti,
parliamodasoloaquattr’occhi».

Per due oree trentaminuti, la sorte
di Malpensa 2000 è rimasta affidata
ad una trattativa del più alto livello
con tutti i funzionari e l’ambasciato-
re italiano, Luigi Cavalchini, rimasti

ad attendere nella stanza accanto.
Kinnock e Burlando si sono messi
d’impegno per cercare di arrivare ad
un accordo dopo che la Commissio-
ne, nella riunione del mattino, ha
rinviato al 16 settembre, a Strasbur-
go, la decisione definitiva sull’aspro
contenzioso che ha visto opporsi no-
vecompagnieaereealdecretodelmi-
nistero dei Trasporti italiano con il
quale è stata decisa l’apertura dello
scalo il prossimo 25 ottobre trasfe-
rendovi tutto il trafficodell’intasatis-
simo aeroporto di Linate. La svolta è
arrivatasulfilodilana:dopounatele-
fonata martedì sera di 90 minuti tra
Burlando (a Roma) e Kinnock (in
GranBretagna),dopounasfuriatara-
diofonica di Romano Prodi sulla ne-
cessità di difendere gli «interessi na-
zionali» dell’Italia e, infine, dopo 45
minuti, ieri mattina tra le 8.15 e le 9,
di paziente mediazione condotta dai
commissari italiani Monti e Bonino
che, invanaattesadiuncaffè,hanno
convinto il loro collega ad attenuare
lalineaduraconcedendounrinviodi
unasettimanaperladecisione.

Il negoziato Kinnock-Burlando ha
riguardato, essenzialmente, la gra-
dualità del trasferimento a Malpensa
deltrafficodiLinate.Perilcommissa-
rio, concetto peraltro ribaditonel co-
municato della Commissione ed in
una conferenza stampa, va evitata la
discriminazione di tutte lealtrecom-
pagnieinfavorediAlitaliainvirtùdel
decreto che autorizza l’operatività
sulla rotta Linate-Roma soltanto a
chi abbia un traffico superiore ai due
milioni di passeggeri l’anno ed in as-
senza delle infrastrutture (ferrovia e
terza corsia autostradale) necessarie
per raggiungere Malpensa. Per il mi-
nistro, che ha accettato il principio
della gradualità del trasferimento in

una lettera della scorsa settimana, va
garantita all’Italia l’automaticità tra
il completamento delle infrastruttu-
reeilcompletoavviodiMalpensaco-
meveroeproprioscalointernaziona-
le,un«hub»dinomeedifatto.Ilcon-
tenzioso è sui numeri, sulle percen-
tuali di trasferimento del traffico da
Linatea Malpensa.Ed ieri sera,quan-
doBurlandoèriemersodall’incontro

con Kinnock,nonavevaaffatto l’aria
di uno che è andato a Canossa con le
alipiegate.«Noiabbiamoapprezzato
il gesto della Commissione che ha
rinviato la decisione. Vogliamo un
accordomanonaqualunquecosto».

In mattinata, dopo il rinvio, Kin-
nock ha ricordato che il decreto ita-
lianoè«discriminatorioedincompa-
tibile con le leggi comunitarie» e che

lui, come commissario, deve assicu-
rare lacertezzadeldirittoallecompa-
gnie che devono programmare i ca-
lendariper lastagioneinvernale,cioè
sapere dove, quando e come potran-
nooperare.«Secisaràunaccordo,be-
ne - haaggiunto -altrimenti ciprepa-
riamo a dare un giudizio negativo il
16settembre, fattosalvoildirittodel-
l’Italia di ricorrere agli organi istitu-
zionali».Iduecommissariitaliani,fe-
lici del successo della loro azione di
mediazione,hannoricordatocheieri
non c’è stata alcuna decisione e che
mercoledì prossimo si aprirà il dibat-
tito di merito nella Commissione.
Burlando, in serata, non ha neppure
esclusochel’Italia,nelcasosi ritenes-
se insoddisfattadell’esitodellatratta-
tiva, ricorrapoialConsigliodeimini-
stridell’Ueper farvalere leproprie ra-
gioni: «Si deve sapere - ha ricordato il
ministro polemico verso i ricorsi del-
le compagnie straniere - che ci sono
interessi enormi, difficili da compor-
re, lodissidueanni famanoncredet-

tero che un ministro mantenesse la
sua parola». Perché la compagnie
hanno atteso sino a gennaio per pre-
sentare i loro ricorsi?, ha chiesto Bur-
lando. Ha concluso: «Vogliamo la
certezza che Malpensa parta con un
volume di traffico accettabile. Sareb-
be un disastro avercostruito un aero-
porto senza alimentarlo subito con
una buona massa critica di voli». La
parola da stamane è ai tecnici. L’ac-
cordo, come sempre, se ci sarà, sarà
politico: «Forse - ha detto Burlando -
toccheràaProdi».

Sergio Sergi
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Alpi Eagles
Sinigaglia
presidente

ROMA. L’imprenditore
veneto Paolo Sinigaglia e
Tito Berna sono il nuovo
presidente e il nuovo
amministratore delegato
della compagnia aerea del
Nordest Alpi Eagles, il cui
Cda è stato rinnovato ieri
dopo l’allargamento della
compagine azionaria e la
ricapitalizzazione. Nel Cda
sono stati nominati
Giuseppe Stefanel, Michele
Cazzanti, Enrico Marchi,
Antonio Righetti, Mauro
Gambaro, Enrico Michieli,
Stefano Campoccia,
Angelo Bosco e Nicola
Vitale. I nuovi soci hanno
già effettuato un
versamento di 19 mld che,
aggiunto al patrimonio
esistente ricostituito dalla
finanziaria di controllo
Ithifly, porta il capitale a 30
mld.Neil Kinnock. A destra il ministro dei Trasporti Burlando

COOPERATIVA EDILIZIA “ACROPOLI” a.r.l.
con recapito autorizzato dalla Cooperativa presso Consorzio
CO.P.E.C. ar.l., via del Serafico 159 - 00142 Roma. È indetta
una licitazione privata da esperirsi con le modalità di cui
all’art. 1, lettera a), della legge 2.2.1973 n. 14 per l’aggiudi-
cazione dei lavori di costruzione dell’edificio sociale in Latina
P.d.z. Quartiere Q 5 Comparto n. 3 per la realizzazione di n. 12
(dodici) alloggi sociali.
Importo a base d’appalto L. 901.988.939.
I termini e le modalità per le domande di partecipazione sono
riportate nel “Bando di gara” pubblicato sul B.U.R. Lazio n. 25
del 10 settembre 1998.

IL PRESIDENTE DELLA 
COOPERATIVA EDILIZIA  A R.L.

(Giovanni SECHI)

Fanno gola le privatizzazioni degli scali italiani. In corsa anche Benetton, Tronchetti Provera e Trussardi

Guerra per gli aeroporti
De Benedetti punta su Fiumicino e fa un’alleanza con l’inglese Baa
ROMA. Dopo i telefoni cellulari, gli
aeroporti. Lasciati i computersal loro
destinoelasciatecorrerelevocichelo
vogliono in scalata verso la Snia, De
Benedetti ha annunciato ufficial-
mente ieri un’intesa tra la sua Cir e
l’inglese British Airports Authority
(Baa) con l’obbiettivo di acquisire la
gestione degli scali che Iri ed Enti lo-
cali si apprestano a dismettere. E per
evitare incidenti “di-
plomatici” col palazzo
dellapoliticasucuitan-
te volte ha sbattuto, il
finanziere è subito an-
datoaRomaadillustra-
re la sua iniziativa al
presidente del Consi-
glio,RomanoProdi.

Deciso ad entrarenel
nuovo business dalla
porta principale, De
Benedetti ha voluto
partire alla grande, an-
dando ad allearsi con
un primattore del cali-
bro di Baa, il maggior
operatore mondiale
delsettorequantoatrafficopassegge-
ri (180 milioni), il secondo per attivi-
tà commerciale. La società (privatiz-
zata nel 1987) vanta un giro d’affari
di circa 5.000 miliardi e gestisce sette
aeroporti in Gran Bretagna tra cui
quelli londinesi di Heatrow,Gatwick
e Stansted, quattro scali negli Usa
compresoNewark(hubdiContinen-
tal, l’alleata americana di Alitalia),
dueinAustraliaedancheilprimoim-
portante aeroporto privatizzato in
Italia:Napoli-Capodichino.

Cir e Baa daranno vita a società ad

hoc (unaopiùasecondadelleoppor-
tunità che si presenteranno) la cui
maggioranza del pacchetto aziona-
rio sarà «stabilmente» assicurata a
Cir.L’intentoèdipartecipareallepri-
vatizzazioni che si annunciano nu-
meroseneiprossimimesi.L’Iristaper
cedere l’intera quota in suo possesso
di Aeroporti di Roma (il 54,24%); per
l’anno prossimo sono annunciate la

dismissione parziale
dello scalo di Genova,
l’andata in Borsa di
quello di Venezia, l’in-
gressodeiprivatiaBolo-
gna. Quanto alla Sea,
proprietaria degli scali
milanesi di Malpensa e
Linate, ha rallentato la
corsa verso il mercato.
Anche per lei, comun-
que, l’appuntamento
con la Borsa sembra pri-
maopoiinevitabile.

Memore del successo
di Omnitel, Cir spiega
l’interesse per gli aero-
porti con la scelta di al-

largare la propria iniziativa nel setto-
re dei servizi là dove la privatizzazio-
ne si accompagna alla liberalizzazio-
neeaconsistentipossibilitàdicresci-
ta. Il gruppo fattura 3.500 miliardi e
non manca certo di liquidità visto
che ha direttamente in cassa 200 mi-
liardi ed altri 500 sono pronti in Ce-
rus. Se riuscirà a metterequalchepre-
da nel carniere, de Benedetti riuscirà
nell’intento di aggiungere una quar-
ta gamba alla suaCiroracompostadi
editoria, componentistica auto,
macchinari industriali. «Gli aeropor-

ti sono il business del futuro prossi-
mo. Siamo interessati al settore per la
redditivitàchepuòdaree siamointe-
ressati all’Italia perché lì si annuncia-
noipiùnumerosiprogettidiprivatiz-
zazione», spiegano a Baa, ampia-
mente soddisfatti del loro primo in-
vestimentoaCapodichino.

La concorrenza sarà comunque
dura.L’Irinonhaancoraspiegatoco-
me intende cedere la sua partecipa-
zione in Aeroporti di Roma e né
quando avverrà il collocamento (si è
in attesa di un decreto del presidente

del Consiglio) ma già si sono fatti
avanti numerosi pretendenti al nu-
cleo stabile. I primi a muoversi sono
stati Benetton e Tronchetti Provera
che col progetto Hermes puntano ad
una integrazione traSeaedAeroporti
di Roma. Quindi è stato lo stilista
Trussardi a dirsi interessato a Fiumi-
cino e Ciampino. Ieri è toccato a De
De Benedetti, salutato da un balzo in
Borsa del titolo del 2,4% mentre pri-
ma dell’annuncio stava seguendo il
ribasso di gran parte del listino. La
scommessa è che si apra una guerra

che faccia lievitareancorpiù ilvalore
dell’azione, magari dopo una batta-
glia tra ipretendenti chepotrebbe far
scatenareaddiritturaun’Opa.

Gli imprenditori italiani hanno
dunque scoperto gli aeroporti. E non
stupisce. Si tratta di un’attività che
negli ultimi anni ha registrato una
costante crescita. Certo, qualche
ventatadicrisieconomicapuòporta-
re ad un rallentamento nell’afflusso
di passeggeri e merci, ma gli analisti
sonoconcordinelprevedereunacre-
scita del fatturato che per i prossimi
anni potrebbe in più di un’occasione
raggiungereleduecifre.

L’aereo fa meno paura di un tem-
po, i prezzi dei biglietti sono accessi-
biliagruppisemprepiù larghidicon-
sumatori, il turismo sta diventando
una diffusa abitudine di vita. Per di
più, si trattadiunbusiness incuinon
c’è concorrenza effettiva. Ci si deve
magari guardare dall’antitrust quan-
do si tratta di fissare le tariffe, ma la
globalizzazione non è cosa da scali:
Francoforte può fare ben poca con-
correnza a Fiumicino. E se molte atti-
vità possono ora essere gestite diret-
tamente dalle compagnie aeree, ri-
mane sempre ilmonopolio suunter-
ritorio che fra ristoranti, alberghi,
shopping center assomiglia sempre
più non ad un luogo di semplice pas-
saggio ma ad una piccola città con
migliaia di visitatori. Basta vedere i
bilanci delle maggiori società di ge-
stione, tutti improntati al profitto
anche se pubbliche, per capire l’ap-
petibilitàdelbusiness.

Gildo Campesato
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Il finanziere
puntasu joint-
venturetraCire
BritishAirport
Authorityper
entrarenel
businessdei
cieli.E inBorsa
Adrdecolla.

Carlo De Benedetti in gara per la privatizzazione degli aeroporti Onorati/Ansa
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Altra giornata rovente al processo, l’avvocato di parte civile Flammini Minuto accusa

Affondo contro Scattone
«Lei ha ucciso Marta»

10INT03AF01
2.0
30.50

Torino
Niente priorità
E salta il processo
«Signora, mi dispiace, il suo
fascicolo non ha la priorità e
cadrà in prescrizione. Niente
processo, niente condanna».
Sarà costretto a spiegarsi così
con la suaclienteWilmerPer-
ga, avvocato torinese. La sto-
ria in questione risale ancora
al Natale ‘94, quando una ca-
salinga torinese di 48 anni
viene presa a calci dall’ex ma-
rito, da cui era separata già da
dieci anni. Parte subito la de-
nuncia, si parla di lesioni. Nel
marzodel ‘98l’avvocatochie-
de con urgenza di fissare il
processo perché ormai è im-
minente la prescrizione. Ma
la risposta che arriva dal pub-
blico ministero è sconsolan-
te. Dopo il tentativo di conci-
liazione fra le parti, infatti,
«non si procede ulteriormen-
te, nonrientrandoil fascicolo
nel novero di quelli indicati
come prioritari dal procura-
tore».

Clandestini
Rivolta nel campo
Espulso «Tyson»
Processo, condanna, scarce-
razione ed espulsione per set-
te clandestini che partecipa-
rono alla rivolta di fine luglio
nel campo di accoglienza di
PiandelLago,aCaltanissetta.
Gli imputati, che sono com-
parsitutti instatodidetenzio-
ne dinanzi al pretore Roberto
Camilleri, hanno patteggiato
la pena, seguendo l’esempio
di «Tyson», loro capo cari-
smatico, che si è detto stanco
dei due mesi di carcere. Per
Tyson e per un altro degli im-
putati la pena è stata un anno
eduemesi;pergli altri,unan-
no. Il pretore ha poi deciso di
commutare lapenadetentiva
nell’espulsionedall’Italia.

ROMA. Dopo quattro ore lunghe,
nervose, dolorose, difficili per tutti
ma non per lui, Giovanni Scattone
esce dall’aula bunker del Foro Itali-
co coni solitipassettini regolari, au-
tomatici, con le mani stese lungo il
corpo rigido, con la frangetta - (che
mandava in delìquio le studentesse
dell’istituto di Filosofia del diritto) -
perfettamente scesa sopra gli occhi.
Che sono sempre stati di ghiaccio,
oppure vuoti, oppure lontani. Oc-
chi di coccodrillo
pronto ad attaccare. O
di pecora smarrita. Fa-
te voi. Comunqueera-
no gli occhi di uno o
molto compevole o
molto innocente.
L’avvocato Oreste
Flammini Minuto,
rappresentante legale
dei genitori di Marta
Russo, non ha però
questi dubbi: «Lei, per
me, è l’assassino». E
glielohadettopiano,a
metà interrogatorio,
scandendo bene le pa-
role e cercando di
scuotere, di mandare in confusione
quel ragazzo pallido che invece
continuava a starsene placido, co-
me se stesse seduto al bar e invece a
destra aveva la Corte d’Assise e a si-
nistra la platea con gli avvocati, con
i cronisti e i fotografi, con i genitori
di Marta. Volete sapere se lui li ha
guardati? Sì, li ha cercati un paio di
volte. Ma loro, il signor Donato e la
signora Aureliana, non avevano al-
cunaintenzionedicapirenientedal
comportamento di questo ragazzo.
Loro lo vedevano dietro la finestra
dell’aulanumero6.Vedevanoilsuo
braccio teso. La pistola. E sentivano

ancheilrumore.Bum!
Il comportamentodiScattone, in

aula, è parso assai diverso da quello
del suo amico e collega Ferraro. Fer-
raro era tutto parole, verbi, allusio-
ni, ironie, polemiche per poi pren-
dersela con tutti: con gli investiga-
tori e anche con i testimoni che lo
accusano. Scattone ha utilizzato
una strategia completamente op-
posta. Ha schivato le domande, ha
misurato le parole, è stato formale e

sempre tremendamen-
te sicuro: e non èun ca-
so se ad un certo punto
-quandomolti, inaula,
temevano di assistere
all’interrogatorio di un
robot - ha sentito la ne-
cessità (strategica?) di
precisare: «Io, comun-
que, sono una persona
sensibile...».

Giovanni Scattone,
rispondendo alle do-
mande del procuratore
aggiunto Italo Orman-
ni,haconfermatopun-
toperpuntotuttoilsuo
alibi. Del resto, già nel

corso della dichiarazione sponta-
nea fatta in apertura di udienza,
aveva precisato: «Se avessi avuto
partedi responsabilità loavreidetto
subito dal 9 maggio. Io sono inno-
cente». Proprio la ricostruzione mi-
nuziosa dei suoi tanti spostamenti
la mattina del 9 maggio è stata al
centro delle domande di Ormanni.
Scattonehaspiegatodiessereuscito
dalla sua casa all’Eur «verso le 10-
10,30».PreselametroBeandòaVil-
la Mirafiori «impiegando circa 30-
40 minuti. «A Villa Mirafiori, verso
le 11-11,30, incontrai il professor
Lecaldano che non vedevo da mol-

totempo».Ilcolloquioduròintutto
cinqueminuti, il tempodiprendere
un programma di studio sul quale
Scattone scrisse la data del 16 gen-
naio «perché la calligrafia di Lecal-
danoera illegibile».Scattoneharac-
contato di essere rimasto un pò a
VillaMirafioriepoi-«parecchiopri-
ma delle 12» - andò via. «Presi il bus
310 e dopo un quarto d’ora - ha ri-
cordato - arrivai all’università. An-
dai prima alla facoltà di Lettere, ma
non ne sonocerto. Poi
alla segreteria di Lette-
re e ci rimasi circa 20
minuti. Era sicura-
mente prima delle 12
perchéglisportelliera-
no aperti». L’ultima
tappa di Scattone al-
l’università è proprio
all’istituto di Filosofia
del diritto, dove rima-
sefinoalle13.

«Entrai alla facoltà
diGiurisprudenzadal-
la scala principale e,
per arrivarci, feci un
vialetto parallelo a
quello in cui fu uccisa
Marta Russo. Arrivai così all’istituto
e per tutto il tempo rimasi nella sala
cataloghi,dovec’eraStefanoLaPor-
ta.Conluiparlaidell’esamediLogi-
ca giuridica e gli scrissi su un pezzo
di carta anche una frase che era un
esercizio di logica. Poi telefonai a
Salvatore Ferraro, per parlare del re-
galo e della cena di compleanno
della sorella di Marianna Marcucci,
Serena, che ci sarebbe stata la sera
stessa».

Scattone ha anche ricordato che
unavoltauscitodallafacoltàdiGiu-
risprudenza notò «molti poliziotti
in divisa, una grande folla di perso-

ne»epensòaunoscontrotrapolizia
e autonomi. Apprese la notizia del
ferimento di Marta Russo, ha preci-
sato, solo nel pomeriggio da una te-
lefonata che gli fece Marianna Mar-
cucci. «Successivamente lessi la no-
tizia su televideo, poi il pomeriggio
vidiitelegiornaliericordocheleim-
magini non erano quelle del vialet-
to».

Una precisazione, questa, che ha
insospettito il procuratore Italo Or-

manni. «Scusi Scatto-
ne: ma come faceva lei
a sapere in quale vialet-
toera statacolpitaMar-
ta?». Il giovane impu-
tato ha risposto con
calma: «Vedendo quel-
le immaginipensaiche
non era possibileche la
cosa fosse successa lì,
visto che ci ero passato
lamattina».

Scattone ha poi ag-
giunto di essersi fatto
un’idea dell’assassino:
«Per me è una persona
che ha sparato dai ba-
gni...».Eharicordatole

prime ore trascorse negli ufficidella
squadra Mobile romana. «Dove mi
dissero: “Confessa anche se sei in-
nocente...”».

Il papà di Marta, il signor Donato
Russo, ha osservato con noi l’uscita
di Scattone dall’aula. L’ha seguito
finchénonèscomparsonelbudello
nero.

Ha voglia di dire qualcosa, signor
Donato? «Come il suo compare Sal-
vatore Ferraro, anche Giovanni
Scattone ha recitato bene. Benissi-
mo...».

Fabrizio Roncone

Il ricercatore
universitario
accusatodi
avereesploso il
colpomortale
hareagito
confermandoil
suoalibi: «Sono
innocente»

Maper i
prossimigiorni
laCorteha
decisodi
convocare la
superteste
Allettoperun
confrontoconi
due imputati

Giovanni Scattone durante un’udienza del processo

Guerra alle «lucciole»
i sindaci sono divisi
Milano, polemiche sulle denunce ai clienti
MILANO. L’hinterland milanese co-
me una Babele di norme anti-prosti-
tuzione. Un Comune le applica, un
altro no, un altro ancora le imita per
prevenire eventuali migrazioni di
prostitute e sfruttatori verso le “zone
franche”. Insomma, attorno alle ordi-
nanze e ai provvedimenti di polizia
partoriti in queste settimane non
sembra esserci tutto l’unanimismo
che il vicesindaco di Milano, Riccar-
do De Corato (An), dice di aver susci-
tato aprendo la strada delle contrav-
venzioni.

Ma un risultato, almeno, questa li-
nea di interventi sembra averla trac-
ciata: tutti, amministratori locali e re-
sponsabili dell’ordine pubblico, si
stanno scervellando per escogitare di-
spositivi in grado quantomeno di
tamponare il dilagante fenomeno
della prostituzione lungo le strade
lombarde. E per il prossimo 25 set-
tembre la Provincia di Milano ha
convocato tutti i sindaci per affronta-
re quello che ormai è diventato il te-
ma amministrativo più discusso.

L’ultima uscita, in ordine di tempo,
è quella di Sesto San Giovanni: all’or-
dinanza di metà agosto con la quale il
sindaco Filippo Penati (Pds) sanziona
l’infrazione al codice della strada dei
clienti che accostano le prostitute in
attesa al marciapiedi si è aggiunta l’i-
niziativa del commissariato di polizia
che ha ipotizzato il reato di favoreg-
giamento della prostituzione per chi,
dopo aver consumato un rapporto,
riaccompagna la ragazza al posto di
lavoro.

«In qualche modo abbiamo cercato
di coordinarci con la polizia affian-
cando i pattuglioni dei nostri vigili
urbani - spiega il sindaco Penati - loro
applicano il codice penale, noi quello
della strada con lo stesso obiettivo».
Perché queste iniziative?

«Noi dovevamo dare una risposta a
tutti quei cittadini che sono venuti
qui, in municipio, a lamentarsi della
situazione che si è creata sotto le loro
case: le loro stesse figlie, le loro mo-
gli, non potevano più uscire di casa
senza rischiare l’abbordaggio di un
cliente che chiedeva il prezzo...». Ma
dopo qualche settimana di applica-
zione delle nuove norme, c’è qualche
risultato? «Sicuro, basta fare un giro

per la città di notte per verificarlo -
replica Penati - e anche i clienti pizzi-
cati sul fatto hanno quasi sempre
scelto di pagare immediatamente la
multa senza abbozzare nessuna prote-
sta».

Come Sesto e Milano, anche Cer-
nusco sul Naviglio e Vimodrone, altri
due Comuni della zona a Nord-est del
capoluogo, hanno adottato misure
anti-lucciole basate sul codice della
strada.

E i sindaci (entrambi della Lega)
spiegano di averlo fatto per evitare
che il mercato del sesso «on the road»
si trasferisse di qualche chilometro
invadendo i loro territori.

Ma va in netta controtendenza il
sindaco di Cinisello Balsamo, confi-
nante con Sesto San Giovanni, dove
governa una donna, Daniela Gaspari-
ni, anche lei del Pds: «L’unica cosa
positiva di queste iniziative è che al-
meno si è iniziato a parlare di questo
problema - spiega il sindaco di Cini-
sello - ma alla fine si colpiscono sem-
pre gli anelli deboli di una catena cri-
minale e sociale che in realtà dovreb-
be farci ragionare molto più in gran-
de. La prostituzione e la faccia fem-
minile del problema dell’immigrazio-
ne e deve essere combattute con ri-
sposte politiche al femminile, acco-
glienza, lavoro, formazione,
assistenza, non multe. È vero che
adesso, almeno, si colpiscono i clienti
e non più solo le ragazze-schiave, pe-
rò a me resta il dubbio che tanta do-
manda sia indotta anche dall’eccesso
di offerta».

Proprio di questo si parlerà il 25
settembre a Milano, dove la Provincia
ha convocato tutti i sindaci dell’area
metropolitana: «Trovo discutibile che
un Comune adotti misure che posso-
no danneggiare un Comune vicino -
commenta l’assessore provinciale alle
politiche sociali Emanuela Baio (Ppi)
- e poi non è bene che si ridicolizzi
con risposte estemporanee un feno-
meno molto serio. Parliamo di leggi,
parliamo di alternative da offrire alle
donne vittime del racket internazio-
nale, studiamo la figura del cliente.
Questo stiamo facendo e questo pro-
porremo ai sindaci».

Giampiero Rossi

Missionario
rapito nelle
Filippine

DIPOLOG. Un missionario
italiano, Luciano Benedetti
di 56 anni, e undici civili
filippini sono stati
sequestrati oggi nel sud
dell’arcipelago da un
gruppo di ribelli
musulmani che secondo la
polizia apparterrebbero
alla formazione estremista
di Abu Sayyaf. Il rapimento
è avvenuto presso Dipolog,
nel sud delle Filippine, ma
non è stato ancora
rivendicato né è ancora
pervenuta alcuna richiesta
di riscatto. Tra i civili
filippini rapiti vi sarebbero
anche alcuni bambini.
Luciano Benedetti,
lavorava come missionario
in questa zona dell’isola di
Mindanao da circa 10 anni
e dallo scorso anno era a
capo della missione di
Sibuco, che aveva fondato.
Secondo una prima
ricostruzione, circa 30
uomini armati e mascherati
hanno fatto irruzione verso
le 23:00 locali nella
cooperativa della missione
del bambino Gesù a
Sibuco, a circa 130 km da
Zamboanga, e hanno
portato via Benedetti e gli
undici civili. Secondo un
testimone i ribelli si
sarebbero impadroniti
anche delle riserve
alimentari e della radio
della missione. La polizia
ha detto che il gruppo Abu
Sayyaf e il Fronte Moro di
liberazione hanno
recentemente siglato un
accordo per condurre
rapimenti.
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Londra, con
«Una donna
per amico»

L’ultimo
disco
con Mogol

Per «Don
Giovanni»
c’è Panella
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«Hegel»,
l’ultimo
atto

Incidere in Inghilter-
raper Battisti sta di-
ventando quasi una
consuetudinequan-
do nel ‘78 pubblica
«Una donna per ami-
co», con l’arrangia-
mento e laproduzio-

ne di GeoffWestley, ex collaboratore dei Bee
Gees, acui il cantautore resterà legatoa lun-
go.È un segno importante: è il Battisti che
cerca una dimensione più internazionale.

«Una giornata uggio-
sa» segna un traguar-
dogigantesco: la fine
del sodalizio fra Bat-
tisti e Mogol, dopo
quattordici anni di
leggenda.E in queste
dieci canzoni si sente

la stanchezza di entrambi, con pocheecce-
zioni: «Il nastro rosa», «Il monolocale», «Una
giornatauggiosa». E lacritica sentenzia: sem-
brapiù un disco diWestley che diBattisti.

Ci avevasempre in-
cantatocon le emo-
zioni; ma il Battisti
degli anni Ottanta
punta sempredi più
al cervello, accele-
rando le sue speri-
mentazioni in studio

conelettronica ecomputer. E con «Don Gio-
vanni» si apre anche la sua collaborazione
con Pasquale Panella, paroliere incline ai gio-
chidi paroleed agli enigmi.

Per ora, «Hegel»è
l’ultimo album di
Battisti. Uscito in
una data simbolica,
il «29settembre» del
’94, sembrava doves-
se essere anche l’ulti-
mo scritto insiemea

Pasquale Panella. Affossato in ritmiche dan-
ce, segnava anche la finedi unciclo: mal’ul-
timopezzo, «La voce delviso», rimandava al
Battisti di un tempo...

inmenteinmente
10SPE03AF01
10.1
14.0

In ospedale qualcuno scrive:
«All’amico dei nostri sogni...»
MILANO. Il cuore di Lucio Battisti
ha cessato di battere ieri mattina
alle 8. Accanto al suo letto, nel re-
parto rianimazione dell’ospedale
San Paoloc’eranolamoglieGrazia
Letizia Veronese e il figlio Luca av-
vertiti all’alba, quando le condi-
zioni di Battisti sono entrate in
unafaseirreversibile.Mailcantau-
tore, stroncato da un tumore, era
già privo di conoscenza. Le sue
condizioni erano precipitate nella
nottata. Ma già nel pomeriggio di
martedì lesuecondizionieranodi-
ventate critiche tanto che don
Bruno, il cappellano del nosoco-
miogliavevaimpartito«l’unzione
degli infermi». «Il cantautore ha
socchiuso gli occhi e guardato il
crocefisso», ha ricordato il sacer-
dote. «Aveva ancora nel viso enel-
lo sguardo gli ultimi bagliori di lu-
cidità». In quel momento accanto
a Lucio non c’era nessuno dei fa-
miliari. La degenza in rianimazio-
nenon lo consente,ma padreBru-
nononhaesitatoaimpartirel’ulti-
mosacramento conoscendo levo-
lontà delpaziente. «Già domenica
mattina quando sono andato a vi-
sitarlo era in fase terminale e non
parlavaquasipiù».

Il comunicato ufficiale del de-
cessoèstatoinviatointornoalle10
del mattino, ma il passaparola si
era già messo in moto nonostante
il riserbo della direzione dell’ospe-
dalenoninterrottonemmenonel-
leultimeore.«Sonostatoavvertito
alle 7,20», ha detto il direttore ge-
nerale Franco Sala. E nulla ha ag-
giunto sulle cause del decesso del
cantautore, nè sulla sua malattia.
«Il diritto alla privacy va rispettato
anche dopo la morte». E la camera
ardente è stata subito blindata e
sorvegliata.

Sullaporta a vetriun cartello fis-
sato con lo scotch avvertiva che
l’ingressoeraseveramentevietato.
Solocinquepersonepotevanovar-
care la soglia. La sorellaAlbarita, la
moglie Grazia, il figlio Luca e altri
due parenti stretti, Mario e Sergio
Veronese.

Intanto, col passare delle ore,
davanti ai cancelli del nosocomio
si è radunata una piccola folla. Il
primo omaggio floreale è arrivato
alle15.Unarosa rossaracchiusa in

un involucro argentato è stata at-
taccata col nastro adesivo al can-
cello d’accesso alla camera mor-
tuaria rigorosamente sorvegliata
da poliziotti e carabinieri. Una
coppia di quarantenni hanno vo-
luto lasciare la loro testimonianza
scritta a mano su un foglio di carta
bianca. «All’amico di gioventù e
dei nostri sogni. Sarai sempre nei
nostri cuori». In calce tre firme:
Walter, Rita e Luca. «Luca è nostro
figlio - spiega la signora Rita - è di
un’altragenerazione, maamaBat-
tisticomenoi».

Fuori dai cancelli c’è anche un
signore vestito dinero che raccon-
ta di aver sentito la notizia alla Tv.
«Hosubito lasciato il lavoroesono
venuto qui. È il minimo che pote-
vo fare per un grande come Batti-
sti». Ai fotografi e cameramenmo-
stra un foglio: «Lucio (con la «o» a
formadicuore)imieipensieriepa-
rolenonsonoun’avventura...».

Sono molti a piangere la sua
scomparsa.

Anche il giovane taxista che ci
accompagna al San Paolo. Quan-
do apprende la notizia indica la
cassetta inserita nel mangianastri.
«Anche se ho solo 24 anni, ascolto
sempre le sue canzoni», dice col
groppo in gola, mentre avvia il re-
gistratore.

All’ospedale i mazzi di fiori arri-
vano alla spicciolata. Rose bian-
che, gialle, gladioli. E col passare
del tempo comincia ad arrivare
un’ondata di lettere, telegrammi,
fax e tante, tante, telefonate. Nei
reparti di degenza la notizia si dif-
fonde in ritardo. Ora nella stanza
numero 9 del reparto di medicina
dove Battisti era ricoverato prima
diessere trasferito interapia inten-
siva, ci sono due signore di mezza
età. «L’era el noster mito, lui e Mi-
na. Quando facevamo le feste
ballavamo al suono delle sue
canzoni. E l’era anche il mito del
me fioeu».

Intanto, nel corridoio echeg-
giano da una radio le sue canzo-
ni. «Ho pregato tanto per lui -
dice un’altra paziente -. Sono
troppo vecchia per le sue canzo-
ni, lo conoscevo appena, ma mi
dispiace che sia morto perchè
era giovane». Commozione e ri-

servatezza. Della direzione in-
nanzitutto.

Inutile chiedere informazioni
sulla sua morte, sui suoi ultimi
giorni di vita e men che meno
cercare conferma su voci che da
giorni si rincorrono. Come quel-
la del rifiuto delle trasfusioni
perché, sempre secondo i soliti
ben informati, la moglie del
cantautore sarebbe testimone di
Geova. Smentita secca. «Non
abbiamo mai avuto problemi
del genere», tronca subito Fran-
co Sala, il direttore dell’ospeda-
le. «Tutte le terapie sono state

fatte anche con il consenso del-
la moglie». Sala ammette di es-
sere rimasto molto colpito dalla
morte del cantautore. «Perché è
vero che se tutti i pazienti sono
uguali, quando hai parlato con
uno di loro,
quando lo hai
guardato negli
occhi, allora sa-
pere che è mor-
to lascia sempre
un segno». I pa-
renti tornano
nel pomeriggio.
Verso le 15 la

Mercedes metallizzata con a
bordo la sorella e la moglie di
Battisti varcano i cancelli per
uscire circa un’ora dopo dall’ac-
cesso alla camera ardente. Inuti-
le cercare di avvicinarle. Le si-

gnore coprono il volto davanti
alle telecamere, mentre l’auto si
allontana più in fretta possibile
dal gruppo dei cronisti. In giro
non si vede nessuno dei volti
noti. Qualcuno parla della pre-

senza di Celentano, ma
non è vero. Del resto alla
camera mortuaria non
può entrare nessuno. A
meno che, specifica la
direzione sanitaria del
nosocomio, non entri in
compagnia di uno dei
cinque congiunti ai qua-
li è consentito l’accesso.

Il riserbo continua, anche dopo
la morte del cantautore. E conti-
nua la consegna del silenzio da
parte dei familiari. Si sussurra la
possibilità che la salma venga
cremata. Quanto ai funerali si
svolgeranno sabato pomeriggio
a Molteno, nella cappella all’in-
terno del complesso di villette
immerse nel verde dove abitava
Battisti. In forma privata. Una
scelta che non farà piacere ai
suoi tanti fans per l’ultimo ad-
dio.

Rosanna Caprilli
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Filippo Monteforte/Ansa

ROMA. Ieri sera, alla fine del suo concerto a Castel Sant’El-
mo, a Napoli, fra applausi e una tangibile commozione, ha
cantato Il Paradiso: «Come bis - dice Patty Pravo - per sa-
lutare qualcuno che ho conosciuto tanto tempo fa, e
che ha fatto davvero la storia della musica italiana». Lu-
cio Battisti l’aveva scritta in realtà per gli inglesi Amen
Corner, quella canzone, Il Paradiso, che era pure finita
in cima alle classifiche inglesi. Ma poi Patty Pravo, con
grandissimo fiuto, se n’era invaghita e l’aveva fatta pro-
pria, trasformandola in uno dei suoi cavalli di battaglia;
era il 1969, erano gli anni del Piper, del beat italiano, e
lui era già uno degli autori più amati dagli «irregolari»
della canzone italiana. «Come me lo ricordo? Mah, co-
me un essere normale - dice lei -, uno simpaticissimo.
Almeno, con me, lo era sempre».

Per lei scrisse espressamente invece un’altra canzone,
Per te, nell’estate del 1970, poco dopo aver firmato quel
capolavoro che era Insieme, interpretata da Mina; in un
colpo solo, le due primedonne della canzone italiana
erano con lui. «La cosa che ricordo mi piaceva molto di

lui - dice ancora la Pravo - era quest’abitudine un po‘
cameratesca di chiamarmi Strambelli, il mio vero co-
gnome».

Come tanti suoi colleghi, non ha in fondo molta
voglia di parlare, la cantante veneziana, non ama la
retorica e in un giorno come questo può solo dire, di
corsa al telefono, «che sono molto addolorata, perché
Battisti era ancora così giovane, è morto troppo giova-
ne e aveva ancora molte cose da dire. Sì, insomma, chi
può dire cosa avrebbe tirato fuori con il prossimo di-
sco...». Gli ultimi album, però, non erano stati accolti
un granché bene, né dalla critica e nemmeno dal pub-
blico. «Io invece ho sempre apprezzato moltissimo
questa sua continua ricerca, la sua voglia di sperimen-
tare, di cercare cose nuove, che si portava dietro da
sempre; era uno che lavorava fuori dagli schemi, e
questo mi è sempre piaciuto molto».

Non solo fuori dagli schemi, Battisti lavorava anche
fuori dalle scene, aveva scelto di essere il grande as-
sente, il Mito Scomparso. «Intanto io rispetto chi si
mette da parte - risponde Patty Pravo -, Lucio aveva
fatto benissimo e nessuno più di me può saperlo, in
fondo anch’io amo scomparire ogni tanto, per tante
ragioni. Ma io non l’ho mai considerato veramente
scomparso, per me era ed è sempre presente, finché è
presente la sua musica».

Al.So.

L’INTERVISTA

Patty Pravo: «Artista
fuori da ogni schema»

Luca Bruno/Ap

Il vecchio e frusto dibattito se fosse di Avanguadia nazionale o di Lotta continua

Di destra o di sinistra? Lucio è di tutti
Era una contraddizione in un mondo allora diviso in due. Solo Rauti si ostina a dire: è roba nostra.

Spunta il disco postumo
E già si assaltano i negozi
per le «vecchie glorie»

Ansa

ROMA. «Chi, Lucio Battisti? Ma cer-
to che lo so, è sempre stato di destra,
anzi proprio fascista». «Ma no. Anzi,
era tra quelli che finanziavano Lotta
Continua». Tra questi due estremi,
tra queste due «leggende metropoli-
tane»simuovechicercaditracciareil
rapporto tra il grande cantautore e la
politica.Oggi, forse, ci sichiederebbe
di meno se - che so - Luca Carboni o
Neksonodidestraodisinistra.Maal-
lora, a cavallo tra i Sessanta e i Settan-
ta, la domanda era inevitabile. Ma la
rispostaera lacunosa,alloracomeog-
gi. In fondo anche questo è un pezzo
dell’«identità occultata» di quel ra-
gazzo coi ricci e la faccia da antidivo
che rispondeva al nome di Battisti:
una identità scomparsa, affidata alle
voci.Luidipoliticanonhamaiparla-
to. E questo era già molto in anni in
cui si cantava e si mangiava politica.
Era moltoe suscitavaqualchesospet-
toinunpopologiovanilechevivevai

cortei e le festicciole coi balli lenti
quasi fossero il naturale prosegui-
mento l’uno dell’altro. Ma quel po-
polo di sinistra deve confessare che
quei ritmi avvolgenti e quelle parole
rudemente romantiche li ha ballati,
eccome. Che le serate con la chitarra
erano divise tra Contessa e Mi ritorni
in mente, magari con un po’ di Bea-
tles.

Eppure... eppure diciamolo: c’è
una velo di sospetto, un po’ di di-
stanza tra chi stava a sinistra e le
canzoni di Battisti (le canzoni, lui
era un’altra cosa, visto che popola-
re com’era non è mai stato sogget-
to ad alcun fenomeno di fanati-
smo, e anche su questo varrebbe la
pena di riflettere). Perché? I motivi
sono molti e forse oggi possono
apparire persino troppo «sottili»,
ma allora contavano. Eccome. In-
tanto a quelle splendide canzonet-
te non giovavano un granché le

parole: è vero, quelle non le scrive-
va Battisti ma Mogol, ma appariva-
no (ed erano) inseparabili e creava-
no l’identità vera con cui si perce-
piva Lucio. Perché quei testi sono
come un puzzle che racconta sem-
pre la stessa persona, sempre gli
stessi desideri, in fondo la stessa
storia: maschilista, rude e timido,
desideroso di una donna semplice,
una specie di bambina pura e chia-
ra come l’acqua. E quando va so-
pra le righe le cose non migliora-
no: «Motocicletta, dieci Hp, tutta
cromata... è tua se dici sì», cantava
un ragazzotto sottoproletario di
periferia innamorato della piccolo
borghese. E pensare che in quegli
anni il femminismo cominciava a
venir fuori e le ragazze non erano
(non erano mai state) gli «angeli
del ciclostile» di cui parla la me-
morialistica sessantottina in voga
oggi.

Ma forse quegli anni erano più
complicati di come siamo abituati
a ricordarceli (o a farceli ricordare).
Forse quelle canzoni e il fatto di ri-
trovarsi a canticchiarle, allora co-
me oggi, vuol dire che sotto lo
strato della «politica è tutto» che
faceva il paio con «tutto è politica»
c’era uno strato più profondo. For-
se in quella figura maschile appa-
rentemente così lontana c’era
quella paura, quello spiazzamento
del ruolo di maschi che andava
cambiando. C’era, in un liceo ro-
mano noto per la sua compattezza
di sinistra, un gruppetto di «com-
pagni» che mentre nascevano i
piccoli gruppi di autocoscienza
maschile aveva fondato il «Collet-
tivo kazzi kiodati». E chissà se Bat-
tisti non sia stato il controcanto di
questo malessere, la tranquilla cat-
tiva coscienza di ragazzi che usciti
dalle occupazioni universitarie

canticchiavano «il carretto passava
e l’uomo gridava gelati». E allora
Battisti era di destra o di sinistra?
Sceglietevi la vostra leggenda me-
tropolitana preferita, quello del fa-
scista vicino a Ordine Nuovo o
quello del militante occulto dell’e-
strema sinistra. Magari lasciate a
Rauti e al «Secolo» (l’ha fatto qual-
che giorno fa, smentito poi da Fi-
ni) la «rivendicazione» del «can-
tautore di destra» contrapposto a
De Gregori. Sono piccole miserie e
oggi la ricostruzione di questo pez-
zo di verità non è poi così impor-
tante. Piuttosto rimettete sul piat-
to del giradischi i vecchi 45 giri,
tornate a visitare Linda o Anna o
Francesca e quel pezzo di voi che
non vi stava proprio simpatico ma
che in fondo vi portavate appres-
so. Con affetto e contraddizione.

Roberto Roscani

Ci sarà un discopostumo?Battisti aveva pronto un nuo-
vo album, ma nonaveva ancora firmato uncontratto
con una casa discografica. Colpa dei non eccellenti risul-
tati di venditadei suoi dischi piùrecenti edelle alte per-
centuali richieste dal cantante. C’erano stati dei contatti
con la Rti, la casa discografica cheha rilevato ilpacchetto
di maggioranza della Pdu (l’etichetta diMina), che però
riguardavano inizialmente un albumdi duettiBattisti-
Mina.Sfumata questa ipotesi, il dialogo sembrasi sia are-
nato anche per interventodella moglie del cantautore,
Grazia Letizia Veronesi. Maora quel discoacquistaun va-
lorediverso.Comegià sta cambiando il valore dei suoi di-
schi passati: alla notiziadella morte del cantante, moltis-
simi appassionati di musica hannopreso d’assalto gli
scaffali dei negoziper acquistare i suoi brani più famosi.
A Roma ea Milano si è registratoun aumento significati-
vo delle vendite. Tra lecanzoni più richieste,quelle del
sodaliziocon Mogol. E per rendereomaggio alla sua mu-
sica, l’Arci ha proposto che la sera del 29 settembrevenga
dedicata «a Battisti, alle sue canzoni e alla storia delle ge-
nerazioni cheha accompagnato». «29 settembre» è il tito-
lo diuna delle sue canzoni più famose. In quelladata,
dunque, l’associazione propone a tutti i suoicircoli (oltre
5.500)di rendere omaggioal cantautore.
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L’autorità smentisce l’aumento a 150 lire per le urbane. Telecom, polemiche sugli esuberi

Telefoni, tariffe
ancora «bloccate»

afona - che, al pari di quelle di
Modugno e di Paoli, mostrava per
la prima volta che il canto è so-
prattutto uso della voce, interpre-
tazione - ci fu chi non esitò a tac-
ciare i suoi brani di qualunquismo
e di cattivo gusto arrivando persi-
no a dire che Battisti era di destra
(che lo fosse davvero non lo so,
ma devo dire che non me ne è
mai importato niente).

«Canzoni per tutti e per nessu-
no», le definì la linguista Patrizia
Violi, interpretando gli umori del
momento. «Battisti piace», spie-
gò, «perché incarna la categoria
del moderno, perché propone sur-
rogati scadenti di comportamenti
emancipati, andando così incon-
tro ai gusti del ceto medio».

Perché tanta acredine? Forse
perché si era in pieno ‘68 e qua-
lunque testo parlasse d’amore, e
non di lotta, veniva guardato con
estrema diffidenza, tanto più se
aveva successo e raggiungeva le
più alte vette dall’esecratissima hit
parade. Così non si riuscì a capire
quello che fu subito chiaro ai gio-
vanissimi e più tardi a tutti: e cioè
che il cantautore reatino la rivolu-
zione la stava facendo, eccome,
solo che la sua, com’era giusto che
fosse, riguardava esclusivamente la
musica. Su quel terreno, però, lui
non temeva rivali, e ha ragione
Renzo Arbore ad affermare di
averlo sempre considerato tra i
massimi compositori di canzoni
esistenti al mondo. Di lui si può di-
re, in fondo, la stessa cosa di Mi-
na: che se non fosse stato schivo,
introverso, al punto di ritirarsi del
tutto dalle scene per lanciare ogni
tanto dei segnali solo attraverso i
dischi, sarebbe stato probabilmen-
te tra i pochissimi artisti italiani a
poter sfondare anche all’estero.
Sì, viaggiare/evitando le buche più
dure/senza per questo/cadere nelle
tue paure (...)/dolcemente viaggia-
re/rallentando/per poi accelerare/
con un ritmo fluente/di vita nel cuo-
re/gentilmente/senza strappi al mo-
tore (...)

Un testo come Sì, viaggiare del
1977 (scelto a caso nella sua ster-
minata produzione) sembrerebbe
confermare l’analisi della Violi. Se-
nonché si può dire che in Battisti il
gioco è riscattato da una forte do-
se di ambiguità, proprio nell’acce-
zione in cui un critico come Wil-
liam Empson parla dell’«ambiguità
poetica».

Nelle canzoni di Battisti e Mogol
- irripetibile impasto di «kitsch» e
«sublime» - ermetismo e «Grand
Hotel», Montale e Liala, si tengo-
no splendidamente per mano. Ma
l’impressione che se ne ricava non
è quella di una banalizzazione. L’o-
perazione non procede dall’alto
verso il basso. È più complessa,
più sfaccettata. Di fronte ai versi
come
E guidare a fari spenti nella notte/

per vedere se poi è così difficile mori-
re
o come
All’uscita di scuola i ragazzi vende-
vano libri,/io cercavo soltanto il co-
raggio per imitarli...
o ancora
L’universo trova spazio dentro me/
ma il coraggio di vivere quello anco-
ra non c’è
l’impressione che si ricava è di un
pastiche miracolosamente riuscito
tra quelle che Gramsci chiamava le
«filosofie dei filosofi» e le «filosofie
di massa».
Acqua azzurra,/acqua chiara/con le
mani posso finalmente bere./Nei
tuoi occhi/innocenti/posso ancora
ritrovare/il profumo di un amore ve-
ro/puro come il tuo amor...
Sono versi pieni di ottimismo ma
scanditi da una musica stranamen-
te mesta, malinconica, quasi fune-
rea.

Gli anni Sessanta volgevano al
termine e, con loro, quella strana
euforia che aveva accompagnato
l’intero decennio. Una scia di san-
gue stava per macchiare il nostro
paese. Anche le canzoni avrebbe-
ro presto perduto l’ottimismo che
le aveva a lungo caratterizzate. In
questo Lucio Battisti è stato un po’
il nostro Dylan. Meglio di chiun-
que altro ha saputo cogliere il
cambiamento di umore e farsi
cantore del clima «uggioso» e ac-
cidioso degli anni di piombo. Con
musiche d’avanguardia e testi, co-
me abbiamo visto, geniali.

Non scopro niente di nuovo se
dico che tutti i cantautori che sono
venuti dopo si sono rifatti, oltre
agli inevitabili modelli stranieri, a
lui, alla sua cifra stilistica. Per molti
versi, e su piani differenti, Battisti e
De Andrè sono gli ultimi grandi
capiscuola della nostra canzone
d’autore (non perché necessaria-
mente i più bravi, ma perché, let-
teralmente, hanno fatto scuola,
hanno avuto discepoli e imitatori).

Ma insomma, qual è la vera no-
vità rappresentata da Battisti? È
l’inserire, sul tronco della canzone
di consumo, moduli e stilemi da
«canzone politica». Per dirla diver-
samente, nel rendere la canzone
«leggera» molto più inquieta e in-
quietante di quanto non fosse sta-
ta fino ad allora.

Che gli ultimi vent’anni - come
molti affermano - siano stati musi-
calmente caratterizzati dal predo-
minio del «messaggio debole»
non è dunque esatto. E cioè, nel
momento stesso in cui entrava in
crisi, la canzone politica, per uno

strano meccanismo di compensa-
zione, finiva col permeare anche la
canzone commerciale: quello che
si è perso in profondità si è guada-
gnato in estensione.

E questo anche nei testi appa-
rentemente più banali, una volta si
sarebbe detto «d’evasione». Quel-
lo che è cambiato, piuttosto, è il
clima generale. Nei «favolosi Si-
xties» si cantava la speranza. Il
«sottomarino giallo» era il simbolo
di una adolescenza che si teneva
in disparte in un luogo «protetto»
e in un tempo «congelato» e il cui
unico desiderio era quello di non
finire mai. Da Battisti in poi il clima
si fa decisamente più disincantato,
più «notturno» direi, in linea con
le ansie di una generazione che
non smette di interrogare e di in-
terrogarsi. E tutto questo - ed è la
cosa più importante - senza che
Battisti lo gridi, ma tra le righe,
per allusioni, in modo quasi subli-
minale.

Quando Battisti smise di ricorre-
re, per i suoi testi, a Mogol, deci-
dendo di sostituirlo con un giova-
ne poeta romano, Pasquale Pan-
nella, dalla vena dadaista e dai
versi volutamente criptici che non
di rado sconfinano nel rebus e nel
crittogramma, le cose cambiaro-
no, anche se per poco.

La critica più esigente gridò al
miracolo, mentre i fans di un tem-
po, a parte gli irriducibili, stentaro-
no ad adeguarsi. Così fu per Don
Giovanni e L’Apparenza (rispettiva-
mente del 1986 e del 1988), così
anche per La sposa occidentale
(1990), che segnò tra l’altro il pas-
saggio dell’autore di 29 settembre
alla Cbs.

Quei testi rasentanti l’assurdo,
infarciti di ossimori e di allittera-
zioni, quei messaggi sublimali,
quelle melodie «in maschera» su
un sottofondo ossessivamente ri-
petitivo, quasi da «disco dance»,
di tastiere elettroniche, un merito
certamente l’avevano, e non da
poco. Mostravano che Battisti non
voleva ripetersi all’infinito, sfrut-
tando fino in fondo l’enorme suc-
cesso ottenuto, ma che era pronto
a rimettersi in discussione, votan-
dosi nuovamente a quello speri-
mentalismo musicale che all’inizio
l’aveva connotato in modo così
forte.

Ma adesso, che dire? La notizia
della sua morte, per quanto «an-
nunciata», mi coglie di sorpresa.
Sì, certo, dovremo ricordarlo, do-
vremo continuare a parlare di lui.
Ma, vi prego, con misura, con
quella misura, e quel pudore, con
cui Battisti ha scelto di vivere, e
anche di morire. Per ricordarlo, in
fondo, più di mille iniziative o di
mille serate basterà riascoltare i
suoi dischi, la sua voce, o magari
rivedere qualcuno dei suoi memo-
rabili duetti televisivi con Mina,
l’altra grande «assente» dalle no-
stre scene. [Gianni Borgna]

Dalla Prima

Canzoni...

ROMA. Sugli aumenti delle tariffe
telefonichenonèstatapresaalcuna
decisione. A precisarlo è ilpresiden-
tedell’AutoritàdigaranziaperleTe-
lecomunicazioni Enzo Cheli, che
ieriha fattoilpuntosull’incontrodi
mercoledì a Bruxelles con il Com-
missario europeo per la Concorren-
zaKarelVanMiert.«Abbiamoparla-
to solo di procedure e di tempi - di-
chiara Cheli - Per decidere l’am-
montare degli aumenti, fermo re-
stando che un riequilibrio è neces-
sario, attendiamo le risposte che ci
fornirà l’auditor ‘Kpmg’, la società
incaricata di analizzare la contabili-
tà della Telecom». Come dire: il
cammino verso l’adeguamento ta-
riffario ai livelli europei è ancora al-
lo stadio della metodologia e della
tempistica, a dispetto di chi ieri già
davacifrecertesugliaumenti,come
le 150 lire a scatto per le urbane già
smentiteneigiorniscorsi.

Insomma, inumeri non si sanno.
Il «ruolino di marcia» sì. Eccolo.En-

tro metà ottobre si sapranno iprimi
risultati dell’analisi di Kpmg sui
conti Telecom. Contemporanea-
mentel’Authorityeffettueràunase-
rie di incontri con le associazioni
dei consumatori, i sindacati e la
Confindustria. Solo dopo partirà il
piano di equilibrio tariffario, con
aumenti per le chiamate urbane
(considerate da Bruxelles più basse
della media europea) scaglionati in
tre tappe: ottobre, febbraio e luglio
’99.

Scadenze a ritmo battente, dun-
que, per le telecomunicazioni. Che
non riguardano soltanto le tariffe
telefoniche. Ilconsigliodell’Autori-
tà sièriunitoieriperavviare l’esame
del listino di interconnessione, che
dovrà essere completato entro il 30
ottobre. Si tratta delle tariffe che le
19 società con licenza di telefonia
fissa dovranno pagare a Telecom
Italia per utilizzare la sua rete. È un
aspetto che si collega con il riequili-
brio delle tariffe per gli utenti. Per-

ciò anche in questo caso occorrerà
aspettare l’esame della ‘Kpmg’. Ma
gli impegni autunnali per l’Autho-
rity non finiscono qui. Sempre il 30
ottobre c’è la scadenza per il piano
frequenze,chesaràprecedutodaun
fittocalendariodiincontri.

Il chiarimento sulle tariffe non è
bastato, ieri, a fermare la girandola
di voci e polemiche sul futuro della
Telecom Italia. Nel tardo pomerig-
gio, infatti, si è aperto un altro
«fronte di guerra» sempre con l’A-
dusbef, la stessa associazione che
qualche giorno fa aveva diffuso la
cifra delle 150 lire a scatto per le
chiamate urbane. Il presidente del-
l’associazione di tutela dei consu-
matori, Elio Lannutti, criticando la
scelta di aumentare tariffe e canone
che si prospetta nel piano, ha azzar-
datoun’ipotesi.«Nonsaràcheilmi-
nistro Maccanico e il Governo - si è
chiesto Lannutti - faranno pagare
agli italiani, tramite aumenti delle
bollette telefoniche, i minacciati

esuberi di personale pari a 30mila
unità?»Quellacifra -30milaesuberi
-èrimbalzatanellestanzedellapoli-
tica e del sindacato, provocando
una ridda di reazioni. La replica di
Telecom - non priva di humour -
non si è fatta attendere. «La notizia
in merito a presunti esuberi è desti-
tuita di fondamento - dichiara una
notadellasocietà-Dopoletariffete-
lefoniche, gli esuberi. Evidente-
mentel’Adusbefhasceltounnuovo
filone per darsi visibilità, quello dei
pronostici. Non ci sarebbe nulla di
male, se questo non alimentasse
una gravissima disinformazione».
Intanto, per uscire dallo stillicidio
dinotiziesui livellioccupazionali, il
sindacatodicategoriahachiestoun
confronto con l’azienda prima del
25 settembre, data in cui il cda ap-
proverà il piano industriale. L’in-
contropotrebbeavveniredopoil18
settembre.

Bianca Di Giovanni

ROMA.Volano gli utiliTim: nel
primo semestre1998sono am-
montati, al netto delle tasse,a
circa 1.050 miliardidi lire,pari
ad oltre il 71% inpiùrispetto al-
lo stesso periodo del ‘97. Nel pe-
riodo si registra inoltreunacre-
scitadei clienti del 22% dall’ini-
zio dell’anno edel63% rispetto
ai primi sei mesi del ‘97. Idati
sono contenutinella relazione
semestrale sull’andamentodel-
la gestione1998, approvata ieri
dalconsiglio diamministrazio-
ne, presiedutoda Berardino Li-
bonati, suproposta dell’ammi-
nistratore delegato,Umberto
De Julio. I ricavi diTim sonosta-
ti di 5.387 miliardi, con un au-
mentodel 24,2% rispetto ai
4.338 miliardidello stesso pe-
riodo del ‘97. Il margine opera-
tivo lordo (Mol) raggiunge i
2.541 miliardi (+27,8%) e l’inci-

denza del Mol sui ricavi passa
dal 45,8% del primosemestre, al
47,2% al 30giugno scorso. Il ri-
sultato operativo è cresciuto del
37,7% rispettoai primiseimesi
del ‘97, raggiungendo 1.849 mi-
liardi. «La gestione dell’azienda
- si legge in una nota diffusa da
Tim - ha garantito la creazione
di valore per gliazionisti della
società, testimoniata anchedal-
l’andamento delle quotazioni
borsistiche: il titolo Timordina-
rioha continuato la sua progres-
sione con unaperfomance, nel
semestre,parial 32,2%delpro-

prio valore (al31 dicembre ‘97,
8.196 lire;al 30 giugno ‘98,
10.836 lire).Nella primametà
del ‘98,conoltre 11,3 nilioni di
clienti, Tim conferma lapropria
posizionedi leader nelmercato
domestico,conuna quota del
74%: ad oggi il numero dei
clienti è pari a circa 12,5 milio-
ni, con un incrementodi nuovi
clienti rispettoall’iniziodel-
l’anno,pari a circa3,2 milioni.
Lapenetrazione del mercato ra-
diomobile in Italia (circa 30%)è
oggi secondasolo a quella dei
paesi scandinavi (oltre il 40%).

In termini di politicacommer-
ciale (nuovi servizi), nel seme-
stre sonostati acquisiti
2.054.000 nuoviclienti». La re-
lazione ha preso in esame anche
i risultati conseguitia livello in-
ternazionale: «I clienti esteri - è
scritto nellanota aziendale -
raggiungono ilnumero di 4,1
milioni, con un incremento del
30% rispetto alla fine del ‘97».
La Tim haricordato diaver ef-
fettuatogrossi investimenti nel
potenziamento della reteGsm,
siaper migliorare la copertura,
sia l’accessibilità e la qualità del
servizio in autostrade, gallerie,
metropolitane e località turisti-
che. Fra gli obiettiviconseguiti,
Tim ha citato l’acquisizionedel-
la licenza per la telefonia cellu-
lare nello statodi MinasGerais,
in Brasile e l’espansione inSpa-
gnae in Ucraina.

IN PRIMO PIANO

Tim, 1.050 miliardi di utili
e 3,2 milioni di clienti in più
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Sono nati vicino a Washington, lo studio è stato pubblicato sulla rivista «Human Reproduction»

In Usa i primi bambini
col sesso predeterminato

10INT04AF01
2.0
17.0

Hanno«ordinato»unabambinaai
medici del «Genetics & IVF Institu-
te», una clinica specializzata diFair-
fax, alle porte di Washington. E
l’hanno ottenuta. Sono già 29 le
coppie che, menù alla mano, han-
no scelto il sesso del loro figlioletto.
E nove di esse hanno ottenuto pie-
na soddisfazione. Così sono nate le
prime11bimbedalsessopreordina-
to. Ma presto altre 20 mamme par-
toriranno un bimbo alla clinica del
sessosuordinazione.

La notizia, sotto forma di reso-
contoscientificofirmatodaEdward
Fugger e da un gruppo di suoi colla-
boratori presso la «Genetics & IVF
Institute» è stata pubblicata ieri sul-
la rivista medica «Human Reprodu-
ction». Nell’articolo Edward Fugger
sostiene di aver messo a punto una
tecnica, efficiente e sicura, di sele-
zione dello sperma maschile che
consente, appunto, di scegliere il
sesso del nascituro. In pratica al
«Genetics &IVFInstitute»sonoriu-
sciti a separare le cellule spermati-
che che producono il cromosoma
sessuale Y da quelle che producono
il cromosoma sessuale X. La separa-
zione è possibile perchè i due tipi di
cellule differiscono in peso. Le cel-
lule col cromosoma Y sono più leg-
geredel2,8%rispettoaquelleporta-
trici del cromosoma X.Comesi saY
èilcromosomachedeterminailses-
so maschile, mentre X è il cromoso-
ma che determina il sesso femmini-
le. Le cellule X e Y sono equiproba-
bili (presenti al 50%) nel liquido se-
minale. Usando quello che i geneti-
stichiamanoun«Dnadetector»,un
rivelatore di Dna, i ricercatori dell’i-
stituto diFairfaxsonostati capacidi
«passare al setaccio» lo sperma, se-
parando i due tipi di cellule e otte-

nendo campioni ricchi all’85% del
più pesante cromosoma X e cam-
pioniricchial65%dicromosomaY.
Fecondando un uovo femminile
con a scelta i due campioni di sper-
ma selezionato e impiantandolo,
con tecniche di inseminazionearti-
ficiale, nell’utero della madre, i ri-
sultati sono stati, sostengono Fug-
gerecolleghi,eccellenti.Almenoda
unpuntodivistastatistico.pareche
in oltre il 90% dei casi, il sesso del
bambino concepito
si risultato quello
del bambino «ordi-
nato».Leprimenate
sonostatetutte fem-
minucce. Ma i risul-
tati, ancora in parte
segreti, sarebbero ri-
sultati buoni non
solo in caso di «ordi-
nativi» al femmini-
le, ma anche quan-
do a essere «ordina-
to» è stato un ma-
schietto.

La notizia prove-
nientedaFairfaxèdi
quelledestinateafar
rumore. Per motivi strettamente
scientifici.Ma anche,e forse soprat-
tutto,permotivietici.

Che la notizia desti clamore è
scontato. Tecniche di selezione del
sesso ne erano state sperimentate
molte, finora. Ma nessuna aveva
davvero funzionato. Seèveroche la
tecnica di Fairfax ha un’efficienza
superiore al 90%, allora è proprio il
casodi dire che l’uomohaormaiac-
quisito la possibilità di predetermi-
nareilsessodeiproprifigli.

La nuova possibilità è destinata a
suscitare dibattito scientifico. Per-
chè nonè affattoescluso che la sele-

zione delle cellule spermatiche,
trattate con coloranti fluorescenti e
raggi laser, possa causare danni cel-
lulari e/o genetici tali da rappresen-
tare un rischio per la salute del na-
scituto. Edward Fugger sostiene di
aver sperimentato il suo «setaccio»
su 400 animali, prima di applicarlo
all’uomo.Enessunodei400anima-
li nati col sesso predeterminato ha
mostratoilminimodifetto.

Ma l’applicazione della tecnica è
destinata a suscitare so-
prattutto polemiche di
carattere etico. Molti già
neintravedonoipericoli:
la selezione del sesso po-
trebbeessereun’armaeu-
genetica in mano a cop-
pie, gruppi e/o stati razzi-
sti. Il pericolo natural-
mente esiste. Ma non è
intrinseco alla tecnica.
Già oggi, in Cina per
esempio, è molto diffusa
la selezione del sesso a li-
vello di embrione. Per
controllare la crescita de-
mografica, Pechino ha
stabilito che, per legge,

ogni coppia non possa generare più
diun figlio. Così nellecampagneci-
nesi molto coppie, pur di avere un
maschio, abortiscono gli embrioni
di sesso femminile.Conunapratica
chenonhaavutobisognodellemo-
dernebiotecnologieperaffermarsi.

Certo, la nuova tecnica potrebbe
favorirelanascitediclinichedelses-
so su ordinazione per soddisfare
meridesideridiunacoppia.Manon
è affatto detto che i desideri debba-
no essere considerati sempre e co-
munquecapricci.

Pietro Greco

L’INTERVISTA

Mori: «Nessuno
scandalo, non c’è
rischio di eugenetica»
Con naturalezza, senza preclusio-

ni morali, Maurizio Mori, filosofo e
esperto di bioetica, non trova nulla
di scandaloso nella notizia che an-
nuncia la nascita delleprimeundici
bambineconcepite inprovetta,con
il sesso predeterminato. Mori è an-
che membro della Consulta nazio-
naledibioetica.
Dalpuntodivistaetico,comegiu-
dicaquestoesperimentodiprede-
terminazionedelsesso?

«Èdifficiledireseèunesperimen-
to giusto o sbagliato. Penso, piutto-
sto, che siaunascelta rispettabilissi-
ma. Certo, non sono molto caldo
versoquestotipodicose,masedelle
persone hanno dei buoni motivi
pervolereunmaschioounafemmi-
natrovochenonsiagiustolasciarei
loro desideri alla casualità. Ci sono
coppie che arrivano a far nascere
sette o otto figli per riuscire adavere
un maschio, anche se continuanoa
nascere femmine. Si può definire
”etico”questo?»
Ma questidesideri sonospesso in-
dotti da una certa cultura, per
esempio il mito del figlio ma-
schio, così diffuso al Sud. Non c’è
il pericolo che si rafforzino certi
pregiudizi?

«Ma lei ci crede davvero? Nella
nostra cultura le situazioni sono

semprepiùvariegate,nonsonocosì
uniformabili. Non vedo dov’è il pe-
ricolo. Del resto da questo esperi-
mento sono nate tutte bambine, al-
trefamigliepuòdarsichepreferisca-
no avere dei maschi. Il vero nodo
del problema è nella libertà della
coppiaedell’individuo».
Molti vedono in simili esperi-
menti il rischio di una program-
mazione che si può estendere alla
razza,odiunaselezionecheprivi-
legia certi caratteri secondo un
programma di controllo sociale.
Un esempio è quello della Cina,
che già seleziona gli embrioni in
basealsesso.

«È il solito problema eugenetico,
fa paura pronunciare la sola parola.
Ma non vedo il rischio di una sele-
zione della specie, né scenari fanta-
scientifici, perché non credo chesia
possibile arrivare a una unificazio-
nedelgenereumano.Epoi,quando
si prospettano questi scenari sono
sempretroppomiseri, si sognatrop-
po poco. È ovvio, probabilmente
controlleremo meglio il sistema di
riproduzione, ma non civedonien-
te di scandaloso. Non si deve dare
nullaperscontato,magariglisvede-
si,alti,biondiecongliocchiazzurri,
sono più attirati dal tipo latino, dai
capelli mori e dagli occhi scuri. In-

somma, qui si tratta di lasciare la li-
bertà all’individuo, non c’è niente
di male a ricreare una natura più
perfezionata».
Ecco, ma è eticamente giusto
«perfezionare»lanatura?

«Si è già accettato di fare questo
con la contraccezione. E allora, tra
l’altro, dovremmo essere contrari
anche ad altri interventi sulla natu-
ra, dall’inseminazione artificiale a
quelli sulle malattie genetiche lega-
tealsesso.Certo,forsesi farannode-
gli errori, e allora? Il nostro proble-
ma è un altro: perché non assecon-
dare la libertàdi sceltadellepersone
secondo i gusti, i desideri, le condi-
zioni sociali. Se una coppia preferi-
sceduemaschioduefemmineerie-
sce ad averli vive più serena e può
migliorare anche le condizioni in
cuicresce il figliostesso.Certo,biso-
gna stare attenti alla responsabilità
con la quale le persone affrontano
una scelta del genere. Insomma, i
genitori fanno per i loro figli tutto

quello che ritengono sia migliore
per la loro crescita. Così potranno
farlo all’origine, magari li accoglie-
rannoconmaggioreserenità».
Vuoldirechelapredeterminazio-
ne sul futuro di un individuo esi-
stecomunque?

«Sicuro, c’è già una forma di pre-
determinazionenellasceltadifareo
no un figlio. Dal punto di vista og-
gettivo si è sempre imparziali. Fac-
cio un esempio: conosco una cop-
pia che avrebbe avuto volentieri un
altrobambinoseavesseavutolacer-
tezza che sarebbe nata una femmi-
na. Nel dubbio non l’hanno fatto.
Ecco, in questa situazione il caso ha
avuto una importanza negativa,
non è nato nessuno. Non c’è alcun
danno, è vero, d’altra parte, però, ci
sarebbe potuto essere qualche cosa
di buono. Con questo metodo, in-
vece, sarebbe nata una bimba volu-
taeamatafindalprimomomento.

Natalia Lombardo

Imedici
sostengonodi
averemessoa
puntouna
tecnicaper
selezionare lo
spermainbaseal
patrimonio
genetico

Luis Romero/Ap

Scuola, il mal
di schiena
non dipende
dallo zaino
MILANO. Molti ragazzi
soffrono di mal di schiena,
ma lo zainetto, principale
imputato, viene assolto,
almeno con formula
dubitativa, da una indagine
svolta dalla Fondazione Don
Gnocci-reparto Scoliosi e
Patologia Vertebrale, di
Milano. Secondo l’equipe di
medici e di specialisti che
per oltre un anno hanno
lavorato alla ricerca
condotta su un campione di
oltre duecento alunni delle
scuole medie ed i cui risultati
sono stati resi noti oggi,
molti ragazzini oggi, quasi il
60% soffre di mal di schiena,
ma lo zainetto, se non
portato per lungo tempo e
se non troppo pesante, non
ne è il responsabile. Per
trovare la causa di questo
diffuso disturbo i ricercatori
proseguiranno nel loro
lavoro ancora per un anno.
Intanto è emerso che i
ragazzini delle medie in
genere portano zaini
pesanti (un ragazzino che
pesa sui 43 kg porta
mediamente uno zainetto
del peso di 9 kg che può
raggiungere, nei casi in cui
sia pieno, anche gli 11).

giovedì 10 settembre 1998
h. 10.00 - La produzione vitivinicola tra OCM e competizione mondiale sala B
presiede: Giovanni BATTAFARANO senatore DS
introduce: Lino RAVA Comm.ne Agricoltura Camera dei Deputati

intervengono:

h. 17.30/20.00 - Biotecnologie, brevetti e biodiversità: prospettive della genetica vegetale e animalesala A
presiede: Fiorenzo GIMELLI Esecutivo Autonomia Tematica
introduce: Carmine NARDONE Resp. Nazionale Autonomia Tematica

intervengono:

h. 20.00/21.30 -Incontro dibattito con sen. Michele PINTO Ministro MIPAsala A
Intervistano:
Giovanni MARTIRANO Direttore ACRAPRES
Giovanni RIZZOTTI Direttore L’informatore Agrario

venerdì 11 settembre 1998
h. 10.00 - Bieticolo saccarifero, piano nazionale e nuovo OCM:

occasione di rilancio per un settore in forte trasformazione sala A
presiede: Gino TOZZI Resp. Autonomia Tematica Foggia
introduce: Luigi OCCHIONERO Comm.se Agricoltura Camera

intervengono:

h. 17.00/18.30 - Contratti agrari, riordino fondario e imprenditoria giovanile  sala B
presiede: Ermisio MAZZOCCHI Esecutivo Autonomia Tematica
introduce: Gianni PIATTI capogruppo comm.ne agricoltura

intervengono:

h. 18.30/20.00 - Politica agricola: ruoli e funzioni delle istituzioni nazionali, regionali e localisala B
presiede: Carmine DIPIETRANGELO Capogruppo Ds regione Puglia
introduce: Guido FABIANI Commissario INEA

intervengono:

AGRICOLTURA
ALIMENTAZIONE

TERRITORIO RURALE 

PROGRAMMA

• Flavio TATTARINI
Presidente Enoteca di Siena

• Margherita SCOPPOLA Inea
• Mario CORRADO
Pres. Ass. Naz. Città del Vino

• Riccardo MARGHERITI
Pres. Naz. Comitato Vini

• Francesco CAVALLO 
Ass. Produttori Vini Pugliesi

• Pietro PALUMBO   C.I.A.
• Gabriella AMMASSARIAnca-Lega
• Giovanni SARACCO
Comm.ne Agricoltura Senato

• Alessandro MINCONE
Presidente Nazionale CNB

• Aldo PREDA Comm.ne Agricoltura Senato
• Vincenzo ZARDI Pres. Nazionale  ANB
• Luigi TESI Amm.re Dele. zuccherificio di Termoli
• Vincenzo CERULLI-IRELLI Parl. PPI

• Mario RICIPUTI SFIR
• Piero TAMBURINI SADAM
• Renato PICCO Pres. Assozucchero
• Elisa CASTELLANO Flai-CGIL
• Mario TONELLO Pres. ABI
• Luigi BRASCA ERIDANIA

• Giuseppe MALPICA Dir. Cassa per la  propr. contadina

• Giovanni SARACCO Comm.ne Agricoltura Senato
• Giovanni TAMBURINI Pres. ANGA
• Fabio PERINI Pres. Mov.to Giovani Coldiretti
• Domenico MASTROGIOVANNI

Resp. ufficio giovani C.I.A.
• Corrado CIPULLO Autonomia Tematica
• Gaetano VARANO ufficio legislativo Coldiretti

conclude:
• Roberto BORRONI Sottosegretario MIPA

• Moreno PERICCIOLI
Assessore agricoltura Toscana

• Luigi BORRELLI
Assessore agricoltura Abruzzo

• Guido TAMPIERI
Assessore agricoltura Emilia Romagna

• De CRISTOFORI 
Assessore agricoltura Puglia.

• Lucio FRANCARIO vice-commissario AIMA
• Giampaolo CESARETTI Commissario ISMEA

conclude:
• Roberto BORRONI Sottosegretario MIPA

• Donato MATASSINO Pres. Com. Naz.
Biotecnologie CNR
• Josè ESQUINAZ ALCAZAR 
Dir. Risor. fitogenetiche FAO

• Marco RICOLFI Docente di dir. ind. Uni. To.
• Annamaria PROCACCI Parlamentare Verde

• Vincenzo PILO Dirigente MIPA
• Romeo SANTI
Pres. Comitato Bioetica Presidenza del Consiglio

• Alessandro NARDONE
Università La Tuscia Viterbo

• Paolo SURACE Esperto C.I.A.

h. 20.30/21.30 - intervento del Presidente del Consiglio dei Ministri
on.Romano Prodi
intervista a cura di Peppino Caldarola de “L’UNITÀ”
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• Questa sera orchestra
I FRATELLI D’ITALIA
• Sabato pom. orchestra

BENFENATI
• Tutti i giovedì pomeriggio

BALLO LISCIO
con orchestra I GIGOLÒ

Modena Via Ghiaroni, 176 - Tel. 059/30.45.86
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I PROGRAMMI DI OGGIGiovedì 10 settembre 1998 6 l’Unità2

DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

10SPE04AF01

AMBROGIO FOGAR. IL VIAGGIO (ITALIA 1 20,45)
A sei anni dal tragico incidente d’auto che ha
costretto Ambrogio Fogar all’immobilità totale, un
documentario-fiction ripercorre tutte le sue
imprese: dal giro del mondo in barca a vela in
solitaria del 1974, alla discussa marcia verso il Polo
Nord con il cane Armaduk. Allo speciale, della
durata di due ore, interverranno, oltre a Fogar:
Giorgio Bocca, Giovanni Soldini, Enzo Majorca e
ReinholdMessner.

MOBY’S ITALIA 1 22,45
Il viaggioattraverso le realtàegli scenarinazionali e
internazionali, termina oggi in Algeria con un
filmato dal titolo «Per Allah o per la terra?». Un
servizio sulle ragioni di una guerra religiosa, quella
degli integralisti islamici, e sul vero ruolo dei
«patrioti», i civili armatidalgoverno..

I BAGLIORI DI ROGO RADIOUNO 13,30
È il titolo della nona puntata dell’inchiesta su Fra
Gerolamo Savonarola, il domenicano protagonista
delle vicende politiche e religiose di Firenze alla
fine del ‘400, in onda oggi. Intervengono nel corso
del programma gli storici Padre Tito Centi, Claudio
Leonardi, Giorgio Spini, Franco Cardini, Carlo
Bertelli.

10SPE04AF02

14.05 LESEIMOGLIDIBARBABLÙ
Regia di Carlo Ludovico Bragaglia, con Totò, Isa Barsizza, Carlo Nin-
chi. Italia (1950). 87 minuti.
Totò, fuggito dalla moglie, viene scambiato
per un detective americano inviato in Italiaper
investigare su Barbablù, colpevole di avere uc-
ciso cinque mariti e rapito le rispettive mogli.
UnadiquesteèSofiaLazzaro,ovvero laLoren.
RAIUNO

20.35 SIRENS-SIRENE
Regia di John Duigan, con Hugh Grant, Tara Fitzgerald Elle PcPher-
son. Australia/Gb (1994). 94 minuti.
Australia anni ‘30: un giovane pastore anglica-
no, Anthony Campion, dall’Inghilterra viene
mandato in missione, insieme alla moglie, per
convincere un artista a ritirare da una mostra
alcune opere blasfeme. Ma l’ambiente sensua-
le equasipaganometterà incrisi il rapportoco-
niugaledel reverendo.
RETEQUATTRO

20.50 BLUESTEEL
Regia di Kathryn Bigelow, con Jamie Lee Curtis, Rom Silver, Elizabeth
Pena. Usa (1989). 102 minuti.
Un agente di borsa, del tutto tranquillo, resta
fatalmente colpito da una giovane poliziotta
che ha visto in azione. Comincia a perseguitar-
la, spinto da un senso quasi feticista, e arriva
ancheaduccidere.
EUROPA 7

23.30 ATTRAZIONEFATALE
Regia di Adrian Lyne, con Michael Douglas, Glenn Close, Anne Ar-
cher. Usa (1987). 120 minuti.
Dan è un procuratore felicemente sposato, ma
una sera, a un party, conosce Alex, una donna
attraente e possessiva. La scappatella di una se-
ra si trasforma in un incubo, perché la donna
nonhanessunaintenzionediesserescaricata.
CANALE 5

Paolini, cantastorie
da un Milione di spettatori

La feroce amicizia
di Verdone & compagni

20.50 ILMILIONE
In diretta da Venezia il nuovo spettacolo di e con Marco Paolini. Regia di
Duccio Forzano

RAIDUE

Riuscirà il nostro eroe Paolini a bissare il successo,
l’evento, il segnale che fece del suo «Vajont» un
momento importante della tv di questo paese? Stavolta
l’attore-autore ci racconta il suo Quaderno lagunare
direttamente da Venezia, il palco su una zattera,
spettatori sui barconi. Un altro spettacolo, stesso stile:
monologo pluriaffollato, balzi di tempo e di spazio,
ironia irresistibile e poesia altissima per provare a
descrivere la città più bella e scomoda del mondo.

21.00 COMPAGNIDISCUOLA
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Cristhian De Sica, Nancy
Brilli. Italia (1998). 120 minuti.

CANALE5

Di solito è meglio evitarle, quelle rimpatriate
nostalgiche degli ex compagni di scuola. Ma Verdone
ci ha provato con successo in questo film. Così, a
quindici anni dalla licenza liceale, un gruppo di ex
studenti della stessa classe si ritrova insieme. Ben
dipinti i ritratti dei personaggi: dall’onorevole senza
scrupoli alla psicoanalista single, dalla mantenuta alla
grande (la più bella della classe), al cantante fallito. Ma
l’iniziale malinconia si trasforma in ferocia...

AUDITEL
VINCENTE:
La zingara (Raiuno, ore 20.46)............................... 5.003.000

PIAZZATI:
Marito a sorpresa (Raiuno, ore 20.59)....................4.936.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.54) ..............................4.935.000
Calcio: Torino-Milan (Raitre, ore 20.46)................. 4.826.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.36) ...................... 4.279.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-
no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [22209687]

9.50 LINEA VERDE. [6155213]
9.55 JIMMY IL GENTILUOMO. Film

commedia . [89606749]
11.00 MESSAGGIO DEL CAPO DELLO

STATO OSCAR LUIGI SCALFARO A
STUDENTI E DOCENTI. [9377]

11.30 TG 1. [2064497]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [9175519]
12.30 TG 1 - FLASH. [82478]
12.35 MATLOCK. Telefilm. [1535565]

13.30 TELEGIORNALE. [37861]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Rubrica.

[7832403]
14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om-

nia”. Conduce Giancarlo Governi.
All’interno: 14.10 Le sei mogli di
Barbablù. Film commedia (Italia,
1950, b/n). Con Totò, Isa Barziz-
za. Regia di Carlo Ludovico Bra-
gaglia. [4472749]

15.35 SOLLETICO. Contenitore per ra-
gazzi. Conducono Elisabetta Fer-
racini e Mauro Serio.
[99208652]

20.00 TELEGIORNALE. [63381]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[7240213]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [2461565]

20.50 COCCO DI MAMMA. Varietà.
Conduce Carlo Conti. Con Sabri-
na Salerno, Natasha Hovey.
[37163584]

23.00 TG 1. [31584]
23.10 PASSAGGIO A NORD OVEST. Ru-

brica. [519958]
23.55 VENEZIA CINEMA ’98. Speciale.

[8738132]
0.25 TG 1 - NOTTE. [157324]
0.45 AGENDA - ZODIACO. [9349427]
0.55 RAI EDUCATIONAL. Contenitore

di attualità. [4776695]
1.30 SOTTOVOCE. [1771879]
2.00 AMAMI ALFREDO. [3782430]
2.20 IL MALINTESO. [31853275]
4.15 OMBRETTA COLLI - GIORGIO

GABER. Musicale.

7.00 VIDEOCOMIC. Videoframmenti.
[4495478]

7.45 GO CART MATTINA. Contenitore
per ragazzi. [5239768]

10.00 GRASSO È BELLO. Film comme-
dia (USA, 1988). Con Sonny Bo-
no, Ruth Brown. Regia di John
Waters. [216300]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8130132]

11.40 METEO 2. [8048749]
11.45 TG 2 - MATTINA. [8106923]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. Con-

duce Paolo Limiti. [59403]

13.00 TG 2 - GIORNO. [4861]
13.30 GO CART - POMERIGGIO. Conte-

nitore per ragazzi. [976774]
14.05 HUNTER. Telefilm. [4934403]
14.55 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm.
[4937590]

15.45 L’ISPETTORE TIBBS. Tf. [8172923]
16.40 IL VIRGINIANO. Tf. [1330738]
18.15 TG 2 - FLASH. [7515294]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [9986045]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [3198749]
19.05 MARSHAL. Telefilm. [2999519]

20.30 TG 2 - 20,30. [12300]
20.50 IL MILIONE. Teatro Prosa. Con

Marco Paolini. Regia di Duccio
Forzano. [37165942]

23.10 TG 2 - NOTTE. [2157297]
23.45 METEO 2. [5600923]
23.50 RAI SPORT NOTIZIE. [4285687]
0.05 CACCIA AL TESTAMENTO. Film

commedia (USA, 1990). Con
Beau Bridges, Beverly D’Angelo.
Regia di Jack Fish. [7305188]

1.35 NON LAVORARE STANCA? Ru-
brica. [6215527]

1.45 TG 2 - NOTTE (Ra). [1390904]
2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [71574169]
2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-

MI UNIVERSITARI A DISTANZA.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [62010]

8.30 PROIBITO RUBARE. Film com-
media (Italia, 1949, b/n). Con A-
dolfo Celi, Tina Pica. Regia di Lui-
gi Comencini. [4688039]

9.55 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
All’interno: Colonia, Germania:
Canottaggio. Campionati del
Mondo; 12.00 Tg 3 - Oredodici;
12.10 Rai Sport Notizie.
[18635478]

13.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore
di attualità. [1774]

14.00 TGR / TG 3. [2371942]
14.45 TG 3 - VENEZIA. Attualità.

[1196671]
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA? Telefilm. [6653316]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. Rubrica sportiva.
[47478]

17.00 GEO MAGAZINE. Rubrica.
[5328774]

18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-
PERMANN. Telefilm. [7138229]

19.00 TG 3 / TGR. [2010]

20.00 LA MOSTRA DELLA LAGUNA
(DA VEDERE ANCHE SE DISCU-
TIBILE). Rubrica. [52958]

20.25 BLO(B) A VENEZIA. [4089107]
20.40 MIDNIGHT MAN - NELLA MOR-

SA DEL TERRORE. Film-Tv thriller
(USA, 1995). Con Rob Lowe. 
Prima visione Tv. [458768]

22.30 TG 3 / TGR. [86010]
22.55 MONTECARLO CHE FESTA. Va-

rietà. [139942]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [1021508]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: “Fuori (orario) da Vene-
zia”. [11132169]

1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
[4819508]

2.10 MIAMI VICE. Telefilm.
[3369343]

3.00 STAR TREK DEEP SPACE NINE.
Telefilm. [1860614]

3.45 CINEMA CHE FOLLIA! Varietà.
[5699148]

5.15 HELZACOMIC. Varietà.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[5174768]

6.50 ZINGARA. Telenovela. [6720861]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [8007229]
8.50 GUADALUPE. Telenovela.

[9422565]
9.45 ALEN. Telenovela. [7690039]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7689687]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8052300]

11.40 IVA SHOW (Replica). [7959774]
12.40 SAVANNAH. Telefilm. [8962687]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [9316]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [7395]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Morgan Englund. [2836]
15.00 L’UOMO DAL VESTITO GRIGIO.

Film commedia (USA, 1956,
b/n). Con Gregory Peck, J. Lee
Cobb. Regia Johnson Nunnally.
[49010584]

18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-
ca. [16584]

18.55 TG 4. [1476774]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4013792]

20.35 SIRENS (SIRENE). Film comme-
dia (Australia, 1994). Con Hugh
Grant, Tara Fitzgerald. Regia di
John Duigan. [798328]

22.30 LASSÙ QUALCUNO È IMPAZZI-
TO. Film avventura (USA, 1989).
Con Nixau, Lena Farugia. Regia
di James Uys. [2941774]

0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[6873898]

0.55 LADRI DI FUTURO. Film comme-
dia (Italia, 1991). Con Ninni Bru-
schetta, Anna Campori. Regia di
Enzo Decaro. [3930966]

2.20 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA
PER LA VITA. Telefilm.
[7341053]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [7071324]

3.30 AMORE ETERNO. Telenovela.
[1859508]

4.20 RUBI. Telenovela.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [10294]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [76967652]

9.20 HAZZARD. Telefilm. [5690671]
10.20 UN MERAVIGLIOSO BATTICUO-

RE. Film commedia (USA, 1987).
Con John Ashton, Molly Hagan.
[9990010]

12.20 STUDIO SPORT. [7878497]
12.25 STUDIO APERTO. [8069316]
12.50 FATTI E MISFATTI. [3933774]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [907039]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re per ragazzi. [303584]

14.20 MAI DIRE BANZAI! Varietà. Con
la Gialappa’s Band. [690478]

15.00 BAYWATCH. Telefilm. [12841]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-

nitore per ragazzi. [11565]
17.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE-

RO. Telefilm. [98836]
18.30 STUDIO APERTO. [31010]
18.55 STUDIO SPORT. [6089300]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. [8215]
19.30 LA TATA. Telefilm. [9836]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [47855]

20.45 FOGAR - IL VIAGGIO. Speciale.
[472519]

22.45 MOBY’S. Attualità. “Per Allah o
per la terra”. [8926519]

23.45 TWO. Telefilm. [3102584]
0.45 STUDIO SPORT. [66070411]
0.50 FATTI E MISFATTI. [2950614]
1.00 ITALIA 1 SPORT - MOTORI. Ru-

brica sportiva. [7046904]
1.30 LE CASTAGNE SONO BUONE.

Film commedia (Italia, 1970).
Con Gianni Morandi, Pino Ferra-
ra. [1773324]

3.30 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm.
[4656121]

4.30 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm.
[4672169]

5.30 MORK E MINDY. Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9448565]

8.00 TG 5 - MATTINA. [6233]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. [3328478]
11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.

“Viva a Las Vegas”. Con Sandy
Duncan, Josh Taylor. [5403]

11.30 I MISTERI DI CASCINA VIANEL-
LO. Situation comedy. “Filo di la-
na”. Con Sandra Mondaini, Rai-
mondo Vianello. [23590]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. [1478]

13.00 TG 5 - GIORNO. [2107]
13.30 A REGOLA D’ARTE. [41331]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[341720]
14.15 UN ESTRANEO IN FAMIGLIA.

Film-Tv drammatico (USA, 1991).
[9285213]

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-
film. [489774]

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. [8277584]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [76749]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[3409774]

20.00 TG 5 - SERA. [45497]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[593010]

21.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Film
commedia (Italia, 1988). Con
Carlo Verdone, Nancy Brilli. Re-
gia di Carlo Verdone. [1896229]

23.30 ATTRAZIONE FATALE. Film
drammatico (USA, 1987). Con
Michael Douglas, Glenn Close.
Regia di Adrian Lyne. All’interno:
1.00 Tg 5 - Notte; 1.30 Doppio
lustro. Varietà (Replica); 1.45 A
regola d’arte. Attualità (Replica).
[52825942]

3.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-
PARTMENT. Telefilm. [4657850]

4.00 TG 5. [7039614]
4.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [4674527]
5.30 TG 5. 

6.58 INNO DI MAMELI. [86919381]
7.00 TELEGIORNALE. [27584]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ‘98.

Nigeria-Danimarca (Replica).
[6901565]

9.00 TELEGIORNALE. [23720]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni-

tore per ragazzi. Conducono Mo-
nica Maiavacca e Riccardo San-
toliquido. [4108364]

10.45 TOMA. Telefilm. [7886861]
11.45 IRONSIDE. Telefilm. [8181300]
12.45 TELEGIORNALE. [111010]
12.55 TMC SPORT. [117294]

13.05 QUINCY. Telefilm. [2309942]
14.05 DIECI SECONDI CON IL DIAVO-

LO. Film drammatico (USA,
1959, b/n). Con Jeff Chandler,
Jack Palance. [4728300]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. [12823]

17.00 FREE SPIRITS. Telefilm.
[16749]

17.25 ASPETTAMI STASERA. Film mu-
sicale (USA, 1951). Con Betty
Grable, MacDonald Carey. Regia
di Richard Sale. [9503039]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [4126]

20.00 TMC SPORT. [39565]
20.20 METEO. [7376687]
20.25 TELEGIORNALE. [1556395]
20.45 CALCIO. Coppa Italia. Ravenna-

Juventus. [950836]
22.50 TELEGIORNALE.
—.— TV 2000. Rubrica. [8912316]

23.50 CENTO CITTÀ. Rubrica. “Viaggio
attraverso l’Italia in compagnia
di Antonella Elia”. [3198381]

0.50 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.
[2512701]

1.50 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [7220188]

2.15 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

Musicale. [608652]
13.30 1+1+1. [618039]
14.00 FLASH. [461519]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [7704565]
14.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [85822942]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [166805]
19.00 CLUB HAWAII. Tele-

film. [624565]
19.30 FLASH. [794958]
19.35 FERRARI CHALLENGE

(Replica). [391126]
20.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [783836]
20.30 ANIME GEMELLE.

Film commedia (USA,
1984). Con Steve
Martin. [678671]

22.30 G COME GIOIELLI.
Rubrica. [632584]

23.00 TMC 2 SPORT. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [92201942]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [562805]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [856213]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[211869]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [7579300]

19.30 IL REGIONALE.
[712774]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. “ [719687]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [254300]

20.45 PUZZLE INSANGUI-
NATO. Film-Tv thriller
(USA, 1988).
[221478]

22.30 IL REGIONALE.
[511132]

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-
RI. Rubrica sportiva. 

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [72362132]

13.15 TG. [5550126]
14.30 HOLLYWOOD BEAT.

Telefilm. [70564010]
17.30 SOLDATO BENJAMIN.

Situation comedy.
[261279]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Telefilm.
[874768]

19.00 TG. [6197381]
20.50 BLUE STEEL - BER-

SAGLIO MORTALE.
Film poliziesco (USA,
1989). Con Jamie
Lee Curtis, Ron Sil-
ver. [381749]

22.50 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Con Alessandro
Greco, le 7 Clubettes.
[8831300]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. 

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [49022942]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [153132]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[945836]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscergli attraverso
le loro abitudini”.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [437126]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

13.00 TENNIS. US Open.
Flushing Meadows
‘98. [16673294]

17.45 STRESSATI. Film
commedia (Italia,
1997). [9724132]

19.30 55a MOSTRA DEL CI-
NEMA. [996294]

20.00 HOMICIDE LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [249403]

21.00 QUANDO TORNERÀ
LA PRIMAVERA. Mini-
serie. [3773039]

22.35 ALLAH AKHBAR: I
GUERRIERI DELLA
JIHAD. [2860923]

23.35 UNA CENA QUASI
PERFETTA. Film com-
media (USA, 1995). 
[5666300]

1.30 TENNIS. US Open.
Flushing Meadows
‘98. Diretta. 

14.10 MOSCHE DA BAR.
Film commedia (USA,
1996). [9737045]

15.40 FANTOZZI - IL RITOR-
NO. Film comico (Ita-
lia, 1996). [3314294]

17.20 SULLE TRACCE DEL
TESTIMONE. Film th-
riller (USA, 1997).
[5496942]

18.55 FOR HOPE - IL CO-
RAGGIO DI VIVERE.
Film drammatico (USA,
1996). [1225584]

20.30 UN RAGAZZO ALLA
CORTE DI RE ARTÙ.
Film avventura (USA,
1995). [4659774]

21.55 UNA SCELTA D’AMO-
RE. Film drammatico
(Irlanda/GB, 1996).
[3609687]

23.45 LA LUPA. Film dram-
matico (Italia, 1996). 

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20;
8.00; 9.00; 10.00; 11.00; 12.00;
13.00; 14.00; 15.00; 16.00; 17.00;
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00;
24.00; 2.00; 5.00; 5.30.
6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di
Emanuela falcetti e Umberto Broccoli;
7.33 Radiouno musica, con Linda
Critelli, Paola De Angelis. A cura di
Fabio Cioffi; 7.45 L’oroscopo di Elios;
8.33 Golem; 12.05 Come vanno gli
affari; 13.30 Savonarola; 14.08
Bolmare; 14.13 Radiouno musica,
con Sergio Mancinelli, Paolo De
Bernardin, Claudio Maddalena ed
Emanuela castellini. All’interno:
Radiorarità, con Sergio Mancinelli e
Fernando Fratarcangeli; 16.02 I mer-
cati; 16.30 Ottoemezzo; 16.44
Uomini e camion; 17.30 Previsioni
Week-end; 17.38 Come vanno gli affa-
ri; 19.28 Ascolta, si fa sera; 19.35
Hollywood Party, Edizione speciale in
occasione del Festival del Cinema di

Venezia “gli Oscar”; 21.02 Per noi;
22.50 Bolmare; 23.40 Sognando il
giorno; 0.33 La notte dei misteri;
3.30 Solomusica; 5.45 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.50 Il mercante di
fiori; 9.08 Mattina d’estate; 11.54
Mezzogiorno con...; 12.56 Quizas;
14.02 Hit Parade; 15.02 Fusi orari;
18.02 Liberi tutti; 20.00 Soci da
spiaggia; 23.00 Suoni e ultrasuoni
presenta: Audiozone; 1.00
Stereonotte; 3.00 Solomusica; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre, un programma di

Renato Bossa, a cura di Annarita
Caroli; 7.30 Prima pagina; 9.02
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico. All’interno: Tifone; 11.15
MattinoTre; 12.30 Opera senza confi-
ni; 13.30 Nel mare del fantastico.
All’interno: Tifone; 13.54 Lampi
d’estate. All’interno: Tifone; 19.01
Hollywood Party; 19.55 Radiotre Suite
Festival; 20.00 Montreux-Vevey
Festival; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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GIORGIO
FOSSA
Confindustriaè
statacostrettaad

accettare il tavolonegoziale,
maleparoledel suo
presidenteconfermanoche
dietrounadisponibilitàdi

metodoc’èuna
sostanziale
chiusura sui
contenuti

10ECO05AF02

GIULIANO
AMATO
Concordoconle
cosechedice, sia

sulla flessibilità sia sulla
mancanzadiunamissione
per ilpaeseunavolta
raggiunto l’obiettivo

dell’Euro.Ma
questononèun
problemadel solo
governo

CARLO
AZEGLIO
CIAMPI
Se flessibilità

significa libertàdi licenziare,
ilmionoèsecco.Mail
ministrodelTesorohadetto
che il sindacatodeve

promuoveree
adeguarsialle
nuovedinamiche
del lavoro

L’industria italiana nella competizione globale: non è più possibile fare affidamento sulla lira debole, bisogna ammodernarsi, ma manca la cultura

«Industriali senza qualità»
«Vogliono mani libere, ma non sanno innovare»

Alla sua prima uscita pubblica
ufficiale dopo l’estate, ieri Con-
findustria è sembrata comportar-
si come il classico gambero, un
passoavantiedueindietro.Torna
a non mostrare grande entusia-
smoperunnuovopattosociale.

«Apprezzo la disponibilità mani-
festata dal Presidente Fossa all’idea
di patto ma mi pare che abbia allo
stesso tempo confermatoper intero
tutte le contrarietà di merito degli
imprenditori. Non vedo grande en-
tusiasmo, parlano di «non pentir-
si...», e men che meno intenzioni
positivenelmeritoverodellatratta-
tiva. Danno l’impres-
sione di essere costret-
ti a sedersi al tavolo, di
non avere alternative
ma senza alcuna vo-
gliadifaresulserio».
Quindi la ripresa del
confrontooggialmi-
nistero del Lavoro
non avviene sotto i
buoni auspici che
avevano contraddi-
stinto il dibattito di
Cernobbio.

«Nelle ultime qua-
rantotto ore Confin-
dustria ha mandato tre messaggi
negativi. Il più forte l’ha fatto lan-
ciare martedì dalla penna del diret-
tore del Sole 24 Ore, che ha schiera-
to il giornale sulla linea della libertà
dilicenziamento.Aucichiedechele
aziende possanoallontanare “scan-
safatiche e profittatori...le persone
che non vanno bene e guastano il
clima aziendale”, dichiarandosi ad-
diritturadisponibileapagareprofu-
matamente questa libertà. Quando
si parla di licenziamenti in questi
termini si tradisce una vogliadi ma-
ni libere che può portare a discrimi-
nazioni di ogni tipo, religiose, sin-
dacali e politiche. Il secondo segna-
lenegativoèl’intervistadelvicepre-
sidenteCalliericheinsisteanchelui
su licenziamenti più veloci e agili e
per di più mette uno stop alla legge
sulla rappresentanza sindacale che
il Parlamento sta discutendo. Cal-
lieri commette tre infrazioni gravi:
esercita un’indebita ingerenza sul-
l’attività legislativadelledueCame-
re, contravviene allo stesso accordo
del luglio ‘93 che prevedeva che la
materia fosse regolata per legge e
propone un’alternativa, rappresen-
tanze sindacali nomi-
nateinpartedalsinda-
cato e in parte elette,
che non ha fonda-
mento costituzionale.
Infine le dichiarazioni
diFossa».
Insomma tira aria di
scontroedirottura.

«Diciamo che il
confronto sul patto
sociale riprende sotto
una cattiva stella, que-
ste ultime dichiarazio-
ni tradiscono un’indi-
sponibilità a stento
smascherata. Insisto, Confindu-
stria, costretta ad accettare il tavolo
negoziale,confermaunadisponibi-
lità di metodo che si traduce in una
sostanzialechiusurasuicontenuti».
Gli imprenditori vogliono flessi-
bilità,flessibilitàeancoraflessibi-
lità. Questo si aspettano dal nuo-
vo patto sociale. Anche il promo-
tore del patto, Ciampi, chiede
flessibilità in cambio di investi-
menti.Cosarisponde?

«Per la verità il ministro del Teso-
ro ha usato un termine molto più
corretto: ha detto che il sindacato
deve promuovere e contempora-
neamenteadeguarsialledinamiche
nuove del mercato del lavoro. Se la

flessibilità significa libertà di licen-
ziamentoilmioèunnosecco.Viin-
vito a verificare quanti strumenti di
flessibilità, dal part-time al lavoro
interinale,aicontrattiatermine,so-
no stati introdotti dal ‘93 ad oggi.
Esiste unproblemadi flessibilità, ed
è serio: riguarda la flessibilità nel la-
voro, come sostiene anche Giulia-
no Amato, non la flessibilità in en-
trata o in uscita. Gli imprenditori si
mettano d’accordo tra loro su cosa
vogliono,ognuno hauna ricettadi-
versa. Fino allo scambio generazio-
nale. Ma attenzione: l’oggettivo de-
perimento dei valori professionali

all’interno delle aziende è dovuto
anche all’uso poco mirato e smoda-
to che si è fatto in certi anni dei pre-
pensionamenti. E della qualità del
lavoro,vogliamoparlareono?Qua-
lità del lavoro come elemento di
competitivitàdelleimprese».
D’Alema ha posto sull’«Unità» il
problema del futuro pensionisti-
codiqueigiovanocheoggi fanno
lavori saltuari o «atipici». Agnelli
ha parlato di licenziare gli anzia-
niperfarpostoaigiovani.C’èono
unoscontrogenerazionale?

«Sul rapporto tra giovani e anzia-
niho lettoinquestigiornimolteco-
se,alcunesconcertanti. Iocredoche
per i giovani o si costruisce un siste-
ma equo di protezione oppure si
mettono in moto processi molto ri-
schiosi. Non credo che sia solo un
problema del sindacato, ed è sor-
prendente che le imprese non af-
frontinomaiquestoargomento».
Ma il sindacato è legittimato a
rappresentare queste nuove figu-
redellavoro?

«Io penso che il sindacato debba
organizzare il lavoro autonomo di
seconda generazione. È una platea

di lavoro e di lavoratori molto com-
posita, molto particolare; in qual-
che caso è lavoro dipendente tradi-
zionale, in qualche altrocasosi trat-
ta di forme abbastanza diverse. Ciò
che le unifica è il rapporto diverso
conl’impresarispettoaquellotradi-
zionale».
La Cgil cosa chiede alle imprese?
Come giudica lo stato dell’appa-
ratoproduttivodelpaese?

«Unaparteconsistentedelnostro
apparato produttivo soffre di poca
qualità: molte piccole e medie im-
prese hanno basato le loro fortune
sulle dinamiche di costo e sui volu-
mi, scelte che si avvantaggiavano
dei cambi flessibili e della svaluta-

zione. La moneta unica le rende ora
impossibili. La qualità del lavoro è
uno dei più importanti fattori di
competizione. Se alle persone si ga-
rantiscono momenti di aggiorna-
mento, la possibilità di avere una
professionalità alta, quelle persone
diventano un valore per le imprese.
Altro che licenziamenti. Le imprese
devono ammodernarsi e innovarsi
mal’innovazionehabisognodicul-
tura, cultura che molti non hanno.
Certo è più facile cercare margini di
profitto comprimento il costo del
lavoro piuttosto che innovando,
adeguando l’organizzazione pro-

duttiva all’uso delle nuove tecnolo-
gie. Il governo può collegare gli in-
centivi, anche fiscali, a tutti gli ele-
menti di innovazione possibile Ma
c’è un deficit di innovazione del si-
stema economico nel suo insieme
ed anche questo è sorprendente-
menteunargomentotabù».
Affrontiamolo...

«Uno deiproblemi fondamentali
perle impreseèquellodelcredito: le
banche italiane non sono un mo-
dello da imitare per nessuno. I ritar-
di che ci sono nella riorganizzazio-
ne e nel rilancio della loro efficacia
sembrano essere un problema del
sindacato e di nessun altro: di nuo-
vo, sorprendente. Altro nodo cru-

ciale: la Pubblica amministrazione.
Unsistema economicose non ha in
parallelo un sistema delle compe-
tenze,deipoterigestitidagliEnti lo-
cali, efficaci avrà sempre dei mo-
menti di asfissia. Con le leggi Bassa-
nini si stanno facendo passi avanti
significativi ma servono procedure
certe e rapide che favoriscanogli in-
vestimenti. Perché questo è l’osta-
colo principale agli investimenti
nelMezzogiorno.Continuoconl’e-
lenco: infrastrutture adeguate, rior-
dino e accorpamento degli incenti-
vi per le imprese. Infine gli ordini
professionali, le cosidette libere

professioni che meno libere di co-
me sono ora nonpotrebbero essere.
Pensiamo solo agli avvocati e ai no-
tai. Non è anche questo un proble-
madiscarsaflessibilitàperilsistema
delleimprese,dicosti?»
Torniamo al patto sociale.Lei, so-
stanzialmente,incambiodioccu-
pazione offre moderazione sala-
riale. Gli industriali rispondono
che la moderazione salariale
l’hanno già ed è sancita dal Patto
del ‘93. Rispetto alla proposta
Ciampi non sta facendo un passo
indietro?

«L’osservazione fatta alla mia
proposta da alcuni imprenditori è
infondata, perché convenimmo

nel ‘93 una serie di regole per realiz-
zare la politica dei redditi. Tra que-
ste c’era anche un contenimento
delle dinamiche salariali; ovvia-
mente questo contenimento è effi-
cace se dall’altra parte c’è lo stesso
comportamento coerente per i
prezzi e le tariffe e se vengono man-
tenuti i due livelli contrattuali, con
le loro funzioni, perché sono quelli
che hanno permesso la redistribu-
zione del reddito che ha efficace-
mentefunzionatodal‘93adoggi.Se
non c’è la conferma dell’impianto,
non esiste nessun singolo punto
dell’impianto. Ho trovato un po’

sorprendenti le reazioni di Confin-
dustria: come si può pensare che ci
sia lo stesso controllo delle dinami-
che salariali se non c’è tutto il resto?
Perché, insisto, è del tutto naturale
che un sindacato nella sua politica
debba e possa puntare ad avere in-
crementi del salario reale. Può deci-
dere autonomamente di non farlo
se ci sono finalità condivise e com-
portamenti ugualmente coerenti e
responsabilidapartedel restodelsi-
stemaeconomico».
Cosa accadrebbe se Confindu-
stria insistesse sull’abolizione di
unodeiduelivellicontrattuali?

«Se si cancellaunlivelloèeviden-
teche inquellocherimane,rispetto

ad oggi, cambia radicalmente la
contrattazione salariale: l’esigenza
di difendere il potere reale d’acqui-
sto andrebbe a sommarsi a quella di
utilizzare la produttività. Con ele-
menti, secondome,dirompentiper
tutti,ancheperleimprese».
Nessun passo indietro del sinda-
catoallora.

«Considero utile un patto per lo
sviluppo, per più ragioni. Primo,
perché in una situazione come
quella che si è determinata nelle ul-
time settimane, di profonda incer-
tezza del quadro economico di rife-
rimento, siaeuropeochemondiale,

è importantissimo avere disponibi-
le una quota consistente dicrescita.
Mantenere cioé gli obiettivi di mas-
sima che sono contenuti nel Dpef.
Per realizzare quegli obiettivi serve
anche coesione sociale: uno degli
strumenti di coesione è un’inten-
zione convergente delle parti socia-
li. Il patto ha funzionato dal ‘93 ad
oggi avendo come elemento preva-
lente il risanamento; la stessa logica
può funzionare da qui in avanti. Se-
condo, il cuore del patto non può
essere altro che la politica dei reddi-
ti: se non c’è una redistribuzione
convenuta della ricchezza che si
producesiapreunconflittoredistri-
butivo che nega il patto stesso. Ter-
zo, i contenuti: quello prevalente è
lo sviluppo per creare occupazio-
ne».
Cosa mette nel piatto dei conte-
nutiilsindacato?

«Noi mettiamo a disposizione la
nostra coerenza, chi non ha ancora
dichiarato il gioco sono gli impren-
ditori. Abbiamo titolo per immagi-
nare anche una politica salariale re-
distributiva diversa da quella del
passato oppure possiamo decidere

di mantenere le stesse dinamiche e
le stesse coerenze del passato se gli
obiettivi sono condivisi. Poi c’è il
governo, che deve contribuire con
politiche strutturali per l’occupa-
zione e politiche redistributive.
Avendo come obiettivo dichiarato
la modernizzazione del sistema
produttivo».
Prendiamo l’altro perno della
proposta Ciampi, una finalizza-
zionedeiprofitti.

«I commenti sono stati straordi-
nari. Il ministro del Tesoro avanza
una proposta del tutto condivisibi-
le: anche qui il discrimine è tra im-
prese e imprenditori che hanno
un’idea dinamica e moderna del lo-

ro ruolo e chi invece pensa sempli-
cemente al profitto. Cosa dice il mi-
nistro? Gli imprenditori si rendano
disponibiliadincrementareiprofit-
ti aumentando la loro capacità pro-
duttiva, espandendo la loro quota
dimercatocongli investimenti, an-
ziché concentrarsi sul tasso di pro-
fitto dell’attività esistente. Com’è
naturale che un partito punti al go-
verno così dovrebbe essere naturale
che un’azienda punti a crescere e
non a ridimensionarsi per fare più
utili. È chiaro che la proposta di
Ciampi non è traducibile in nessu-
na norma, in nessun vincolo. Non

credo neppure fosse
sua intenzionema non
voglio interpretarlo,
percarità...»
Se il patto contenesse
quest’impegno da
parte degli imprendi-
tori, in qualche modo
andrebbe messo nero
subianco,no?

«Come si fa... Sono
gli effetti del patto
quellichegeneranooc-
cupazione, ma non sa-
rebbeserioquantificar-
li prima. Se ci sono

comportamenti virtuosi sul piano
redistributivo, se ci sono gli stru-
menti per innovare e favorire gli in-
vestimenti, le politiche di incenti-
vo, di selezione, alla fine il risultato
cisarà».
Èunpattopolitico,quindi.

«Il patto del ‘93 era così, era una
forma straordinaria di programma-
zione».
C’erano misure, prezzi, tariffe e
salariprefissati.

«Sì, quelli vanno quantificati, ciò
chenonèquantificabilesonogli in-
vestimenti, gli effetti occupaziona-
li. Vanno invece definiti, nella loro
quantità oltre che nelle loro dina-
miche, prezzi, tariffe, salari, infla-
zione e anche gli eventuali inter-
ventifiscaliecontributividelgover-
no. Le indicazioni del ministro del
Tesoro, invece,sonodiordinegene-
rale: un mercato del lavoro con re-
gole più dinamiche di prima per il
sindacato ed un’idea espansiva del-
l’utilizzo del capitale degli investi-
menti per le imprese. Né l’uno né
l’altro possono tradursi in vincoli
che stiano all’interno del patto: so-
no le condizioni generale alla quali

ilpattosiriferisce».
La sensazione è che il
ministro del Tesoro
abbia però chiesto a
voi di fare il primo
passo. Di accettare
unasfidaalbuio.

«Non sono preoccu-
pato. Noi siamo dispo-
nibili. Sonogli impren-
ditori che di volta in
volta mettono in di-
scussione i due livelli
contrattuali, il mante-
nimento del potere
d’acquisto, l’utilizzo

della produttività. Richiamo ciò
che dicevo prima: una parte consi-
stente delle imprese italiane in un
sistema nuovo come quello della
moneta unica sposta tutto sui pro-
blemi di costo, in particolare del la-
voro, per occultare le difficoltà di
qualitàcheha».
Lasuarichiestaèchegliindustria-
li prendano l’impegno politico di
modernizzare la loro struttura
produttiva.

«Sì,comefarlosidiscute.Prendia-
mo ilvalore della professionalità: se
non c’è immissione forte di forma-
zionenel lavorodiventadifficileag-
giornarla. Questo ha un costo, è le-
gatoalledinamichecontrattuali».

Libertà di
licenziare?
Il problema è
la flessibilità
nel lavoro

Patto sociale
Confindustria
maschera
a stento la sua
indisponibilità
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Il cuore del
nuovo patto
deve essere
la politica
dei redditi

Sulle 35 ore
le imprese
hanno un
atteggiamento
ideologico
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POGGIO BUSTONE (Rieti). Appol-
laiatosuimonticheguardanolavalle
del reatino, Poggio Bustone sembra
un paese nato per custodire una leg-
genda. Lucio Battisti, per i suoi com-
paesani, nella leggenda c’era entrato
ormai da anni, e ora, da morto, ci re-
steràpersempre.«Venivaamangiare
da me e si sedeva in cucina, perché
non gli andava di incontrare tanta
gente», dice la signora Francesca. Si
sedeva ai tavoli rustici della sua trat-
toria, «Da Francesca» appunto, vici-
noalcaminorosso,eassaporavainsi-
lenzio le pappardelle ai funghi e le
fettuccineal ragù, i suoipiattipreferi-

ti. Per sfuggire ai curiosi «arrivava di
serae ripartivadimattinapresto»,di-
ce Arnaldo, i gomiti appoggiati alla
ringhiera che costeggia piazza Batti-
sti (cognome diffusissimo a Poggio
Bustone). Ilvecchiomaestroelemen-
tare, Giuseppe Cerroni, lo ricorda ra-
gazzino, seduto sui gradini della casa
paterna (che di recente Battisti vole-
va fare ristrutturare), a strimpellare la
chitarra per interi pomeriggi. Lo ri-
trova nella memoria tra i banchi di
scuola, accanto a Molinari Mauro, il
compagno preferito. «Lucio era un
ragazzino come gli altri - ricorda - vi-
spo, intelligente». Vicino al vecchio,
saltellaper lescaledelpaeseunragaz-
zinodell’etàdiquelLucioBattistiche

vive nei ricordi del maestro. Saltella
vicino alla bandiera issata sul muni-
cipioelistataalutto.SichiamaIvan,è
vispoanchelui, ecanta«nonpiange-
re salame dai capelli verderame, è so-
loungioco...».

LanotiziadellascomparsadiLucio
Battisti ha sorpreso tutti nel bel mez-
zo dei soliti gesti semplici e quotidia-
ni. «Ho un negozio di alimentari - di-

ce GiuseppeDesideri - Sonostatosuo
compagno di scuola in prima e in se-
conda elementare. Ma lui era bravo e
io ero somaro. Stamattina è entrato
un cliente e me l’ha detto. Non pote-
vo crederci. Anche se le notizie di
questi giorni parlavanodella sua ma-
lattia non credevo fosse così grave».
Chiuso nel suo riserbo, Battisti era ri-
masto lontano anche da malato.

«Stavo stirando le tovaglie - dice
Francesca,laproprietariadellatratto-
ria - l’ho sentito alla radio. Che di-
spiacere... veniva poco, ma io gli vo-
levobene».

E infatti, pur lontano, e schivo
quandostavatra i compaesani,Batti-
sti era «rimasto» in un modo speciale
a Poggio Bustone. Come resta un so-
gno che può essere sognato da tanti.
«Quando è partito aveva nove anni,
ioneavevoventidue.Erogiàsposata.
Eppure tante volte ho pensato che la
Francesca delle sue canzoni potevo
essere io».«Unavoltavenneafareun
concerto. Prima di cantare si fece la
doccia,enoiragazziniandammotut-
ti dietro la sua finestra. Lo guardava-

mo e speravamo di avere anche noi,
da grandi, un po’ della sua bravura»,
ricorda Arnaldo. Erano i primi anni
settanta.Ora, inpaese,chiunquepar-
la di quel concerto recita, estasiato,
come fosse un ritornello: «È venuta
tantagentechela filadimacchinear-
rivavafinoaRieti!».

Il sindaco, Pasqualino Desideri, ha
proclamato il luttocittadino eha fat-
to affiggere dei manifesti con alcuni
versi di Tagore. «C’è un poeta nel
cuore dell’universo...». Nel cuore di
Ivan e degli altri ragazzini checantic-
chiano «non piangere salame» c’è
unaleggendaeunasperanza.

Delia Vaccarello

Viaggio a Poggio Bustone, dov’era nato

«Io gli preparavo fettuccine
ma le mangiava in cucina»

Dalla PrimaDopo Kurosawa, il lutto di Battisti piomba al Lido tra registi e attori
Mastandrea: ha distrutto il concetto di generazione. Asia: era il mio cantante
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9 settembreTrent’anni
diEmozioni
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tà non aveva mai visto, però «La
canzone del sole» la sa tutta a
memoria, altroché, e non confon-
de neanche le due strofe. O mare
nero mare nero mare ne.

Sono uscita dalla panetteria e il
magone non passava, anzi. Si me-
scolava a quella specie di aneste-
sia che accompagna di solito le
morti annunciate. È che in qual-
che modo si sapeva già, solo non
si riusciva a crederci. Io, almeno,
non ci riuscivo. Ma dai. E adesso
una gran tristezza, e nemmeno
qualcuno con cui prendersela,
macché, niente. Sempre la solita
natura matrigna, quelle robe tre-
mende tipo «era destino» o «certo
che la morte non guarda in faccia
nessuno». Magari qualche compu-
to «era ancora così giovane, in
fondo». Stronzate: era immortale,
altro che «in fondo». Incancella-
bile, indelebile, piantato nella me-
moria collettiva, impresso a fuoco
nei neuroni di un sacco di gente
come me che vigliacco se riescono
a imparare un nuovo numero di
telefono, ma «I giardini di marzo»
la san cantare tutta di fila anche
in stato di semi-incoscienza.

Che anno è, che giorno è. Che
razza di scherzo è mai questo, per
quale assurda alchimia del desti-
no deve morire a poco più di cin-
quant’anni uno che ha cambiato
la vita di questo paese per sempre.
Altro che Bicamerale. L’Italia non
è più stata la stessa da quando a
un festival di Sanremo di non ri-
cordo più che anno si materializzò
un ragazzo dotato di una quantità
irritante di capelli e di una voce
mai sentita prima. «Non sarà
un’avventura, non può essere sol-
tanto una primavera... Questo
amore non è una stella che al
mattino se ne va...».

Riecco il magone. E i ricordi,
anche: tanti. Una specie di colon-
na sonora ininterrotta, un film
lungo trent’anni, roba che in con-
fronto «Heimat» sembra un vi-
deoclip. Estati intere intorno a
qualcuno con la chitarra in mano.
Motocicletta, dieci hp, tutta cro-
mata, è tua se dici sì. A te che sei
il mio presente, a te la mia mente.
Come può uno scoglio arginare il
mare. Anche per te vorrei morire e
io morir non so. Avere nelle scarpe
la voglia di andare. Le bionde
trecce gli occhi azzurri e poi. Sì,
viaggiare, rallentando per poi ac-
celerare. Che ne sai tu di un cam-
po di grano. Io lavoro e penso a te.
Ancora tu, non mi sorprende lo
sai. Seguir con gli occhi un airone
sopra il fiume e poi ritrovarsi a vo-
lare. Fiori nuovi, stasera esco, ho
un anno di più. Mi ritorni in men-
te.

Oh, sì, mi ritorna in mente. Un
ricordo preciso, nitido, struggente.
Primi anni Settanta, una casa di
amici più grandi che assomigliava
a una comune, Sergio intelligente
e allegrissimo che si entusiasmava
perché aveva scoperto «Confusio-
ne» e la faceva ascoltare alla sua
compagna per provocarla, e io che
la sapevo già a memoria sai che
figurone. «Tu lo chiami solo un
vecchio sporco imbroglio, ma è
uno sbaglio, è petrolio. Io perché
non dovrei liberare qualunque
sentimento per chiunque sia, tan-
to sai che non ti sentirei certamen-
te per questo meno mia; sei o non
sei, sei o non sei al di sopra di
ogni mia grande passione...».
(Battisti fascista, che grande
stronzata. Che stupida, inutile,
umiliante stronzata. Che confu-
sione).

E adesso succede che se n’è an-
dato lui, e se n’è andato anche
Sergio, due anni fa. Stessa età, più
o meno. Stessa malattia, probabil-
mente, chissà. Io so solo che ho
questo grande magone. Una specie
di solitudine in più. E so anche
che il ventinove settembre - ogni
ventinove settembre della mia vita
- mi ritroverò seduta in un caffè,
cascasse il mondo. A piangere e ri-
dere senza che nessuno sappia il
perché. E a pensare a lui, anche se
filologicamente non è corretto.
Perché Lucio Battisti resterà per
sempre nella mia memoria, e an-
che nella mia vita, da qualche
parte. Forse nel cuore. Nel mio
cuore. Nell’anima.

[Lella Costa]

DALL’INVIATO

VENEZIA. Dopo Akira Kurosawa,
Lucio Battisti: per la seconda volta
nel giro di pochi giorni, la Mostra di
Venezia piange. Quello per Lucio
Battistinonèunluttocinematografi-
co, ma le facce tristi sono veramente
tantequando,inmattinata,sidiffon-
de al Lido la notizia che il cantante ci
ha lasciati. Sembra inevitabile scate-
narsi nella caccia alle dichiarazioni,
ma in un certo senso è superfluo: il
doloreverololeggineivoltidelleper-
sone manmanoche incontri gli ami-
ci, i colleghi, i semplici passanti, e la
frasemaledetta («Ehi!Haisentitoche
èmortoLucioBattisti?»)giradibocca
in bocca. La Mostra non si ferma, a
differenza che per Kurosawa: ma si
fermanole persone, tutte, a ricordare
un pezzo della propria vita incui una
canzone di Luciohaavutounsignifi-
cato speciale. Sì, un ricordo legato a
Battisti ce l’hanno tutti: anche qui al
Lido.

Valerio Mastandrea, il giovane
attore romano protagonista di L’o-
dore della notte, ha una battuta «al-
la Battisti» quando, alla millesima
richiesta d’autografo, mormora
stanco «Ma è proprio impossibile
camminare tranquilli per strada,
qui?». Richiesto di un parere, sem-
bra addirittura imbarazzato: «Che
devo dire, lo sentivo, lo suonavo
come tutti, alla chitarra, ma non è
che fosse proprio il mio cantante

preferito. Ma il dolore che provo è
per la persona, per il modo in cui
aveva voluto sparire... Ecco, una
cosa posso dirla: Battisti è uno che
ha distrutto il concetto di genera-
zione. Piaceva a tutti, ai vecchi e ai
giovani».

Eccole qua, le generazioni: qui al
Lido c’è un luogo che è ormai di-
ventato un raduno fisso, la posta-
zione di Italia Radio dove Gianni
Ippoliti e Cristiano Bucchi raccol-
gono i pareri degli spettatori sui
film per la trasmissione Ridateci i
soldi. C’è il «dazebao» con i mes-
saggi della gente e Ippoliti propo-
ne, per oggi, di «abbrunarli» e di
sostituirli con una grande scritta,
«Grazie Lucio»: del resto, già qual-
che giorno fa era comparso un car-
tello che diceva «Grazie Akira».

Ippoliti, che non ha conosciuto
Battisti, vorrebbe solo fargli i com-
plimenti «per il modo in cui è riu-
scito a sparire, a difendere così be-
ne la propria privacy». Ma la gen-
te, la gente che passa, ieri non
avrebbe voluto parlare dei film e
avrebbe voluto, invece, dire la sua
su Lucio. Soprattutto le ragazze,
anche giovanissime: dicono che
era un mito, canticchiano a me-
moria le sue canzoni, giurano di
avere i suoi dischi nelle proprie ca-
merette.

Altri attori, raggiunti dai giorna-
listi, dicono qualche parola. Asia
Argento, interprete di New Rose

Hotel: «In momenti come questi
bisogna solo stare in silenzio, e ri-
spettarlo. Era uno dei miei cantan-
ti preferiti». Giovanna Mezzogior-
no, bravissima protagonista di Del
perduto amore: «Ha accompagnato
la mia adolescenza. Chi può dire
di non riconoscersi nelle sue can-
zoni. Aveva una voce delicata e lie-
ve che arrivava al cuore. Io sono
una fan delle sue canzoni d’amore.
La mia preferita? Il nostro caro an-
gelo». Gianni Rivera, ex calciatore
e attuale uomo politico, di passag-

gio alla Mostra: «Era il cantante
più gettonato nei nostri ritiri, negli
anni ‘60. Una volta, quando mi in-
tervistarono sui miei gusti musica-
li, misi Emozioni fra le più belle
dieci canzoni di tutti i tempi». En-
nio Fantastichini, interprete di Vi-
te in sospeso, orecchia La canzone
del sole che esce dagli altoparlanti
del pullman Rai e si limita a dire:
«Ammazza, se era bravo quest’uo-
mo». Difficile aggiungere altro.

Forse, si può solo aggiungere il
rimpianto per un incontro manca-

to, quello fra Battisti e il cinema.
Un personaggio così geloso della
privacy non poteva aver nulla da
spartire con un’arte sovraesposta
come il cinema, e anche nei «mu-
sicarelli» anni ‘60 lui non c’è mai.
Ma c’erano le canzoni: fa stringere
il cuore ricordare 29 settembre in
La Cina è vicina, film sul ‘68 di
Marco Bellocchio; o risentire, nella

memoria, Glauco Mauri intonare
Anna in Ecce Bombo; o ripensare al-
la colonna sonora tutta battistiana
del Grande Blek, nostalgico film di
Giuseppe Piccioni. Battisti al cine-
ma,si sentirà sempre: e magari a
qualcuno verrà in mente di fare un
film sul suo mistero.

Alberto Crespi

«Grazie Lucio»
anche la Mostra
versa lacrime

Il cantante vicino ad un aliante e in alto la sua casa natale Agf
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Le reti rivoluzionano
tutti i palinsesti
Il Tg2 arriva primo

LE REAZIONI

Dolore e sgomento
Ma i «grandi»
scelgono il silenzio

Luca Bruno/Ap

«Manondovevamovedercipiù?».E
inveceLucioBattisti loabbiamosem-
previstointvinquestianni.Efaparte
dei grandi paradossi della sua vita il
fattocheproprioiericheèscomparso
davvero, lo abbiamo visto in tv per
tuttoilgiorno.Latvèsempreesagera-
ta, esasperata ed esagitata, anche
quando è esacerbata. Sinceramente
esacerbata, come è stata ieri, fin dalla
prima notizia data da
un’edizione speciale
delTg2alle10,30.

ScheggediLucioBat-
tisti, del resto, anche
negli anni scorsi sono
state replicate all’infi-
nito. Da solo, con Mi-
na. Col foulardalposto
della cravatta. Coi pan-
taloni a zampa di ele-
fante, le gacchette esi-
gue, i gilet ricamati.
Sempre lui, sempregio-
vane. Stessa voce priva
di esibizionismi. Stessa
faccia latina, da paren-
te. Una faccia che forse
non gli piaceva, visto che ha passato
gran parte della vita a cercare di na-
sconderla. Stessa bocca piena e stessi
ricciallaAngelaDavis,comesidiceva
allora. Allora, quando tutti eravamo
più giovani e molti non erano anco-
ra. Eppure anche quelli che non c’e-
rano,oggi conoscono le sue canzoni,

come ci ha mostrato il Tg3 che ha
scelto di far cantare bambini e adulti.
Una scelta affettuosa, come irrispet-
tosamente affettuosa è stata tutta la
programmazione televisiva. Ogni tg
col suo stile, ogni rete coi suoi perso-
naggi, ogni personaggio con le sue
parolequasi identiche.Latvtendeal-
launiformitàattraversoladiversità.E
ancheperquesto, forse,LucioBattisti

aveva deciso di starne
allalarga.

Ma non si può nean-
chesparireinquestono-
stro secolo. Così la tv
aveva continuato a
mandare in onda quel
suomiticoeamatissimo
fantasmino, quel ragaz-
zo che non poteva in-
vecchiareechepurtrop-
po non è invecchiato.
Repliche delle repliche,
il trionfo senza limiti
dello stile Limiti, con
quei pregevoli inediti
che ormai sono stati
programmati centovol-

te. Immaginirubateaunasceltadivi-
ta che tutti dicono di rispettare allo
stesso momento in cui è contraddet-
taeviolatadamille tubicatodici. Il si-
lenzio è una promessa che la tv non
può rispettare. Anche quando occa-
sioni straordinarie (per lo più cata-
stroficheofunebri), sembranooffrire

possibilità di innovazione e rivolu-
zione.

Eccoquindiche,alpostodellapro-
grammazione ordinaria, abbiamo
trovato su Raiuno, con il rotondo e
avvolgente Mollica, Arbore e Bon-
compagni di nuovo insieme dopo
una infinità di anni. Mentre su Italia
1, senza conduttore, sono andati in
onda filmati e ricordi, dichiarazioni
senz’altro sincere e canzoni indi-
menticabilicheabbiamosentitomil-
le volte e saremmo disposti a sentire
ancorapermillealtrevolte. Ilsilenzio
di Battisti è una invenzione poetica
allaquale la tvèrimastasempreestra-
nea. E quella volta che una troupe
sconsiderata diede l’assalto alla sua
vita privata, cogliendolo fuori da un
supermercato, lui rispose con un sa-
crosanto e popolano gestaccio, al-
zandolamanosottoilnasodellatele-
camera da dietro il vetro della mac-
china. Sembra infatti che l’unica oc-
casione di «mondanità» cui Battisti
non aveva voluto rinunciare fosse
l’andare a fare la spesa. Una cosa tre-
mendamente normale, per lui un ri-
schio assurdo, in un mondo al quale
aveva regalato la musica in cambio
della grazia di un silenzio impossibi-
le. E per fortuna che, da tante chiac-
chere sincere, non è uscito il miraco-
lodiunaspiegazionevera.

Maria Novella Oppo

ROMA. Noneramaisuccesso.EaLu-
cio Battisti, ultima tra le cose che ri-
corderemo e rimpiangeremo di lui,
dovremo anche il rigoroso, ostinato
silenzio dei suoi colleghi in questo
momento solitamente dedicato ai
«mi ricordo». Si è mai verificato pri-
ma, per caso, che in così tanti sce-
gliessero di nondirenulladiuncom-
pagno appena scomparso? Che sce-
gliessero i pensieri alle parole, che si
rinchiudessero dentro le memorie
personali, nel dolore inespresso di
momenti,risateecanzoni?Sonostati
molti, ieri, a rispettare l’implicita,
inespressa, assolutamente inconsue-
ta «consegna del silenzio». Molti a
non rilasciare alcuna dichiarazione,
chiedere il silenzio «per rispetto di
Lucio».

Così Mina, che con Battisti condi-
vise per anni la scelta del ritiro, oltre,
naturalmente ad un sodalizio artisti-
co irripetibile: «Nessuna dichiarazio-
ne,noneraquesta lavolontàdiBatti-
sti?», ha riferito un portavoce della
cantante. Così Mogol, che in una la-
pidaria intervista al Tg2 ha chiesto a
tutti di ricordarlo in una preghiera; e
Antonello Venditti, «la volontà di
Lucio è chiara e voglio rispettarla. I
tanti ricordi li tengoperme:misento
solo di mandare un pensiero d’affet-
to per la famiglia»; Gianna Nannini,
che con Battisti debuttò all’etichetta
NumeroUno;MaurizioVandellidel-

l’Equipe 84 («Spero che gli amici di
Lucio siano solidali con le volontà
della famiglia»).MaancheJovanotti,
Pino Daniele e Giorgia hanno deciso
di non parlare: «ogni commento sa-
rebbe superfluo».E con loroCelenta-
no,Zucchero,Baglioni.

Un black out che secondo il socio-
logo Ferrarotti ha alimentato prima
curiositàmorbosaepoinostalgia,per
un personaggio che ha
tuttiinumeriperentra-
re nel mito. Tanti altri
hanno comunque
espresso dolore, ram-
marico, rimpianto,
sgomento. «Molto ad-
dolorata» si è detta Ca-
terina Caselli, «frastor-
nata per la morte di
uno dei grandi musici-
sti di questo secolo»,
mentre Edoardo Ben-
nato ha ricordato le
«volte in cui ci siamo
trovati asuonareaccor-
di di blues». «Sono tra i
tanti beneficiati della
sua musica» ha detto Bruno Lauzi.
«Battisti era uno sperimentale, ora il
silenzio sarà la sua musica». Sorpreso
si è detto Pietruccio Montalbetti dei
Dik Dik; e toccataè Monica Vitti, che
parla di «un personaggio che ha se-
gnato un epoca, pieno di emozioni e
ditalenti»,mentreilvicepremierVel-

troni ha inviato alla moglie Grazia
Letizia Veronesi un telegramma di
condoglianze che esprime il dispia-
cere per la perditadi un artista cheha
lasciato un segno nella vita e nella
musica degli ultimi trent’anni. Una
battuta è venuta anche da Gianni
Agnelli, mentre il leghista Maroni ha
confessato: «È morto un pezzetto di
me».

«È riuscito ad essere
nuovo e diverso, con lui
nonsiebberopiùtonali-
tà prese a caso, ma coe-
renti con l’interpreta-
zione», ha commentato
Ennio Morricone, men-
treildeputatoUdrScoca
propone a Prodi di pre-
miarlo con il «Penna
d’oro». Del suo silenzio
artistico ha invece par-
lato Red Ronnie: «La
frattura totale tra l’uo-
mo e l’artista, tanto che
per molti era già morto
da tempo. Oggi la noti-
zia triste è anche quella

di non poter mai più riunire il duo
Battisti-Mogol». E Boncompagni:
«Lesuecanzonisonostatelacolonna
sonoradellamiavita,maLucioerada
tempo un personaggio virtuale. Era
giàmorto,comeMozart».

S. Ch.

Inondafilmatie
ricordi,
dichiarazioni
senz’altro
sinceree
canzoni
indimenticabili
chevorremmo
sentireancora

BLACKOUT
Mina,Vandelli,
Venditti,
Danieleemolti
altri chiedono
dinonparlare
per rispettare
la scelta
dell’amico
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MASSIMO
D’ALEMA
Coalizioneo
partito?Ulivo

mondialeoInternazionale
socialista?Credoche
bisognerebbepartiredalla
leggeelettoraleperscegliere le

formedella
rappresentanza
politica,cheva
rinnovata

10ECO06AF02

FAUSTO
BERTINOTTI
Ledifficoltàdel
governonon

nasconosoloda
Rifondazione. Iproblemi
riguardanotutta la
maggioranza.Perquesto

sarebbeutileun
confrontosui
contenuticoni
partiti

10ECO06AF03

SERGIO
D’ANTONI
Al segretariodella
Cisldicoche

nonostante tutte le tensioni
checi sonoil temadell’unità
sindacaleèuntemache
appartieneaquestastagione

politica,
nonal futuro.Esu
questotutta laCgil
ècompatta»

La verifica di giugno non è servita, ma per il governo non c’è solo la spina di Rifondazione Comunista: «In questi mesi l’immagine si è appannata»

«Dopo l’Euro troppe sbandate»
«Ritrovare una missione? Compito di tutta la maggioranza»

Gli industriali su questo sono al-
l’altezza?

«Io mi chiedo e chiedo alle im-
prese: cos’è oggi la professionalità?
Come viene riconosciuta, in un
mondo della produzione che si è
trasformato? C’è interesse o no di
Confindustria a discuterne? Mi pa-
re di poter rispondere che l’interes-
se sia poco, paradossalmente le co-
se più innovative negli ultimi mesi
sonovenutedalsettorepubblico.
Di un eventuale braccio di ferro
tra voi e le imprese, non restereb-
bero ostaggi i contratti, a comin-
ciaredaquellodeimetalmeccani-
ci? Lei aveva già lan-
ciato l’allarme ad
agosto...

Sì,nonhocambiato
idea. Per noi è utile un
quadro di riferimento
di tutte le politiche
contrattuali, che non
serve solo per i metal-
meccanici ma per tut-
ta la contrattazione.
Unapartedelleimpre-
sehaquest’ideaunpo’
curiosa che senza re-
gole tutto prosegua
come prima. Se si tol-
gono le regole, al di là della stessa
volontà del sindacato, chi contrat-
ta in azienda non avrà più i com-
portamenti che ha avuto in questi
anni.
Sui contratti non peserà anche la
leggeperle35orecheilgovernosi
èimpegnatoafarapprovareentro
l’anno? Confindustria è feroce-
mente contraria, minaccia tuoni
efulmini.

Gli imprenditori italiani verso il
tema dell’orario hanno un atteg-
giamentoideologico.Bastaguarda-
re come hanno reagito al contratto
dei chimici, che per la prima volta
introduce forme di flessibilità utili
all’impresa e ai lavoratori: addirit-
tura immaginando una sorta di
censura nei confronti di una loro
organizzazione. La sensazione è
che Confindustria voglia utilizzare
le 35 ore come forma di pressione
ma non c’è nessunrapporto imme-
diato tra la legge, la cui efficacia si
avrà nel 2001, e la contrattazione
chesi faadesso. Icontrattidebbono
affrontare il tema dell’orario e pos-
sono cercare le compensazioni di
costo che servono a ridurlo. Il dise-
gno di legge, com’è
scritto, non ci soddi-
sfa: spero che la di-
scussione in Parla-
mento introduca le
necessariecorrezioni.
Qualcuno dice che
dopo il grande lavo-
ro che è stato fatto
sull’Euro l’immagi-
ne di questo governo
si è un po’ appanna-
ta, lo dicono pezzi
della maggioranza,
anche nei Ds c’è un
dibattito aperto su
questa questione. Amato sul no-
stro giornale dice: non c’è una re-
gia comune, manca un senso del-
la missione. È vero questo? In so-
stanza che giudizio da Cofferati
sulgoverno?

«Sì, secondo me è vero. Ci sono
due cose che hanno pesato: la fine
della Bicamerale che ha cambiato
molto delledinamiche politiche in
questo Paese, e la rilassatezza che si
è introdotta subitodopolarealizza-
zionedell’Euro,dal2dimaggioche
ha portato ad una serie anche di ar-
ticolazioni interne al governo. Io
mi permetterei di aggiungere una
terza cosa: anche le forze politiche
della maggioranza da lì in avanti

hanno mostrato di avere un rap-
porto diverso con l’esecutivo, non
ugualmente convinte della “mis-
sione”delgoverno.Maiocredoche
il compitodirecuperareunoscopo,
unamissione,nonsiaunproblema
da delegare solo al governo, perché
questopotrebbeprodurreunasorta
di separazione tra la funzione del
governo e le intenzioni delle forze
politiche che lo compongono. Se-
condo me, c’è bisogno di uno sfor-
zo straordinario che riguarda tutti;
bisogna che il governo cerchi - se
posso dire da osservatore interessa-
to - questa nuova missione con un

coinvolgimento diretto delle forze
politiche che lo compongono. Bi-
sognaricominciaredaqui.
Cgil-Cisl e Uil avanzano nei con-
fronti del governo una serie di
proposte e rivendicazioni molto
dure ed impegnative. E se non si
arrivasseadunaccordo?

«Nel nostro documento abbia-
mo riproposto e integrato i temi
che già avevamo avanzato nella
manifestazione nazionale. Io pen-
so che il sindacato debba chiedere
al governo ed alle forze politiche
che lo compongono di rispondere
positivamente. Ci tengo a ribadirlo
tutto ciò non riguarda soltanto la
politica di governo, ma anche la

maggioranza...»
Pensa al rapporto con Rifonda-
zione?

«Non solo, penso a tutte le forze
politiche che sono all’interno del
governo e quelle che sono nella
maggioranza. Voglio dire una cosa
che può apparire impropria, ma
quel documento è rivolto come è
ovvio al governo (che è il soggetto
della trattativa), ma anche alle for-
ze politiche. A me interessa moltis-
simo sapere su quegli aspetti, su
queiconti specifici, suquellepoliti-
chequali sonoleopinionidelle for-
ze politiche che stanno in Parla-
mentoperchémiserveunarisposta
positiva da parte del governo, ma
poi mi serve il sostegno con la coe-
renza necessaria da parte di tutti
quelli che hanno una funzione
dentro il governo e nel Parlamento
per realizzare quelle richieste. Cre-
do che sarebbe di qualche utilità
l’invio una volta tanto di quel do-
cumento alle forze della maggio-
ranza. È una bellabasedi discussio-
ne perché quando si discute di oc-

cupazione e di lavoro spesso se ne
discute come esigenza quasi scon-
tata,maunpo’astratta, lìc’èunme-
rito».
Ma se non vengono dalle risposte
aquellapiattaformachesuccede?
C’è in campo una proposta di
scioperogeneralediD’Antoniche
èstataunpo’iltormentonedell’e-
state:leicosanepensa?

«Io non ho un’opinione nuova -
vi deluderò - secondo me c’è solo
una regola che bisogna seguire: ab-
biamo delle richieste, vogliamo un
confronto-edinsisto,èdecisivaan-
che l’opinione delle forze politiche
che compongono la maggioranza -
e poi alla fine valuteremo. Il mio
nonèuntentativodi rinviare: il go-
vernosièimpegnatoapresentarela
finanziaria e con essa gli allegati sul
tema delle politiche per il lavoro, il
merito è quello. Che cosa vogliono
scrivere in quell’allegato? Secondo
me, ci deve essere la risposta positi-
vaallecosechelìabbiamoindicato.
Quando sarà concluso questo con-
frontotireremolesomme,ecicom-
porteremo di conseguenza. Trovo
fuori luogodecidereprimachecosa

sifadopo».
Ecco, la Finanziaria: quante pro-
babilità ha Prodi di ricompattare
lamaggioranza?

«La verifica di giugno non è stata
efficace, né poteva esserlo. È la Fi-
nanziaria il banco di prova perché
una verifica è possibile soltanto
quandocisonoallafineelementidi
cogenza. Il problema è che in que-
stoautunnosicaricanononunsolo
problema (quello del rapporto con
Rifondazione, come era a giugno),
ma tre: la necessità di ricompatta-
mento della maggioranza, la rico-
struzione di un rapporto positivo
tra il governo e le forze politiche de
L’Ulivo e la ricostruzione anche di
un rapporto interno a Rifondazio-
ne».
Si è parlato molto di aperture a
Cossiga, equilibri nuovi. Cosa ne
pensailcittadinoCofferati?

«Da cittadino ho votato un can-
didato, un partito ed uno schiera-
mento;tuttoquellochemetteindi-
scussione l’efficacia del mio voto è
per me una lesione democratica, io

lavivreicosì».
Facciamo un passo indietro: c’è il
patto proposto da Ciampi, c’è la
Finanziaria. Quali impegni deve
assumereilgoverno?

«Servono politiche strutturali
mirate per il lavoro ed anche per il
Mezzogiorno, politiche in grado di
favorire l’innovazione. Faccio due
esempi: noi abbiamo un sistema di
incentivi impressionante per fran-
tumazione e frammentazione e
contemporaneamente molto ricco
di risorse. Semplificare riunifican-
do, almeno per grandi famiglie, gli
incentivi è cosa necessaria. Secon-
do aspetto: le procedure per gli in-
vestimenti: sono faticose, c’è una
vischiosità burocratica enorme. Io
sono convinto che questo sia addi-
rittura il problema principale, l’o-
stacoloprincipaleagliinvestimenti
e agli investimenti nel Mezzogior-
no, tant’è che i processi di deloca-
lizzazioneversoareefortidell’Euro-
pa hanno avuto come elemento di
attrazione non il costo del lavoro,
che anzi in queste aree è più alto,
ma l’efficacia dell’amministrazio-
ne o la rapidità delle procedure. Io

penso che il governo debba fare
questo così come, ovviamente, de-
ve arricchire gli strumenti, intro-
durre forme di regolarizzazione
dell’esistente - l’emersionedelnero
-epoideveconfermarelaprioritàdi
alcuniinvestimentiinfrastrutturali
per i quali il sindacato può rendere
disponibile - è un piccolo capitolo,
ma non irrilevante - anche un rap-
porto con il tempo del lavoro ne-
cessario diverso. Voglio essere più
chiaro, se ci sono delle opere che
vanno fatte in fretta, come abbia-
mo fatto in cento altre circostanze,
penso sia del tutto naturale imma-
ginareunadistribuzionedel tempo
di lavoro diversa da quella tradizio-
nale, più lunga nell’arco della setti-
mana o del mese, perché bisogna
fareinfretta.Intendiamoci:nonmi
sfugge la complessità di alcune di
questepolitiche,noncredosipossa
riorganizzare-pertornareall’esem-
piodiprima- il sistemadegli incen-
tivi in due settimane. Però bisogna
cominciare».
Sono temi che apparivano chiari

fin dall’inizio, perché si è tanto
rinviato?

«Mi sembra che ci si sia attardati
moltosuunaltrotema,quellodelle
risorse. E allora tutti a chiedere
maggiori fondi perché in fondo
parlare di questo è più facile fa più
vetrina.Mettermanoal sistemade-
gli incentivi è stato sottovalutato e
invece è rilevante anche perché in-
troduce un cambiamento anche
nei rapporti tra governo e paese. E
allo stesso modo snellire le proce-
dure burocratiche significa anche
eliminaredirittidivetoeinefficien-
ze della amministrazione pubbli-
ca».
Ma quale è lo stato di salute del
sindacato. La proposta di sciope-
ro generale di D’Antoni non in-
troduce una frattura, o meglio un
rischio di frattura dentro il sinda-
cato?

«Il sindacato, le grandi confede-
razioni hanno avuto opinioni di-
verse su tanti temi, anche in tempi
recenti, questo è un tema impor-
tante, io penso che sia, come ho
detto più volte, un errore indicare
una forma di lotta scollegandola

dal merito e dai tempi del confron-
to perché induce sospetti e può ad-
dirittura portare ad una svalorizza-
zione dello strumento che viene
adottato, può venire interpretato
comestrumentopiegatoadunaesi-
genza politica e non ad una esigen-
za sindacale. Ma malgrado le diffi-
coltà iopensocheil temadell’unità
sindacalesiauntemaattuale,siaun
tema di questa stagione politica, è
unaopinionedituttalaCgil».
Ma al di là delle maliziose inter-
pretazioni delle volontà di D’An-
toni non esiste il problema della
funzionedel sindacatonelnuovo

bipolarismoitaliano?
«No,credochequellochesipone

è un problema antichissimo: quel-
lo dell’autonomia. Nei sistemi bi-
polari europei ci sono state espe-
rienze sindacali legate agli schiera-
menti (in Germania, in Inghilter-
ra). Ora mi chiedo: se anche loro
procedono sulla stradadelladistin-
zionedi ruoloperchénoiche ilruo-
lo lo avevamodistintogiàdaprima
dovremmoritornareindietro?».
Veniamo al dibattito interno ai
Ds: si parla tanto di una contrap-
posizione coalizione contro par-
tito,Ulivomondialecontro inter-
nazionalesocialista?Unparere.

«La domanda è impegnativa e

meriterebbe una risposta comples-
sa, ma credo che in tutta questa di-
scussione si guardi poco al muta-
mento del modello della rappre-
sentanzapolitica.Èevidente lacrisi
dei partiti tradizionali, è evidente il
rilievo che su questa crisi hanno i
modelli elettorali.Holasensazione
che discutere di quale è la forma di
rappresentanza scindendola da
quale è l’assetto istituzionale e da
quali sonoimodellielettorali rischi
di essere un po’ complicato e possa
produrre la contrapposizione tra
modelli senza che sia comprensibi-
le fino in fondo la ragione di una

ipotesi o dell’altra. Se
in Italia si consolida
un assetto bipolare
perché c’è una legge
elettorale che lo rende
possibile, questa cosa
produrrà necessaria-
mente una rivisitazio-
ne nei due poli delle
forme nelle quali que-
sti si presentano. Il
problema lo porrei co-
sì: vogliamo costruire
un partito nel quale
convivono culture di-
verse anche lontane

tra loro, oppure se invecediunpar-
tito con culture diverse accomuna-
te dalle esigenze elettorali, ci sono
tantipartitichedistinguonoqueste
culture, ma le tengono assieme co-
mecartello.Nonèdatodallavolon-
tà soggettiva degli uomini o delle
donne, ma dal modello elettorale
che si sceglie. C’è da chiedersi col
sennodipoi seunadiscussionesul-
la leggeelettoralenonavrebbeavu-
to maggiore efficacia che non una
discussione sugli assetti istituzio-
nali. Quello che sappiamo è che in
un sistema elettorale che porta ad
un bipolarismo imperfetto come
quello attuale è inevitabile l’insta-
bilità.,vistochelecoalizioninasco-
no più contro l’avversario che per
un programma. Perché fecero l’ac-
cordo Lega e Polo nel 1994? Perché
si contrapponevano all’altro schie-
ramento e basta. Perché hanno fat-
to l’accordo di desistenza l’Ulivo e
Rifondazione? Perché si contrap-
ponevanoall’altroschieramento.E
così è finita che, davanti ad una Fi-
nanziaria, quella di Berlusconi che
prevedeva un pesante intervento
sulle pensioni, la Lega ha rotto l’al-

leanza. Così anche ad
ogni Finanziaria del
governo Prodi si pro-
duco tensioni se non
vere eproprie crisinel-
la maggioranza. È suc-
cesso nel ‘96, si è ripe-
tuto l’anno scorso e
quest’anno siamo
nuovamente davanti
allostessonodo».
È una visione pessi-
mistica della rappre-
sentanza democrati-
ca. Un anno fa pro-
prio davanti alla Fi-

nanziariasiarrivòallacrisi,poiri-
cucita. Oggi, rispetto ad un anno
fa le condizioni dei rapportinella
maggioranzasonomiglioriopeg-
giori?

«I rischi di crisi dell’anno passa-
to, sarà perché avevo un osservato-
riounpo’particolare,misonosem-
pre parsi molto netti. E quest’anno
le condizioni non sono molto di-
verse, anzi c’è qualcosa in più: i ri-
flessi,dentrol’UlivoedentroRifon-
dazione,delleconseguenzediquel-
la crisi. Elementi di possibile reci-
procadiffidenza...»

a cura di
Morena Pivetti

Roberto Roscani

Aspettiamo
la manovra
Poi decideremo
sullo sciopero
generale

Snellire
le procedure
e riordinare
gli incentivi
alle imprese

10ECO06AF04

Nuove
maggioranze?
Da cittadino
sono
contrario

Rispetto
al 1997
i rischi
di crisi sono
immutati
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Nessuna
torta in faccia
a Marco Turco

Ressa al Palalido
per «Celebrity»
di Woody Allen

E al Mifed arriva
uno spazio
tutto per i cartoon

VENEZIA. Non c’è stato il lancio di
torta in faccia a Marco Turco, regista
di«Viteinsospeso».Gliautonomidi
Padova, amici dei rifugiati politici
italiani in Francia, che avevano an-
nunciato l’originale contestazione
contro la pellicola, hanno soltanto
manifestato il proprio dissenso, in-
tervenendo nel corso della confe-
renza stampa del film. A proposito
della torta, hanno spiegato che «in-
veceditirarlacelasiamomangiata».

Ancora problemi di sovraffolla-
mento alle proiezioni riservate alla
stampa del Festival. Dopo il parapi-
glia scoppiato per il filmdi Abel Fer-
rara l’altra sera ieri è stata ressa da-
vanti al Palalido per Woody Allen.
Per il suo Celebrity, in programma
alle 15.00 al Palalido si sono pre-
sentati un numero di accerditati
superiore a quello dei posti dispo-
nibili. Così, diversi giornalisti so-
no rimasti fuori dalla sala.

Ci sarà per la prima volta anche
uno spazio destinato all’animazio-
ne al prossimo Mifed, il mercato in-
ternazionale dell’audiovisivo la cui
65/a edizione si svolgerà a Milano
dall’1al6novembre.Presentatoieri
in una conferenza stampa a Vene-
zia, il Mifed avrà infatti anche la se-
zione Mifed Animation, aprendo
così ad un settore sempre più strate-
gico nel panorama dell’audiovisivo
internazionale

Il protagonista
di «Out of Sight»
e il regista di
«New Rose Hotel»
mattatori
della giornata
Asia Argento:
«Come attrice
ho avuto tutto
ora la regia»

Qui accanto
George Clooney

Sotto il regista
Abel Ferrara e, in

basso, un’immagine
di «Del perduto

amore»

IN CONCORSO

Sesso e microchip
E Ferrara cyberpunk
si perde la trama
DALL’INVIATO

VENEZIA. Facce deluse e commenti
freddini per uno dei film più attesi
della Mostra, quel New Rose Hotel di
Abel Ferrara per il quale martedì
sera - alla proiezione stampa - s’è
mobilitata perfino la polizia, con
relativa bordata di fischi. La pres-
sione dei cinefili aveva provocato
uno sfondamento a sala già piena,
e la Biennale s’è ritrovata per l’en-
nesima volta incapace di gestire la
situazione. Pare non c’entri Lauda-
dio, bensì il presidente Baratta.
Chiunque sia, si dia una smossa.

Che dire di New Rose Hotel?
Asceso nel gotha degli autori male-
detti, Ferrara è un cineasta genia-
loide dagli esiti alterni. The Funeral
era un capolavoro, Black-Out un
disastro. Questo nuovo film, girato
tra Vienna, Tokyo e New York (e
infatti i civettuoli titoli di testa so-
no in tre lingue), appartiene alla
«svolta intellettuale» del regista.
Che ormai pare sentirsi libero dai
vincoli narrativi tradizionali: Fer-
rara «firma» infatti ogni singola
scena di New Rose Hotel, inseguen-
do un proprio gusto visionario e
respingente. Sarà curioso vedere
come reagirà il pubblico vero,
quando il film uscirà nelle sale.

Nel caso particolare c’è di mezzo
un racconto breve di William Gi-
bson, scrittore di culto presso gli
estimatori del cosiddetto genere
cyber punk: la sua è una fanta-
scienza senza effetti speciali, tec-
nologica e ammonitrice, nella qua-
le Ferrara si muove con qualche
imbarazzo. Sarà per questo che
preferisce ritagliarsi i personaggi
della storia, lasciando sullo sfondo
l’ingarbugliato plot.

In un ravvicinato futuro nel
quale le multinazionali si fanno la
guerra per il dominio del mondo,
lo storpio perverso Fox (Christo-
pher Walken) il macho soave X
(Willem Dafoe) ingaggiano la put-
tanella italiana Sandii (Asia Argen-
to) affinché seduca, al fine di farlo
smettere, un superscienziato giap-
ponese che fabbrica brevetti a get-
to continuo per conto della Maas.
Ci sono 100 milioni di dollari per
chi mette ko il dottor Hitoshi, ma
a quanto pare i due avventurieri
non hanno capito bene chi hanno
di fronte...

Biancheria intima rigorosamen-
te nera, amplessi sudati e struscia-
menti in piscina, un microchip
misterioso liberante virus letali,
una riunione di scienziati a Marra-
kech, turpiloquio d’autore («Che
cosa cerchi?», «Il pompino perfet-
to»), interni di designer e giappo-
neserie varie. New Rose Hotel è un
film che un tempo si sarebbe defi-
nito «concettuale»: Ferrara svuota
il plot fanta-industriale per con-
centrarsi sull’erotico triangolo, al-
tera la cognizione temporale,
monta in stile arty, ripetendo le
scene con impercettibili variazio-
ni. L’effetto è un po‘ wendersiano,
ma è un Wenders riciclato e
voyeuristico quello evocato da
New Rose Hotel in un clima di mor-
bida - spesso ridicola - sensualità.
Non chiedeteci come va a finire,
chi vince e chi perde, se Sandii sia
o no l’anima nera della faccenda:
il film non lo spiega, sicché a fine
proiezione i critici hanno conti-
nuato a scambiarsi opinioni per
farsi un’idea della trama. A quanto
pare inutilmente, se anche Ferrara
e Asia Argento non sono d’accordo
sulla versione da dare.

Di più agevole comprensione è
invece l’altro titolo passato in con-
corso ieri: quel Terminus Paradis
che getta uno sguardo inquietante
sulla Romania post-comunista. «Il
nostro problema è che abbiamo
dovuto trovare il modo di convive-
re con l’Apocalisse», sostiene il re-
gista Lucian Pintilie, citando tra i
motivi ispiratori del suo nuovo
film L’idiota di Dostoevski. Ma in
realtà non ha molto del principe
Myskin il porcilaio Milu Catanu
che sperimenta sulla propria pelle
lo sfacelo di un paese corrotto e
immiserito. «L’uomo non viene
dalla scimmia, viene dal porco»,
teorizza il poveretto, innamorato
della sgualdrinella Norica e co-
stretto ogni volta a gesti sempre
più eclatanti - ruba perfino un car-
ro armato - per difendere il suo
amore puro. Immerso in un conte-
sto degradato, dove perfino i miti
americani arrivano sfibrati e pate-
tici, Terminus Paradis è un film per
molti versi sgradevole, ma anima-
to da un umorismo grottesco e vi-
tale che alla fine arriva a segno.

Michele Anselmi

Ilbellissimo
eilmaledetto
Ilbellissimo
eilmaledetto

DALL’INVIATA

VENEZIA. O belli o dannati. George
Clooney, il più desiderato del festi-
val, è radioso nel suo completo scuro
- lo stesso che indossa in una scena di
Out of Sight - portato su camicia
candida e impeccabilmente stirata.
Abel Ferrara è uno straccio, beve
birrette per colazione, ha una ca-
micia bianca ma stropicciata, por-
ta una lunga collana di pietre nere
che magari sarà un amuleto indio.
Sono due facce diametralmente
opposte dell’America. E la terza è
quella finalmente stravolta di Leo
Di Caprio in Celebrity. Woody l’ha
giustamente costretto a una per-
formance tutt’altro che romantica
anche se certo titanica: prima fa a
pezzi una camera d’albergo, poi va
a un incontro di boxe, poi sniffa
cocaina, quindi fa sesso nel modo
meno angelico che si possa imma-
ginare. Una specie di piccolo mo-
stro partorito dal ventre del suc-
cesso.

Fa sesso - e soprattutto ne parla
senza mezzi termini - anche Asia
Argento in New Rose Hotel. Ma ha
un angelo con le ali spiegate tatua-
to sul bacino che la protegge. Ce
l’ha dall’adolescenza ma non vuo-
le raccontare perché: motivi perso-
nali. Però è stato proprio quest’an-
gelo, forse wendersiano, a propi-
ziare il suo incontro con l’autore
del Cattivo tenente, da sempre suo
regista-feticcio. «Gli ho fatto la
macumba e lui mi ha telefonato da
New York nel cuore della notte».
Così si è spogliata - a 16 anni ave-
va giurato che non l’avrebbe mai
fatto - e del resto, spiega, Sandii è
una prostituta e non poteva resta-
re vestita. Ma, se è per questo, la
vedremo nuda anche nel disperso
B-Monkey di Radford. E dice chiaro
e tondo che l’unico elemento in
comune tra i due progetti «sono le
mie tette».

Ferrara, per Asia, è un punto di

non ritorno. «Come attrice ho
avuto il massimo, ora penso alla
regia». Ci aveva già provato con
un episodio di De-generazione, ora
ha ripreso in mano
una vecchia cosa, I
senza faccia, su una
donna che si prende
cura di due veterani
sfigurati senza sapere
quale dei due è l’uo-
mo che amò prima
della guerra. Sì, le
piacciono le femmine
forti, che usano gli
uomini come mario-
nette e non hanno bi-
sogno di portare slip
sadomaso per dimo-
strare chi sono. Addi-
rittura ha cambiato
direzione al racconto
di Gibson. «Era un pò misogino,
ma ho preso il potere». Nella vita
si sente una a metà, molto sola an-
che se non proprio infelice. E con-
fessa: «Ho sfiorato di brutto la di-
pendenza dalle chat line, ora credo

di esserne fuori».
Secondo il regista non dovrebbe

smettere di recitare: è insostituibi-
le. Tra i due c’è una specie di amo-

re platonico, un in-
contro astrale Cancro-
Vergine. Ma nell’amo-
re vero non ci credo-
no. Asia è innamorata
di un’idea di cinema
disinibito, Abel è in-
namorato dei suoi per-
sonaggi, che vengono
prima dell’ordine del
racconto. E intanto si
gode l’amore cieco di
adepti disposti persino
allo scontro fisico per
un suo fotogramma.
Per loro due notizie
(una delle quali è fal-
sa): New Rose Hotel era

solo la prova generale di un film
ancora da fare; Abel sta lavorando
alla storia di un boss della droga
rapito la sera di Natale.

Altro giro, altro culto. Ma senza
rovelli. Il dottor Ross di E.R. piace

perché è il classico bellone. In più
simpatico. Diciamo rassicurante.
Non è che abbia proprio un curri-
culum eccezionale ma è sicura-
mente il divo più divo del festival.
Molte donne farebbero carte false
per essere rinchiuse con lui in un
portabagagli come succede a Jen-
nifer Lopez in Out of Sight. Molti
uomini lo invidiano spudorata-
mente. Uno minaccia: «voi ameri-
cani venite in Italia a rubarci le
donne! Ma attenzione, la Cucinot-
ta è nostra e non si tocca». Un al-
tro chiede lumi: «Io per sedurre
una signora la devo sommergere di

fiori, cioccolatini e
complimenti, tu come
fai?». E lui, impertur-
babile: «Il segreto è
l’alcol». Ma è chiaro
che sta mentendo. Di
lui, la bella portorica-
na Jennifer Lopez dice:
«È simpatico, intelli-
gente, affascinante,
come si vede nei film»
e per trovargli un di-
fetto - «parla troppo» -
ci impiega mezz’ora.
Di se stesso, il nuovo
Cary Grant cerca di
dare un’immagine
«umana». Dice che
non farà Bond perché
ha già distrutto Bat-
man. Parla volentieri
di basket e baseball ma
sospettiamo che si stia
preparando al film sul

football americano che farà sem-
pre con Soderbergh. Definisce mi-
croscopico il suo ruolo nel dram-
ma bellico di Terence Malick The
Thin Red Line. Alla domanda delle
domande - perché piace tanto alle
donne - non risponde «per non fa-
re la figura dell’imbecille». E ag-
giunge che tanto bravo non è visto
che il suo matrimonio è fallito. In-
somma, un capolavoro di autoiro-
nia. Chiudiamo con una dritta per
le ammiratrici. Occhio a Valerio
Mastandrea, è il Clooney italiano.

Cristiana Paternò

Clooney & Abel
Ecco le due facce
dell’America 10SPE06AF04
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ILDIVO
«NonfaròBond
perchéhogià
distrutto
Batman.Piaccio
alledonne?Sevi
dicoperché
faccio la figura
dell’imbecille»

LE RECENSIONI «L’odore della notte» di Claudio Caligari e «Del perduto amore» di Placido

Il bandito e la maestra «riscattano» gli italiani
La vicenda della banda dell’«Arancia meccanica» con un bravo Valerio Mastandrea. E quella di una giovane in un Sud duro e struggente.
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DALL’INVIATO

VENEZIA. Evenneil giornodegli ita-
liani: a dimostrazione che basta fare
beifilm,peresserebeneaccoltianche
in un Lido di iene comequello Vene-
ziano. L’odore della notte di Claudio
Caligari (Settimana della critica) e
Del perduto amore di Michele Placi-
do (fuori concorso) rialzano le sor-
ti del nostro cinema alla Mostra, in
attesa dell’unico titolo (Così rideva-
no di Gianni Amelio) che può ve-
rosimilmente inserirsi nella corsa
per i Leoni.

Sono due film ispirati alla crona-
ca, antica e recente. E a storie vere.
L’odore della notte ricostruisce -
ispirandosi a un romanzo-verità di
Dido Sacchettoni, che Pironti sta
per rieditare - le gesta di quella
che, all’inizio degli anni ‘80, fu ce-
lebre a Roma come «la banda del-
l’Arancia meccanica»: malviventi
che irrompevano nelle case dei ric-
chi, malmenavano e terrorizzava-
no i presenti e fuggivano con ric-
chi bottini. Del perduto amore ci

porta invece nella Lucania del ‘58
per rievocare la storia di Liliana
Rossi, una militante comunista
che morì a soli 24 anni dopo aver
scandalizzato il suo paese per aver
osato - lei, donna! - prendere la pa-
rola in un comizio. Messi insieme,
arbitrariamente, i due film potreb-
bero comporre una curiosa para-
bola sulla lotta di classe in questo
paese: e sulle strade che il conflitto
sociale ha percorso, fuori e dentro
la legalità.

Remo Guerra, nome di fantasia
del capobanda dell’«Arancia mec-
canica», è un figlio della borgata
romana. Nel ‘79, quando comincia
la sua storia, le borgate non sono
più quelle di Pasolini: droga e vio-
lenza regnano, e Remo è un giova-
ne poliziotto che ne ha viste trop-
pe per credere nei sogni. Il suo slo-
gan è «un po‘ di roba per me»: in-
sieme con due amici, Maurizio e
«il Rozzo», si dà alle rapine. Riper-
correndo il citato libro di Sacchet-
toni, scritto dopo che la banda fu
sgominata nell’83, Caligari fa nar-

rare a Remo stesso la sua storia,
creando un singolare contrasto fra
il romanesco trucido e borgataro
dei dialoghi e una voce fuori cam-
po introspettiva, letteraria, spiaz-
zante. Caligari non faceva film dal
notevole Amore tossico, dell’83: an-
che in questa opera seconda giun-
ta con troppo ritardo (grazie alla
testardaggine sua, e dei produttori
Marco Risi e Maurizio Tedesco) il
regista parte dalla realtà ma va al

di là del naturalismo,
dando al film una po-
tenza simbolica maga-
ri discontinua ma
estremamente forte.
Valerio Mastandrea fa
sforzi sovrumani per
essere più trucido che
caruccio, e ci riesce;
bravi, accanto a lui,
anche i «complici»
Marco Giallini, Gior-
gio Tirabassi e Ema-
nuel Bevilacqua. Stre-
pitosa (e salutata da
applausi in Sala Gran-

de) una comparsata di Little Tony,
che fa se stesso nei panni di uno
dei rapinati. Con la pistola punta-
ta alla testa, è costretto a cantare
Cuore matto; lui esegue, ma maluc-
cio, e la battuta di Maurizio è da
culto: «A‘ Toni, mò che fai? Me
stoni?».

Rispetto a L’odore della notte,
quello di Michele Placido sembra
un film in costume per come ci
trasporta in un’Italia che pare lon-

tanissima. Placido ha ricostruito
un Sud duro e struggente. Giovan-
na Mezzogiorno è bravissima nel
calarsi nei panni di Liliana, questa
ragazza che si inventa dal nulla
una scuola «alternativa» per i bam-
bini poveri del suo paesello, e si
batte contro la grettezza dei nota-
bili democristiani ampiamente so-
stenuti, quasi 15 anni dopo la Li-
berazione, dagli ex fascisti: una vi-
cenda politica che diventa anche
un romanzo di formazione, vista
attraverso gli occhi di un ragazzi-
no che anni dopo - lo vediamo,
nel prologo, interpretato dallo
stesso Placido - diventerrà un par-
roco da combattimento. Del perdu-
to amore è un affresco che mette in
scena decine di personaggi: oltre
alla giovane Mezzogiorno, figlia
d’arte, è giusto elogiare Fabrizio
Bentivoglio, Rocco Papaleo, Enrico
Lo Verso, Sergio Rubini, Piero Pi-
schedda e i bravi attori del Teatro
dei Sassi di Matera.

Alberto Crespi
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 600 0,00

ACQ POTABILI 6092 0,00

ACQUE NICOLAY 3508 -0,96

AEDES 9839 -2,73

AEDES RNC 5339 -2,94

AEM 2207 -0,41

AEROPORTI ROMA 11059 1,88

ALITALIA 6220 3,05

ALLEANZA 22506 1,76

ALLEANZA RNC 15588 1,33

ALLIANZ SUBALP 17557 0,93

AMGA 1280 -0,31

ANSALDO TRAS 2782 -1,24

ARQUATI 2443 -0,24

ASSITALIA 9949 -1,44

AUSILIARE 6459 -0,63

AUTO TO-MI 8244 -1,47

AUTOGRILL SPA 11499 0,50

AUTOSTRADE P 7497 -1,28

B
B AGR MANTOV 26665 0,90

B DESIO-BRIANZA 5157 0,23

B FIDEURAM 9487 -2,42

B INTESA 7806 -0,62

B INTESA PR 4054 -0,37

B INTESA R W 1054 -1,31

B INTESA W 1586 -1,49

B LEGNANO 10093 -1,45

B NAPOLI 2084 0,48

B NAPOLI RNC 1967 -0,51

B SARDEGNA RNC 29641 -1,17

B TOSCANA 8421 -1,14

BANCA CARIGE 14440 0,83

BANCA DI ROMA 2961 -0,47

BASSETTI 16300 0,00

BASTOGI 112,6 0,09

BAYER 68114 2,25

BAYERISCHE VITA 13701 -1,10

BCA INTERMOBIL 5900 0,00

BCA POP MILANO 12809 0,92

BCO CHIAVARI 5229 1,22

BEGHELLI 4962 -2,46

BENETTON 2897 1,36

BINDA SOSP ---

BNA 2458 -0,32

BNA PRIV 1454 1,61

BNA RNC 1374 0,37

BNL RNC 4580 -0,89

BOERO 9600 0,00

BON FERRARESI 15180 1,20

BREMBO 18433 -0,03

BRIOSCHI 396 -10,00

BUFFETTI 4728 0,96

BULGARI 8205 -0,38

BURGO 10184 -0,31

BURGO PRIV 13600 0,00

BURGO RNC 13350 0,00

C
CAB 20449 2,60

CAFFARO 1714 -1,38

CAFFARO RISP 2150 0,00

CALCEMENTO 2205 1,89

CALP 5697 0,97

CALTAGIRONE 1724 -0,92

CALTAGIRONE RNC 1534 0,00

CAMFIN 3870 1,79

CARRARO 8497 -0,76

CASTELGARDEN 5421 0,13

CEM.AUGUSTA 2975 0,00

CEM.BARLETTA 7092 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 6450 0,00

CEMBRE 5722 -0,44

CEMENTIR 1662 -1,36

CENTENARI ZIN 287 -0,86

CIGA 1687 2,87

CIGA RNC 1500 5,04

CIR 1566 1,69

CIR RNC 1466 1,03

CIR RNC PR B97 1330 1,60

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1050 -0,19

CMI 4195 3,84

COFIDE 809,7 -1,20

COFIDE RNC 806,7 -0,54

COMAU SPA 4698 -3,07

COMIT 10362 -3,44

COMIT RNC 9211 0,58

COMPART 1229 -3,30

COMPART RNC 1097 -0,63

CR BERGAMASCO 31409 0,69

CR FONDIARIO 3857 -0,85

CR VALTELLINESE 16921 1,52

CREDEM 4364 -1,82

CREDIT 7957 -0,72

CREDIT RNC 6251 0,97

CRESPI 3692 0,22

CSP CALZE 11919 -3,68

CUCIRINI 1790 0,00

D
DALMINE 454,8 -0,37

DANIELI 12412 2,08

DANIELI RNC 5987 2,10

DE FERRARI 5877 0,00

DE FERRARI RNC 3182 -0,56

DEROMA 9955 0,08

E
EDISON 15944 -2,05

EMAK 4753 -2,34

ENI 10388 0,27

ERG 6395 -0,03

ERICSSON 85875 3,05

ERIDAN BEG-SAY 334500 0,53

ESAOTE 4433 -0,05

ESPRESSO 10892 2,14

F
FALCK 12767 0,71

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 4900 0,00

FIAT 5482 3,08

FIAT PRIV 3209 1,55
FIAT RNC 3231 1,92
FIN PART ORD 1009 0,20
FIN PART PRIV 637,1 1,18
FIN PART RNC 697,5 -1,46
FINARTE ASTE 1599 0,25
FINCASA 288,9 -2,07
FINMECCANICA 1712 5,16
FINMECCANICA
RNC 1381 2,22
FINMECCANICA W 156,1 0,19
FINREX SOSP ---
FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2264 -0,13
GARBOLI 2290 0,00
GEFRAN 6561 -1,88
GEMINA 1233 -1,67
GEMINA RNC 1720 0,00
GENERALI 58989 0,28
GEWISS 31911 -0,23
GILDEMEISTER 6685 0,35
GIM 1465 -0,14
GIM RNC 2036 -1,17
GIM W 300 0,00

H
HDP 1084 -2,78
HDP RNC 973 -1,05

I
I GRANDI VIAGGI 1819 0,11
IDRA PRESSE 4002 -0,25
IFI PRIV 28202 4,05
IFIL 6249 0,92
IFIL RNC 3903 2,71
IM METANOPOLI 1710 -1,04
IMA 13208 -0,41
IMI 24071 -0,64
IMPREGILO 1311 -1,50
IMPREGILO RNC 1331 -1,99

INA 4291 -0,21

INTEK 1342 -0,52

INTEK RNC 1013 0,00

INTERPUMP 7155 0,11

IPI SPA 2812 0,90

IRCE 9718 0,53
IST CR FONDIARIO 27444 0,00
ITALCEM 13852 0,88
ITALCEM RNC 6342 -0,55
ITALGAS 7857 -1,91
ITALMOB 44750 -0,48
ITALMOB R 25412 1,56
ITTIERRE 4103 2,24

J
JOLLY HOTELS 10104 -0,56
JOLLY RNC 11340 0,00

L
LA DORIA 5957 0,42
LA FOND ASS 8232 -0,44
LA FOND ASS RNC 6045 -2,50
LA GAIANA 4250 0,00
LAZIO 5617 1,12
LINIFICIO 754,2 -3,92
LINIFICIO RNC 760 0,00
LOCAT 1680 -0,18
LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2640 2,33
MAGNETI 2615 3,52
MAGNETI RNC 2500 0,12
MANULI RUBBER 6721 -3,74
MARANGONI 5067 -0,06
MARZOTTO 19211 -0,90
MARZOTTO RIS 22000 0,00
MARZOTTO RNC 11000 0,00
MEDIASET 10873 -0,69
MEDIOBANCA 17981 -1,74
MEDIOBANCA W 5789 -1,90
MEDIOLANUM 47090 1,85
MERLONI 8047 0,47
MERLONI RNC 4015 -0,40
MILANO ASS 4952 -0,46
MILANO ASS RNC 3213 -0,99
MITTEL 2502 3,09
MONDADORI 18279 2,28
MONDADORI RNC 17700 0,00
MONRIF 1277 -2,96
MONTEDISON 1814 -3,30
MONTEDISON RIS 2095 -2,33
MONTEDISON RNC 1343 -2,18
MONTEFIBRE 1138 -0,09
MONTEFIBRE RNC 1275 3,57

N
NAI 3250 5,69

NECCHI 814,4 -1,37

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3797 3,12

OLIVETTI P 3068 1,09

OLIVETTI R 3285 1,67

OLIVETTI W 2922 2,89

P
P VERONA-S.GEMIN 164251 1,12

PAGNOSSIN 9474 -1,08

PARMALAT 2583 -0,27

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 26550 -1,94
PININFARINA RIS 40000 0,00
PIRELLI SPA 5097 0,85
PIRELLI SPA R 3286 0,18
PIRELLI CO 2904 -2,26
PIRELLI CO RNC 2695 -1,79
POL EDITORIALE 4333 0,53
POP BG CR VA 34815 0,35
POP BRESCIA 34423 -0,30
POP COMM IN-
DUSTR 31979 -0,72
POP INTRA 21062 0,71
POP LODI 15416 0,05
POP SPOLETO 16050 -0,04
PREMAFIN 862,8 0,20
PREMUDA 1882 -2,79
PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 21159 0,54
RAS RNC 13966 -0,04
RATTI 3519 -4,81
RECORDATI 14000 0,00
RECORDATI RNC 8610 -2,16
RENO DE MED 4611 0,00
RENO DE MED RIS 6300 0,00
RENO DE MED RNC 6200 0,00
RICCHETTI 1984 -0,30
RINASCENTE 17558 -0,29
RINASCENTE P 7000 -0,64
RINASCENTE R 8201 0,76
RISANAMENTO 22250 -1,11
RISANAMENTO RNC 14300 -4,67
RIVA FINANZ 5558 0,69
ROLAND EUROPE 4952 0,20
ROLO BANCA 38806 -0,61
ROTONDI EVOLUT 5380 -0,37

S
S PAOLO BRESC W 5263 -0,17
S PAOLO BRESCIA 8201 -0,76
S PAOLO TO 23052 -0,83
SABAF 15297 -2,55

SADI 4791 -0,79

SAES GETT 16822 -0,23

SAES GETT PRIV 17600 -1,20

SAES GETT RNC 10368 1,27

SAFILO 8366 0,42

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 16763 -1,83

SAI R 8914 0,70

SAIAG 10209 -3,73

SAIAG RNC 5485 -1,47

SAIPEM 6679 2,50

SAIPEM RNC 6465 1,02

SAVINO DEL BENE 3532 -0,17

SCHIAPPARELLI 421,2 -0,66

SEAT 1161 3,66

SEAT RNC 816,4 0,63

SIMINT 12782 1,82

SIRTI 8458 -1,26

SMI METALLI 980,8 0,55

SMI METALLI RNC 1144 -1,12

SMURFIT SISA 1376 0,00

SNIA BPD 2017 -0,54

SNIA BPD RIS 2085 0,00

SNIA BPD RNC 1692 -2,31

SOGEFI 4699 -0,93

SOL 5391 -0,88

SONDEL 5403 1,16

SOPAF 1311 -0,91

SOPAF RNC 1100 -0,18

SORIN 6657 -0,12

STAYER 1471 0,00

STEFANEL 2503 -1,34

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 104863 4,06

T
TARGETTI 5904 0,54
TECNOST 4586 0,20
TELECO 8720 0,08
TELECO RNC 7135 0,10
TELECOM IT 13673 -2,25
TELECOM IT RNC 8930 -1,11
TERME ACQUI 1418 0,57
TERME ACQUI RNC 1300 -4,20
TIM 11990 0,34
TIM RNC 6561 0,17
TORO 26027 0,25
TORO P 13306 2,69
TORO R 12662 -0,40
TORO W 17883 2,26
TRENNO 4716 -0,11

U
UNICEM 15062 0,43
UNICEM RNC 6547 1,28
UNIPOL 6450 -0,77
UNIPOL P 4534 0,29

UNIPOL P W 1101 -0,63

UNIPOL W 1139 -0,35

V

VIANINI IND 1223 -0,08

VIANINI LAV 4110 -1,11

VITTORIA ASS 8093 0,37

VOLKSWAGEN 133514 3,56

W

WCTBKMIB30C22M 10987 -2,46

WCTBKMIB30C24M 9329 -2,47

WCTBKMIB30C26M 7708 -0,57

WCTBKMIB30C28M 6381 -0,13

WCTBKMIB30C30M 5145 -1,72

WCTBKMIB30P22M 889 5,95

WCTBKMIB30P24M 1024 4,54

WCTBKMIB30P26M 1554 3,60

WCTBKMIB30P28M 2182 4,70

WCTBKMIB30P30M 2920 2,42

WSOGE-
MIB30C30ST0 8255 -2,66

WSOGE-
MIB30C32ST0 7175 -4,90

WSOGE-
MIB30C35ST0 6339 -1,60

WSOGE-
MIB30C37ST0 5610 -0,92

WSOGE-
MIB30C40ST0 4681 -6,45

WSOGE-
MIB30P27ST0 4002 -2,32

WSOGE-
MIB30P30ST0 5242 -2,38

WSOGE-
MIB30P32ST0 6556 -2,12

WSOGE-
MIB30P35ST0 8146 0,88

WSOGE-
MIB30P37ST0 9770 -1,20

Z

ZIGNAGO 18800 -4,78

ZUCCHI 17100 0,00

ZUCCHI RNC 8015 0,00

ZUCCHINI 11940 0,72

VALUTA 09/09 08/09

DOLLARO USA 1716,10 1706,99

ECU 1942,45 1942,21

MARCO TEDESCO 987,06 987,27

FRANCO FRANCESE 294,38 294,45

LIRA STERLINA 2841,00 2828,14

FIORINO OLANDESE 874,76 874,75

FRANCO BELGA 47,85 47,86

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,63

CORONA DANESE 259,11 259,19

LIRA IRLANDESE 2471,87 2473,60

DRACMA GRECA 5,77 5,76

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,63

DOLLARO CANADESE 1125,75 1120,00

YEN GIAPPONESE 12,47 12,90

FRANCO SVIZZERO 1200,91 1207,63

SCELLINO AUSTR. 140,27 140,31

CORONA NORVEGESE 221,39 220,10

CORONA SVEDESE 213,63 213,35

MARCO FINLANDESE 324,42 324,49

DOLLARO AUSTRAL. 1002,72 1011,05

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 15.620 15.680

ARGENTO (PER KG.) 268.000 270.000

STERLINA (V.C.) 117.000 126.000

STERLINA (N.C.) 119.000 132.000

STERLINA (POST.74) 118.000 128.000

MARENGO ITALIANO 108.000 114.000

MARENGO SVIZZERO 93.000 100.000

MARENGO FRANCESE 91.000 98.000

MARENGO BELGA 91.000 98.000

MARENGO AUSTRIACO 91.000 98.000

20 MARCHI 118.000 128.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 450.000

10 DOLLARI INDIANO 530.000 600.000

20 DOLLARI LIBERTY 740.000 770.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 760.000 790.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 310.000

100 CORONE AUSTRIA 470.000 500.000

100 PESOS CILE 302.000 340.000

KRUGERRAND 505.000 525.000

50 PESOS MESSICO 590.000 620.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 102,00 0,00

ENTE FS 94-04 119,70 0,10

ENTE FS 94-04 102,80 -0,10

ENTE FS 94-02 100,75 -0,12

ENTE FS 89-99 100,44 -0,01

ENTE FS 3 85-00 111,63 0,40

ENEL 1 EM 86-01 101,02 0,01

ENEL 1 EM 93-01 102,86 -0,15

ENEL 1 EM 91-01 105,55 0,05

ENEL 1 EM 92-00 104,01 -0,01

ENEL 2 EM 85-00 111,39 0,24

ENEL 2 EM 89-99 108,55 0,00

ENEL 2 EM 93-03 113,00 1,20

ENEL 2 EM 91-03 103,98 -0,02

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,80 -0,01

IRI IND 85-99 100,80 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,90 -0,38

MEDIOB 89-99 104,81 0,69

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25950 1,37

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1210 -3,20

BONAPARTE 59 0,00

BORGOSESIA 100 0,00

BORGOSESIA RIS 99,5 0,00

FEMPAR 42 6,33

FERR NORD MI 2425 -0,61

FINPE 440 0,00

FRETTE 10800 0,93

IFIS PRIV 1700 0,00

ITALIANA ASS 17590 0,51

NAPOLETANA GAS 4600 2,22

POP CREMA 91900 2,11

POP CREMONA 15000 1,35

POP EMILIA 100000 0,00

POP LUINO VAR. 11000 -4,35

POP NOVARA 12000 -1,64

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 39900 -0,25

POP.CRE. 7% CV 144,5 -0,55

POP.EMILIA 02 CV 160 0,00

POP.EMILIA 99 CV 171,2 -0,47

POP.EMILIA CV 218 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2400 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 9.886 9.738

ADRIATIC AMERIC F 29.257 27.870

ADRIATIC EUROPE F 30.594 30.144

ADRIATIC FAR EAST 8.991 9.050

ADRIATIC GLOBAL F 23.253 22.575

ALPI AZIONARIO 14.433 14.264

ALTO AZIONARIO 22.443 22.221

AMERICA 2000 23.609 22.640

AMERIGO VESPUCCI 13.769 13.561

APULIA AZIONARIO 18.550 18.198

APULIA INTERNAZ 13.434 13.065

ARCA AZ AMER LIRE 29.996 29.915

ARCA AZ EUR LIRE 20.126 19.800

ARCA AZ FAR E LIR 8.841 8.639

ARCA AZ IT 34.061 33.362

ARCA VENTISETTE 22.328 22.161

AUREO GLOBAL 19.740 19.303

AUREO MULTIAZIONI 16.603 16.293

AUREO PREVIDENZA 33.921 33.218

AZIMUT AMERICA 18.394 17.493

AZIMUT BORSE INT 18.822 18.182

AZIMUT CRESC ITA 30.175 29.637

AZIMUT EUROPA 19.486 19.037

AZIMUT PACIFICO 9.496 9.466

AZIMUT TREND 20.661 19.616

AZIMUT TREND EMER 6.439 6.319

AZIMUT TREND ITA 19.703 19.368

AZZURRO 52.003 50.818

BLUE CIS 15.050 14.747

BN AZIONI INTERN 21.759 21.159

BN AZIONI ITALIA 20.234 19.849

BN OPPORTUNITA 12.183 11.973

BPB RUBENS 14.058 13.956

BPB TIZIANO 26.446 25.931

CAPITALGES EUROPA 12.290 11.917

CAPITALGES INTER 16.529 15.941

CAPITALGES PACIF 6.053 6.051

CAPITALGEST AZ 29.774 29.132

CAPITALRAS 32.768 32.163

CARIFONDO ARIETE 22.754 22.126

CARIFONDO ATLANTE 20.545 20.084

CARIFONDO AZ AMER 12.081 11.465

CARIFONDO AZ ASIA 7.043 7.033

CARIFONDO AZ EURO 13.648 13.474

CARIFONDO AZ ITA 16.565 16.293

CARIFONDO CARIG A 12.606 12.280

CARIFONDO DELTA 42.173 41.504

CARIFONDO M GR AZ 11.057 10.769

CARIFONDO PAES EM 6.481 6.407

CENTRALE AME DLR 16,076 15,483

CENTRALE AME LIRE 27.441 26.263

CENTRALE AZ IM IN 8.326 8.326

CENTRALE CAPITAL 41.877 40.898

CENTRALE E AS DLR 4,809 4,820

CENTRALE E AS LIR 8.209 8.176

CENTRALE EM AMER 9.798 9.650

CENTRALE EM EUROP 11.304 11.109

CENTRALE EUR ECU 22,725 22,350

CENTRALE EUR LIRE 44.136 43.431

CENTRALE G8 BL CH 18.833 18.452

CENTRALE GIAP LIR 7.541 7.564

CENTRALE GIAP YEN 584,392 582,922

CENTRALE GLOBAL 30.590 29.952

CENTRALE ITALIA 25.035 24.465

CISALPINO AZ 27.592 27.065

CISALPINO INDICE 22.266 21.756

CLIAM AZIONI ITA 15.882 15.567

CLIAM FENICE 9.437 9.366

CLIAM SESTANTE 13.552 13.314

CLIAM SIRIO 14.669 14.331

COMIT AZIONE 21.047 20.742

COMIT PLUS 20.395 20.118

CONSULTINVEST AZ 18.626 18.251

CREDIS AZ ITA 21.554 21.125

CREDIS TREND 13.900 13.514

CRISTOFOR COLOMBO 23.911 23.060

DIVAL CONS GOODS 11.162 10.946

DIVAL ENERGY 10.172 10.061

DIVAL INDIV CARE 11.904 11.598

DIVAL MULTIMEDIA 11.881 11.497

DIVAL PIAZZA AFF 13.227 12.976

DUCATO AZ AMERICA 10.905 10.528

DUCATO AZ ASIA 5.196 5.265

DUCATO AZ EUROPA 12.756 12.607

DUCATO AZ GIAPPON 7.136 7.152

DUCATO AZ INTERN 54.523 53.515

DUCATO AZ ITALIA 22.108 21.530

DUCATO AZ PA EMER 4.769 4.676

DUCATO SECURPAC 15.053 14.765

EFFE AZIONAR ITA 11.100 10.871

EPTA AZIONI ITA 21.928 21.467

EPTA MERCATI EMER 8.586 8.476

EPTA SEL AMERICA 8.694 8.195

EPTA SEL EUROPA 8.950 8.742

EPTA SEL PACIFICO 10.063 10.076

EPTAINTERNATIONAL 25.259 24.407

EURO AZIONARIO 11.704 11.474

EUROM AMERIC EQ F 33.270 31.931

EUROM AZIONI ITAL 27.912 27.358

EUROM BLUE CHIPS 24.502 23.851

EUROM EM MKT EQ F 6.276 6.168

EUROM EUROPE EQ F 29.048 28.564

EUROM GREEN EQ F 16.322 15.773

EUROM GROWTH EQ F 14.310 13.864

EUROM HI-TEC EQ F 19.224 18.211

EUROM RISK FUND 41.865 41.004

EUROM TIGER FAR E 11.595 11.605

EUROPA 2000 31.916 31.369

F&F LAGEST AZ INT 22.243 21.579

F&F LAGEST AZ ITA 41.981 41.118

F&F PROF GEST INT 25.949 25.171

F&F PROF GEST ITA 35.669 34.876

F&F SEL AMERICA 20.495 19.491

F&F SEL EUROPA 32.236 31.622

F&F SEL GERMANIA 18.533 18.091

F&F SEL ITALIA 20.099 19.704

F&F SEL NUOVI MER 5.649 5.492

F&F SEL PACIFICO 8.533 8.504

F&F SEL TOP50 INT 10.755 10.417

FERDIN MAGELLANO 6.841 6.833

FIDEURAM AZIONE 23.906 23.197

FINANZA ROMAGEST 24.055 23.667

FONDERSEL AM 20.839 20.030

FONDERSEL EU 23.537 23.216

FONDERSEL ITALIA 25.452 24.969

FONDERSEL OR 8.542 8.557

FONDERSEL PMI 17.052 16.982

FONDICRI ALTO POT 12.210 12.078

FONDICRI INT 31.773 31.617

FONDICRI SEL AME 11.775 11.713

FONDICRI SEL EUR 12.620 12.432

FONDICRI SEL ITA 34.028 33.331

FONDICRI SEL ORI 6.822 6.776

FONDINV EUROPA 29.248 28.728

FONDINV PAESI EM 8.466 8.369

FONDINV SERVIZI 26.476 25.646

FONDINVEST TRE 32.189 31.544

FONDO CRESCITA 19.512 19.189

GALILEO 26.746 26.307

GALILEO INT 21.526 21.054

GENERCOMIT AZ ITA 20.467 20.048

GENERCOMIT CAP 23.638 23.112

GENERCOMIT EUR 37.214 36.697

GENERCOMIT INT 30.301 29.549

GENERCOMIT NOR 40.356 38.780

GENERCOMIT PACIF 8.202 8.203

GEODE 22.262 21.728

GEODE PAESI EMERG 6.713 6.599

GEODE RISORSE NAT 5.890 5.772

GEPOBLUECHIPS 13.489 13.269

GEPOCAPITAL 29.312 28.899

GESFIMI AMERICHE 16.588 15.730

GESFIMI EUROPA 20.015 19.736

GESFIMI INNOVAZ 18.189 17.684

GESFIMI ITALIA 22.188 21.744

GESFIMI PACIFICO 7.756 7.732

GESTICRED AMERICA 15.514 14.990

GESTICRED AZIONAR 25.511 24.867

GESTICRED BORSITA 26.006 25.560

GESTICRED EUROAZ 31.279 30.805

GESTICRED F EAST 6.559 6.575

GESTICRED MERC EM 6.283 6.182

GESTICRED PRIVAT 14.162 13.878

GESTIELLE A 22.000 21.569

GESTIELLE AMERICA 18.924 18.118

GESTIELLE B 20.649 20.278

GESTIELLE EM MKT 9.052 8.844

GESTIELLE EUROPA 23.306 22.935

GESTIELLE F EAST 8.403 8.430

GESTIELLE I 19.463 19.020

GESTIELLE WC 12.313 11.936

GESTIFONDI AZ INT 21.569 20.973

GESTIFONDI AZ IT 24.139 23.605

GESTN AMERICA DLR 17,152 16,489

GESTN AMERICA LIT 29.278 27.970

GESTN EUROPA LIRE 19.287 18.978

GESTN EUROPA MAR 19,536 19,216

GESTN FAREAST LIT 11.344 11.407

GESTN FAREAST YEN 879,107 879,084

GESTN PAESI EMERG 7.849 7.748

GESTNORD AMBIENTE 12.882 12.651

GESTNORD BANKING 16.928 16.341

GESTNORD PZA AFF 18.597 18.238

GESTNORD TRADING 10.137 9.817

GRIFOGLOBAL 18.258 17.968

GRIFOGLOBAL INTER 12.159 11.881

IMIEAST 9.567 9.648

IMIEUROPE 33.570 33.074

IMITALY 35.578 34.845

IMIWEST 34.101 32.547

INDUSTRIA ROMAGES 22.937 22.652

ING SVI AMERICA 31.075 29.737

ING SVI ASIA 6.227 6.256

ING SVI AZIONAR 34.001 33.251

ING SVI EM MAR EQ 6.221 6.171

ING SVI EUROPA 33.387 32.798

ING SVI IND GLOB 23.371 22.747

ING SVI INIZIAT 24.912 24.367

ING SVI OLANDA 25.687 25.297

INTERB AZIONARIO 41.744 40.796

INTERN STK MANAG 21.667 21.037

INVESTILIBERO 12.831 12.797

INVESTIRE AMERICA 32.803 31.378

INVESTIRE AZ 31.063 30.420

INVESTIRE EUROPA 25.292 24.843

INVESTIRE INT 19.593 19.073

INVESTIRE PACIFIC 10.328 10.313

ITALY STK MANAG 21.048 20.790

LOMBARDO 34.086 33.362

MEDICEO AM LATINA 7.023 6.933

MEDICEO AMERICA 15.780 15.058

MEDICEO ASIA 4.640 4.644

MEDICEO GIAPPONE 7.988 8.018

MEDICEO IND ITAL 14.166 13.906

MEDICEO MEDITERR 21.312 20.805

MEDICEO NORD EUR 14.292 14.095

MIDA AZIONARIO 30.354 29.609

OASI AZ ITALIA 19.031 18.630

OASI CRE AZI 19.946 19.545

OASI FRANCOFORTE 22.122 21.522

OASI HIGH RISK 15.377 15.143

OASI ITAL EQ RISK 24.025 23.535

OASI LONDRA 12.731 12.692

OASI NEW YORK 16.370 15.703

OASI PANIERE BORS 14.386 14.099

OASI PARIGI 22.838 22.251

OASI TOKYO 10.158 10.180

OCCIDENTE 17.404 16.892

OLTREMARE AZION 21.932 21.482

OLTREMARE STOCK 17.559 16.981

ORIENTE 8.422 8.427

ORIENTE 2000 12.411 12.514

PADANO INDICE ITA 20.754 20.339

PERFORMAN AZ EST 19.166 18.647

PERFORMAN AZ ITA 18.945 18.533

PERFORMAN PLUS 11.020 11.004

PERSONALF AZ 22.633 21.967

PHARMACHEM 22.406 22.192

PHENIXFUND 23.142 22.136

PHENIXFUND TOP 22.441 22.127

PRIME M AMERICA 32.718 31.588

PRIME M EUROPA 36.910 36.453

PRIME M PACIFICO 19.313 19.271

PRIMECAPITAL 78.242 76.475

PRIMECLUB AZ INT 12.938 12.630

PRIMECLUB AZ ITA 27.781 27.309

PRIMEEMERGINGMK 9.474 9.291

PRIMEGLOBAL 24.538 23.959

PRIMEITALY 28.668 28.180

PRIMESPECIAL 16.747 16.047

PUTNAM EM MKT DLR 3,475 3,449

PUTNAM EM MKT LIT 5.931 5.850

PUTNAM EU EQ ECU 8,037 7,869

PUTNAM EUR SH ECU 5,156 5,154

PUTNAM EUR SH LIR 10.014 10.016

PUTNAM EUROPE EQ 15.609 15.292

PUTNAM GL EQ DLR 8,410 8,162

PUTNAM GLOBAL EQ 14.356 13.844

PUTNAM INT OP DLR 5,291 5,213

PUTNAM INT OP LIR 9.032 8.842

PUTNAM PAC EQ DLR 4,142 4,164

PUTNAM PACIFIC EQ 7.070 7.063

PUTNAM USA EQ DLR 7,607 7,226

PUTNAM USA EQUITY 12.985 12.257

PUTNAM USA OP DLR 6,479 6,128

PUTNAM USA OPPORT 11.059 10.395

QUADRIFOGLIO AZ 27.573 27.109

QUADRIFOGLIO B CH 10.685 10.520

RISP ITALIA AZ 27.874 27.197

RISP ITALIA B I 32.510 31.560

RISP ITALIA CRE 23.563 23.001

ROLOAMERICA 18.056 17.330

ROLOEUROPA 18.580 18.291

ROLOITALY 18.941 18.617

ROLOORIENTE 7.621 7.628

ROLOTREND 18.461 17.965

RSA AZIONARIO 21.019 20.643

RSA EMERG MARKETS 7.194 7.135

RSA EQUITY 9.644 9.421

RSA FREE 9.174 9.012

RSA SMALL CAP 18.811 18.750

SPAOLO ALDEBAR IT 30.552 30.007

SPAOLO AZ INT ETI 12.409 12.254

SPAOLO AZION ITA 15.630 15.353

SPAOLO AZIONI 29.898 29.365

SPAOLO H AMBIENTE 28.059 27.387

SPAOLO H AMERICA 17.430 16.740

SPAOLO H ECON EME 7.949 7.793

SPAOLO H EUROPA 17.202 16.998

SPAOLO H FINANCE 36.187 35.212

SPAOLO H HIG RISK 10.196 10.199

SPAOLO H HIG TECH 9.363 8.895

SPAOLO H INDUSTR 22.546 21.978

SPAOLO H INTERNAZ 23.056 22.362

SPAOLO H PACIFICO 8.178 8.192

SPAOLO JUNIOR 34.619 34.018

SPAOLO SOLUZION 4 9.703 9.600

SPAOLO SOLUZION 5 37.468 36.655

SPAZIO AZIONARIO 10.733 10.533

TALLERO 13.238 12.829

TRADING 14.185 14.088

VENETOBLUE 28.115 27.648

VENETOVENTURE 23.597 23.500

ZECCHINO 20.286 19.847

ZENIT AZIONARIO 19.978 19.978

ZENIT TARGET 14.757 14.757

ZETA AZIONARIO 31.178 30.526

ZETA MEDIUM CAP 9.225 9.144

ZETASTOCK 30.404 29.738

ZETASWISS 42.763 42.086

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 20.594 20.243

ALTO BILANCIATO 20.776 20.662

ARCA BB 49.071 48.663

ARCA TE 22.633 22.532

ARMONIA 20.451 20.209

AUREO 42.057 41.614

AZIMUT 31.102 30.812

BN BILANCIATO ITA 16.126 15.939

CAPITALCREDIT 25.366 25.166

CAPITALGES BILAN 35.511 35.239

CARIFONDO BLUE CH 15.762 15.500

CARIFONDO LIBRA 52.820 52.322

CISALPINO BILAN 31.739 31.405

EPTACAPITAL 24.764 24.520

EUROM CAPITALFIT 37.011 36.392

F&F PROFESS RISP 31.971 31.592

F&F PROFESSIONALE 89.405 88.227

FIDEURAM PERFORM 15.123 15.030

FONDATTIVO 18.338 18.263

FONDERSEL 71.687 71.122

FONDERSEL TREND 15.408 15.209

FONDICRI BIL 21.001 20.862

FONDINVEST DUE 38.400 37.971

FONDO CENTRALE 32.463 31.932

FONDO GENOVESE 13.985 13.931

GENERCOMIT 48.791 48.222

GENERCOMIT ESPANS 12.347 12.184

GEPOREINVEST 26.683 26.455

GEPOWORLD 20.088 19.854

GESFIMI INTERNAZ 21.576 21.177

GESTICRED FINANZA 25.720 25.407

GIALLO 17.070 16.975

GRIFOCAPITAL 29.157 28.903

IMICAPITAL 50.096 49.465

IMINDUSTRIA 21.335 20.936

ING SVI PORTFOLIO 48.314 47.721

INTERMOBILIARE F 30.069 29.856

INVESTIRE BIL 23.975 23.699

MULTIRAS 42.386 41.861

NAGRACAPITAL 32.486 32.073

NORDCAPITAL 24.723 24.467

NORDMIX 22.655 22.306

PRIMEREND 46.154 45.924

QUADRIFOGLIO BIL 33.339 32.939

QUADRIFOGLIO INT 17.810 17.584

ROLOINTERNATIONAL 21.366 21.101

ROLOMIX 21.854 21.611

SPAOLO SOLUZION 3 11.193 11.143

SPAZIO BIL ITALIA 10.193 10.122

VENETOCAPITAL 23.796 23.550

VISCONTEO 45.181 44.616

ZETA BILANCIATO 32.831 32.417

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.116 10.129

ADRIATIC BOND F 24.313 24.310

AGRIFUTURA 25.312 25.313

ALLEANZA OBBLIG 10.818 10.818

ALPI OBBLIGAZION 10.693 10.678

ALTO MONETARIO 10.743 10.741

ALTO OBBLIGAZION 12.576 12.579

APULIA OBBLIGAZ 11.182 11.179

ARCA BOND 18.041 18.013

ARCA BOND DLR LIR 12.735 12.679

ARCA BOND ECU LIR 11.760 11.757

ARCA BOND YEN LIR 9.968 10.001

ARCA BT 13.143 13.141

ARCA MM 20.733 20.730

ARCA RR 13.930 13.928

ARCOBALENO 21.991 21.981

ASTESE MONETARIO 10.073 10.074

ASTESE OBBLIGAZ 10.087 10.082

AUREO BOND 13.417 13.429

AUREO GESTIOB 15.699 15.715

AUREO MONETARIO 10.558 10.553

AUREO RENDITA 28.727 28.720

AZIMUT FIXED RATE 14.038 14.036

AZIMUT FLOAT RATE 11.832 11.834

AZIMUT GARANZ VAL 10.186 10.175

AZIMUT GARANZIA 19.008 19.008

AZIMUT REDDITO 21.861 21.862

AZIMUT REND INT 12.946 12.935

AZIMUT SOLIDAR 11.763 11.762

AZIMUT TREND TAS 12.566 12.572

AZIMUT TREND VAL 10.702 10.673

BN LIQUIDITA 10.558 10.558

BN MONETARIO 18.218 18.219

BN OBBL INTERN 12.055 12.028

BN OBBL ITALIA 10.870 10.867

BN PREVIDENZA 23.508 23.470

BN REDD ITALIA 11.863 11.864

BN VALUTA FORTE 9,879 9,860

BPB REMBRANDT 12.300 12.281

BPB TIEPOLO 12.600 12.598

BRIANZA REDDITO 10.405 10.403

CAPITALGES BO DLR 11.014 10.949

CAPITALGES BO MAR 10.773 10.785

CAPITALGES MONET 15.697 15.696

CAPITALGES REND 14.909 14.909

CARIFONDO ALA 15.374 15.377

CARIFONDO BOND 13.568 13.540

CARIFONDO CARIG M 16.775 16.776

CARIFONDO CARIG O 15.091 15.096

CARIFONDO DLR O 7,378 7,395

CARIFONDO DLR O L 12.594 12.543

CARIFONDO DMK O 10,375 10,382

CARIFONDO DMK O L 10.243 10.254

CARIFONDO HI YIEL 8.887 8.869

CARIFONDO LIREPIU 22.654 22.653

CARIFONDO M GR OB 10.596 10.604

CARIFONDO MAGNA G 14.156 14.155

CARIFONDO STR CUR 12.633 12.570

CARIFONDO TESORER 11.447 11.446

CENT CASH DLR 11,725 11,733

CENT CASH DMK 11,110 11,109

CENTRALE BOND AME 12,616 12,663

CENTRALE BOND GER 12,506 12,512

CENTRALE CASH 13.136 13.135

CENTRALE CONTO CO 15.232 15.231

CENTRALE EM BOND 9.781 9.773

CENTRALE MONEY 21.608 21.599

CENTRALE REDDITO 30.460 30.459

CENTRALE TASSO FI 12.233 12.232

CENTRALE TASSO VA 10.511 10.512

CISALPINO CASH 13.421 13.420

CISALPINO CEDOLA 11.004 11.002

CISALPINO REDD 21.121 21.132

CLIAM CASH IMPRES 10.559 10.559

CLIAM LIQUIDITA 12.702 12.701

CLIAM OBBLIG EST 13.949 13.921

CLIAM OBBLIG ITA 12.139 12.139

CLIAM ORIONE 10.108 10.085

CLIAM PEGASO 10.146 10.144

CLIAM REGOLO 11.726 11.704

COLUMBUS I B DLR 7,319 7,326

COLUMBUS I B LIRE 12.494 12.427

COMIT OBBL ESTERO 10.987 11.006

COMIT REDDITO 11.649 11.643

CONSULTINVEST RED 11.183 11.174

COOPERROMA MONET 10.321 10.320

COOPERROMA OBBLIG 10.449 10.441

CR TRIESTE OBBLIG 11.805 11.782

CREDIS MONET LIRE 11.785 11.784

CREDIS OBB INT 11.827 11.813

CREDIS OBB ITA 12.173 12.171

DIVAL CASH 10.389 10.388

DUCATO MONETARIO 12.846 12.846

DUCATO OBB DLR 11.376 11.336

DUCATO OBB EURO 11.010 11.020

DUCATO RED INTERN 13.359 13.357

DUCATO RED ITALIA 35.130 35.137

EFFE MONETAR ITA 10.202 10.202

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.446 10.446

EPTA 92 18.515 18.512

EPTA EUROPA 10.019 10.038

EPTA HIGH YIELD 8.589 8.516

EPTA LT 12.000 12.000

EPTA MT 11.001 10.994

EPTA TV 10.537 10.538

EPTABOND 31.369 31.364

EPTAMONEY 21.190 21.188

EUGANEO 11.175 11.174

EURO OBBLIGAZION 10.876 10.862

EUROM CONTOVIVO 18.264 18.264

EUROM INTERN BOND 14.308 14.290

EUROM LIQUIDITA 11.340 11.339

EUROM NORTH AME B 12.735 12.668

EUROM NORTH EUR B 11.461 11.468

EUROM REDDITO 21.337 21.336

EUROM RENDIFIT 12.809 12.810

EUROM TESORERIA 16.886 16.885

EUROM YEN BOND 15.006 15.079

EUROMONEY 13.707 13.712

F&F LAGEST MO ITA 12.438 12.438

F&F LAGEST OB INT 17.373 17.330

F&F LAGEST OB ITA 27.416 27.415

F&F LAGEST PORTF 10.600 10.524

F&F MONETA 10.584 10.582

F&F PROF MON ITA 12.552 12.551

F&F PROF REDD INT 11.626 11.597

F&F PROF REDD ITA 19.227 19.227

F&F SEL BUND DMK 11,477 11,475

F&F SEL BUND LIRE 11.331 11.334

F&F SEL P EMERGEN 7.581 7.449

F&F SEL RIS D DLR 6,060 6,066

F&F SEL RIS D LIR 10.346 10.290

F&F SEL RISER LIR 13.893 13.891

FIDEURAM MONETA 22.493 22.492

FIDEURAM SECURITY 14.903 14.904

FONDERSEL CASH 13.580 13.578

FONDERSEL DOLLARO 13.051 13.019

FONDERSEL INT 19.995 19.996

FONDERSEL MARCO 10.736 10.744

FONDERSEL REDD 20.239 20.238

FONDICRI 1 12.717 12.713

FONDICRI BOND PLU 8.118 8.098

FONDICRI IND PLUS 14.654 14.654

FONDICRI MONETAR 21.483 21.487

FONDIMPIEGO 26.916 26.899

FONDINVEST UNO 13.854 13.855

FONDOFORTE 16.630 16.629

GARDEN CIS 10.764 10.763

GENERCOM AM DLR 6,973 6,977

GENERCOM AM LIRE 11.902 11.835

GENERCOM EU ECU 5,975 5,976

GENERCOM EU LIRE 11.605 11.612

GENERCOMIT BR TER 11.236 11.235

GENERCOMIT MON 19.737 19.733

GENERCOMIT OB EST 11.382 11.353

GENERCOMIT REND 12.800 12.790

GEPOBOND 13.041 13.011

GEPOBOND DLR 6,523 6,523

GEPOBOND DLR LIRE 11.134 11.065

GEPOCASH 10.883 10.882

GEPOREND 11.169 11.165

GESFIMI MONETARIO 17.681 17.681

GESFIMI PIANETA 12.200 12.174

GESFIMI RISPARMIO 12.380 12.381

GESTICRED CASH MA 12.601 12.600

GESTICRED CEDOLE 11.202 11.201

GESTICRED MONETE 20.804 20.803

GESTIELLE BT ITA 11.132 11.130

GESTIELLE BOND 16.354 16.338

GESTIELLE BT EMER 10.491 10.499

GESTIELLE BT OCSE 11.151 11.129

GESTIELLE LIQUID 20.336 20.334

GESTIELLE M 16.581 16.568

GESTIFONDI MONETA 15.072 15.072

GESTIFONDI OB IN 13.383 13.378

GESTIRAS 44.143 44.139

GESTIRAS COUPON 12.652 12.652

GESTIVITA 13.083 13.089

GINEVRA MONETARIO 12.021 12.018

GINEVRA OBBLIGAZ 13.437 13.438

GLOBALREND 17.602 17.575

GRIFOBOND 11.219 11.208

GRIFOCASH 11.326 11.330

GRIFOREND 14.594 14.582

IMIBOND 22.714 22.722

IMIDUEMILA 26.372 26.371

IMIREND 16.884 16.887

ING SVI BOND 23.476 23.474

ING SVI EMER MARK 14.030 13.836

ING SVI EUROC ECU 5,178 5,178

ING SVI EUROC LIR 10.057 10.062

ING SVI MONETAR 13.451 13.450

ING SVI REDDITO 26.814 26.824

INTERMONEY 13.896 13.892

INTERN BOND MANAG 11.533 11.558

INVESTIRE BOND 13.711 13.695

INVESTIRE CASH 33.436 33.433

INVESTIRE MON 15.465 15.463

INVESTIRE OBB 33.938 33.913

INVESTIRE REDDITO 10.700 10.699

INVESTIRE STRAT B 17.128 17.063

ITALMONEY 13.343 13.346

ITALY BOND MANAG 12.699 12.702

LAURIN 10.277 10.276

LIRADORO 13.740 13.699

MARENGO 12.901 12.898

MEDICEO MON AMER 11.695 11.631

MEDICEO MON EUROP 11.226 11.231

MEDICEO MONETARIO 12.884 12.883

MEDICEO REDDITO 13.945 13.945

MIDA MONETARIO 18.691 18.693

MIDA OBB 25.512 25.517

MIDA OBB INT 18.367 18.360

MONETAR ROMAGEST 19.797 19.797

NAGRAREND 14.991 14.975

NORDF DOLL DLR 12,515 12,533

NORDF DOLL LIT 21.363 21.259

NORDF GL EURO ECU 10,471 10,454

NORDF GL EURO LIR 20.336 20.315

NORDF MARCO DMK 12,353 12,353

NORDF MARCO LIT 12.196 12.200

NORDFONDO 24.301 24.299

NORDFONDO CASH 13.456 13.455

OASI 3 MESI 11.136 11.135

OASI BOND RISK 14.784 14.819

OASI BTP RISK 18.234 18.233

OASI CRESCITA RIS 12.572 12.571

OASI DOLLARI LIRE 11.665 11.640

OASI F SVIZZERI L 8.906 8.905

OASI FAMIGLIA 11.293 11.293

OASI GEST LIQUID 12.480 12.478

OASI MARCHI LIRE 10.289 10.304

OASI MONET ITALIA 14.450 14.458

OASI OBB GLOBALE 21.123 21.164

OASI OBB INTERNAZ 18.013 18.032

OASI OBB ITALIA 20.019 20.034

OASI PREVIDEN INT 12.440 12.440

OASI TES IMPRESE 12.328 12.327

OASI YEN LIRE 7.821 7.857

OLTREMARE BOND 12.057 12.056

OLTREMARE MONET 12.113 12.112

OLTREMARE OBB 12.825 12.825

PADANO BOND 13.951 13.938

PADANO MONETARIO 10.722 10.722

PADANO OBBLIG 14.116 14.116

PASSADORE MONETAR 10.287 10.287

PERFORMAN CEDOLA 10.249 10.251

PERFORMAN MON 12 15.364 15.365

PERFORMAN MON 3 10.802 10.802

PERFORMAN OB EST 14.128 14.131

PERFORMAN OB LIRA 14.836 14.841

PERSEO MONETARIO 11.165 11.164

PERSEO RENDITA 10.452 10.452

PERSONAL BOND 11.985 11.978

PERSONAL DOLLARO 13,175 13,209

PERSONAL LIRA 17.544 17.546

PERSONAL MARCO 12,341 12,350

PERSONALF MON 21.264 21.264

PHENIXFUND DUE 24.994 24.990

PITAGORA 17.933 17.935

PITAGORA INT 13.333 13.308

PRIMARY BOND ECU 8,824 8,802

PRIMARY BOND LIRE 17.138 17.104

PRIME REDDITO ITA 13.607 13.612

PRIMEBOND 22.377 22.380

PRIMECASH 12.085 12.087

PRIMECLUB OB INT 12.151 12.153

PRIMECLUB OB ITA 26.533 26.542

PRIMEMONETARIO 24.319 24.316

PUTNAM GL BO DLR 7,672 7,726

PUTNAM GLOBAL BO 13.096 13.105

PUTNAM USA B DLR 5,749 5,756

PUTNAM USA B LIRE 9.814 9.763

QUADRIFOGLIO C BO 14.932 14.804

QUADRIFOGLIO MON 10.237 10.236

QUADRIFOGLIO OBB 24.125 24.084

QUADRIFOGLIO RIS 10.283 10.286

RENDICREDIT 13.281 13.264

RENDIRAS 23.603 23.602

RISP ITALIA COR 20.331 20.333

RISP ITALIA MON 10.396 10.396

RISP ITALIA RED 27.234 27.239

ROLOBONDS 14.138 14.114

ROLOCASH 12.680 12.679

ROLOGEST 27.166 27.129

ROLOMONEY 16.620 16.617

ROMA CAPUT MUNDI 15.018 14.998

RSA BOND 12.850 12.826

RSA MONETARIO 11.231 11.230

RSA OBBLIGAZION 22.192 22.190

SCUDO 11.911 11.897

SFORZESCO 15.080 15.070

SICILCASSA MON 13.607 13.606

SOLEIL CIS 10.659 10.658

SPAOLO ANTAR RED 18.252 18.250

SPAOLO BREVE TERM 11.273 11.272

SPAOLO CASH 14.459 14.457

SPAOLO H BOND DLR 10.463 10.428

SPAOLO H BOND EUR 10585 10592

SPAOLO H BOND FSV 10145 10147

SPAOLO H BOND YEN 9454 9496

SPAOLO H BONDS 11.695 11.686

SPAOLO LIQ IMPRES 11.191 11.191

SPAOLO OB EST ETI 10423 10405

SPAOLO OB ITA ETI 11137 11137

SPAOLO OB ITALIA 11.239 11.238

SPAOLO SOLUZION 1 10.139 10.138

SPAOLO SOLUZION 2 10.651 10.639

SPAOLO VEGA COUP 12.361 12.357

SPAZIO MONETARIO 10.070 10.068

SPAZIO OBBLIGAZ 10.014 9.997

TEODORICO MONETAR 10.642 10.642

VASCO DE GAMA 21028 20988

VENETOCASH 19.213 19.215

VENETOPAY 10.493 10.494

VENETOREND 23.697 23.674

VERDE 13.212 13.214

ZENIT BOND 10.511 10.511

ZENIT MONETARIO 11.245 11.245

ZENIT OBBLIGAZ 11.310 11.310

ZETA MONETARIO 12.450 12.448

ZETA OBBLIGAZ 25.607 25.580

ZETA REDDITO 11.172 11.172

ZETABOND 23.939 23.923

F INA VALORE ATT 5663,436 N.D.

F INA VALUTA EST 1832,322 N.D.

ING INSUR BALANCED 9966,073 9841,304

ING INSUR EQUITY 9751,773 9564,759

ING INSUR SECURITY 9960,903 9945,445

SAI QUOTA 27909,99 27909,23

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 63,91 63,89

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 188753 185660

FONDIT. LIRA LIT (O) 11981 11980

FONDIT. DMK LIT (O) 9103 9107

FONDIT. DLR LIT (O) 12052 12030

FONDIT. YEN LIT (O) 6986 7003

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14439 14443

FON. EQ.ITALY LIT (A) 21245 20774

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17400 17482

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19142 18708

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 19669 18812

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5709 5754

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3873 3924

FON. F. RATE LIT (O) 11421 11417

INT. GL.SICAV ECU (B) 49,78 49,02

INT. SEC. ECU (B) 59,79 58,21

INT. LIRA ECU (B) 5,2 5,20

INT. S. FR. ECU (B) 4,92 4,93

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,59 5,59

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,19 5,19

INT. B. MARK ECU (B) 5,39 5,39

INT. B. DLR ECU (B) 5,59 5,59

INT. B. YEN ECU (B) 4,78 4,78

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,57 8,39

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,66 5,68

INT. B. CH.US ECU (B) 6,06 5,76

INT. SM.C. US ECU (B) 4,22 4,03

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,32 3,33

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,10 -1,00

CCT ECU 26/07/99 102,70 1,00

CCT ECU 22/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/11/99 N.R. 0,00

CCT ECU 24/01/00 107,29 0,00

CCT ECU 24/05/00 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/00 104,30 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/98 99,68 0,00

CCT IND 01/11/98 99,71 -0,02

CCT IND 01/12/98 99,75 0,00

CCT IND 01/01/99 99,79 -0,01

CCT IND 01/02/99 99,91 0,00

CCT IND 01/03/99 100,03 0,00

CCT IND 01/04/99 100,16 0,01

CCT IND 01/05/99 100,23 0,00

CCT IND 01/06/99 100,24 0,02

CCT IND 01/08/99 100,24 0,03

CCT IND 01/11/99 100,63 0,02

CCT IND 01/01/00 100,63 0,00

CCT IND 01/02/00 100,88 -0,03

CCT IND 01/03/00 101,01 0,01

CCT IND 01/05/00 101,26 0,03

CCT IND 01/06/00 101,37 -0,01

CCT IND 01/08/00 101,56 -0,02

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 100,94 0,03

CCT IND 01/01/01 100,96 0,03

CCT IND 01/12/01 101,08 0,06

CCT IND 01/08/01 101,14 0,09

CCT IND 01/04/01 101,07 0,03

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,26 0,03

CCT IND 01/08/02 101,41 0,12

CCT IND 01/02/02 101,11 0,06

CCT IND 01/10/02 101,46 0,07

CCT IND 01/04/02 101,19 0,04

CCT IND 01/10/01 101,18 0,02

CCT IND 01/11/02 101,47 0,08

CCT IND 01/12/02 101,49 0,04

CCT IND 01/01/03 101,21 -0,09

CCT IND 01/02/03 101,56 0,07

CCT IND 01/04/03 101,68 0,07

CCT IND 01/05/03 101,69 0,08

CCT IND 01/07/03 101,72 0,05

CCT IND 01/09/03 101,84 0,08

CCT IND 01/11/03 100,55 0,03

CCT IND 01/01/04 100,66 0,04

CCT IND 01/03/04 100,68 0,09

CCT IND 01/05/04 100,66 0,07

CCT IND 01/09/04 100,70 0,10

CCT IND 01/01/06 102,02 -0,13

CCT IND 01/01/06 102,98 -0,01

CCT IND 01/05/05 100,68 0,05

BTP 01/10/99 103,43 -0,01

BTP 15/09/01 110,38 0,05

BTP 01/11/07 110,35 0,40

BTP 15/01/01 102,26 0,08

BTP 15/04/01 101,29 0,12

BTP 01/07/01 101,42 0,12

BTP 01/02/06 131,10 0,25

BTP 01/02/99 101,70 -0,05

BTP 01/02/01 112,30 0,01

BTP 01/07/06 127,45 0,30

BTP 01/07/99 103,10 -0,03

BTP 01/07/01 111,06 0,08

BTP 15/09/00 102,92 0,05

BTP 15/09/02 105,85 0,04

BTP 01/01/02 106,60 0,03

BTP 01/01/00 102,43 0,00

BTP 15/02/00 102,71 0,01

BTP 15/02/03 103,40 0,15

BTP 15/07/03 101,43 0,15

BTP 01/11/06 121,51 0,37

BTP 01/08/99 103,20 -0,03

BTP 15/04/99 102,88 -0,04

BTP 15/07/00 111,25 0,00

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 99,54 -0,04

BTP 01/10/98 100,11 -0,05

BTP 01/04/99 102,06 -0,04

BTP 17/01/99 101,87 -0,06

BTP 18/05/99 104,57 -0,05

BTP 01/03/01 119,11 0,00

BTP 01/12/99 105,85 -0,04

BTP 01/04/00 109,25 -0,06

BTP 01/11/98 100,59 -0,04

BTP 01/06/01 119,81 0,02

BTP 01/11/00 112,97 -0,10

BTP 01/05/01 113,51 0,04

BTP 01/09/01 121,48 -0,03

BTP 01/01/02 123,71 0,03

BTP 01/05/02 125,82 0,12

BTP 01/03/02 106,91 0,02

BTP 15/05/00 103,19 0,00

BTP 15/05/02 107,25 0,02

BTP 01/05/08 103,11 0,37

BTP 01/05/03 102,58 0,21

BTP 01/09/02 127,89 -0,05

BTP 01/02/07 114,93 0,26

BTP 01/11/26 128,16 0,55

BTP 01/11/27 117,39 0,31

BTP 22/12/23 151,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 130,01 0,06

BTP 01/04/05 134,11 0,20

BTP 01/03/03 129,06 0,00

BTP 01/06/03 128,46 0,16

BTP 01/08/03 125,06 0,07

BTP 01/10/03 121,37 0,15

BTP 01/11/23 151,36 0,40

BTP 01/07/07 115,61 0,36

BTP 01/01/99 100,95 -0,03

BTP 01/01/04 119,76 0,08

BTP 01/09/05 135,86 0,22

BTP 01/01/05 127,53 0,18

BTP 01/04/04 120,46 0,35

BTP 01/08/04 121,12 0,27

CTZ 30/10/98 99,23 0,05

CTZ 15/01/99 98,43 0,03

CTZ 15/03/99 97,78 0,02

CTZ 15/10/98 99,55 0,03

CTZ 14/05/99 97,18 0,03

CTZ 30/12/98 98,56 0,02

CTZ 15/07/99 96,59 0,03

CTZ 15/03/99 97,77 0,01

CTZ 30/09/99 95,86 0,05

CTZ 15/06/99 96,89 0,03

CTZ 15/12/99 95,11 0,04

CTZ 16/03/00 94,23 0,08

CTZ 15/10/99 95,70 0,05

CTZ 29/05/00 93,47 0,08

CTZ 31/01/00 94,67 0,08

CTZ 31/07/00 92,85 0,08

TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: un’area depressionaria in lento
spostamento verso Levante interessa ancora
le regioni ioniche e del basso Adriatico; sul
resto d’Italia pressione è in aumento.
TEMPO PREVISTO: Al Nord: cielo general-
mente sereno o poco nuvoloso; nel corso del-
la mattinata tendenza ad aumento della nuvo-
losità alta e stratiforme sul settore occidenta-
le con possibilità di qualche precipitazione
sulle zone Alpine; al centro e sulla Sardegna:
sereno o poco nuvoloso con qualche residuo
annuvolamento sull’Abruzzo; tendenza sulla
Sardegna ad aumento della nuvolosità alta e
stratiforme. Al Sud e sulla Sicilia: sulle regio-
ni ioniche e sulla Puglia generali condizioni
di variabilità con possibilità di qualche resi-
duo rovescio, ma con tendenza ad ampie
schiarite; sulle restanti regioni meridionali
sereno o poco nuvoloso.
TEMPERATURE: in lieve aumento su tutte le
regioni.
VENTI: da Sud deboli sulla Sardegna in rin-
forzo; deboli da Nord-Ovest sulle rimanenti
regioni, con residui rinforzi sulle regioni ioni-
che; tendenza a provenire da Sud sulle regio-
ni tirreniche e a rinforzare.
MARI: mossi lo Jonio e il basso Adriatico; ge-
neralmente poco mossi i rimanenti mari con
moto ondoso in aumento sul mare e canale di
Sardegna.
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Ieri alla Festa dell’Unità dibattito sul progetto per la legalizzazione delle droghe leggere

Cabaret di Nosei al Palavobis
ARTE
Andrea Costa. Si inaugura oggi
nelle sale di palazzo Bagatti Val-
secchi la mostra “Icone di una ci-
viltà al tramonto”, 61 disegni a
matita e a china di Andrea Costa,
realizzati nel corso di vent’anni di
lavoro. Le “icone” sono le vecchie
cascine lombarde, oggi in molti
casi abbandonate al degrado. La
mostra, che rimarrà aperta fino al
4 ottobre prossimo, avrà come
orario: tutti i giorni dalle 12.30 al-
le 19.30, sabato e domenica dalle
10.30 alle 19.30. Ingresso gratuito.

INCONTRI
Libri. Stasera alle ore 21.30, al Ba-
retto del Centro Sociale Leonca-
vallo, sarà presentato il romanzo
”Attenti al gorilla” di Sandrone
Dazieri. Oltre all’autore partecipe-
ranno: Marco Philopat, autore del
romanzo “Costretti a sanguinare”,
Luca Masali autore dei “I biplani
di D’Annunzio” e Carlo Formenti
autore dei “9 angeli neri”. In via
Watteau 7.

CINEMA
Le Vie del Cinema. In occasione

de “Le Vie del Cinema” i film di
Venezia a Milano, l’attrice Stefania
Rocca, interprete del film “Viola”,
incontrerà il pubblico stasera al ci-
nema Metropol al termine dello
spettacolo delle ore 22.00.
Fotogrammi. Sino al 17 settembre
è aperta all’Anteo Spazio Cinema
la mostra fotografica “Fotogrammi
in riflessione”. Orario: dalle 15 alle
23, ingresso libero.

CLASSICA
Orchestra G. Verdi. Si apre stasera
al teatro Lirico la sesta stagione
dell’Orchestra Sinfonica Giuseppe
Verdi di Milano. Diretta dal mae-
stro Alun Francis, l’orchestra ese-
guirà musiche di Bohuslav Marti-
nu, Antonin Dvorak e Josef Suk.
Alle ore 20.30, ingresso a lire
50.000/15.000. Repliche domani e

domenica alle ore 16.
Conservatorio. Si inaugura stase-
ra la stagione al Conservatorio
con un concerto dell’orchestra
”Guido Cantelli” diretta da Alber-
to Veronesi. In programma musi-
che di Beethoven, Weber e Men-
dellson. Alle ore 20.30, ingresso a
lire 25.000/19.000/7.000. In via
Conservatorio 12.

CABARET
Al Castello. Il Cortile della Roc-
chetta del Castello Sforsesco ospi-
ta sino al 13 settembre la rassegna
”Facciamo cabaret” organizzata
dall’Associazione Milano Festival
in collaborazione con Zelig. Que-
sta sera è di scena Giorgio Faletti.
Inizio spettacolo ore 21.30; bigliet-
ti 30.000 lire (ridotti 20.000). In-
formazioni tel. 02.80.56.795.

SCELTI PER VOI

Alun Francis
dirige al Lirico

Tragli spettacolialla festadell’Unità
l’appuntamento principale diquesta
sera (Palavobis 21,30 ingresso libero)
è con il cabarettista Stefano Nosei,
molto conosciuto per le sue parteci-
pazioni allo Zelig di milano, dove ri-
prende in chiave umoristica canzoni
ecantantidelpanoramaitaliano.

Ma la Festa è anche un importante
momento di incontro e discussione
sui temi più scottanti dell’attualità.
Ieri sera, ad esempio, il dibattito pro-
mosso dalla Sinistra giovanile al Pub
Pianeta Rosso è stata occasione per
lanciare la campagna a favore della
proposta di legge sulla legalizzazione
delle droghe leggere presentata da
Gloria Buffo (Ds) insieme a parla-
mentari di Rifondazione e Verdi. Da-
vanti a un vivace pubblico di giovani
si sono confrontatiBettiLeone(della
Cgil) e Ignazio la Russa (An). A nome
dellaSinistragiovanilemilanese il se-
gretario Matteo Micati ha anche pro-
posto di fare di Milano la città pilota
perlasperimentazionedellestrategie
più innovative di riduzione del dan-
no e assunzione del rischio, tra cui
l’avvio di un progetto di sommini-
strazione controllata di eroina, sul
modello di Zurigo. La legalizzazione
dello «spinello» - è stato spiegato - è
una proposta di buon senso: perché
rende esplicita la differenza tra le va-
riedroghe(ilconsumodiderivatidel-
la cannabis non ha ucciso mainessu-
no diversamente dalla cocaina e dal-
l’eroina); perché separa i mercati di
queste sostanze e impedisce ai giova-
ni che vogliono fumare uno spinello
dientrare in contattocongli spaccia-
tori e, infine, perché fa uscire dalla
clandestinità l’uso delle droghe leg-
gere. Non sono state risparmiate iro-
nie sulla posizione delle destre, ga-
rantiste solo su Tangentopoli e pron-
te invece ad alzare barriere di populi-
smoquandosiparladidroghe.

NUMERI UTILI

OGGI DOMANI

Stefano Nosei Pietro Folena

Ore 18 Libreria
Dibattito
«IRCSS

Istituti di ricerca
e cura a carattere scientifico»

con operatori e amministratori
Presiede Anna Bernasconi

Ore 21 Libreria- Dibattito
«Le periferie dimenticate»

partecipano
don Gino Rigoldi, Antonio Duva,

Vincenzo Guerrieri, Emilia De Biasi, Carlo Montalbetti
presiede Aldo Ugliano

Ore 21 Dancing - DUO GINO e MONICA
Ore 21.30 Palavobis

Concerto di
STEFANO NOSEI

ingresso libero
Ore 21.30 Tenda Europa proiezione del film

«La parola amore esiste» di Mimmo Calopresti
Ore 22 Birreria Pianobar con BONETTI

Ore 21 Cyber Café - Le reti civiche

Ore 18 Tenda Europa - Incontro
«GIUSTIZIA E POLITICA»

partecipano
Pietro Folena e un esponente del Centro-destra

conduce Antonio Di Bella
presiede Marco Maffuccini

Ore 21 Libreria
«SIGNORI BAMBINI

- FORUM SULL’INFANZIA A MILANO»
partecipano

Fulvio Scaparro, Susanna Mantovani, Monica Gattini
Teatro del Buratto, Marcello Bernardi

presiede Marilena Adamo

Ore 21 Dancing - TRIO GIANCARLO e ROSY
Ore 21.30 Palavobis

Concerto della
CIVICA JAZZ BAND - diretta da Enrico Intra

Ore 21.30 La pasticceria concerto di
EMILIA RUSCONI flauto

CRISTINA PRICCA pianoforte
musiche di Bach, Haendel, Mozart

in collaborazione con l’Associazione «Les Cultures»

Ore 22 Birreria Pianobar con BONETTI

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805

P.zza 5 Giornate, 6.55194867.
TAXI

Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVeterinario
Usl ............................5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

CINEMA PRIME VISIONI
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
The patriot di D. Semler
con S. Seagal

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲ ■
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 15.30 - 17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000
Il cane dell’ortolano di P. Mirò
con G. Suarez, C. Gomez

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲ ■
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 14.50-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona Dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ ■
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 15 - 16.50 L. 7.000 - 18.40-20.20-22.30 L. 12.000
L’albero delle pere di F. Archibugi
con F. Golino, S. Rubini, S. Dionisi

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90
Or. 14.45 L. 7.000 - 16.40-18.35-20.30-22.30 L. 13.000
Il dottor Dolittle di B. Thomas
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54
Or. 15.40-18 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Otto teste e una valigia di T. Schulman
con J. Pesci, K. Swanson

..................................................................................................................

ARIANTEO
Via Besana, 12 - Tel. 02.54.11.66.12

Chiuso

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06
Or. 16.15 - 18.20-20.25-22.30 L. 13.000
L’albero delle pere di F. Archibugi
con F. Golino, S. Rubini, S. Dionisi

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14
Or. 13.15 L. 10.000
Train de vie di R. Mihaileanu

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sliding doors di P. Howitt
con J. Aniston, P. Rud VM 14

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio di N.Hytner
con J. Aniston, P. Rudd V.M. 14

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79
Or. 15.10 - 17 L. 7.000 - 18.50-20.40-22.30 L. 13.000
Il dottor Dolittle di B. Thomas
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Full monty di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 16.30 L. 7.000 - 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 15 L. 7.000 - 16.55-18.50-20.45-22 L. 13.000
Il Dottor Dolittle di B. Thomas
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21
Or. 16.30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Amare per sempre di R. Attenborough
con S. Bullock, Ch. O’Donnel

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲ ■
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
I Piccoli maestri di D. Lucchetti
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Pioggia infernale di M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52
Or. 15.30 - 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 15.30-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
I piccoli maestri di D. Lucchetti
con S. Accorsi, S. Montorsi

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.10-17 L. 7.000 - 18.50-20.40-22.30 L. 13.000
Pink Floyd The Wall di A. Parker
con B. Geldof, B. Hoskins

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 10.30-15 -17.30-20-22.30 L. 10.000
Tu ridi di P. e V. Taviani

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38
Or. 16.15 L. 7.000 - 19.30-22.30 L. 13.000
Armageddon-Giudizio finale di M. Bay
con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50
Or. 16.15 L. 7.000 - 19.30-22.20 L. 13.000
Armageddon-Giudizio finale di M. Bay
con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 16-19-22-0.30 L. 10.000
Hilary and Jackie di A. Tucker

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13
L. 10.000

Ore 17.30 Side Streets
Ore 20-22.30 Violadi D. Maiorca

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 10.30-13-17.30-20.00-22.30 L. 10.000
Conte d’automne di E. Rohmer

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48
Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Paulie-Il pappagallo che parlava troppo di J. Ro-
berts
con G. Rowlands, T. Shalhoub

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Sliding doors di P. Howitt
con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 16.15 L. 7.000 - 19.30-22.30 L. 13.000
Armageddon-Giudizio finale di M. Bav
con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15 - 17.30 - 20 - 22.35 L. 10.000
The Truman Show di P. Weir

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13000
City of Angels di B. Silderling
con M. Ryan, N. Cage, D. Franz

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Hong-Kong-Colpo su colpo di Tsui Hark
con R. Rossi, C. Noschese

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Patsy Cline di C. Kennedy
con R. Roxburgh, M. Otto, M. Day

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000
Sliding doors di P. Howitt
con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah

..................................................................................................................

ORFEO ▲ ■
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 Di R. Donner
con Mel Gibson, D.Glover, J.Pesci

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Ricominciare a vivere F. Whitaker
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr.

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M.V. Sydow, P. August

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il cane dell’ortolano di P. Miro
con E. Svarez, C. Gomez

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Apri gli occhi di A. Armenabar
con P. Cruz, E. Noriega

..................................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 15.45 - 17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Sliding doors di P. Howitt
con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
City of angels di B. Silderling
con M. Ryan, N. Cage, D. Franz

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi
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